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Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Amici clell'Uoità 

prelevate oggi in tutte 
le edicole le copie in- 
vendute e diffondetele! 
Nessuna copia di resa! 



DA AiNCOiNA Oltre 6 milioni di italiani 

CARPINETI hanno già firmato Vappello di Vienna 

contro ia guerra atomica 


AL CONGRESSO DEL PARTITO SOCIALISTA 


All line scllimnne sono, ad' 
Amona, a enne o> -| 

digno esplosivo nella salai 
allollata di un cinoiiialoj,'rafo. 
Ai furono duo itiorli, so boii 

I icordianio, c decine di foriti. 
L'n delitto orribile. Che loie- 
ro lo autorità, conio priinal 
«osa? Arrestarono lutti glij 
anarchici elio ancora si con¬ 
iano in quella città. Fu ima 
.'cazione ritardata, ricofdo del 
tempo in cui jier le aiitoriià 
anarchico o lanciatore di 
bombo orano termini eipiiva- 
lenti. Si devo credere, aii/i è 
«erto, che so ^OIdi.^'nt) osplo- 
"ivo fos;C stato lanci.ito non 
m una sala cinemato^^raliea. 
ma in una sala allollata pei 
un comizio politico, o anelie 
.'olo se nel eineinatoirr.ilo. 
«piel t^iorno, si fosse diino- 
slrato un film di piopn;4antla 
aiilii.omiini.stii, come ee ne 
sono tanti, 4IÌ ane>tali sareb- 
beiu stilli tutti ilell.i nostra 
])ai le. 

.Ma risiillù, do/>o im po’ «li 
li mpo, che anloro ileiratlen- 
laio era ini militale della 
Cuarilia di finanza. Un di- 
-•'irraziato, c.sasperalo per non 
si sa bene quali s!relie//e 
della sua e.sisleii/a, condono 
alla dispoiazioiio o al delitto. 
(Oli tutta probabilità, di uno 
.squililirio mentale. Cose thè 
pii.ssiiiio capitar.', purtroppo 
alla iniiiniità. o suiiratlutio 
iit'l inondo di 0441. 

Orbene, la Cuardia di fi- 
naii/.a è un corpo dello Stato, 
ia cario a un ministero e a un 
nniiiatro, che tutti sanilo er¬ 
sero ronoicvole I remi'lloiii. i a 
Cmmliii di finanza, jioi, e-s- 
.si'iido un cor|)u armalo il.i- 
lato di sua antoiioinia, iia 
.iiichc un suo coinanilinite, di 
ini si conO'Ce il nome. La 
(aiaidia di finanz-a infine, iia 
una sua orgjniizziiziono ade- 
lenlo alle vario zone del ter¬ 
ritorio nazìunnlc e ad 0401 
zona corrisimiido ini coman¬ 
do, giù giù sino alle singole 
più piccole unità. U’ venuto 
• ili mente a qiialcimT, per il 
delitto di Ancona, di parlare, 
«niche solo lontanamente e ni 
modo indiretto, di una respoii- 
.'sabilità qualsiasi deU'on. l're- 
mclloni, del coniaiidante della 
(niardia di llnanzu, dei co¬ 
mandi inferiori e di questo 
i or[)o armato in generale; 
.A’aiiiralmente, non è vemno 
in mente a uessuno. Se ijual- 
lUiio lo avc-sse fatto, lutti, e 
«OH ragione, lo avrebbero 
loiisideralo uno squilibrato. 
Analogamente, non è venuto 

II non poteva venire in mente 
.1 nes.siiiia autorità, iier cs'iii- 
]>io. di proibire a tutte le 
gaardie di finanza di andare 
al ciiiematoarafo o di sotto- 
ixirlc. all'iiieres'O delle :-ale 
di s|>ettncolo, a una iiicliie-ji.i 
o perquisizione per assoda ri- 
«he non nascondC"i'io ordi¬ 
gni esplosivi. L’autorità < h*', 
-sin pur lontanamente, avesse 
pensalo simil cosa, sarebbe 
.stata oggetto di universale c 
giustificato -scherno. Quello 
« he non è avvenuto ad All¬ 
uma e per il delitto di Aii- 
eona. però, sta avvcnenilo 
in provincia d: Reggio Umilia. 

Anche qui. in min sperdaM 
frazione di un p.iesc di nion- 
t.igna. vi è staio un delitto 
• Oli due morii e ib i feriti. 
(Inali ne siano .'iati il mo¬ 
vente c le circostanze non si 
-'a per ora con grtindc [ireci- 
sione, anche perchè le noii/ic 

< he vengono fornite s,,n<» d.i 
]*r«'ii(lersi eoii caiiti'lii. 1. 
Iirohaliilc però che vi siano 
inciti clementi corrisnondetiti 
.1 quelli rilevali in .Xnion.i: 
uni irritazione od esa'[>ira- 
/:oiu' inizi.de, mio squilibrio 
i ile ha spiato al delitto. 
«Iremo. Ala a Ctirpimti di 
Iliegio f-inili.i è sc.itt.it.i su- 
1 ito. di colpo, senza atuml ri 
neinnientr la minima chiard:- 

< .iz.iiUie dei fatti. Li intitehi- 
II.1 della spec iil.i/ioii'' e foo- 
voc.i/ionc politic.i nell.' tor¬ 
me più indc::ne. bi è 'p.ir.ito 
lontro un lor.ilo dove erano 
(lei (Icmorri'tiani. Dnnrpit « 
K'-ponsaòitc il Ji.irtito «(unu- 
jiìsi.t! .\ddossn al p.irfit.» lo- 
iiiuni'l.i c afliIo"0 .li «orii'i- 
tiisfi. puramente c s.i;o,|„..- 
Tiientc, con mi.i c.iinp.i-n.i 
vergognosa! di o.Iio poiitic.i e 
jicrsino con misure c<'a( reit' 
«lolle autorità, l’iovom» eli' 
-crini, i* di'Cor'i, i iin 

i tch'-ranimi. fi tLrimoc (O'.i 
corretto clic vmiea r;v.,!io 
«omuni-ti, c senz.i «i 


ni'vole cnmiiagii.i, che vor- 
lehln* investire non solo tutto 
mi movimento iiulilito, iii.i 
unta una n.ii le del l'.iidi 
assillile, inesistenti responsa- 
liiliia. 

.beii/a iH'idert* la caliu;i, in.i 
mollo chi.iraineutc e con 
«nei già, hisogn.i ri.sponih'ie. 
Coloro che iideriscono o h.in¬ 
no aileriio tille nostie file -so¬ 
no molli |)iii clic le eii lidie 
(li finali/,I, in 11.diti, 'l'iov.ii.i 
lino siniilihr.iio, incline al de- 
lillo, o «ap.ice di venire sjiiii- 
to .il ilclitlo lial cli.'iia ili 
di'ti imiiiazione, di (uovoca- 
/ioiic c (li odio die oggi vie¬ 
ne «luiUso il.ipiiertiillu, e non 
d.ì noi. iii.i contro di imi, — 
c co'.i possihilc, pili troppo. 
C'oluiu i he l i iliiono piediiii- 
lori (li V ioidi/,I, ahhi.tno .1 
loiae'-'io «Il iii.ir fuori, di ei- 
taie le parole e gli atti iio- 
'Iii. .\oi l.i \ ioidi'a l’.ibbi.i- 
iiio subii.I e la subiamo nelle 
fonili' (lei delitto, ilell’.ittdi- 
t.iio. e nelle forme cosiddeile 
lee.ili. .Mie lotte delle c.im- 
p.iene, troppo spesso iii.ic- 
I hi.Ite, nel coi'O di tiitl.i la 
sluii.i, il.i c'sidosioni «li col- 
Id.i e il.i delitti, .siamo noi, 
insidili' «1)11 i comp.igai socia¬ 
listi, che .ibliiamo voluto e 
saputo (lare iiuproiilii «■ spi- 
liio nuovo (li iotte eivili, pi r 
l.i liberi.'i e per le giiisfizi.i, 
ed è |ii()[uio in Umili.i die 
i frutti positivi di ipiesi.i im- 
-tr.i opera più sono vi.sibili. 
f'oioro dm .ipprofittaiio di un 
delitto per inscenare una in- 
reriude piedica/.ione di odio. 
l‘<er rendere corrente nella 
polemica imlitiea il lingnag- 
eio del liivio, per accentnaie 
.ineora di più ia loro violcn- 
/.i Ii'-mIc, per insidiare, e so- 
snenilere le libeità dei wltt.i- 
dini, costoro dclihoiio Css‘'‘e 
.apertamente imlictili come i 
neinici veri della traiiqiiillifà 
«lei Paesi*. Ussj hattono quella 
stradii (li scissione della dt- 
tadiiiauza in campi sopar.iti 
dii solchi di odio e di siingue 
che già mm voll.i fu battuta, 
i- (Ulti Salino con (pi.ile ri- 
slllt.lIO. 

Non siiià iiifjitti sfuggito, 
nll'attcnlo lettore di ciò che 
oggi si .«t.imfi.i s(i certe gaz¬ 
zette, il richiiMiio «* coiifronlo 
loii i filili del Piilaz/o d’.Ac- 
(iir.'io, (lei l')20. .M.i iinclie 
noi ci ricoriliamo di ciò che 
i falli del Pida/z.o irAcdir- 
'io furono, del modo co'.tie 
vennero preparati e di ciò 
che ad C'si seguì. Nè credia¬ 
mo sili iieci'S'iirio riiifiesiare 
in proposito !,i inemori.i dm 
l.ivor.ilori c cittadini il.l- 
l'Lmili.i (! «li tuii.i l'ilali.i. 

P.M.ailUO TOGLI.XTII 

(D'^l ninnerò .1 di Rin,Tscit.T 
in corro l'-i stampa) 


Oi'X'i ; jìartigìiiiii della j)acc lerratilio cinquecento iiiaiiil'eslay.ioiii in Inda 
Italia — I coini’/.i dei senafori Sereni, I.abriola e Donini c di don Gaggero 


Il Con,il.ito aaziontik' ddlii 
oiiee bit mimincKito ieri eiie 
la raccdt.i delle tirine in c;il- 
ee all’appello ili Vienna ha 
.siiper.ito 1.1 cifi.i di t> milioni, 
inlatli, pur avendo d.iti pre¬ 
cisi che fitnno ammoni.ire lo 
lirnie a 5.7-41.3t)à, le notizie 
ilei ve mite da niinicio.se ino- 
vinc'O al Comitato nazionale 
dicono che — con i iisiiltati 
raggiunti in quc-sti ultimi 
giorni — la cilr.i dei sei ini- 
huni e notevolmente sujieraUi. 

L'anminc'iii del coiisideie- 
vo!o p.isM) in avanti compiu¬ 
to (nell'ultinia scUimanii. cir¬ 
ca un milione e 500 mila fu¬ 
mo in piu) imprimer.i cerl.i- 
mente nuovtr slancio all.i 
gr.nuio c'.impagna dei pirti- 
giam della pace. Oggi stes.so, 
per la giornata di lottii con¬ 
ilo I,\ pieptirazinne rìetla 
gucria atomici’ c termomi- 
c'Ieare, eircii cinquecento ma- 
nife.stazioni, comici, conferen¬ 
ze si terranno in .sessanta pro¬ 
vince. diillii Sicilia al Veneto, 
al Piemonte, fr;i le ciuali .se¬ 
gnaliamo (|UelIo di Milano, 
dove pnilerà il .sen. .Sereni, 
di Firenze con don Andrc.i 
Gaggero, di San Gioviinni ;i 
Teducc'io con il sen. Arturo 
I.nbriola, di Udine con il 
sen. Ihrfli. dj Pistoi;i con il 
?'’n. Donini. di Forlì con il 
prof. Adamoli. Nel cor.sr, di 
quc.sto manifestazioni i Co¬ 
mitati provinciiili daranno lo 
annuncio dei risultati rag¬ 
giunti nella raccolta delle fir¬ 
me in questi ultimi giorni, 
die nmtoranno a suporarc- 
largainente la cifra di sei mi¬ 
lioni in campo nazionale. 

Numerosissime sono le ini¬ 
ziative se.gnalate dalle varie 
province per la giornata di 
oggi, per la quale tutti i par¬ 
tigiani della pace sono stati 
mobilitati nelle forme pivi va¬ 
no. Nel Vicentino, nel Fuci¬ 
no. nel Modenese, noi Raven¬ 
nate. e in molte altre loca¬ 
lità. gruppi di raccoglitori di 
firme, di propagandisti, si por¬ 
teranno noi paesi e nei v’il- 
laggi dove avranno luogo cen¬ 
tinaia di riunioni e di as- 
.scmblec che toccheranno ogni 
categoria di cittadini. 

La consapevolezza sempre 
più latga dei pericoli che in¬ 
combono sul nostro Pae.se c 
sulfumitnità per la prcpara- 
zinne di lina guerra che im¬ 
pieghi le armi titomiche c ter- 
nioiuiclcari. lia già provocato 
un mutamento politico nello 
correnti di opinione, che ha 
già assunto un aspetto scnsi- 


nilc .specie tra i cattolici. Al¬ 
le adesioni personali di sacei- 
.loti, di diligenti democristia¬ 
ni e deH'A/.iono Cattolica, si 
va aggiungendo in modo sem¬ 
pre più largo, la paiteeip.i- 
/.lone attiva dei c.attolici alla 
campaena dei p.ntigiani del- 
a pace. A Foggia un grupp.i 
di aderenti alla FUCl li.i cu¬ 
rato la raccolta delle tirine m 
un gintm.sio; il parroco di 
Vezzano Ligure (La Spezia) 
non .solo ha aderito por.'ini.il- 
mento. ma si e iivolto ai li- 
deli esortandoli a liim.iic 
l’appello di Vienna, col iisul- 
tato che già il 91) ' y defia po¬ 
polazione ha .sotto.s'critto la 
richiesta di di.slru/ioiie e in¬ 
tei dizione delle atomiche. Ri¬ 
sultati considerevoli .sono stati 
raggiunti tinche m altri cen¬ 
ti i. dove il contributo delle 
autorità cattoliche è .stato più 
amjiio; a Colognole di S. Giu¬ 
liano 'rcrmo ii segretario del¬ 
la locale sezione (Icmocri.stia- 
n:i e il parroco hanno aderito 


alla campagna; in provincia 
di Parma, a Siccomonte. si è 
avuta l’adesione de*l presi¬ 
dente del circolo di A. C. e 
a Maiatico. il parroco ha .-'Ot- 
toscritto FappcUo. 

Conferenza, della gioventù 
argentina per la pace 

lìUFN'OS AIKKS — Si è 
vail.i, .1 UllellOS All! . mi i coll- 
fcit'ii.’a nazionale dell i .-aoveii- 
tn pel la pace. 

U pu-^ideiite (lei «'■(imitato 
u ncinino delia pace ha nivil.i- 
1(1 ! 'ziovam i« compiei e ogni 
'lo'zn Ilei' sbarrare l,i str.id.i 
dia giierr.i. Gli ahi' 01.don 
li l’ino de-^TÌtto le ('ivi'ili ùoiii di 
\it.i lU'i gitvvani e delle ragaz¬ 
ze aigenliiie, la loio lotta in 
d.f.'-a vici propri .àiri'ti. Kssi 
liatmo «’spies.sa la voloni.'i dei 
•Giovani (li pai tfc'ipare attiva¬ 
mente alla lotta eoiitia! una 
nuova guerra, contro il eoiiuot- 
giniento «lei pai'.”»' nei liloeehi 
.l'.iare.sivi. 


Quattro militari ustionati 
per esperimenti atomici USA 

WASHINGTON. 2 . — Un 
poitavoce del Dipartiinonto 
(lell.i Difesa liegli Stali Uniti 
ha rivelato che quattro ui»- 
nuni liamio iiport.ito ustioni 
alla retina dogli ocelli dnr.ui- 
te gli espeninenti atomici 
c<,nl|>niti nel deserto del No- 
vada a partire «lai Pl.ilì. 

Tale notizia, diramata per 
.smentire un.i informazione 
giornali.stira secondo cui stji 
nomini sarebbero rimasti feri¬ 
ti, è in costrato con le affer- 
ma/iom eontemite m un opu- 
■seolo ufficialo pubblicato con- 
giunlamciile dal Diparlnncnto 
della Dìfc.sa, dalla Commissio¬ 
ne jier feiiergia atomica e dal. 
r.-\niininisirazione per la di¬ 
fesa l'ivile, nel quale si dice 
elm nes.suno è rimasto ferito 
in seguilo agli esperimenti 
iitnniiei. 


UN IMPORTANTE ARTICOLO DELLA « PRAVDA > 

I mutamenti in Europa 

dopo la ratifica dell'U.E.O. 

/ pericoli (li i^ucrra sono aumentati ma, a differenza del passato. 
{:^li stati fondamentidi dei popoli earopei non accettano In piditicn 
bellicista dei governi atlantici e possono renderla inopi^rante 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


I professori ribadiscono 
io ri chiesle ni gove rno 

II « Fronte della scuoia media » elabora le tabelle 
di aumento che verranno sottoposte ai ministri 


Si è !,.liuto IVI a R<m..i 
1’. uir«-';'vo «iel “ Frenile Uni¬ 
ci de.... ^jC'Uoj.' D.ipo aver 
« .‘■ani.na’u» i ii^tiltali deii<j 
-Ci.’jjfi(), jÌ «Ilici'.l'.'o ha au- 
zi.'do 1.1 ri'd.sz.Kint^ (ii nuove 

•...'ij. .'.e di .lUmcnio dii .'(ó’C'- 
r..-, i)..-":ini g.onu, .'il 
r.'-. u.’., vii-i u.c.i.'lcri fi- 
Ti:.';/, ari t- ni .'Mnii^'uc «i'C.i.; 
:M. ( al in Tu.stro Tupini. 

li .-( g darai «icI Smd.'.c.it i 
1 « .'.a.;' .'CU'f.a '.v.cdi.i, pr>> i 

\ (■-i if G.ha l.U'.o h- ■ «- 


lo p.ù .lìto. primo pie.'idor.’.c 
di Corte (li Ca.ssa/ione. «■ poi 

iii.erirc succc."i'. .imenU- 111 
qiit.sia tabeiJa uiiic.i, 1 uiver-i 
hvc'.li delio va,"ie c.irricre:) 
ojjpu'e (ielinire le d;V(>r.-<- 
-arra'ic «* siicce.s.siv.imeidc 
d, le origine aSa i.ii>«'',’;,i uni- 
c.i <11 (■;...s.sifica/.ionc 


MOSCA. 2. — Nel suo 
editoriale odierno, la Pruv- 
(l<t fa il punto .sulla .situa¬ 
zione europea dopo i re¬ 
centissimi dibattiti nei Par¬ 
lamenti di Bonn, Roma e 
Parigi sulla ratifica della 
U.K.O. 

« La ratifica degli accor¬ 
di di Parigi — .scrive l’or¬ 
gano moscovita — porla dei 
cambiamenti nella situazio¬ 
ne iiiternaziona’.e. 

Essa consente ai rcoan- 
scisti della Germania occi- 
dent.nle di cominciare a 
«•r<'are Un esercito di qua¬ 
dri, forte di mezzo milione 
di uomini e «iotato di tutte 
le armi moderne. 1 mono- 
poli di Bonn .stanno già ef¬ 
fettuando la trasformazione 
delia loro economia — Ruhr 
eniTiprcsa — verso obietlivì 
niilit.a.-i. Prim.a ì circoli di¬ 
rigenti della Repubblica di 
Bcnii e i loro sostenitori 
americani non avev.rno a- 
pertainento questa pos.sibi- 
lità. Gii accordi di Parigi 
glie la forniscono. La situa¬ 
zione è, dunque, sostanzial¬ 
mente c.ambiata. La via per 
■a rinascita del militarismo 
tedesco è aperta. ,Si raffor¬ 
za il pericolo di una nuova 
guerra >*. 

Quali saranno le conse¬ 
guenze di una applicazione 
dell’UEO c noto. La Prar'ln 
Io ricorda 
per rennesima volta. R;r>o- 
tiiti avvertimenti hanno f.it- 
to conoscere le cnnir< inisu- 


sciiata si rov«jsciò sull’Eu¬ 
ropa, 

Esiste tuttavia, oggi, un 
fattore positivo che indiico 
il grande quotidiano a chiù, 
clero la sua anali.si con un 
accento francamente ottinii- 
.ctiro: è la forza del movi¬ 
mento popolare, quale si è 
rivelata p-onrio in qiie.sti 
tiUimi mesi. Tutti gli <« stra¬ 
ti fondamentali della popò- 
ìa/.ione euioìien »• .«ono o.stili 
a! riiirmo delia Germania. 
L*' forze che combattono gli 
accordi .'Ono. oggi, molto 
pili potenti «il quello che U 
sostengono. Tale afferma- 
zaine è il 1 'Ultato di una 
obii'tfiva v.ilii’azione delle 
recenti b.attaglie. << Su un 
pTitto del’a iiil.ancia — con¬ 
clude qtmifii la Pravda — 
stanno delle v.at.nzioni for- 
m.ali .stn;)n.a‘(’ ai Parlamen¬ 


ti e delle decisioni ormai 
.screditate che aprono la 
strada alla ratifica degli ac¬ 
cordi dì Parigi: .siiiraltro 
piatto sf.anno la forza o la 
potenza di un crc.sccntc ino- 
vimento di mas.se centro la 
appIicazioiK' degli accordi 
di Parigi e contro ì piani 
aggre.ssivi in preparazione 
di una nuova guerra. Non 
si deve sottovalutare il raf¬ 
forzato perìcolo di imn 
nuova guerra che viene dal¬ 
la r.Ttitìcn degli accordi. Ma 
nello stes.=’o temiK). n.an si 
deve dimenticare che It* 
forze aggressive, prive di 
apjroggio jKipolare, occupa¬ 
no delle posizioni precarie 
e che. di fronte ad e.s’C, 
.•stanno le forze compatto 
der..i Dace e del Rrogre>*o >■. 

GiiJ.sKi’rK i$<)Fr.\ 


Norandi e Vecchietti precisano 
i ter mini detl’apertura a sin istra 

E’ ìllii.sorio peiisai’f di ri.solver(‘ i prohluiiii it(Tli«qni con sem¬ 
plici opci'ii/.ioni ai vertici — ii significato (lell'iinità d’azione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO. 2. — La tcrz.a 
giornata del congre.sso del 
P.S.I. ha veduto la di.seii.ssio- 
ne allargarsi e prendere re¬ 
spiro m una serie di altri 
interventi, sia di compagni 
dirigenti che di quadri «ii ba¬ 
se, che tutti hanno impresso 
li lavori un tono di franco 
r l'oragg.ioso dibattito. 

Rodolfo Mor.nuli lui preso 
la parola nel pomeriggio, in 
mi’atmo.srei.i «h alien.•.lime 
e di interes.se, alinu'ntata — 
c’è da dirlo — dal modo ste.s- 
so con il quale ieri, dopo i 
di.si'or.si di Lombardi e di 
Pieraccini in special modo, 
i « osservatori » dei gior¬ 
nali e dei partiti governativi 
presenti al congresso, ave¬ 
vano erodiito di poter rea¬ 
gire. ricavando senz’altro 
dalla vivacità del dibattito 
sui problemi della « collabo- 
razione », profezie e.stempo- 
ranee sui « disaccordi » le 
« lotte » e le * battaglie in¬ 
testine » tra le « frazioni » 
del P.S.I., ere. C’i' da dire 
che mai come in «wie-sta oc¬ 
casione le induzioni e dedu¬ 
zioni sulle « troike » e i spia¬ 
ni k » interni del P..S.1. han¬ 
no morso poco in nrofomlità. 

Rodolfo Morandi. vicese 
gretario del P.S.I., ha esor¬ 
dito richiamandosi ai « no » 
ai ^ veti » di Gonella. per 
uno sbloccamento della situa 
zione dopo il sette giugno. A 
qiieH’epoca — ha detto Mo- 
randi — De Gasperi afferma¬ 
va che la gente semplice si 
.sarebbe .scandalizzata se Io 
aves.se veduto a braccetto con 
Nenni, e avrebbe chiesto al- 
l’tino e atl’allro; « Quo tui- 
di.s'?». Oggi la situazione .si è 
rove.scìatà, la gente semplice 
scuote la testa vedendo in 
qual cui di sacco s’è ficcata 
la D.C. c chiede ai dirigenti 
di questo partito; ma perchè 
non potete camminare assie¬ 
me con i sociali.sti’/ 

Morandì fih ricordato co¬ 
me anche il congresso di Na¬ 
poli, che pure mutò qiialco- 
'11, rima.se letter.n morta, 
poiché la D.C. .si metteva alla 
finestra ad attendere che ve¬ 
nisse il sereno, sotto il pre¬ 
testo di dover prima prov¬ 
vedere alla sua < organizza¬ 
zione ». Ma l’ipocrita finzio¬ 
ne si rivelò prc.sto, poiché la 
traiettoria del governo, in¬ 
tanto, camminava in senso 
inverso a (niella tracciata dal 
congresso. Si cercava ancora 
il succes.so nelFanticomuni- 
smo; 0 invece razione del 
governo Sceiba lia portato 
soltanto indignazione contro 
la corruzione, gli illegalismi 
le persecuzioni, lo discrimi¬ 
nazioni. Le masse democri¬ 
stiane di,s.sero « no » alla svol¬ 
ta a destra, c oggi gli inter-|zo .sincero di recupero della 
ro.eativi sulla collaborazionoidemocrazia e di sollevamen- 



T'UKINO — 1 coinpiiiini Mnruiiili c Lfzzadri al (avolo «Iella 
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si ripropongono. Noi fin dal 
periodo successivo al sette 
giugno — ha detto Morandi 
non ci barricammo, ma 
proponemmo interventi nella 
sfera economica secondo un 
piano organico di sviluppo, 
per a.ssoggottare ad una leg¬ 
ge i grandi monopoli; in po¬ 
litica estera domandavamo 
che si accantonasse la CED, 
in attesa dei voti del parla¬ 
mento francese. Le condizio¬ 
ni da allora ad oggi sono mu¬ 
tate; si sono aggravati i dati 
negativi, le persecuzioni e le 
discriminazioni della politica 
governativa quadripartita, so¬ 
no peggiorati i termini della 
nostra politica o.stora 
Morandi ha poi ricordato 
che so il P.S.I. volesse agire 
per e.sclusivo tornaconto, non 
avrebbe che stare a guarda¬ 
re, e lasciar cuocere il go¬ 
verno nel suo brodo. Ma il 
P.S.I. non vuole questo: e 
dunque «« parlare di apertura 
a sinistra — ha detto Moran¬ 
di — non può avere altro si¬ 
gnificato che quello che si 
creino da parte della D.C. le 
condizioni che non esistono 
in questo momento per tale 
apertura. E’ ncce.s.sario fare 
in modo che i partiti diven¬ 
gano i protagonisti, non di 
precarie combinazioni tra- 
Torinistiche. ma di uno sfor- 
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Saragat 


Perchè ìi vice-presi(iente del Consiglio non ha denunciato Montagna? - Un incauto intervento deii’avvocato 
Lupis - Una sconcertante storia raccontata da Lalla Ambrazjeius $ui suoi rapporti con il « marchese » 


Il clamore s.iscilato dnlla 
piilihlicaztdìir delle voti:ic 
cifinonostrnto. ì ridunrdaiifi lo telefonata del 

■ " I ‘ 

I 


-i'J hifflin 195} Ira Montaf/iia 


Sciopero nei quotidiani 
di Genova e Venezia 


,<• Mnstrohuono, nel corso del¬ 
lo ’Htnle il >' marchese „ di 
j.S'aii Uortolonuo chiamo in 
dovranno (hfcnflor.si contro ‘caii.sa lE i'icr-))rcsidc>iic del 

ÌC( 


con CUI gli Stati pacifici 


; eha/.oni a. 

.\’aOj.’■'..(( p'.r.'o 

r.'.-he3-'*.c f« na 
r, en'.L.. *. o.-g io u.-. ìTip« 

'■a l.f «:!'■ a'i* r'.'veuci.f.i/.i ni; 
r.c«"l'.'.o (i.-iia (iillercn- 
.«•ne p'.ev (i..ii'.ir‘., 7 
'('Confi'' ;. di un 0:- 

'.« e.iVv» «' -Il r>'i.s’.-.o'-:".T'.cn- 
lo. .'I'lII.i Ì!' 

(:r...xr.,'', ri ,i C..n'.a.oi; 

citi Min.](cr i nrgi'tr.éi.i 
’itcr.-.-f’i .’1 cif'i rmg’.i •r<-.!r,c’n:.i 
1. lù.a.ó o r.r (i • • 

1 lii'7'..o !95tì: fimpezn'* ai 

f. i'.7 :,. f =ir. B.i: r.ci.i ’-àó 
■.■>n(re _'rb.,’.t- (ì*'’-!-. ;,n:(' d ,- 
z'. .'Ili'' eo'.:. r. c'ivemo ha 


I N'.'. fi.j.: i o .n (. 

zioir.ie Ut i jsjfi-r.ilic; .1 i e '.‘i 
!... (!:•)■;•;. ..li. Ile- l;t Vi 

Knz-i otii'* Ti'I reiicr, ic’. 
h.ia;;o -iMne; l'o ;.er 24 o-i 
G- . 1 ■■ ci V* av/i > 

Per: 111'. > •<,.i's'e fi".'» r. an 

■■-on ) i <jj ri( ; 

miri-’CM òi :i < Ti.in u-cir‘.a- 
ce; li •i".>i!V:(-:i-1j m’ii'.no •; 


r)oO'.-nnu!l.amnoto dei natti 
.(' iegavnno ali'Unione 




Voroscilov a Budapest 


ogni sopruso. F.mncia c In¬ 
ghilterra porteranno la re- 
sorn-abilità della rottura e 
<] 
eh 

"ov'etica. w Sinché gii 
cor ii r.o.n entrano in vig-v 
-e e non vengono applicat:. 

(• anr-ar.-j no^sibile arrestare 
il ror'O (logli avvenimenti, 

s:).a~-r;r.' la =;r,a'i.a alla cimr- j 
ra. term-.re In proprirazlono 
(i: ’,.n r/nfIit«o. a'uanto 

p.ù si a'tfncle. t.anto p i« 

; r.'o cic) d;ver.-à (Litìcile i>. 
Q'.:e=‘i ammonirrenti ricor- 
d'nr> — ed ò I3 .«tCs^.a Prav- 


•rr 


I 


lii. ; - ' - ì_ 

I,.azione .alciiii.i. >'!nle’id'', «[’■■’ 
«Il a "a?-mi. 
ji('i< hè Mino 
Vinto ba'i.i. 


Sono .1—,i"i:oi 
comiini'i:. : ; 
Per (Lre qiìi':'| 
,,r-c ‘i '(omfHl.'no I ((■-( oi.j 
«■'(Tino 
« ' ale i 


r-'i.O'io ciìe «il prò- 
'ìC'.-r' pu.ì 

« i t Tu.i 

■ n;;e. in ii.orio ri.i ri i- 
.ù '...rgo r.C(‘i'g!..''r.(‘n;fi 
117.• (’ell.a ectego "ia, 

sTV.. '.i r* "Oconriia I «—i- 

r*-; (i'*..'.1 T c-' l.a legge r;.s. 
■’gt. c -T ! C'-n-ont -e rei 
(irli I .'«'■Je'.l l’n 

■’rt.fri;'’’ fC 'I'aTv’ci, .'eifgli >■(■ I 

1 -esccr.'i.bil.:.! fie'.rine-! 
jot.i ,s ciegii e.ì’ii''.'i’nri -.j 

Fra iin 4ob> di cor\i attori'’i " L‘ ov'-’.c;. c .-t.ata nog.a*a| 
.li moni. Predicano e grifi 1-M 
no. dcnnnri.ando la < prop.i-■ oj 

-'anda di odio > da (iii .'.inb-"^' •' '‘('«oa. 

1 m' U'Cito il (leliito. L’ f.ir ile 
.iweder'i, perii, die la pro- 
pazand.i di ce cii.uncntia .a!- 
! «adio «ono propma lorta di,' 
facendo. 


BUD.APEST. 2. — Il Pre?;- 
d'wl S,\iet Suprtrr.a del -1 
fUR.SS, elencati Voro'cilov. ej 
Ei'.in'.o .‘’t.ariàr.c a Biidape':. a, 
c.ap! rìoila rifI''gr.r.onf savie-i 
t.c.a clic par'ecipor.à aile Ce!-'- ^ 
hr.a/ior.i the avranno luogo I 

4 aprile ri-m il rierimo ar.r.iver- i -'V tonno .«U.ricienté’T.cn- 
sario ridia lax-r-a/ion*- «ieirUn-' t»' 
rlicr.a ri.alla Gcrman.n n-azi-'a j 


’oiisiglio dei rninistri. oiio- 
ireroh’ Sarngnr. si c tiitt’al- 
jtro che placalo. Il direttore 
re.spoTisahde di Paese Sera, 
jc/ie arerò pubblicato per pri- 
a"- imo le notizie r che era sta¬ 
to qucrcìoto da Saragat, ha 
Ìf7iì7jiincirtlo. a sua volta, una 
'^querela con ampia facoltà di 
'.prora nei confronti del vicc- 
pri-sidciìic d- l Consìglio. In 
Una intcrrista concessa a un 
\Uiorr,alc del n,aitino, inoltre^ 
jUfio àt gii arvocnti di Monta¬ 
gna. il profrs or Filippo Ln- 
SI è idcntit.cato nel legale 
.chi’, -ctcond'» 4' ^marchese *. 
jsni-ehbe .sfato il latore della 
presunta ambo-ciata di Sara- 


’■ L’oii. Saragat ha risposto 
nel peggiore dei modi. Per¬ 
chè di fronte ai pesantissimi 
interrogativi cim'r.si dalle ri- 
relazioni pubblicate ieri da 
Pac. e Sera I intercrtiazione 
di Una telefonata Ira Ugo 
.Moiifngjin c Maslrobiiono) un 
uohio politico, allo e.^iwiicn- 
Ic di gorcrno, no» ricorre 
ad un mezzo che protegge 
isolifnmeiifr il cittadino Jiri- 
vato- Un uomo politico, cioè 
Un uomo piibh!/r«j, esige un 
dibattito pubblico, ampio rd 


rendono tanto inquieta l'opi¬ 
nione pubblica? ». 

* Xon temiamo — ronunua 
P.ie.-e .'Oi.i — intnque 1. pro- 
cesso che. al contrario, solle- 

eiliaino — ha commentalo leri'.nleuiia prova delia autenti- 
Ihie-»' '-r-ra — e ih r rrmirolciià di queste intercettazio- 
coiiin abbiamo .s/zorfo que¬ 
rcia contro loii. Saragat che 


arr.s.a’ minimamente chiama¬ 
lo IH causa ha « sdegnosa- 
meiifc sincntiln di aver mai 
frìtto simili dt.'corsi >•, e ag¬ 
giungendo che " non si ha 


librato a distanza di 
quattro, cinque mesi e 


tre 


po' troppi ail'on 
rispondere a domande 


111 telefoniclii 

, , , , . Uue rnnsidcrnzioin balzano 

ha dejintio ’ cqmpIcramciifeL.,,,, erirlerizn dagli sviluppi 
falsa e calunniosa ’ la no-|f/,.';fj clamorosa vicenda. La 
r.irrt jmbblìcazione e contro j prima riguarda la reazione 
hirt; coloro (arjcnzie e gior- jdcll'f„forcvolc Saragat il qua- 
mili) elle hanno riportato laip. tutto inspiegabilmente 

Con!/,f, rivolto i suoi irati fal¬ 
lii- 

. . .... Io 

Un altro giornale hri pnb-l)ia messo ni ha lo. pt rcìiè 

coltro 

iZSClCO- 

f ol.) 


diffamatoria definizione, 
immediato. Un jiroces.o pi rjaiKpin facoltà di firnra, contro P.ie.s * S''.".!. ^ 

rhffanmzione. s, sa. vien ce-i luralmentc ». iicct’ che contro cidui che 


rni-hìcntn una breve ri.eniara-1,.,,,, ^ ipicrelnto 

che piti. Xon .scrnbrann nnj'.jon,’ dc;!'ni.'rocaf«) Fdipj.OjL’y,, Montagna'' Xel f 
Saragat periL ipi.-^, e gale rii Montagna, l’i ‘ —1_ 


elici rj-igln senza che 


«continua in S, p.a;. 


ria .a tare il p.aragene — ì.gat o .'.fontagna. 
O'.ie,!; che l'URSS lanciò al¬ 
lorché Hitler cominciò a 
crerr.-' '.a =u,a terr.b io m<ac- 
di.n.a rr.ihtare. .-Mlora non 


te contri e .arrivò il giorno 
in c.ii i.i Wrhrmacht r.su- 


d.ìll.i tenebra lindi 
frati <r (oi.rnli r. '' M- j 


'..n Ca ri. c..(".l.caz.one rie-' 
z.. s'.ip* -’v no'i.-o in<.riO| 

.a. vt l'g ,'1 (li>,-coi>e o C'vi-i 
-O •i.,*’.! !:!>•■!'1 ch(-' si_>Vi.;ip-j 

p; tL. * vLi. ^ 


1.1 «tnnno facendo, con qm'.;\(-ii'. pi,i i,.-','<>. i-.-i e-Oin- 
'ia incoinprcnsibilc c uboim-la.,) _u’ivd.ne, ,il 


Pro's-.imaiiicnlr ««iiir L.\IT.\’ 

Viaggio nelle Tacen 
le isole dei fantasmi 

I na incliicsia »IrI nostro 
cnrrispnncicnic in <’-ina 

I i*A\c<) c:alama.m>ii!:i 


Come c noto, venerdì po- 
mcrtg.gin. Pa^-.-c Sera ha ri- 
j ferito che Montagna informò 
.'fa.-rrc>b:,onn che uno dei suoi 
avvocati (rìel quale non si 
faceva il urm.c) si era reca¬ 
to da Saragat c che co.sfiii 
in aveva j,ri .tato di dire a 
Montagna che egli gli sareb¬ 
be rimasto sempre fedele. A 
poche ore di distanza dalla 
' pubblicazione della notizia 
((he riproduce il contenuto 
di un ficciimcnto istruttorio 
allegalo agli " atti « dcU'« af¬ 
fare Montcsi) Vonorevolc 
Saragat ha annunciato d’aver 
dato mandato oli'acp, Sal- 
ndnei per querelare il dircl- 
tore re.sponsabile del giorna¬ 
le definendo le informazioni 
di Pae5c Sera *« completa¬ 
mente false c calunniose ». 

Xcl commentare questa 
presa di posizione, il confra¬ 
tello della sera ha ieri scnllo: 



: jt. js rv- 

t? g ' • # .V’ . .'■ar ' ' X" 

i*. -, » ■■r * 

Il rollCRio difensRo di .Montai;na romprcndr sii awocali Kiri.ildrmorratiri Vassallo. LupU e 
Lia- Qui l’avv. LnpM insirmc al (rader del sur* partito, Saragat. il mi nome ri(a>rrc ancor* 
un* soli* nelle cronache dell’aliare Mon(esì-Alontà|tn*-Piccioni-rolUo 


to della nostra società e del¬ 
la nostra economia ». 

Affrontando da vicino il 
tema dell’unità di azione, 
Morandi ha detto: « Il con¬ 
trapposto della unità di azio¬ 
ne nell’esercizio della lotta 
di classe non è una impre¬ 
cisata "libertà d’azione”. E’ 
invece la divisione recata al¬ 
l’interno della classe operaia 
c del movimento popolare, 
ciò che nei fatti ha, come 
conseguenza fatale, la resa 
del proletariato airimperia- 
lismo. Se per libertà d’azio¬ 
ne si intende invece la ca¬ 
pacità di configurarsi come 
forza idonea ad interpretare 
sentimenti ed esigenze del 
socialismo, si dove allora as¬ 
serire che non è certo l’unità 
di azione sul terreno della 
lotta di classe che può fare 
ostacolo >. 

H compagno Morandi ha 
aggiunto che oggi l’unità di 
azione non ha piu bisogno di 
essere regolata secondo un 
semplice schema scritto, poi¬ 
ché è divenuta un’opera ri¬ 
volta ad allargare una unità 
tanto più estesa del popolo’, 
dove i due partiti sono chia¬ 
mati ad agire come forze 
propulsive di orientamento. 
11 denominatore comune «ii 
questa unità di azione appare 
la causa della democrazia e 
della pace, in contrapposto 
al flagello della disoccupa¬ 
zione, della guerra, della in¬ 
versione dei valori morali e 
politici della Resistenza. Oggi 

— ha detto Morandi — la 
funzione del P.S.L è chiara 
e bene individuata: non è di 
altalena tra riformismo e 
massimalismo, ma- di lotta 
per aiutare a tenere aperte 
le vie per la libera determi¬ 
nazione delle masse, nel cor¬ 
so della rivoluzione sociale 
indirizzata alle mete del so¬ 
cialismo. 

Affrontando il tema dei 
rapporti con i cattolici, Mo¬ 
randi ha detto che il P.S.I. 
non si sogna di chiedere ai 
cattolici adesione ai canoni 
della lotta di classe. Semmai 

— ha detto — possiamo chie¬ 
dere alia D.C. se ritenga dav¬ 
vero valida la difesa degli 
interessi dei lavoratori, così 
come la praticano i sindacati 
di Pastore. 

Morandi ha poi criticato ii 
settarismo verso i cattolici, 
al quale corrisp<)ndono con¬ 
cezioni opportunistiche. 

Dopo aver operato ima di¬ 
stinzione tra « mondo catto¬ 
lico » e Democrazia Cristia¬ 
na, Morandi ha sostenuto che 
l'azione del P.S.L deve ri¬ 
volgersi all’interlocutore più 
vicino, la D.C., ritenuta il 
protagonista riconosciuto del¬ 
ia lotta politica. 

Respingendo poi l’accusa 
rivolta al P.S.I- di voler in¬ 
terferire nella « dialettica in¬ 
tcriore » della D.C^ Morandi 
ha detto: < Afa proprio per¬ 
chè vogliamo avere come in¬ 
terlocutore la D.C.. e non 
qu(ista o quella parte di es¬ 
sa, si vorrà ammettere che 
c: si pone in una condizione 
a.«sai singolare quando ci si 
{chiedo, in una volta, di tri¬ 
butare il dovaito rispetto al- 
I i’autorità che Fon. Fanfani 
.-;pete dal congresso e insie¬ 
me di prestar ossequio alla 
j investitura che dalla D.C. ha 
irice\*uto e conserva l’onore¬ 
vole Sceiba, il grande maz¬ 
ziere della polizia italiana ». 

Dopo aver passato in ras¬ 
segna il panorama « pittore¬ 
sco » offerto oggi dalle varie 
tendenze della D.C-, e dopo 
aver affermato che il P.S.I. è 
disposto a cogliere tutto ciò 
che di positivo vi è nei di¬ 
versi atteggiamentù Moran¬ 
di riferendosi al Piano Va- 
noni ha riscontrato in esso 
elementi che aprono una di¬ 
scussione concreta. Ma — ha 
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aggiunto — è arrivato il rno- 
^\ento per la D.C. di pronun¬ 
ciarsi, di dire se non è ve¬ 
nuta l’ora di porsi il proble- 
nia di una coopcrazione con 

t c sole forze che possano con- 
ribulre al raggiungimento di 
yfi risultato concreto. Per es¬ 
ecrò precisi fino in fondo, ecco 
il quesito che vogliamo porre 
ni dirigenti della D.C.: pen¬ 
sato forse che un partito il 
quale deve rispondere del 
propri atti alle sue masse 
operaie e contadine, a tre mi¬ 
lioni e mezzo di elettori che 
sicuramente si .sono pronun¬ 
ciate per una democrazia rin¬ 
novata o rinvigorita, per la 
distensione e per Ja pace; 
pensate che questo partito 
possa, senza .seri aflidamcnti, 
lasciarsi invischiare in una 
artificiosa polemica attorno 
all’apertura a sinistra, che 
dovrebbe cofirire o nascon¬ 
dere problemi gravissimi che 
avete per le mani e che non 
riuscite a risolvere? ». • 

Dopo aver .sottolineato vi¬ 
vacemente i dati negativi che 
impigliano tutta l’azione de¬ 
mocristiana, dal diniego del 
lato storico della Resistenza 
al diniego della maturità del¬ 
la classe lavoratrice, Morandi 
lia esortato a non ahbando- 
nar.si alla fantasia nel prò 
porsi ^ il dialogo poiché Ju 
D.C. è irretita pur .sempre o 
fortemente, dai rozzi stru¬ 
menti che essa brandisce, dai 
sindacati hianlhi alla hnjio- 
luiatiu, dai Consorzi agrari 
all’alta burocrazia. La prote¬ 
zione americana rende la D.C. 
pervicace nei .suoi errori: il 
« recupero dei voti » .sognato 
da Fanfanl non è che il sogno 
di una rivincita sul .sette giu- 
gnOj il sogno di un nuovo lU 
aprile. 

Nella conclusione Morandi, 
dopo aver sottolineato che, al 
di sopra di tutti i problemi, 
oggi giganteggiano quello 
deila libertà c della pace, ha 
rivolto ^ un grande appello 
al Partito perchè, proseguen¬ 
do nel lavoro inizi.ato, raffor¬ 
zi tutti i suoi legami con la 
base. 

Nella mattinata, dopo la 
lettura fatta al congres.so di 
una lettera della « .sinistra » 
del PSDl, era InlervenuL'i il 
<liretU>re deU’/lmmti/, (.n le 
TuUio Vecchietti, il quale Jia 
concentrato il suo intervento 
nello sforzo di chiarire i li¬ 
miti polìtici da porsi al di¬ 
battito suiraiiortura a sini¬ 
stra e .sulla collaborazione. In¬ 
terrotto da frequenti e vivaci 
applausi che, al termine del 
suo discorso, si sono ripetuti 
insi.stenti e significativi. Vec¬ 
chietti ha sgomberato il ter¬ 
reno dalla confie-ione trape¬ 
lala da alcuni interventi nei 
quali, rclcmcnto di « azione 
ai vertici a sembrava determi¬ 
nante, nella formulazioni! del 
r<( apertura a. « Spazziamo lo 
equivoco di impostare Taiior 
tura a sinislra sulle false b:isi 
di una distinzione tra pro¬ 
gramma politico o strumenti 
per lealizzarla — ha detto il 
direttore dell’Apfiuli! — tale 
distinzione vale per S.iragat, 
non per noi. Noi siamo per 
il metodo democratico <li lotta, 
c per la democrazia. l’er itue- 
sto ci meravigliuino che si 
faccia di tulio imu- disperde¬ 
re il valore storico della ic- 
.s'iiJon.snbililà nostra e dei c«- 
inunLsti. avvelenando Ja gio¬ 
vane democrazia con chiusu¬ 
re pregiudiziali. Noi ritorcia¬ 
mo la domanda die ci si iro¬ 
no, come pregiudiziale alla 
apertimi, lionianclando noi, 
come condizione pregiudizia¬ 
le per l’apertura a sinistra. 
Se i nostri interlocutori sono 
per la vera democrazia «f fino 
ji qual punto vogliono ab¬ 
bandonare la democrazi.» lii 
.Sceiba. L’aperlura :i sinistra 
comporta l’c.steiisione dei (di¬ 
ritti e dei doveri «Iella demo 
crazia a tutta la clas."-c lavo¬ 
ratrice. L’i.s<»Ìiiincnto del p.T- 
tito comunista non potrebljo 
che ingenerare .sfiducia nelia 
democrazia tra larghi strali 
rii lavoratori, senza i «piali 
la (lemocrazin jicrisce. 

Solo chi è accecato dal- 
l’odio come Sarngat può con¬ 
siderare le elezioni Fiat un 
recupero alla democrazia di 
una parte degli operai to¬ 
rinesi. 

Trattando jKii i! problem.a 
diretto deH'apertura a sini¬ 
stra. Vecchietti ha dett«i: «l'er 
giungere airapertura a si¬ 
nistra la sola strada è «pie't.a 
deiraperlu“a vcr.-«, tut’'* le 
classi lavoratrici. Sappiamo 
anche che .se vogliamo la 
apertura a .'■inis-tra «iobbi.inu» 
imporci dei lìmiti: «ira in «li- 


co che oltre i limiti tracciati 
da Nenni non si può andare, 
al di là c’è il trasformismo e 
la < capitolazione diretta ». 

DoiKi aver criticato Je ec¬ 
cessive illiLsiuni sulle pro¬ 
spettive progiainmatiche del- 
l’aiKii tura a sinistra, intesa ad¬ 
dili tturu da taluni come mez¬ 
zo per superare la lotta di 
clas.se, Vecchietti ha sottoli¬ 
neato die troppo agguerrite 
sono ancora le forze che gi.i- 
vitano atlomo alla DC per 
poter pensare che quesUj Jiar- 
(ito possa, senza una aspra 
lotta, giungere a concepire una 
linea iKilitica oiganlca fiù 
democratica. E, a proposito 
della concezione dell'*» aper¬ 
tura u sinistra » come proble¬ 
ma unicamente di vertici, Jia 
ribadito clic v le.slringerc il 
dibattito ai vertici .signific** 
arrivare a conclusioni tra- 
.sformi.sliche che noi respin¬ 
giamo nettamente, che rap- 
pie.sentaiio la -snaturazionc 
della democrazia e delle re- 
.‘.pon.sabilità storielle che la 
DC ha «la as.sumere ». 

Il discorse» di V'ecchietU è 
.stato accollo con un anplauso 
liarlicolaie dai congic'ssLiti, 
levatisi in lUcdi a scjttolineare 
il loro accordo c«>n il chlari- 
menU» netto e vigoro.so porta¬ 
to, ciglia tribuna del congre.s- 
so, dal direttore deir/tuanfi/. 
Dopo Vecchietti ha pre.so la 
paiola Lelio Ras.so, i! «(unlc 
dop;» aver smentito e rintuz¬ 
zato ima manovra provocato¬ 
ria degli agenti di « Pace e 
libeità II che, abusando del 
■SUO nome, avt'vano tentt'ito 
una manovra divei'sionisliea 
eontrf) il congresso, ha e.^po- 
.sto la sua tesi sui rapporti tra 
mar.xisti <* catUdici, viziati, 
da parte «lei eatU>Iici, dall’ir- 
rigidiniento ideoliigico, pie- 
giudiziale ad ogni possibile 
collaborazione. 

Basso ba alfermaio die e 
difficil'’* .vj lum imixi.ss'ibUe, 
aeeolerare troppo il moto in- 
leiim di fermento nel mondo 
'c.attolieo. elle tuttavia puri es¬ 
seri! aiutato da una politica 
(li oppof.izione .seria, costrut¬ 
tiva. che faccia perno più 
che .sul lancio di " slogan >», 
.‘•‘u un’azione di base energica 
e tesa a realizzare nel bas; 
.‘•'o runilà di azione fra tutti 
i/ii operai e i contadini, so¬ 
cialisti e cattolici. 

L’«ihbiettivo più rivohi- 
zinnario cht^ oggi il P. S. 
I. j)uò porsi — h;» sostenu¬ 
to Basso — non è la parteci¬ 
pazione al governo, ma la 
crerizione di una alternativa 
(lemoeratiea, fondata su Una 
coordinata azione di opposi¬ 
zione. nel Pat'.^e e nel Par¬ 
lamento. 

Giusto ToRoy, intervenuto 
.successivamente, ha intratte¬ 
nuto il congresso su un e.same 
(ietlagliato delle difficoltà del 
dialogo con i cattolici, sotto¬ 
lineandone tuttavia la neces¬ 
sità. Tale dialogo deve essere 
fatto alla base e il suo .scopo 
— ha detto Tolloy — deve 
c.s.scre la formazione di una 
unità popolare alia base. Per 
questo il PSI deve prose¬ 
guire nella linea .sin qui s(?- 
giiita, aliena da ogni massi¬ 
malismo, tosa ad incoraggiare 
ogni .sforzo .serio c costrut¬ 
tivo. , 

Tolloy. a quc.sto proposito, 
ha concluso riaffermando che 
ogni politica di apertura, «ive 
non voglia rendersi .sterile, 
(levo liasarsi su criteri di 
aziono di massa nel dialogo 
tra .socialisti e cattolici, sia 
dei mondo cattolico indiffe¬ 
renziato che della Democra¬ 
zia cristiana in particolare. 

E’ quindi intervenuto l’ono- 
revole Mazzali che, riferen¬ 
dosi al tema trattato da Mo¬ 
randi, ba ribadito il .senso 
del discorso del vice segre¬ 
tario del PSI, «•onfcrmando la 
necessità di _ una azione a 
fondo per rliiarire, a lutto il 
partito c alle nia.sse, il signi¬ 
ficato profondo che è neces¬ 
sario imprimere atrapertura 
a sinistra, la quale deve re¬ 
stare legata a una grande 
azione di nias.sa nella baso. 
A qiiC‘,sto proposito Mazzali. 
polemizzando con le ri.serve 
cspre.sse daH’oii. Ba.sso sulle 
difficoltà di un dialogo coi 
cattolici, ha affermato che a 
«piesto dialogo bi.sogna avvi¬ 
cinarsi spogliandosi di ogni 
sclicm.n preconcetto, favoren- 
flolo (lail'intcrno, aiutandone 
la na.scita e lo sviluppo ncl- 
l’intere.sse generale del Paese 
<* per avs'icinare la soluzione 
di quei problemi che sono 
comuni a tutti i lavoratori, da 
quelli cattolici a quelli so- 
ciali.sti. 

MAl’Rr/.lO ferr.^ra 


DOPO LA SCOPERTA DELL’OMICIDA DI COLOMBAIA DI CARPINETI 


Il Costi denuncialo all’À.G. 
Sei “ferroati„ rilasciali ieri 

l'osla Germini aiworu Iraltemilo — GiiUerrogaiorio di un nitro ubilnnle di Co- 
londniiiì, tale 'J'agl inzucchi — < IJo rooinalo la mia lumigliu, aiulale i miei figli ! :> 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO EMILIA, 2 — So 
non Jowso per quella pattu- 
yliu ili carabinieri che anco¬ 
ra staziona uioriio c notte 
nei dintorni di Colombaia, 
forse yìà si potrebbe dire 
che la calma sta ritornando 
quaogià, dopo i qiorjii fi’iii- 
cubo c di abitazione vi.ssnti 
dalle prinw ore tlcll’allm di 
domenica .s-cor.sa ad oufii. Il 
vetro della fatale fìne.sira, 
attraverso la quale passaro¬ 
no i colpi omicidi del facile 
di Guerrina Costi, è stato 
sostituito, e nella sala ove vi 
fu il eonveyno festoso e poi 
la Iraiiedia, oppi si piocava 
al biyliardo. Ma rinprauap-' 
pio (leirindapiìie non lui ces¬ 
sato ili mnoversi, nè aceen- 
iiri a dimiuxiire il clamore 
provocatorio dei clericali e 
dei fascisti: pii uni (• pii al¬ 
tri, sospìnti dalla comune ne¬ 
cessità di seminare zi-zania, 
non eopliom) piepars-, diniin- 
I all’evidenza dei fatti: e i 
fatti parlano dell’isnlamentn 
assoluto e flell’allneiiiante at- 
mosferii dì rancore jiersnna- 
le pianto olla esasperazione, 
dal (inali scalnrimnio in fol¬ 
lia sanUaiuaria di Guerrino 
Costi. 

Stamane, pii atti raccolti 
dalla jjoli^ia somi stati Ira- 
.sferiti velia loro mappioranza 
aWAntorità pivdiziaria, ivi 
compresa la denanefa dello 
sparatore, accusalo di dupli¬ 
ce omlei'lio. di duplice ten¬ 
talo Omicidio e di occulta- 
mento di armi da piicrra. La 
istruttoria, che orp la mapl- 
stratura svolperà, sarà con¬ 
dotta con rito formale, evi- 
dentemeule perchè il rito 
.soinnuirio (cioè più sbrìpati- 
vo) non sì adatta al provi- 
plio di falli lisciti dalla tene 
brasa vicenda. / jmrenti di 
Guerrino Costi probabilmen- 
tiì pia consiplìali dp un pv- 
vocpto, hanno comincialo a 
richiedere taliiui documenti, 
che serviranno alla difesa, e 
fra <iue.sli il certificato di 
morte della madre dell'omi¬ 
cida: è confermato che hi 
pouerottd — Giu.seppitui Be- 
nassi di Luciano e di Vene¬ 
randa Della PaUlin — morì 
il 25 febbraio UNO nel ma¬ 
nicomio di licppin EmìUn. 

Ancora stamane, nella ca¬ 
serma dei CC. di Cnrpineti, 
sette persone si trovavano in 
stalo di fermo, ma nel pn- 
incrippin, ver.so le li, .sei di 
esse .sono state rilasciate, e 
nelle cantere di .sicurezza è 
rimasto .soltanto Toste Ren¬ 
zo Germini, sulla per.sona del 
quale pravnun ancora sospet¬ 
ti. Il dissidio che si afferma 
e.sislesse fra il Germini e 


quale fu tenuta la cena), 
potrebbe costituire Jicr Tait- 
torità imiuirenle il movente 
che condu.s.se i due .— Ger¬ 
mini e Costi — ad architet¬ 
tare la fatale sparatoria. 

Come abbiamo dello, l’in- 
pranappio delle indapini non 
.si «1* fermato: e ne è prova che, 
oltre ai Germini, tuttora trat¬ 
tenuto, i carabinieri hanno 
oppi fermato un tal Adolfo 
Tapliazaeehi, abitante alla 
Colombaia: più che di un fer¬ 
mo^ si tratta di ìin inlerropa- 
torin, plucchè pare che. il Tii- 
pliazueehi abbia udito il Co¬ 
sti affermare, il plorilo prece¬ 
dente il delitto, che avrebbe 
voluto impartire una « lezio¬ 
ne ,, (il parroco e pii nitri die 
si .sarebbero radunati in ban¬ 
chetto. E anche questa circo- 
stanza — che riteniamo esat¬ 
ta per Idttendibililù della 
fonte dalla ipiale l’abbiamo 
ricavata — eonfermerebbp il 


pazze.sco furore e il cieco ran¬ 
core che Più annelibiauaiio la 
mente didVnssassino. 

Ieri, durante tulio il per 
corso compiuto da Carpiucli 
a Heqpio Emilia a bordo di l- 
a camionetta, Guerrino (’n 
sii altro non ha fatto, se non 
chiedere al milite che lo ae- 
compapnava quale .sarà la sua 
condanna; « Ho rooinato la 
mia famiplia, aiutale i miei 
fipi — ha detto —. Speriamo 
che in carcere mi facciano 
lavorare ». 

Questa è stata la trapedia 
di Colombaia di Carpineti: 
trapelila del mezzadro Guer¬ 
rino Costi, allucinante con¬ 
clusione della vita di un uo¬ 
mo clic col- loworo della ferra 
altro non poteva ricavare che 
15-20 lire l’ora di reddito. 
Trapedia che ritnane isolala 
nei mot ini che la pcnerarono 
e elle nulla hanno a che fare 
con la vita di lavoro, di sucri- 


L'ex allenatore del Milan 

inves te ed uccide un gio vane 

Anche una ragazza si trova in pericolo di vita - ii 
Guttman e l’altro passeggero della macchina latitanti 


MILANO, 2. — Un gravo 
iueidenti; ;-,tradale. avvenuto 
stamane in Via Musò Bianchi. 
Ila causato l;i morto di im 
giovano o il feriniento d’una 
ragazza. 

Una gro.ssa auto aniorica- 
(la, .su cui orano To-X allona- 
toro del Milan. Boia Gutinaii, 
e un suo o.-:|)ifo iinghoro.-u*. 
Solti De-zo. dirottolo di un 
balletto di un loe.ilo notturno 
romano, provonii'nto da Via 
Polizza da Vol[M'do, nella cur¬ 
va eli(! iiiuiiette in Via Bian- 
clii ha .sbandato andando a 
cozzare contro un inotoscoo- 
tor. L’urto )ia provocato lo 
.scoppio pi un onoiimatico dol- 
l’automobilo facendolo perde¬ 
rò eomtilolamonto il controllo 
al guidatore. Uopo aver gira¬ 
to vortico.samonte .su so stes¬ 
sa. l’auto andava a fuiire sul 
nonno Giuliano Brona o Gi¬ 
sella Brianzoli, di IH anni; il 
Brc'na decedeva pochi minu¬ 
ti dojio il suo ricovero all’o- 
spedaio, moiitro la ragazza è 
stata guidicata con prognosi 
riservata dal sanitari del Po¬ 
liclinico. 

-Subito dopo l’incidente 11 
Gtilman e il De.szo .si davano 
alla fuga rifugiandosi nella 
ibitnzioiie del primo. Sul po- 
l'oste Vezzosi (nei locali dcll?to accorreva la «Volante» 


ch<*. ottenuta l’autnrizzaziono 
dalla autorità giudiziaria ad 
aire-,tar(! i due uughere.si. si 
rec:iva in Via Mo.-;ò Bianclii 
.li n. (il dov<‘ alloggia il Gut- 
man. AR’arrivo degli agenti 
nell’appartaiiK'ido .si trovava 
;-oltanto la |)adtH't>a di casa, 
la «iii.ale racci.iitava di avere 
visto rincasare agitatissimi 11 
Gutinan o il De.szo elio si era¬ 
no poi allont.'inati precipito¬ 
samente. 


Giovane operaio 
.sepolto (la una frana 

IGLEfil/V-S, 2 — U'i giov.'ine 
operaio «li 21 an:iì, Giainpaoio 
PiKklti. è rimasp» ucciso, ieri, 
nella iiicool-» minii'ra di carbo¬ 
ne di «■ Hieua di proprietà «ii 
Itario Angiolini. 

Il Puddu eia intento al .suo 
Lavoro in tin.a c.aHeria, quando 
da una par(!te .•■i .staccjiva una 
g'ro.s.sa frana ciu* Io traovolge\a 
seppellendolo eonipletaincnte. 

Vale la pena rilevare — per 
avere un’ide.i «ielle cor.dlz.loni 
in cui si è verificata la .scia- 
gur.a — che la galleria delia 
miniera è così .stretta «la co¬ 
stringere gli operai n lavorarvi 
•stando proni. 


Le firme sull'appello di Vienna 


Ecco, provincia per provin¬ 
cia, i dati sulle llniie raccolte 
In calce all’appcUo di Vienna: 

PIEMONTE 229.388 

Alessandria 50.000; z\osta 3 
mila; Asti ti.418; Biella 10.000; 
Cun(K> 7.000; Novara 25,000; 
Torino 100.000; Vercelli 27 
mila e 970. 

LIGURIA 238.200 

Genova 1.50.200; Imperia 11 
mila; I.a Spezia 42.000; Savo¬ 
na 35.000. 

LOMUARDI/V (183.593 

Bergamo 22.000; Bre.scia 05 
mila; Como :i0.000; Lecco 22 
mila; Cremona .'>0.000; Man¬ 
tova 117.000; Milano 303.000; 
Pavia 29.093; Sondrio 3.500; 
Varese 42.000. 

VENETO 348.932 

Bolzano 11.500; Trieste 30 
mila e 090; Tronto 12.500; 
Belluno 0.000; Padova 42.000; 
Rovigo 78.125; Trevi.so 12.150; 
Venezia 47.501; Verona 45.000; 
Vicenza 18.000; Udine 24.000; 


Pordenone 8.000; Gorizia 5 
mila o 200. 

EMIITA 1.325.663 

Bologna 303.554; Ferrani 
201.000; Forlì 115.320; Riminì 
31.750; Modena 185.053; Par¬ 
ma 85.000; Piacenza 51.300; 
Ravenna 136.000; Reggio E- 
inilia 216.680. 

TOSCAN.A 601.200 

Aiczzo 38..500; Firenze 240 
mila; Gros.seto 32.000; Livor¬ 
no 135.000; Lucca 9.800; Mas- 
sa Carrara 11.500; Pisa 15.000; 
Pistoia 20.000; Siena 102.400; 
t)3IHi:i.A 67.552 

Perugia 38.968; Torui 28 
mila e 584. 

MARCHE 111.000 

Ancona 25.000; Asttili 24 
mila; Macerata 20.000; Pc.sa- 
ro IJ. 45.000. 

LAZIO 323.823 

Fresinone 12.400; Latina 
12.416; Rieti 13.8.50; Roma 2.50 
mila; Viterbo 35.157. 
-ABRUZZO 75.774 

zXquila 11.5,50; Avezznm» 12 


ftei, (fi lotta democratica clic 
(luotidianamente si conduco¬ 
no su questa bella e penvrosa 
terra d’Emilia. 

GIOVANNI PANOZZO 


Si dimette a Foggia 
un giova ne dirige nte D.C. 

FOGGIA, 2. — Un giovane 
(liijge/ilc (lemocristiano, il .-> 1 - 
gnor Giu.seppe ZingaiL-lh, in¬ 
viato dalla Federazione pro- 
vinci.-ile della DC a Storiiaiel- 
iii in oecii'iiune delle elezioni 
!>( r le nuitue eontadine, ha 
rassegnato le dimissioni da de¬ 
legato giovanile e da iscritto 
alia DC. Il signor Zingarelli 
ba motivato la sua decisione 
in ■ lina lettera alla segreteria 
provinciale di Foggia nella 
(piale denuncia i brogli e i ri¬ 
catti Tittiiati dalla DC per car 
jiire le deleghe agli assegnatari 
nelle recenti elezioni e Tiri 
canno con.sumato ai danni dei 
giovani che hanno atte.su inva¬ 
no dairalliiale governo una jio- 
litnri ciie avviasse a soluzione 
1 gravi jirobleini della gioven¬ 
tù Italiana. 


Conclusa ad Ancona 
l'istrutloria su Cannarozzo 

ANCONA, 2. — L’autorità 
giudiziaria ha condotto a ter¬ 
mine rinchiesta sulla strage 
compiuta dal maresciallo del¬ 
la finanza Michele Cannaroz- 
zo la sera del 9 gennaio scor- 
.so al cinema « Metropolitan» 
di Ancona, nel corso della 
quale due donne rimasero 
decapitate mentre altro 40 
per.sone riportarono ferite più 
o meno gravi. 

La sezione istruttoria, pre- 
.sieduta dal dr. Giuseppe Snii- 
roldo, primo presidente della 
Corte di Appello di Ancona, 
che aveva avocato a sé gli 
atti processuali deU’attentato 
del Cannarozzo, ha senten¬ 
ziato che con la morte del- 
Timputato ogni azione penale 
si è estinta e ha ordinato 
Tarchiviazione della pratica. 


GRAVE INFORTUNI O SUL LAVORO NEL COMPLES SO DELU « TERNI » 

30 operai intossicati dal gas 
in un reparto delle Acciaierie 


Per 
(li 


(lue lavoratori si è reso necessario il ricovero — La rollura 
una tuhazioue al forno « Martin 1 » ha provocato rinciilente 


TERNI, 2 — Un grave in¬ 
fortunio è accaduto ieri alle 
Acciaierie di Terni, .al lej^ar- 
to -«getti acciaio»; una tren¬ 
tina di operai sono rimasti 
into.^sicali da una fuorusi.ita 
di gas e |>er due di e.ssi, An¬ 
tonio Sbordoni e Luigi De 
Pascali, si è rc.so neces.sario li 
ricovero in ospedale. 

Il personale di uni ditta 
appalUitrico che sta eseguen¬ 
do lavori di sgombero di ma¬ 
teriale nel reparto Martin I, 
non iiraticn del posto e dei 
lavoii stessi, ha danne.ggiato 
inavvertitamente una tuba¬ 
zione di gas provocandone la 
fuorirscita. Il fatto avveniva 
ieri mattina alle ore 7. .Sue- 
cc.s.sivainente, non es.^rndosi 
nessuno accordo della rottura 
della tubaz.ione, il vento tra¬ 
spoi lava il gas neiradiaccnte 
officina dei «getti acciaio». 
Gli operai, ignari del perico¬ 
lo che correvano, continuava¬ 
no il loro lavoro, senoncliè 
alle 12 circa alcuni di e.s.si 
cominciavano a dare segni di 
malore. Poco dopo tutti gli 
operai del reparto, colpiti «la 


■Spendere 11 lavoro. 

Le responsabilità del fatto, 
dalle prime risultanze, sem¬ 
brano da imputarsi alla leg¬ 
gerezza con cui la direzione 
(iella Terni affida delicati la¬ 
vori a ditte appaltai rici prive 
di pcr.sonale esporlo. 


1 fimernli 


(Il Cilimoniro Lontrera.'^. «iiiiiìuuistr.iiui i- n. l- 

Ul vu.iilà di Milano, il compj- 


Hunno avuto luogo ieri mat¬ 
tina 1 funerali del sig. Giu¬ 
.seppe Tercnzi, padre del com¬ 
pagno Amerigo, amministrato¬ 
re generale delle iiuattro edi¬ 
zioni deirUmia. Il mesto cor¬ 
teo SI è mosso dalla clinica 
Fatebencfratelli allo ore 10, 
accompagnato da un foltissi¬ 
mo gruppo di compagni, gior- 
nalisti e personalità romane. 

T’ra i presenti erano oltre 
ai congiunti dello Scomparso, 
li compagno Luigi Longo, vi¬ 
ce-segretario del PCI, il com¬ 
pagno Edoardo D’Onofrio, del, 
la Segreteria del PCI, il com¬ 
pagno Pic't .>’0 Ingrrio, direttore 
delTedizione romana deH’l/ni- 


1 ( 1 . il comi>agno Gelasio Ada- 
cnlla.sso. erano costretti a so-'moli, direttore deir(;nif(i di 


Ina ijiovaiic iiiailro muore 
|ier saliare i suoi line fiijli 

Lii tloiina schiaccicRla da un masso clic 
stava per seppellire i due hainbiiii 


Genova, il sen. Smith, diret¬ 
tore del Paese e Paese Sera, 
il compagno sen. Cannellini, 
numerosi comiiagni della re¬ 
dazione e dell’ainmitu.'itazM- 
ne deirUnifù di Roma, il com¬ 
pagno Lodi, vice responsabili- 
amministrativo delle quattro 
edizioni deiruaita, il cornì)a- 
gno Canullo della Segreteria 
romana del PCI, il corn[j.ii;no 


MESSINA, 2 — Una giovane 
domiti Ila perduto ieri la vita, 
mentre tenttiva di .salvare quel¬ 
le di due .suol lìgliolctti. 

Il tragico episodio è accadu¬ 
to nei pre.s.si di Fraiicnvilla di 
Sicilia. Lucia Guaidalà, di 39 
(lini, aveva condotto a pasco¬ 
lare lo sue jiecore nel fondo 
« Mtirroria >•; d’im tratto, s’ac¬ 
corgeva eho uno degli ovini, 
nell’arrampicarsi sulla balza 
d'un diriijio, .«otto la quale si 
trovavano i figli Salvatore e 
Santino, ri.spettivamcnfe di 6 e 


11 anni, aveva provocato una 
frana. 

L;i donna .«i piecipitavii ver¬ 
so il dirupo per sotliarre alla 
frana i bimbi. In quel momento 
però, la capra, impaurita dallo 
urla doliti donna, provocava la 
cadutii di un grosso inticigno 
che si abbatteva sulla povera 
mtidre. 

I figli tentavano di socxtorris 
ro la loro iiiamina, ma Lucia 
Guardala cessava di vivere do¬ 
po aver pronunciato alcune iii- 
tomprcnsibili ptiiole. 


gno Cappcllaro, tiinnunistraK-- 
re dell’Unità di Tonno, il 
compagno Lombardi nmmiiu- 
stratore delTl/aiia di Clcnova, 
il doti. Coen, vue direitoie 
responsabile del Paese Sera, 
il doti. Azzarda delia F-. flu- 
razione della .Stampa, il dot¬ 
tor Gaetano N;iijo!it;ir.o, (Il-H.i 
P residenza del Consi-.-'l;-). il 
doti. Mngliano deir.-\XS.\. il 
doti. Nand.i Peri olii-, td-'o- 
le del Me.'<sap()eri.. il cot- 
tor Malgeri d ■-cf.i)-.> del 
timanale fA'CO.M c ammini¬ 
stratore della Gazzetta del Po¬ 
polo il doti. M auri cajio de!- 
l'Ufiicio romano del Carrieie 
della Sera, il doti. I’;a-;ilic tt-, 
della società di piihhlicdn 
Breschi, il dottor Sciavicco. 
della Federazione Editori, il 
doti. Jacchia dclbi .SPI, ( dot¬ 
tori Miotti e D’Alfoii.-^o dt'Pe 
Cartiere Meridionali, il c(im- 
mcndator Volterra della Em- 
constampa, il doft. Doineiiici 
rappresentante della Coop-- 
rativa distribuzione quotidia¬ 
ni. il conifitigno Cibiiii, il pro- 
fcs.sor Carlo Muscetta, l'avvo¬ 
cato Parenti, il seri. Reale, il 
cornili. Repello, Pavv. (Pietà, 
l'avv. Carpi, il doti. Colombi¬ 
no. il compagno Vais, U dot¬ 
tor Alvaro Marchim e iiuitn-- 
rose altre persone. 

Telegniiiiini (ii ro'’dng;>:'n;'» 
hanno invia o i cnmpac:.. G. 
Amendola. Li Ctiu.«i. Toir. c ii. 
M. Montagiiaiin, Secciiia, S.- ip- 
piiii. Cerreti. Bufalini. rione'-:è 
il Comitato (i.reP.ito ('.“..'CD!, 
Novikov della Tass, i! c 
Arbitrio, direttore .'tnirnpii'.: ■■ - 
tivo del Giornale d'IinVn. F .;- 
dio Stagno del Mattino, il -ii '» 
Giu.'vcppe Fneii;, (iri n»rir«i'ci 
della Democrazia Cri.sli.nna. .A’i- 
lonio Loi del Pouo'.o. Rr.i'- lo 
Carboni, editore del Moi.’iento 
Sera. 









miqnonette baby 


mila; Chioti 14.224; Campo- 
l)<i.s.s(i 10.000; P(^cara 15.000; 
Teramo 13.000. 

CAMPANIA 409.915 

Avellino 33.315; Benevento 
41.000; Ca.serfa 35.600; Napol 
’iaO.OOO; Saicmo 50.000. 
PUGLIU 449.071 

Bari 170.000; Brindi.si 31 
mila e 235; Foggia 130.836; 
Lattee 65.000; Taranto 52.000; i 
LUCANIA 72.800 

Matera 37.200; Potenz;i 35! 
mi hi e 600. 

CALABRl.A 142.000 

Ctitanzaio 50.000; Co.scnza 
50.000; Reggio Calabria 30 
mila; Crotone 12.000. 

SICILI.A 533-314 

-Agrigento 89.000; Calttmis- 
.-'ctta 41.147; Catania 75.711; 
Fnna 30.595; Messina 65 nii- 
hi <# 384; Palenno 115.507; 
Ragu.sa 60.(100; Siracusa 40 
mila; Trapani 16.000, 
S.-\RIIEGN.\ 123,110 

Cagliari 67.012; Nuoro 30 
mila (‘ 934; Sa.ssari 2.5.164. 



per VOI... 
per gli amici 
per i familiari 
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f/tt i*oiiiMnzo di ff. Iv. SierrÈìsoÈi 



Rammento che pertoric «on lo savarUo la baia airinlorao.. 


-«lllUiIrazioui eli t-'ipo Aliartli 


Appendice deH'Unità 1 


Ripiibblichiiirno oppi, per 
i lettori f-iie non abbiano 
.irpuistato il piornnlc di ieri 
li prima puntala del ro- 
iininto di R. L. Stei en.- on 
- L'isida ilei tesoro -, 

Capitolo primo 

IL VECCHIO LUPO 
DI MARE 

Richiisto dal conte Trclaw- 
ney. (ial dottor Livesey e dal 
resto di quei gentiluomini, di 
buttar giù i>er isoriito lutti ; 
particolari relativi alPIso’.a 
del Te.soro. dal principio alia 
tino, non omettendo nulla, sal¬ 
vo la posizione deirisola. c ciò 
unicamente perchè vi è un te¬ 
soro non ancor dissepoRo. 
prendo la penna quest’anno 
di grazia 17... rifacendomi dal¬ 
l'epoca in cui mio padre te¬ 
neva locanda alTin.segna dol- 
Ta -Ammiraglio Benbow >», e il 
veccliio uomo di mare dal vi- 
.«o abbronzato e la cicatrice 
ch’ila .sci.abolata. cominciò ad 
alloggiare sotto il no.stro tetto. 

R.ammento come fos.^e ieri 
quando gìnn.so stra.scicando il 
p.a.<?o, alla porta della locanda 
la sua c.Ts.sa da marinaio al 
.«eginto. su una carriola; un 
pezzo d'uomo alto, traverso, d: 
pelo castagno, il codino catra¬ 
moso penzolante sulle spalle 
di un bisunto abito blu. le 
mani ruvide e nxarcate di 
cicatrici con lo unghie rotte e 
nere, e quella sciabolata attra- 
ver.<kj la gota, di un bianco li¬ 
vido c sporco. Rammento che 
percor.se con lo sguardo la 
baia alì intorno. fìschiettandiv 
sola tra .'è e ««' come soleva, 
per poi scoppiare in quella 


vecchia canzone marina che 
doveva ricantar così spesso: 
Quindici uomini sulla cassa del 

I morto 

Yo-ho-ho c una boltiplia di rumi 
con quel 1.1 sua vecchia stri¬ 
dula e Ireiniila voce, che sem¬ 
brava avesse preso la caden¬ 
za alle manovre delTnrgano. 
Buss«» poi alla porta, con un 
nu>nchcrino di bastone a for¬ 
ma di m.Tnovclla. e. quando 
mio padre comparve, ordinò 
bri!.«r.'ur.en:e un bicchiere di 
rum. Quel bicchiere, come g'.i 
fu jxiriato. se lo sorseggiò 
lento, d.a conoscitore, indu¬ 
gi..ndo neli'assaporarlo, pur 
non cc.ssando di gu.ardarsi :n- 
’.orno le rupi, c sul ca;>o la 
nostr.a in.^eg.aa. 

— Una baia comoda, que- 
-t.a. — di'-'c alla fine. — e 
un.i g.irgott.a magnificamente 
'ttuat.a. Compagnia moìt.a, p.a- 
dron-e? 

Mio p.'.dre gli ri.spese di no; 
co.np.agiii.i pochissima, pt’r 
.-’.i.» sventur.a. 

— Mt’gho così. — fece lui. 

— q'iie«to (■' Tancoraggio clic 
mi ci vuole. Eli:! giovinotto, 

— g.'idò rl'.’uomo che rotola¬ 
va la o.-.rriola; — accosta e 
port.a su il mio b.aule. Starò 
fj’.i; un pezzetto. — contimuò. 

— -Seno un uomo alla buona; 
rum e i:r\-a a! prosciutto è 
tutto quanto mi occorre; e 
q’.tel promontorio ìa^.m per 
es«er\ ar le navi al passaggio. 
Come dovete chiamarmi? 
Potete cbiam.irmi capitano. 
Oh! capisco cosa vi sta a cuo¬ 
re;,., ecco —, e scaraventò tre 
o qu.attro pezzi d’oro suRa .«o- 
crlin. — Mi avAcrtlrete quan¬ 
do non n si sta più dentro. — 
cfinelu^e. con rnlterigia di un 
comandante. 


E, a dire il vero, per mise-' 
rnbili che fossero i suoi pan¬ 
ni e grossolana la sua parla¬ 
ta, non nvea nulla dcU’aspetto 
di un uomo d’equipaggio; 
avea piuttosto quello di un se¬ 
condo di bordo o di un arma¬ 
tore. avvezzo a farsi ubbidire 
o picchiar sodo. L’uomo della 
carriola ci informò che la cor¬ 
riera l'aveva scaricato la mat¬ 
tina prima, davanti al «Gior¬ 
gio Regale »; che sì era rag¬ 
guagliato su quanti alberghi 
ci fo.sscro lungo la costa, e. 
.avendo sentito parlar bene 
de! nostro, suppongo io, e d(’- 
scriverlo come solitario, ave.a 
prescelto quello a sua resi- 
tlenza. E fu tutto quanto ci fu 
dato di apprendere sul nostro 
ospite. 

Er.i un tipo taciturno. Tut¬ 
to ;1 giorno gironzolava per 
'a baia o su per le rupi, con 
un canocchiale d’ottone: tut- 
;e lo sere tornava a «edersi in 
un angolo della s.-'.a. ,-d canto 
de! fuoco, e beveva ponci a! 
rum come niente fosse. Di sc»- 
lito non risp«''ndeva neanche 
se interpellato, limitandosi n 
una sguardata raptd.a e fie¬ 
ra. e a uno sbofor.chinmento 
nel n.aso. uso corno d.a .segna¬ 
li: e noi e la gente che fre¬ 
quentava la nostr.i loc.and.i. 
imn.irammo presto a lasci.arlo 
in pace. O.gni giorno, reduce 
dalla sua giratìna, si informa¬ 
va .'c qualche uomo di mare 
fosse transitato per la via. 
Dapprincipio ritenemmo che 
fos.se la mancanza di compa- 
g.ai della sua risma a indurlo 
a tale domanda, ma finimmo 
per accorgerci che era invece 
il de.siderio di evitarli. Quan¬ 
do un uomo di mare sostava 


al!'« .Ammiraglio « (come 5U(^' 
cedcv.i ogni tanto di qualcu¬ 
no che stradasse per Bristol 
lungo la costa), lo i.«pezionava 
attraverso le tendine della 
porta, prima di entrare in sa¬ 
ia: e, finche fosse presente, si 
poteva cs.ser certi di averlo 
muto come un pesce. Per me 
almeno, non esisteva segreto 
n questo riguardo, perchè io 
ero. in certo qual m.odo, par¬ 
tecipe dei suoi allarmi. Un 
giorno, presomi in disparte, 
mi aveva promesso una mone¬ 
ta d’argento da qviattro pen- 
ny. ogni primo rie! me'c, pur* 
diè " tenessi gli occhi aperti 
su un uomo di mare con una 
gamba .'ola ^ c l’.avvertiss; 
non appena comp.-riva. Non 
di rado, veramente, quando 
scoccava il primo del mese e 
io bus.ravo a nicneta. si limi¬ 
tava a rivolger.mi quel suo 
«bofoachiamento n.asale. e 
fulnun.armi con gli occhi; pe¬ 
rò. prima c'no la settimana fi¬ 
nisse. non mancav.a di veni¬ 
re a miglior consiglio, e con- 
segn.armi :1 mio guar.antino 
d'argento, ripeten.-ìomi r."'r.i;' 
ne di stare .attento al’.' • uo;t;o 
di m.are con un.i g.air.b.i so- 
1.1 

Cerve os.sessicna-se ; miei 
sogni cotesto mdivi.iiio, è 
qur.si superfluo r,~c.'or.:are. 
Nelle notti burrascose, q'u.an- 
do ì; vento scoteva i quattro 
canti della nostra dimora, e 
la risacca muggiva lungo la 
ba'.a e contro gli «cogl;, me lo 
vedevo davanti in mille for¬ 
me e con mille dir.bo!iche 
espressioni. A volte la g.ìmba 
era taglì.it.i fino al ginocchio 
aH’r.nca: a vol- 


a volte fino 
tc, poi, era 


ira essere mo¬ 


struoso che non aveva mai 
avuto che quella gamba so¬ 
la, e quella, a mezzo del com 
po. Vederlo balzar in corsa a 
inseguirmi scavalcando siepi 
e fossi, era il peggiore degli 
incubi. In definitiva. Io paga¬ 
vo ben caro quel mio qua¬ 
rantino di salario mensile, 
con coleste abboniincvoli im¬ 
maginazioni. 

Ma quantunque fossi cosi 
terrorizzato daìl'idea dell’uo¬ 
mo di mare con una gamba 
sola, ero io quello che aveva 
meno paura del capitano 
stesso, di quan*.: io avvicina¬ 
vano. 

Corte sere beveva assai più 
porci al rum. di quanto il suo 
corvello poie«,«e sopportare, e 
allora, a volte si metteva a 
cantare certe saie vecchie, 
scellerate, selv.sgge canzoni 
marine, co.me non ci fo-ssc 
nes.suno: a volte 5n\-ece. ordi¬ 
nava da bere tutto all'ingiro 
e costringeva tutta la treme¬ 
bonda brigata a prestar a.scol- 
to alle sue storie, o far coro 
ai suoi canta.-:. 

Spesso ho sentito la casa 
rintronare dei suoi « Yo-ho-ho 
ie una bottìglia dt rum «•; e gli 
'aliri tutti a darci dentro, pe¬ 
na la vit.a. oo] terrore (iella 
!:p.orte sospeso nell'aria, ognu¬ 
no a sgolarsi più del vicino, 
a scanso di csnervazioni. Per¬ 
chè in quei suoi eccessi era 
il più prepotente compagnac- 
clo del mondo; ora picchiava 
il palmo sul tavolo por im¬ 
porre intorno .silenzio; ora da¬ 
va in e.scandescenze alla mini¬ 
ma domanda, o. a volte, per¬ 
chè domande non si faceva¬ 
no. e così riteneva che la bri¬ 
gata non seg’aisse il suo rac¬ 


conto. Nè tollerava che chic¬ 
chessia lasciasse la locanda, 
finché, briairo fradicio, non 
si ritirasse lui. b.arcollanlc, a 

Ietto. 

Eran quelle sue storie, che 
più di tutto spnvcntavan ]a 
gente. Storie paurose di im¬ 
piccagioni. supplizi sulTas-'e, 
fortunali di mare. Isole delle 
Tartarughe, e gesf.a e locali¬ 
tà selvagge sulle spiagge s;;- 
damericane. Stando a quei 
suoi racconti, doveva aver 
trascorso la vita tra alcuni 
dei più scellerati uomini cui 
Dio abbia mai concesso di 
solcare i mari; e il lingi:agg:o 
col quale narrava co;e.«;e s'ite 
storie scandalizzr.va i nostri 
semplici pr.osr.n: ,'lrr;rpo nu.-.n- 
to i delitti che de^crivov.a. 
Mio padre non facev.a che di¬ 
re che ci avrebbe rovinr.to lo 
albergo, perchè presto gii av¬ 
ventori a\'rc'obero smesso di 
venirci per farsi tiranneggia¬ 
re. soverchi.are e spedire a 
letto battendo i denti: rr.a :o 
credo che, ir. rea Uà. I.a su'i 
presenza ci facesse gioco. La 
gente, sì. era sul momento 
atterrita; ma poi, ripon.^nn-io- 
ci retrospettivamente. ci tre»- 
vava un tal quale oi.-.ccre; 
era un’emozione eccez.o.-'.r-.e 
nella monotonia d-;ll’cs:«;en.',-. 
borghigiana; e Cera perfino 
un gruppetto di giovanissimi 
che ostentavano d; ammlr.ir- 
lo, battezzandolo « autentico 
lupo dì m.are r>. « perfetto v.'v 
gero )*, e consimili sopranno¬ 
mi. e sostenendo c’r.e era con 
quelle pellacce li che Tlnghih 
terra si era resa temuta s'.ii 
mare. 

(Continua, in 5. resina) 
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IL CATALOCÌ4» DELLA “SPADA.. 


L’UNITA’ .. 








(ìiuiUlic anno f.\, un oili- 
l'iie tcdc-co lanciò mia <ollc- 


^ ila ( lié c^li ha '.voho come Galleria è 
(lircuoio (Iella iilecola, e per piihhlito. 


Mala iiapeiia 


’oiit’ (li ^’iiidc (li ^'r<iiidi cii- ialite ra.irioni ai(raenti''iina,| 
1, '011(1 il titolo iiidox imito Galleria Spada; attivila che 
li Ciò (he nini i\‘ nvl line- 'i ì* coiiclii'a colla piilililica- 
h’kvr. \ no (Il ((iic'ii vola- /ione di un nioniinieniale ca-1 


(/(’/. er. l un ih ((iiC'.li \ ohi- 
1 'c;ii. (Il dicalo a rioiiia. 'i llil- 
/'a\a (Oli III! cajiiiolo iiilio- 
(liMino. dal lindo, aiKli’e'-a 
imloviiiaio c pronietlenie: Ih- 


tiilojo, lieii concepiio e lea- do-cii/ione 
lizzalo (Oli piofonda domi* |^. ^l’Tei 

na e con < ora-.oo-a e (|iia-,i l-iiHlicazioiic 
'orpreiideiile liraviira. nella cinica di ( 


.-//a i'iMM/.iie liiniui di mio- revi,ione delle atirihiizioiii. 


liiHiie (• winito il cal.iloiro 
(he « oiiiiircnde ima accurata 
e iiiforiiiata dociiiiieiitazioiie 
-lilla 'loii.i della (Galleria, la 
de,cri/ione di min i dipiiiii 
con h’ ri’Teienze d ino e con 
riiidicazioiie della xirt'iida 
cinica di ojiii (piadio. •'iii- 





UNA INTER VISTA CON IL POPOLAR]^ SCRITTORE 

Pubblico nuovo in libL'GEiu 
poL’irWletello,, diPL'citolini 

Alla terza ristampa - Come è stato ricostruito l’ambiente della 
Firenze fine *800 - Che cosa sarà // secondo volume della trilogia 


l’ieii le. 

! . I 


o'i (l’iella miida. mpetio alle 
ji'i (edemi, ( (iil,|'i'’\ano peia'i 
--o;)r.il mi IO Ilei dedicale [liò 
,'lezio e .ntcnzioiie al Ci//- 


o'è (liver-a- l.'ini'ilà di opeie, ( oinc (pie- hn/ioin 
,ia trcdeiiio /eri, /.a C.ille- , 

1 divcl'iia (in .Spii(/a in lioina, c.nalmio p- . 


(lei dipinti. I iicnz(’. .‘''amoiii, 
iii-s^ ;ar., paea. d(i>. 
ili. Jl'i in tav. f. I.) (K’di(aic 
. 1(1 limi 'inaola LMlleria, no* 


/ sor(','.o e a Ir.niorie tipo l i- iKi'l.iiili’ il loro i i\olj't’i,i 
,'e'iia, Pa'iaiellaro. (’anep.i -pci i.ili'ii, t' .i,,.ti iri.nide 


< l’iiipe 'r.npe.i, thè non .1 
pili iii'i.aiii iiioininiemi, o nel 


.1 ielle aL'li cfleiti dt’lKi di\nli;a-M'ali- 


teiizzai.i dalle diter'e attri- 
luiziom: le aii i ilni/ioiii < he 
'Olio 'i.iie miit’ le.-'i'ii.ne, con 
j ''indie.i/ioiie de'r.iilloie (K’I- 
- I.l piopo'l.i. ed .Hit h(‘, (Oli 
eiii'to e (Mie,lo ,( nipo'o. (pieU 
>. le non piilddi<’.inicni.' ax.in- 
li /.Ile. lil.i .1 ( oiio,( eiiz.l dello 
1- /eli pei (oiiimiic.i/ioiii \»‘r- 


.1 ( oiio'i eiiz.i 
( oiiimiic.i/ioiii 


(crio inolio ni.iinrioic 


( uM'i.it,ne 


•'Ilio [io( he '.de (i.l li.ilio; con- '■nitc'i di ,|ori,i dcll'aile i he 
'’.n.izioiii e iiidit .izioiii per le riiitiodiizioiie, rel.itiv .niienie 
i;.' di. in ve'ii.i. il imi'ta nor- leicine, di (pi(‘'lii di-cipliii.i 
I I d'iieiile non h.i lii'O-’llo di iiell.i -( nol.l Iliedi.l, h.i f.nto 
• i-; I I. iiiillnl.ire ir.i noi, come libri 

'II. <1 p.iiie (’('». io (piell.i di te,Io. con ei.iii 'preco di 
< O'i |)ionieileinenii’ine (.iri.i ii.itimii.i e di pnhlili- 
iiT iici.iniC'i (Olili’ .M.noina- (ini: tindio in leaioK' .iiudie 


Uoin.i ci (li (picll,» (Ielle .ilihori 


’‘i . ini).lei II.I 1 .nilote .i-'i-- delle iimiiero,i,,ime opere eht’i 
! ■'. e. (OH 'liipoie e de~i(li‘ri(> iirctendoiio di iii'cmiare co-! 
di -miuie. I hi’ ■ .1 l’oni.i (pi.i- ini’ ,1 del'hano ‘.rn.ird.ire i' 
'I non ( i -01:0 (pi i.lii Ti : .1 (II- (piadii. da Gioiio .1 Gli.inali, e 
MI ,| 1.1/Ione del che, ii(‘ ( ila clit' noli ( oiilencoiio ciu’ (iole 
p.ii l’i inno, e '”11/.I ne.luche m’iieraliià ("iciichi': di C'teti- 
. uiP' r-i in iKippe lodi, 'Ci- (he ii.itiir.iliin’iite tranioiil.i- 
1 • o D'IO dei pili iiini.i'i. (h’Ilc le. ide.iIi'iielle, (K’r lo jiin. 
(..il'eiie l'ioi diC'c e Dori.i, ((iii (j'iahlie t oiit.iminazione 
1 ipii non (i 'i.inio pili, di roriiiali'iiio /ninini'nlnlislì- 


(li\olirà- ('all. .''e .-i pen-.i t ne. mi 1 

iii. iinrioie (a-i di idr.iieii.i ,eieinliic.i, 
n.iMMie d tarlo delle aiiriliti/ioiii i- 
alle I he <“"i dei itni fieipit’iili. tanto 

iv. nnente !on 'i .ippie/zei.'i ipie-lo nie- 
li'cipliii.i todo. 

ha f.nto Di mite le opcie è d.n.i 
aiK' libri mi.i ripiodiizioiie in b.i-e .i 
pri’co di nno((' ripic,” lotor 1 .dn he. 
pubbli- j n'opei.i dmiipie indi"iin.i 

( .iiK le ^ ^’j, ili .iiirm.ii'i pO".i 

ipeu’ che p,.]. un;,- !,. -^il. 

Ilare co-j!,.ij,. d lt.dia. 

V‘ "n '1 r.MISI KTO IS.MtlS.Mttt 


mcy 






1 .1 1” .l’.e.i ',(’t;e;-.i;'i.i h.i ’e Ime 1! libid a noma, a l’i- Del lìuono e Pesectt., no’. Te-l-p'n’.a 
e ’.ei;)'.(' -e.eie ire;- ni’.id;- len./e e a iMil.ano nelle mani ile.-co, nel ci’.tmno D..i. io c| ,>;;i [,) 

1 e un lO’iK.ti.'o; C'ainm.i la .li 'Ciipliei opemi. di .=:inda- anche iieir.idiilU’iM I.l.11,1. .s.-d'. ; oi”. ne 

-‘.'.i.^one del ’.aeeimto. i cali.'ti. di dirigenti [lolitici. tu.i/ioni, ]'.e:'Oii.r-;-;i, voi’.! e .li irnid.cd 

■ • >ii.i 4 .n. il (b.ilo^o, lo .-ti- Deunttue -e ne parla; Mcfel- iittea'-ti.mu ali ii('‘.i, I.e iv'. oi cu.-ki/: , 

; jiui'.iadr.i !’.']>era in tii:t.i lo si p;e;iniuinci.i come uno 'I.-'.-e u.Uole lacelieam.ino co- ’n.-is-e 
o:e.lu/iene dell'.i’.itoi-e e dei pili -ai-.indi .'Uece'Si odi- ,0 udite -nv'- i ni ’.i’i.i ;•/! \, c 

. '.‘.e leinenti '.eUer.irie eul to.'ì.iii di ciia’.'ti ultimi anni, nion.' .siiid.u.ile (> politie i. in : 

ri: -1 r cma’n.i, per orien- n ,uiee-'0 di Metello .'t.i ciuarticie (li ja riie’.i.., 

•.e '. lettoli ciimuni all .le- neirli inteiC'-i che il roman-pd mere.ilo, in m ,1 ip.a- , 


d. ..'.n'oidm.e.nt! più 
. he o. D'I'.e '(!..) ste-'s-J 
. Ile. c.im.ri e d. i"on'.e 
d.e', tr,~i,;..i:e l.i pieoe- 
1! e di ’.t per ‘e-’.i adt* 
'•mp.e t).u .. '.n;-';.i 

echi v’ai.’. ; .tvi'. ; 11. 

cna- i am > ic.ii.ne !’.i- 


>1 ii'io e .11..1 lettili'.i de! bino p , ..uvcit.ito tr.i (piel inib 
i|ii in.lo (pie.-to 1.1 1.1 .'U.i coni- litico che non giudica ^iie,s( 


.e veti'.tie di'lle 1 
.pochi rv''ii;.«i.'i toc 


neirli intei e-,i che il roman- ’d mere.ilo, in m ,i ma- 
/o h.i .e.i'Cit.ito Ir.i (|Uel inib- niie-i.i'ione. IM.’te'.lo .S..'..,ni è 
lilico che non itiudica ^ne,so uiilo in un (lU.ii ; le^e po'ouire 
con lur.i 'ab e’emcnli di cui di Fii'en/e lu’t Itìii’. i'I.’teh.i 


la critic.i .'peci.iliz-i'''"‘t'*' '“iM n.i Piu un e’..i. 




1 l'blilico Inori (i.dla ceiclii.' d.| 
ci'loio (he xiias-ano». .ihi-l 
ii.d'c.i'a’e in libici la e -e-! 
elleno .itti'n .inu’ii'e 1%' l’.'it.-l 
Cile iellei ,1'it'. l'r.i (lUt'.-tl ’’ 
il Mrtel'.n di Prabiliiu, chi'. :. 


ìiov.ili' unl-ata. ma clii' del riieconlo vuolh'ent.i un 


’iviie’c.i la trama. \'Uol : i- 
cono'ceie Una p.irti' di ,( 
iC'-.i nei per.-oii.nrai e lu'la 
’.o o cicv’ruie. 

,\.’l 'e'4”ere il niio.o roman 
'o ih l’r.itoliiii. il lettore ciu 


lol l'ont.i un e.'.'c nei mi tii tc.i'- 
; i- Pi, ni cui 1 c,...!i.i: iii.n ni'en:! 
..c soi’l.ili e p,(litici fmi'Cono. e.i- 
li,. 'ue nel ’oiii,in/o. c.m rni.'!- 
di'K' .incile .'1,1.1 to.'oi.i.no.i.’i 
,, depli iio'ìi.rr... 


IK'I I.\'M()l)l> — IM.irliiii Itr.iiido si coiiirr.itiil.i < lut (■i.t(c 
Kclti. ildiKi «Ile .1(1 cntr.imhi soiio sl.iti .isscirii.iii eli il,i.ir 
l'cr le im.rti(iri iiitcr|)ri‘t.i/iinii (■iiit’ui.il(i:;r.(lii''(< d. I l'I.M 


un i>u‘'i' (l.ri.i .'U.i ii'C;t.i. ei.i .ilim.i partei’ii'.ito. anclie .-mIo 
(; i.i all.i tc’ /.i ri't.inip.i. .. .\ d i .'Peitato;»', al!.' lotti'* ci.,’! 
c.'n'pi .il lo .'Oli' -pi'.'O clienti n'i ndo di'l l.i\o''o di tiue.-li 
ir'i.’ii.i m.ii (i'ti >' (I .il!'.limo uiii’i'i ;m.ii, non n.iti'à non 
.11 più li, 1111,1 '.il)’.-''! 1.1. X’on iiconO'Ceie in Metello, nella 
e dillici.e M'deie o-rai circo- ’i’o”iie I’lr,ii;.i. nei .socialisti 


LcUrvr É4*sm»ir 


con U'i l'o.p; . b i .'1 ‘ ,i t, i 

t".i ‘c.! onc". 1 ..b'ui.i i.r.ont; 
Poh’-'i cj tie: (■■ n; oni. e'' ;,;ri- 
t I n ..' e icl' 1 no-: ;i -tor.'O- 
ar-it;.'. c.i”, (!(’'■,Il . c.m ciic .se- 
'Il ' .'C'C” i .i‘■(l'nf .i’,. '.1 co- 

'‘ 1 ;p'.(.iic ,:•’! rt'itn ’ i'I’ili.n. 
.! 1 un I \ (I 1 : i iilh.-'-a. 

-o.' ■('; lo spi ,■ pi p;. no . |... 

.'Cl .1/.■'11. - 'C- ,'.1 p,,’. 

: 1- ' ‘ire .'-'Co itah: ■o'). „ C 
■Ve 'l’i d in tU't-c '.'””"0 


" o '1 .n 'o 


PI l’i imio. e '” 11 /.I Ile.Inelle 
li II” r ' i IH l I oppi’ lodi, -Cl- 
• o O'IO (lei pili l.llll.l'i, (Iellej 

..11 '*■ I lini iliO"*.* e Dori.i, 

! (|Ili non ( i 'i.i'iio più. 

■' h ■ n,imi.'i!meni(' non (• 

( !.' ( he .1 Ui'in.i limi ci ‘'ia- 
” (pi.pili, 'ebbene mi coiil- 
'(■"(i di f.illi p()".i l.i'Ciai- 
. ( o- !e:<’ .id mi (‘"crt .itore | 


ALL’UNIVERSITÀ’ LU TORINO PER INIZIATIVA DELLA STAMPA SUBALPINA 


Il ‘ lujiiii.Mliiii'ntt' non (*» i\ piii r 4 *<‘(Mìtt*nifn( 4 \ coni 
'(!.' (he .1 Ui'iii.i non ci -ia- emii.iiiiiii.r/ìoiii di siorici-iiio' 
(hi.idri, 'ebbene mi coni- 'oi iolo,:i,iico, ton prete'.i di 
d; r.iiii p()".i l.i'Ciai- ii(i\ ii.'i (' (Oli 'o-tanzi.ile, irr.i- 
to (,c!c:c .id mi o'-ei't .Itore \e rei;iC"0. il ”rande merito 
- a perriel.ile, (' an/imilo hi delle an.ili~i ('litiche di ,in- 
1,1 1,11.111/1 nella ('ipit.iie di irole r'.ilh'i'M' coii'i'ie aiizitiit- 
III I rii Olile (pi.'id ri'! i,i. collie lo iiell.i lolle sim'Lr(’'t ione ( he 
,1 lumie o rb I lii/i. (hu'-t,! e"(' d.iniio albi \'-it.i della 

... (Olili’ nolo, dipeli- e.d'eii.i; giacché il eont.itlo 

di! ti'diso ( oii'idiiniemo ditello con le opi'ie è il pii- 
de'i imii,'. i.azion.ile it.ib.iii.i noi e iii'O'iitiiibi'e leqiiit-jto 
. '! d (liieiio. (piindi piev.d- per mi.i loro elletiisa cmio- 
'o. rh la-ciaie nelle Imo «edi ,(enz,i; i' per il ii,i,('(‘i<‘ di mi | 
■ •('•-m.i "iC. (I(‘!!.‘ \.iiie (ìlt.i mi'io pet-'Oii.ile; dal (pi.ile imi 


tra 




un 


Con (iiii'.'te c.'ii-iil.'i... 1 'in . . ...' ' , 
è iniziato li iiosi'.i cui ki.i o ''' 
C(>n r.iu'.oi't' ni Mitii'o IL.i 
tolini p; e! •'•'! ,c<' 1 i. pi:!.eli"" 

re l’mti’i'loeutoie iuan.i dij 
.iiirir.'i. h” ,'ui'.'PO m .'.pn”ej 
li iriudi/.io di’Tn " .ih'.'i „. do- 
Po che li.i cono cinto. .,ii.i,i| 
't.imi),'i e nel u^eenìe (ìiii.it-1 
liti) ;i l’.il.i'/.xo Maiimioii. 
lineilo della ernie.i ietti*'..ina; ^ 

i! ei.'di/io di (pie! pubbiieo 
.iiimiimo di CU! irli p;irl iva- 
ilio. 11.1 ricevuto in (pK'-t. ' '■'•* ' 

irioiiii le lU'ime lett.'K* dall.i . ' ’’ 

'U:i Firon.'.e. le ccii-eiv.i in- ‘ 

'ieme ai rit.iirii .'tamp.i de. 

•l'itiei. Sono U'f.eu* di \eeeh. . 

oper.ii, e non .-'(.Ih.iito mur.i- ' ' ' 

•ori. di iJ.iirno a lìinoii, d. •' 


•1.' e 'e ('.' 

\ .'II*' nn , 


^•11 v!c: im stio r 

p.U'!!; ;■ ii p,t:"e," ti .M.*- -l!.'.. 

e* ie,i >.',.ìti ip '.r.ta '.a 

il’" ’> fi. a'U’i’at!,ai h.i 
. j'Irete-'o. pe;ò. ne! r^hi ni'T'i- 
_ j 'O f.ll'e O’!”;'.! ih s‘ .,. jf., 

11 n’ I I!'i’ ) r.'i ir.’ 

. j v!ei :n!e e n.-r . -i i * : * i '. 

1 U llli ' ,' OP i.) ,’, e” ■ 1 I ’V'.' r'Ii 

. ‘h!)'..'.',:’o, C’os'i è p.. oO .dtr' 

j dii,* i.'.’'ioi! de!!-) r, 

se.' i;i i,> \',dii ve. ad e-e-vp','. 
' a'P''.en•1 t"'i !.i rveco- 

, 'i e ’U' 1 a b Vaile-i.l c'ac ’a.i, 

t I TI.ut” h.e.iTio ai'u'o r-*! i 
-’o” ,1 i'I; di 1. (i iii'i 
If'dO (io,a a!.■.i\''.'en*o .l”! f."- 
• ò'o e du’'.i."i‘e i V('nt’itini 
t.'l ; i‘r’’*'i'. I !e*;ori ’'!ve'!".an- 


iSan' G.i.ip^'.o" di'lPImpi'unet.i. f'"'' i^b'i *!’o co-i*” r-”'-o 


11 I II'' e li I I‘mii.1 'le".i. i .i:-- 
he imlddo he (■ jii i\ .ne, in¬ 


di mi'lii .irle 


• ai/e\(i!(* irafi.i'-ari* a (on- 
ddei.izimii (li oidine irt'iieia- 


fi prof. Battaglini, avvocato generale della Cassazione, afferma che i Tribunali militari devono 
giudicare solo i cittadini in servizio nelle F.A. - Gli interventi dì Berlinguer, Allara e Berruti 


'(ila I e. iiiel()(Io!()'ii( o. 'i.l 'forilo 


.[l'eii.i X.i/ion ài”. ( lu* e'Ietieo. 'cn/i il iierieolo. 
r.K i'e d'ce (pianio 'i.imlo ( O'i i.iilii ni .li f.iiii 
le.IO. .idoli.ito jier .irii-iici redi. cIk’ <•"(■ 'i 


DALLA NOSTRA REDAZIONE ..mo, ; 

■-- Irorfoi, 

TOlll.NO. d. -- /iicdmo o’i.’ 


(.11 i e ie^'ili'li'i ime''(‘"!. ipiel- 
l-i ; l'i'iKo ad (‘'empio. (‘ ap¬ 
po.;;!.ilo .id o\vi(' (Oii'idera- 

/ o]i| ('iibm.ib. ''I.l -l.iio ,”ÌM- ri.i. lo /eti h,i aiizitiiiio i i- 
'i ( erto II,in ci 'i j'iio li.me- chi.un.no i ((iiadri temili t d- 
a i ■ d.d l'eii'.iie ('!ie_ e-'O I(*”,ibneni(* (* .irbilr.uriiiicnte 
'.iicblie jiolmo ('"(•!.* invali- jn depo,jio:: niandaii dalla 
dtp» pioprio nelle ‘•m* ino- iii('_Mloiiiaiii:i f.i-i i'tica ; in 
;i\,i/imii (lordine < iilturale '(>di dipiniiiatii lu* air(’'i(*ro. 
j.'i.p io (hi (HK'ire'te'ic'.i (ho. (omc la T.c.ira/ioiie di .\iih,'i- 
or.'oiciip.u.i (li -alvnr” leu- r.i, nel Ihilaz/o GoM’rn.inicii- 
'oiionii I (iell.itic. ne alTeinii» mh* dell,* l-oìc del II eco .1 
hi iM'.bi'tor/citci: aiitmioma ” l’mli(i O'icchi’ (piatirò ti’h* 
l’i l'octidi’iiic (ia'CiiiM opera ,(iii(i andate denniiiv.iniciUc 


( .impino in .in.i. nel \ noto 
(l■■ll.^ f 1 .l'Ci'Ioeia ide.ib'tiea. 


Gmiic diiciioie dclhi ’-Mlh'- 1 (.((ito item r 


lìall'ns .ociir. 'iont- deHn .',111111- ilei'.d i.“ 
iUi .'iiibiili>iii(i l'illustre intuì'’- nel .uiii[iiu 
strillo Ernesto Biitlaghni, tiv- ; riuì nmu ■ , 


I !" I <, ‘Il ,i‘i‘ - lime m i imcn eòe si /k).s. (u..< 

ale (I i'oi;iM. . in cil'it ic.s.siirc pt’r reali c >’ 
dilli.liti' le l'/pi nc (/KM 11(1 eittiidnii che siii.in 


iiiOfu ro ili (’<,(.’/'(• chnniiii!- i> 1 ii.nilnno i.i<■ m luoeriitno. 


• 111 i (IIP 1 lividi ’ c .SII (111 c ,[ t noli, 'il 
•'■lii’nii CUI suini I II'i>u!ii 11 . Ili nii\Urii 


le.\ '■(.(( stiline!!. I ,1, .'eiri:in e 
• l’c st' • p/of'o.'C eoiiijedo. 
ini; 1 un'iene l-'o A t't uiudosi 


non n'o 


lierìlil- 


.ibi’ilii c II 
iiirnnirii h 
liuttdiililli. 


III Illìistiziii elle 


che .'i .'on<i « rieonoseuiti >• 
.11*1 r-vnr.m.M. "Ilo doMit.i 
lor.'.'ii'i* un )),i’ te ,-|at(* — ci 
bre in un Io,c.'in > .-ciiit'fo 
-- Alcuni dei iv'r-.’n.i-; ;i dt* 
Olio rmnati/o li.mtio \'!s,uio 
iii'ila \'it,i l'iMchi* ci l'iiiso ì 
di .'tmi.i M'iatn amen'e più r,'- 
ci'iiti e elle si colio.'...1,1 co- 
,. 'MiiMiiu,' ne! i'’.'’mo h.’c.’nnio 
del .'ecolo. Ilo p.iil.Pc .1 !u:i-j 
l;o ci'ii per rico-trili .'e 


iii.h lutei reumi nel ntenire (a .'t”rico did! 1 nascit.i delh 


Lo, ic lutili e 


((.VII*!/ rif' 

di ca.ss'(i:io»i(’. hu teuuto o<jiji,ilnre di lei 
iirll’iiula lumjun dc/i'fbi'i'ci-j.vrainio 'a 
sita di Torino, una coma’i.s'a-jdica dii .m 
: iom’ .sa lui tema di .scoumi'e .sd»,iii’a eh 


ir .1 'I l'iiUi che ul'u • m 
' tu 1! ■ .-(a ni in la 
t rad’.'',d id ;/;((.! .-a 

lì in:'! r la noi- ra 


III l'oratore ha i.i’.id lo et.e 
la lilirrta di s!iiin,‘a r i '. a 
sulla : U(i leiKllilii I .'i'i;..i (/a- 
roir.in f/iiiri.sdi;', na.i . 1 i-he. 


CI (.*,.■(■/re. I eii 11.’ >•. iiernii- Hditaiiiiui, la eoiieoriba (/<•- 
liner l,;i a iiiitniiihi voi su’ , ' .■ 1 1 . i. 

, , , oli mi e 11 e II II 11 nel nleinre la 

I.l l'.coti che ine euta una /no 

po.s'o ,i, I.pm’ (IcIlTm- de ■P-’'<'’iI(i <!e<i!i atiualt miae.'o- 
o ’U'i i'moao Kii.'.'.o. </’,’ ri.adnti im’o’i Imiiìio (ijipieao mi>..’f raro 


I arine ael /iiof. latti, epi-o iì che lio nm rein- ,,, 01/0 ,li 
la coiicoriba de- .1. -> 


■’aT;’.' di 'i. n.i 1. Il ’•*:-/,> !-]- 
!Ì!U‘. l’i” hr* ci'mi’U’Tito "tonc- 
•l'i .’ '. riverì’, -.ir.’i om.ti e'-’-’t 1 
.1 l’hi't'n/e duiMite ■/!: r.nii. 
di'lla Re i-i,'!*./.1 ■■. 

Ej'vviu* imsilivft 

l.t* '.'ict n !e di .Met-''!!o non 
il,inno coii'.'mTo quei dr-* o 
cri’.iei die. c.inir.'il'iarnen- 
'e a tu", i ”li alt ri. h,,ti('.o 
leciiito siav,o'.'v.i’.m(>nte il ro- 


.iranl('i deiih ati utili iiuarni- 


di •‘..Il mie re. i a 1 eci’ di 
sri iapeic. la ma 11 d'-.iinir 


ir- fonie sili seiilitit e uriieute 
'lei III I i.s'iPa : imo* di aa iiroblenat 


attnnl'itti nel mondo (nari'ii- 
co. (liormtlis'.ico e politico i- 


•eara intaeearne la libera 


fi’i libimi oerenc tl sito di'.ito 'ii riiie-lli tbaunl: uiiiiiari. pio;)iiomj ^ ilitinude ia irl'aira no- 


lafo. Ìiìsoi/na che /'ai’oi’iM- 


taiutnot <11 probli’aia della ha 1: 0.1 ■!! mo ■.‘(.•airo — md. leiift i{i ..miaipa -i • auicameu- 
Itberià di staiuìm. nel .ino virianin ia inni rninmistione te liflidotn a iiiam'>inii tmo- 
c.siieffo iiiuiidico {’ nei suoi .fami ,/,• h fia: iin e’.ftcnii fi mlenit liat potne esecmiro 
riiles.si (j’uri.oì'-.ioiniit ••. c ii(i..>erò>r; fida Co'li'ir.ioin’ « 11 • 

Ad ascoltar.* la dotta eoa- •’ h' hif'i* d e la l, ii!.:'a''oe - Ariliulo «* I .S. 

rer.sifioiie ilcìVoratiire e .1 uisemla .-dt rntatta e ri.,ente vt-roseanm aii- 

dihattito che ne e si’i/ilito. er.’a aa pri', ,) lormenlo nel . • ,i ‘ ' > ■, 

lìimiiiiii ini IO ./< . . , . ... /aaasi do l.aaao coumato or 

sono conceiiiifi eimueiin per- (.la.ic c / o, mia iii.aiiii.t . , , 

.. II.,, Il lì.ahi < oa I ( r.sa. i()i,i’ nel iiiaat'l'u’o., 

soaa/ifa. e la tnirticolarc ano di i i .m/o.o. L mi.l.i ih . a che vre-nee-ì 

■auoln di lòti mmiistrati: i' tr,.i ’ 1. mie . miaei/ao ma-,' inot .ì 1 ,. 1. <.10 v t 


Olio'' ni Italia —|.•rr(Violn• 


ii.d'ii ai 


tale (ielli* l-oìe dell I eco .-i 
l’mii ■> (< (l'acliò (piatirò tch* 
-011(1 andate derinitiv.mielite 


c.siietto iiiuiiilico {’ m’i .suoi 
riih's.si g<n ri.'.d’zionaii 

Ad ascoltare la dntta eou- 


'"‘ " '.' "■'.r 1 1 .. ' (1^‘tmmv.micme dcìVoratorc e .lUisc.s 

;,ie L'i’t'lir.(h(’r(’bbe 1.1 -na ,,vr(bit(*. Ira cui mi.i favolai- seguito, em.a 

tiii.inen/.i iK’lla -ede <lori-,t., d, lianccMn h r.i nci.i : m(*<i. sono coiuciiufi eiuiueuii per- (iimlo 


.me. .\ (piell'c'ictica 'ono po- i,(. n.ire 'i.i andati di-trml.i. 
hi o^'.’i (nielli che eredoni. , .,!1’.\,„|,.,,( ima iiali.ina di 
’Moi.i. e (labro (.imo non e |!,,rbiio. mii M.idomi.i di Vù- 

(oh'i ’l’oinioli) e - in Glinieli* 


t,” 'e tt.ito'ia'r'i d.d peii'.ui* 
i| i.de fi i.'dh» per il im-iro pa- 
• i'i’o’iio .iiti'iieo '.ireblie -i.i- 
(o il lematiso di mi ' -mi >mi- 
■(.l'oii”: ((ii.'iiil'i di-per-imn* 
d; (MiTc. (l’iaiit.i ini miiiireii- 
- di \ ilm i. ap'pen.i nii U'» 

!•' i ih’M.t li't 1 ( .ino'iiii .1 dei 


perdo* mi'inieiie imiti, rato d 
|( nrerio di a/iparfeaea a ulte 
l'ur'.r alitiate e ìierehe ini 
va alla gotstizia imbiare il 
realn di t'i'iiH’mHo alle Fr. 
.l.h 1’ ottiiidi alla poutia. 


0 eoli’ l'esercizio d'ila /<>«- ‘'ccii dvlie ioio or^rmi/'-i/ ori 
dauìciitiile libertà ili .stampa- .'inducali i* di p.irliti). .eli liaii- 
E collie .solo pri’i’i.se ro.'oa.'a 'io o(le'’to il a ni,i*”’'i:*.!('’ « 
notitiehe rea.iomirie si finii- miiano. Db ardiivi di’l'.a bi- 
miiio mi ostacolare iiiicsta so- b’,.)tei':i eo.nun i'.* l' .’ii’iu’nt ■* 


Ila iiorlalo, per ii'iimo, la la ione, tanto autorcriihiìci'ti 
ut enee di iiiu i'ria. il ih. • fari/aniente sentila. 
ermi’, pi r riiordare 10110' I’,\»)I ,0 .S 1 *KI,\.N’I) 


roiiiilita. e la iiariìeo’are ano 
stuolo di lìdi aiapi.s'f rari: i' 
liniiio firesideiile della Corte 
d'.-lpiìeilo Delirala, il coiv- 


(/(’/ (■''rmI't.o. 
fli.l ’ i ',/ '. Olle 
Cl hi da ' ’a C, . 


niiiieipin san- d mof. A'iara. che pre-nee- 
.r>r:,oa(’, iioi'a e» hi riai.Mi.c, ha ileui hi vi- 
odia . 0 la.^/.;■'r mia all'i-t’ /ter'ia<ra<”’, s”- 


Interrotta al «S. Carlo» 


Munii ipi. riTici ddla Raro- M''"? 


hi Ca oiizioue iMm tre- ai'l’Mfc. (>•)• r- 


I ,.'”bi.ili. (nt.’iiii im.iiM !,il,vhc il mvlior, 
jdo'',i m’imciod” e 'bj],,!,,.', ,,,u.|Ic 

■” ,''-mde asrcb.'c -H'ii-.,,.; j,, rii eri Im criiii he 

" , j ' t.1 liibio mi.i [iTcm'rii'i 

i ( ,>ii!r(>p,i: iii.i .1. j r.'pciK» ,il n 

r 1 ,..b"im 1. dc!hl |IO,.l pO'!,|,.II.-, r.onoh . 


ira/Ki .Slmale .. 'liuti i ,pi,.- '""n'iv ” 

dri 'Olio 'lui lipaliti e. me <>-'li'lvHo De Matti is< • - ha 

H'i.lio ne('e".,r,o. rc'i.mr.iU; rnce/u’aa. .'•«ceoca- 

;m.o 't.U, <|.im.b (■'iMM. nel- ,„.,„.rnh. Trombi. , ' , '' ' 

.(■ (pi.Miro ' oc dcll.i C«.i I leri.i. tati proci rati,ri [iio;..o. ( ae- ■ ‘ 

.'(•ri.nido nei limili del po-- eia. Rdie'. i!o:ro. il .'o.titntv i .'.’.i 

im;Ii<>r(* \ i'i- /->r,K'a la'ore qenrra’e Beri a- ■'''■d'n mteii 

a (pielle opere li, gem rali eell'Esefiitn <’-- 

crilii he h.uitio a- i efinibniterr il proi. Dio*'-'». 

[iTcm 'iii’ii/.i di ijTi'sifieiite deiia l’roi 'ucm. il 
.1 — orni. AlUiri'. rethìTi' d(’"a 


t’e lindo 
II oro’ 


u! (;ri’f(uio 
■II- giusti-iii 


Como. 
Cu 'Ilei 


00 <;• Die’, li oro’ • 111 - giUstl-lll (■ ’O” l (l’M 
!af;hai ha deno. a qiic.sto ihe Voti. B linone, 
pu II to ' I t , olir 1. o. ( COI. 1 1 .st 11 II - eeut I ufo il iiiti ri 


■ Il lama’ 

, ’KOi'iaii’i 


, -i.iliibio mi.i [iTem'iii’ii/.i di I l•''^'’-'*’ùb’al<' deiia Broi 'uem. ii 
..mrop.uui.i l’i’-.itis.i. .m,.rc"i. r.'pcm» .,] n-'i.iiuc 1 ARara. n’Porc d(’"a 

... l'O' .ivlla r.KcolM. (cvir.mdo !,. om'MT.sifa. ; dmetion wi 

li-peiio ,d 'IO. ,n- ,i,.n,. -.iios i'-ime 1'""'" d'ormili ratmhm. lo 

d.iic (.don’. (M no- ., ra/òm.i- 

•‘hnonii. a.u-ii'o. ( o-Ir,-, D’Mt.uido (dò i mcodi Senm. e. 

■0.1 Ilo c d'-ncr-o. < I,!: ..n.. 1. ■ ■,■a(l^(I^c Orfai'c) l’a.’ore e 


'rmitore Ottano Bn’ore c 
Fon- Berlinguer, olire a gior- 
iinlisti e uomini di calrai'u. 


0 p ,'.,,10.11:1. .uu-ii'o. ,0- i,-, D’Ml.uido (dò i m.-,„d, .. 

1,0 c d’-pcr-o. . ninseoloma i ..mio.- ' P" h.re c 

■.h-me. ,0-1 (he può i.ipi- i„,i;u,.i e .imi'io.m. (Im Berlinguer, olire 11 gior- 

■c . he ;! primo n-le-, ii che f,,,„ .„c,,„,d,rc ..ci modo :'"'.'''''fi •' "omini di eulrura. 

.iddo".. <1.1 b.-rlino ,,,,, I,. .li . 

d. Moa.oo. poo ahcrm.ue .,1;,.^;,.,. , -in depo- l*»-»bUMn;i 

•' ' (d'.'-' '* P'x-'Fu'hi a:i'....i.'i,’ ’•! .O- 

‘ *1 - ' ' " <>rn,i re '(• ' 1 ;.* d”! ( .”1,'a, [ . .. 

! .. '••‘■'''ì'.dì .'-■i.uo. (lo- 1.1 n.!'.,: *'''" <■ ‘■_r,uari.zom..u <1 dm 

•'fb... .1 Ib.m.i, d’v m.-l P.d.,,,,. fdm.d'.fcrro, c 7'’^’’"''''’ 

--.■b .! (.T. .oc nebe molle .. ^ le>r. .1.0 Cig.i. ha haioon-aio 

i.i’M.i .!i <h”-.’. (lo-- perj.uj i, r.,r'c,i, ò'':'’""' ”,io, ,1 problema d'..r. 

il ò -D.-o 1, r.’nr.Mo iul.,,,, riproi d. u,. n.-’: . i "l’’’V'. 

. ]./..•„ (1. (l-.b,lili .."Ur-1 r, . ,a.Comp.i.s'o c a.'-ienf” 


: pel 

‘ 11 1 


1 II : s <. j . ■,! 

.1 Ri.m.i, d 
< iT. .OC nel' 
di < h( 


' (('(ii.uiilo < loc I mci(tfli| 

! ' di (pidbi ara•ico.l/i”/,/ <ii,iiio-| 

u ('ilo- ioiliu, .1 .'iiiH'i o .m I (II.- Il I j 
•■. (I clic f.,,,,» .0 cimai ire i.ci modo: 

ImtIiiio pj,', p,|//o nii.T.' <Ii diri 
ccn.in iDiiìcrid. 1 (|iiibi -in d.’po- 
'"11*.’ I ' ' O' ■* 'OMO '..ili .1 - ’n.'I, .li; 

'(.rii,ire 'c ' lì.* d”! MI I 

'• •'^’jdì .''l.ilo. (he 1.1 -. ■!• II. l'o 

' i'ie"0 r.d,1//0 G.iood'.fcrro, c 

Illo.K |,i,,,,iii’i c-,”r \ 'li il.i- 


Porip Ulto 




fJhUZtr ■■ 



r, . sua enee di i/iirui'ia. il ih. • lari/aniente sentila. 

Paro gli .vm..s(*aim, ap-- rim,mare inno' P.M)I.O .SPKI.X.N’O 

piaas, do l.muM» noonaro or do ,r,ra Jone nel suo iir- _ 

(’oari’r.siitMn.’ (bd ao/’ii.ri'.-d’.. r„.,. np . ^ . 

,/ prof. ■ rarteuenti alle Fo’-e armate Interrotta al « S. Carlo » 

ra hi riiii.mue. ha ileui In ni- . „,ip'p,ri mo. voi , . .j 1 

loia ull'i.n Berlniiiimr, s”- poterà, la Carta io- id "Man0n;> per UO lllCldente 

(.•retmio d. ha Comm: mmu ■ .,i,r:ìom:h'. i,er il tallo .sO".- 

f/iasir.ia <■ ’i,” (ameia .in- e.'serr iiiforimila di .N..\pol.I. Il — Qiie.'t.i .ci.i .'.1 

ihe l'oii. li ,! none.- ha " - ,p,, min/u .'c.'mi, nrc’ttar,’ la .s..;, c.ii lo. menile -i 

eeiitiiiio 1! si.o Ulti muto -.a. niierpretifione fasctsta. f/a-} _,,vm j., . M.mun > d, 
tPo'jieinii ,/• . inbemi!, ^^•ll‘ naerouismo di einli proee.s- m,,,.,,-. n i 1,1 vclluru U .c.n.iLi il.i 
lari ricordi I 00 < OH. e <■”'.••u"' da tnhuiiab militari è p,.. , 0:1 .-i boido il I.’- 

tie ultori .’ioDo.fc «Il tsini, reso iiiu grave dal lutto .— ha :;,>:'(• Fon uec.o 'r,'m!..iv::ii ctl il 
la t.oiieria . loui- o’iel-'i os.ierrato d dr. Benuti — '.,|i..c,i> CI.'u.i P(.li (*l!;i .'i mve- 
I 11 .'.eulata ibi tur. a uoim- d i ehc non è eonsent ilo. in qne- ,-u di un li..n(.o. 11 sin- 

Ciruppn .'fimi la, poi” .in- mniìo. in rittiiiìi in con- mi ; ienr.’ piovor.iv.i ).; 

che la 1 ro I Oli «li/cif'iri II ji/aaaat», di rii'orrere a a a .•’n;; ii.i. tic dello .(ipeU.'ii'do 
herali B-e: ei ( oi.ia.oao n c j;, idiz-o dì Apiiello e alfaicric •! 1 ..1 piano iitto. Po.hi 

Corte ih (-'a.: .azione m ”'ri i'«i)o pelo, c'.-r’.’vio 1 

< i\V)e,i;,.’,|: ìli eeulo i.i J mn n de Oa'. IO Ite '.1 > ’b-’’’ •eU'U i.m..'li incollimi, l.'i 

erini 'iun .i, , ! i-cr rn',n mi o (■l:,ii-.a enii brer, p,i- i. pp'• m”i1 i/m:*..- r.pi'eD'lcv.i i c- 

aile f'oiZ’- II-' "le rni.’ifiian" ,\i!ara. ha oar -loi.irno .-.te. AI t.-no: o od 

— he. ni-fr ivo linai-,le — nc’/ia;ooic di r'ti mnip.'rnti P ’ :.>ppe-; .-ul p,,ii o.-.o- 

if coi'!i'» di I S e ah . Il ---1 .. ,[fi,e, i'i 'a i'ceio'''.a d ii o.io :! piihoLio i-; t i;vol- 
aiu.lici II" («I’I eoe gi.i'..’- f.r, iiien fa. loi',’ r lo ::pirihi pio- .'i \ 1 i.'h>:'>-i .ippLill-l. 


11 e ie 110 DO, ,ei 1- di .r-'itolini. Metello 

' 'ei”!*'L. io'o. Uri ner'on.i-:- 

I n.i'i'K.i de. e d": .j,, c.>ntr.Tdd'*‘o’'.o. Ti’e a’ion- 

me .(r”aD;//.a/Mn, soci i.i-te ... nella .sua av- 

fili oper.i! (ici P ■(oin,>_ d; \', «p’i" 1 (.vi "a.Mui'u” i!e. x Hi' 
‘h.m l’rodiaiio, di Santa Gr«’- ti*nt'ito ili 1 ire d”i nersona’.,- 

i(*. di Uiliedi e.'u* l’ii,,:iiif) v !- -i di ,|u.-> • , t"ilii«.i.i — ’-e- 

s‘o pili v.al't’ nela* Imo O'te- vh.’.i P'.’’.'’:iii -- (nan (Dn’i 
'.'.(', neih' lino case c nelle imi lo'.iat'ii 'econ.h) srh”- 
-edi delle Imo o;’4:ini/''i/ mi ini pre'labibli. ir.i (ie:;'i 
.'indacdi e di p.irlito. pb liaii- iiomini vi'i'i. pri’.'i (i ilba viti 
il '( ni.i'”’'i:*.!e . cosi come qui-'t.i c.-- li np- 
i .-irrliivi di’l'.a bi- . n'a, c n ’e !o'.> qu-i'.dà e 

.■niin'i'e ’d ìiien• ■■* ’ l.a '.i .i 'efi ... .M-'-tt'rn Inù ■, 

•”'i'b's‘’e pt*',' im 1 coseicnz'i 

i ’Tiorni Pr itolin; "('liettiva, l'tin'iva che yli 

”ioin.'iIi e eiorn.'i- dei'iva dnUa .'U;i classe: I-r 
noe.'i, pamphlet.'-, "e fni.a!’‘.;'i non .'(li i:np<'disrn- 
ic c f.'tmp'.iiì.'; Il . no (li avere fin.alche debo’.c*/,- 
!e (•"on.'iche d *!!:i ' ' .'entiinent;'h- anche (*el 
'unico cp.ioti(Ì.;,ti,‘ ‘''"'O dello ,■ ”oDern oh" iii'.- 
pav.i ;i Fi’.'i'n/,' al •'•’'(;i ; in (ina l’a*‘,i •ìisr)e-n’’i 
secolo. C"; iii '.s*’'! ■ '■!(>; ef'nuD'jni rh lavoro, 

p.o'ieni' iDciii” ih. F.r'i. (..aii si ,a!!cn‘'’r'.i 


T ;■ i- i>io‘jieina d' 
‘erare tari ricordi 1 
'Il hi- tu- uuor, 


Mipii .re «Il 


ij. slol'ico. 

lAu' ipol'.i ‘giorni Pritolinil 
lui ci’i'c.'ito ”ioin.'iIi e ciorn.'i- 
l’dti (lell’i'DOca, pamphlet.'-. 
:.i);'i. .st.impe c f.'toip'.iiì..; 1, . 

1 l'U'ii’t.ato !t* (•"on.'iche d *!!:i 
.Varioae. l’unico cp.i«>ti(i.;,ti, > 
0 l'I'.i* SI .'l.inipav.i ;i Fi’.'i'n/,* al 
l'iiii/io de! secolo. Ch iii.'.s*-'! 
un ('Il tu o. p.i/ieni, idcdi-- d'. 

'I ui comp:!;i‘11. di t’ifì ^ii scio 
■'! neri f.ifi d.ii’h •> li!; pi p,i!','i 
L d.d Rtyo a! PJll. Qj..:ir, rh • 

.1 'Critti. n-'l l’^'u in/o e".i (!■■■■ 

. ItlD-I. Iti ,Me/cllo è ;ni’:ciP.i‘'' 

Il li due .'.niii ;V(‘r d'.r p’o h. d 
'etto!'* di '«'"iiire a!*’! en: -i- 
.ii. D”! 'ind.’c.i!''’.! De! IPi.i- 
no h;i .'Cos'ato, in'h-n'.c ari. 


,'d piano atto. Po'h: 1,.,..,/^ 


•'d’.i (lei s-,a> i):'i>''e".'>. un.i fo- 
•o ori'4'na'e: ; cane"! «’l’iuu- 


enniiuazii 1 


Il ce», 1,1 I.l 
rr'iP mi o 


alle Po,; 
— he. ri 
if Cor!«'» 
aiu.fici 


rii;,r i i'o l'oial-,li- - 


m ”'»'l !,,pn pelo, e-.-enao I 

•il.’,. .iit.'U i.m..'li iT'.c'ihimi, l.'i 
I. PP' • r e'il i/MUe r.pi'eD'lCv.i i 0- 
;ol.irm. T'.te. AI t>-:io:o od ; | S’)- 
p I.ipp.-l .'Ul p.ill «i.-.'O- 

o.io :! piihoLio l'T i;v'd- 

i I <,.I'».' 1 .«ppLiii-i. 


lei Ih; il 


a-'.’ do, I a".* ; 
* ic*', 

Pr.i'o!.',; 11.; 

eh.’ ai! «i 

rati jier :« l'ti. 
'.'.'Veniali n*. 


li.a (onsuit:: 


' Li ’ 'P'i. '’i.a ms'a e v'nee 
.0*1 .*!• a'‘r’. ■( Il ve:n e-.~e 

110 "r. Po ria';'a'ize, ;c pm. 

• r 'a’i: .p.a c!*.e osso ne 

'(hi» 1 uno. è Frsiha, !.a biio- 

■1 ’. ’l'ui’.'. P.e^’.i di aTrtD>p_.-( 

''!i-* ='i uè:dc-inre i! marito r* 

«’-t .ra!: f'i'L-’e c.‘'i*n‘''.'n'i nel- 
■•* rcverd’.'i In r-Pti e tre i 
-n.D.i'D'ì d”’’a .Sr'iri.a ifa’inr'; 
•i'e un -ice'n'to .1 ‘er’P'n've 
' ' ■ un fi'o «■.'«*d'!“c''e eh” r''"n 
'■ -r.fi-i f'-d d; a'-'- 

«■'nui e:i-l ’sj -.'ia s*/»-'-! 

le' r*<'‘‘".i p.•■;•'*. '’.'a ti'-i ito- 

* ' *i ’ ' * * 1 ' i ('t •'* i T -T » T ■* 

•"'■''l'.i’i'i. DO a o '”!!: 'lei 
■.f.-.’.'po .. 

(Mtdii.M; Dì: i.ip.sps 


I■/ .••Il 


'OS in.» 
«'. Di 


.-.d: 

; 


mi 


a i ’iii - imio 
o ipi .'.’ido 
rpie-le e il'« r: 
.«'.dorili ,11 I 


''"l : dipinii forni ino n 
1 in-< indibdc i oi ino!) 


1 (. .(.i /:<i'. 1 

, 1 (irti : : Ìì.ì 


■- '*'**'•« .'nprntrìjTr.» i rtcì’iifi 

ino mi i:i'.”Tnc. d, hirin nl sti ],re:so 

i Ino!) il. . 1 ’ de-I j tTìbumì'i mi,'ilari ìij rerda- 
ei ili ■ 'of-D.o aiur.d.ca-ne;.’-' 1 uman't- 


p l'icl ili 


la:.!!-! 


< «li'.In.i (Il ( 1./loni 1 ^ 
... !( ( 
>;;«i 11"-, rs d’;Il j 

((l'C'lo f,i p.irie deìbi j 
j.'r.er.diiii’M!.' ", ir-.i.j 
di ! p <1 l r i m o 1; I . ; 

. , b*.'* i.!n«>. ( ‘**li.’ <■ ; 

, .-■l'ean r.’«' ia < i-i | 

I. , '.re '! Il ib.'i. ;'i 
,'!•* o” i lri im- 

.« i 1 i . l tl .< «> d- 1 

t * * 

> Il r 1-1 il' I e -lei, - 

ird laiciirt- uno .1 -( o- 
i «. il '--rno , , 

> -'.Ili lìpiiT'. n .i«I- 

t i G “ M « - * » 

i'ìtGi-I '!i 1’^ •'* 

r ii'.* r 1 .]!■»-".ìf..' o r.-; 
.•«.;- ifii h'.' c «■ .r.eu; 1-. 
t”, T b* 

o’.*, f'iov;-,' '! -•>('.! - 


• .r.T.ii 


I ip.< o 
r ie(o!:,i 


e(o!:,i jirn .u 1 
Ilio rom.iT'o T. 


■ 'of-|j,o aiur.d.ca-ne;.’-' , 
-'To I .’i.ci’re pia qrace. 
jri<o..«i Fruesto Batuia'.ii.i ‘ 
tc-1 mitrato ?•«'■ e.Co ri' 
I‘''*l 11 )»•■,;'«■ lo-.;, d<>) ■» rircr 
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m ■.n.an/e. .a p.i."-i i.rmru, , t,-, rn.,,r:i iv, lon.r 
C'jr.tra ; ci.rarai;.’ < .h , ~.i o ,Ii • of • 
Part.ta c-.r-'j-'i.-t i |, .arj, »,i 1,-a all.- : orzr or,„:- 
per-, I D „ (rtuci.,, i-» t',r;a .;«’l o .n- 
;n p.;;;.- le eoa-pt;,<,»,'i more j 1 « pt''- 

.iit.av. r O--T So r*.i:!i c'.’anii ni f r:r.ii,.';;i 

r.-ns '. t u.il hf}) F.'Snl-i 

:riv-e.'t. T.i’.or: r.'.n ro'.-, ia t--, , o 'isci?.."', 

; a .'V.' I.l'.- ‘Un ari'..' ii, l-i, i.'i 'it 

M.;t l-'OV. ! .1 0 ìiri sor; 7 a 7 ci.r. a 


-r'--: ni 7 a-|' 

•a 1 ! r. : T : -11 ^ 

C or. e.” o '■ 

1 hi Gl'-';. 

', r, r- ah 


* . r>ì I»! « ’ - ! •* ’ j ' 
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.I'i • ..a p..--.1- ,1 
'•i . 1 ' D-iblihr.». j 
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Iihr.». p.’’- il '■•rn- 

(he ?,* 'i'” 

-onO ree «pT.- d | 
( i-.-o’o «b uff ei ib. 


j.__;.'>.,'.nr>cc.-; m nann.c.i-, j .~.:c » e-.: ..-eooc .-.j., 

. 1 :;v.;:,a .Salurda-i Revicir r..: s - i in 

Of I^.ieralife 'un ...tca.a, r.i-'!| P.Kl.ir.ài lic'.ii c.-'er-a ;/!e-j,, /, 
'j ■ .lan!”. prencic.Dda .sp'unto ri-ùj c.vjs.:; i ne-l. aiDD-t.-I; .2 
'■ ■ c.:m M it'U'e.v. hi p -j ve..D..;.v. •- C .r.7.e--i a-,. 

^i.to di c'u! 2odin.o, r.-’.lat,;;. St.e,. Un.:; à.i .-m <- i 
lo-jm.nj dei ;n..r.”p>:; e r. e i. ?.:.atj-a’.v Ji; l” ri:?; 

.1 ri m: - .n./7 re.iz.onar.e n-j •. vch.c test m vnian/e. .n p.v-| /. 

'o-|.n--c-'-.r.'-’. 2.. x .nf.arm,r..a;. ;,c u.irc ciac...- C'ir.tr-» ; c 
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- 2''>v C-.'.nc n-’.'i c.>.T,-;’ co- co'-.ire ,0 Me C.ut.-.v. rO.zi so < 

jMir.o v na.r.o .sn.nt. a inven- u.n'ond■.:.■> d 't-t-r.-ni -. t 
‘.aie s.-.D-..)rc nuove m-'-T'o- obni**,;t,i 'U?,! -nv-e.-t.T.i’.or: r.'.n 
;r.e^ cent;,i^ v;.orent . r ,^7- ma 

(X'vi -o’.o ct'.- (M it.L-o'vv -/Je-it! 2r;cÌ.!-,o e.'. - M.:'. i-'ov. i.t i 
'’■ er.i 0.1;..t o come c-sneno 20-' rn-en‘.o nr.a. rr.-entro non mè;i-j»ari 
'ce. nr.tivi. ;ri,a lo era .'ir,chej’.v.o q-j .r.i.o dcnon-ce.i p-:t!p’m 
if- per tenere con^-eren/e. Le r.-jior.o e contm i l'.n r.em c! f-./ 
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r« ipiis :j ridi; -i;. j ■ * 1 ; 

• .S« C.; o: If.pirt. , ;,j I 

Ih. ji.ifiu, ni', ;■)»:«’ ii’-t 

” la i-'.i.' nzi Ili - r« j"; 


La seiiimana Radio Lv 



Non csciqcriamo 

f il'! 

[ RAI t " 4 r:S>r,Jt 4 - fj ’ 


f, 

: 7* I / 7 *. 

* !• . I #/, 


;♦ si'rioh 
r’" ««: 
’. « il }.' 


;i l'o ri, 


:i 




r.Te.n.: i.'i ;n 
Me Catlnv. 


2r;ci.!-,0 c.'. 


( (,(--: ; 

rf: >m. 


re c.on’-eren/e. I 
contende-.r-n.-. ; 
— .'crivo ir.': 


r.-j.-.ro c oon:ro i . 
Un cert') 


.1 s.n p-s!/.ine, Mi'u- nm ; 
nc ! f Mi; -'-nn.'e ma"- -ione 
c s.'Dc.az.ap.a!. acc'.i'’e o les; 

* li .''..'.i pes.y.zr.-' er.'iXDO 
.a c « .a'.t.i.i.ente CG.nte-1 tc.r.'i. 


■>:•■> 1 ’i I «l.ir.q 
* ! re/ .ui\.1 (1. 1 

r, .Ì-Td'* /eri. '1 


l'.ii;.-1 n. cc.u .a 


corti '-en..to.e. n-e.ir.-.nel ' va 
.imo-o per .i . e ! 1 c*--;.’’i 1 nu,; 
mi'.to br'U'C..mente c..,/, n 
pre-t-ve r.e"-'.m..i .a".-en-jeè r, 


a ari,..’ .», t- >, i.'i at <,;-”«'-j 
e ha sc-r'o mi ;.« ci.r. ri «'.-i 
[Tl. , fi (,',o:'| ',riT>"n. J,nì, 

io che T.-ìrecriire t.nri 

.( -'« le,'.a"- Othl'o nìlr; ,.n 
'n r'i'ì r< a.'i l ì',:,t,ari. i; 
01 '. iio-fq’,:',’ ì n oiferln. 

n ìiiw i,ntssiì,,n a :;c-m o»,;n-1 

r,«> id’in'dir,-’. Un .sugrien-l 


-.one a. n; 
■0 lèsto ’n-.;;!” 


F.np'u; è. ri < I lo (.le p'.o ai.cli,-. .m>'': 
t; > c.im-1-'''ii.'f* il’i’. oi-rm., 

-it M-- .r.i.'.Il.; l'i r,; qr;e:os" .un « 

i lei.ia. Fall ),u in](i'li .osi ’-l 


('* »:« Il a;»',' -.'«’’ i « il },jc:.r '« 

«.;.'« ic/-:.-; y 1 <,•■< II-j ì 'itr'/r,,. 

i •,-: i».(;'< '..i'',< «,.*- 

'''■.'arir-T i.erl rema t .-.11 mo 

Mil.I ri.,. , ij.l.pi- 

( lO.,V ri! t.’l , ra-n.-'r-,, ,] r/'m- 

rimr is/(,'r<- ;<• « > «7'«i- 

c. I t.f. : r .Itaioji: lu": 
•’j a'rniii ('. i j.ri.-parr.ir.i cn 
7 . ire 77 ’.. • '-««iri; < «'•' r;iC'.'- 

;■ e re.,, lo mi V« 7 «'r'.'i «-i».'- 

ri; rri i:i','i.o r.'i',-refe t i''i«r. 7 - 
Ir. r- Cai*' ' .il i-'/rtrj-'ìr.s 

r.z 7.0 .'77 t'-’oti. Fìcsimin i?» 

. ( I I , *''i '- rei . .e. M : 

/■< 7 ; .7 •' i’ó'.r..','» -'.'.r. 

V( ;.( 7 ’.l l’o ri’ It'f?';'.'*' 

|7 t; . ZI- .-.'.e::, d; \.;d, 

/ fptsZ': «7 Z-i'Zsj-- m'IsT a - 

rr'--. ('7 ì '*■ . -re.; 7 r'. ì- . 

far.!.; {(; to-m. !«./ :- 

•Ti.T t; « «:•.•'■:• r :;.'r 

•a ■; .n'*»"» .’i’, 7»i 

-V77 -,'I. 

*1 c'7’7;.r: > tpi-teli. «■ 

Ij (ìi.r ',07.(* d. f,riu ’e'*, 
tir rj'tr'rt.o. ria aarr,i-c-'ur 
ri aran c-à'-. (f* no.'» co.r "i- 

(*, a ', 7 ( 1 ''..,'.i.'- 77 '' «-.■( 

«v r -rii rara;'.' ' 
zrli'i r, o f (,!•■?■•■ rti ar.'-rl : 
’■ p.ra: Oc'’ r.--:f%.ioncIe ,'” 77 - 
cl'rtn ,ti (;:«(■'» ii/r rni r <'7 
eri ir:''.';ra rn rroio prr-,.- 
riirrjrì-/. y r.',:i pa-hamn r:-' 

Il ;*,.7''»': .oro « i».'*i»rnM' r’-l- 

li r-.sa T«ar'o rfo. proq-cr^- 

TTI. e’, ,T’‘r r’”r'i ;ì dt.i-or r 

(7 tcrf'Vir TT.'-.-’o j„ù Ììeri')'. r 
roT-.pli-^ «I In q,ir\‘, ìiP.ir-.i 
Irr.pi IrZ'r’.t-i ioni di l'.’i- 

ì ( Ili. '.<((. n.'Uo /«or rritcìirj 


'«•' 17 . tm.-i «a,,'CIO ],■!'. 

^ ' u'p ììlA'i' 

11! mi’ff- i,’,<ii.i- li,: (/■:« 

•re.'i-is i:,,',. ri-r’'-. 

'•i Ir, h’j,- '( I ih-,- spT-S' > („■/' 
> • « •/ 'I'I :r ’ /o,!,'‘«7' 

’.' 7 .’' 7 -'” • ii.i n 

f > «.'«'i ' «-: 

7 ’ ' 7 ' * - e nP r, , 11’,,."'., J, -7 «’ ■ 
7';.i'.' io,:’!0”o mn-'T”': 

7' ' /7' ’ 711 1 , ,1 1 ,,. ” 


•f.'OiM’,/. <'(- 

n'’l .•.’oì.-i r.’> » .(j- 

• G'*»«**. et ^ 

r/r r/« . 

?/ fsT't' fli 'r 7 *'J*t '>7:» 

fi ^ i '*1 fAi fiz*f' 

K / ' 77* Tri •;'0 7 7 '^”? 

— f ». {: c’/. 

r.; rii » «7fr ! 

’ • ^i'» TU''* ' *?! 7, • r»' Il rG 77 • 1 

' *3 r;''/r»7 .. ff!.'o, 7 1 

1 * ' 7 ' 

rT I ‘*'777^;. jil r''7-^ 

ì, f 7 :f^‘TÌàrr *},•' i.rrji.j 

*4 f/T-r.rnìr •'icn- 

r fNIi I I 

t 7 .*rrn' 2 , ìf.rnl*' f h ^ ìtr.t^r » 

( •'?! 'rj t r.f*'- ' ,n • I * 

r*' > A. r'r^ndfti 'ì 

tr^ il rft ri VD3 * ra « / 3 

rvjr'Ai r'i 1*0 o ìj r 7 - 

J r, . il ì^'r.nr ^ 


Iìt-iIi-'N- tii.n s»:'- 

’ X 4 ; I ‘ j Ti.x*«» ) 

tli \'.""*ìviì '“l 

! • I : > tl :i I f .1 !.. I ) I (Iti M *. ■ 1 

r I G (:» '.i t * 'C.u-'i » 

' * . i ♦ tì’ r..'» I I 

'I lì L ’.I. ; ;• ■ ) ;;i; j - -1 t* i *..( • 

'♦ 'u : . <•:.(.:» (i.jì 2^1 * .i 

’J ^ pr. .* ■ * . ‘Mi * .1 f < ' *' I :.G t 

r»-pjri’f C.'i.'I f«'iGne '1 
iìrl Fc'ti-..'*! Zi 

P'it f »f fi <«>:, ; c-',:»» 

fj'.a.i I ’':d laiì'o:.; 

-«ìu »').»• 

f-'j o \f\*t 

fi *:* I * i,.’p «t ror-* pf r ■‘1J 

p.’i :i !»:•'ì.i t : o 

ri'Csir»' cr. r.pO'.: 7 ;-> 

T 1 ** c '.o I Tìtoli cl! iiA 

’ ( '.nri r'.* 0 t 'ri 

i'rr'rr.-* A'Tl irJ'.’/ *^1 

nr* T sorrj'fr*-'*. ln'-X/rja*irmoTf 

\ r,i n;r, ^rìj-a f'jl 

♦ CG I. » •'j - : ir r /1 c: !. i 
^ r.rG. ' c- 

^ i:iT* I Trrtr,i:.i ^ r.o! 

T r»" li .‘rr.’. o fi*: .-i 4:tT 

I .ik nx f* .'i 

i’ v..r/'r.'n 

'I: Ti''Tf'IfTri r ri n’:::’.!' 
rijo ".".c* ri.:'* i' C.i Jx-fr’: 
f.iro. 

CcnjKCKtt dìa TV 


li* 

.-.i. < U. 
f I gì: Al l 
I> t: 




ì r» ii’tr. 


l/u>*. ‘G'.:ra 3 Q v . 

‘.lì cz *:•'> con 
'"inn* 2 Snt'WZ 


( *I tc'.m-;. ì 


o D. -ini*: ( :.t.i'ì 'ì.i n.crott •- 
fl.i rr-- 

.11 '.£ T.-'I .: f.i C ; . j 

Vi cotui^licmo j 

MUhtC.'.- t>.)-,.tr;c. a ....ai 

iJ.aO (r«-;Zo prr . , !’• , ' 

;.i .-'..a:.'- l g-. la • i; ''-j 

pr'-' : Core. ..o C'Z.cmr, ... i 

lo.m.:-',. 'o-.ic'. i-» IV. .■•, O.-; 

r-T-ji... Pren.'.o 7- .. V .-.c-.d 

(I .\I y.i.;. i 


\ 11 . : 
. ;; .e.i .0 . 
i.'.,-.r. . (* * 


S c' j; Ji) ! ler.'.i 
. ). ('*;.-•(•■ . ! •■'’.o 
• .r.tiT.r. 

:. •- V \p.',r ; 

.. •; JI ( r. . 


II'.’ I ' r- :: • 

Ctoa’.-. i.-i.r.trr.i 


d r-'ì 


:>r.a:rra;r.r..n); 


rr,T7 ,,.i- 


V.--.f,7.,S 


n. ! OC- i 


('17 7*1 77’o ; 
.’l ';*,.7'' ♦' 

rr I. r ( ' ,i 


frr.pi 1 : 

s (hi. ' 


Manca lettera st*za pecr 

\ .... ! (o.T.i 1 . c >r..i>o 
;(-T7;i. . ,. 7 .; ...«- 

. (. 1 ( MM T ; ;. c ; 1 ' n. f.r, é 

( (C* ".V 7 .::.i l.to sr>iTù;-;..tti ' V- 
c;-* I ;«;«'(• c‘(...'» R\l 
r*; .-“r.'<i (1: 7 .'( .'iT-'i 

'i'..i cl(’..o <,.r./'ir.i T.TtS (■,-,(• pr: 

•re l.nz:'..i’e :;i..i;i <,e! I «■- 
'Ti'.a; C(. a r..;iz.ar,x r 
; .1 (1 l. (in.'.lo Cl .':..:’..pR'e ( 
il.ri »r, ,i re p.ir.i f>« 1 n ..T.it «- 
.ii.f» (c. • c-O” . b, ., 1 /. 

t-iti.Uc.t ii.oi..>po.:-i Le.!', j 


r,; ' r .^.prts-f n',»r.J.a h te..- 
•,-.> :..i:ar.o-.- .-.i v..i \!..i./,.r.l 
I. «.' :•! 2i t)’.. "a.- ne...» r:.-;'-;- 
c: ,s,.rtr''. h.» r. .r.riU'O 
ra'.i '.fi To'.r-,."..me i*nl'.«in.a im 
r.ir'.’rii’T.i j.rr Do nprc-?,. e in 
•tiì'T iS'lnre ('.o; Ht'an <7 cto; o 
F'iipo Re (l: Sofre e 5: 'ru'.T.i 
c - ;,i l7.:z;i.t; ..t pi'.’i irr.j'xar'd".- 

•.<• -.irC-'.a rjue<.t'ar,r;a d.-i.'.a TV 

T'Oi ci.m.7.; al'.".! firrv'i 

L’crtc (fri granar ottorr 

l Ti. r.'.ioia r.;’>r;:.i t<-.ei;- 

.-.,.1 (,’■«.••'7'7 rcri’i/ '..,1 <.t . 

(jt.i .1.;. c.j .(Ilo, t,,. ,1 


.'Ti : j • Z ) m (I. .-.-o , 

jr.jU.; ; ; cot.ci.Vo .t; o. r.; . 

rt--.'.» 1 f.-r.t'jiii,. I, :^h. óraSr-.s I 
M.rie.-i .S 11 -.e 'èt rO (lV);j 
Fl'in. ; re-- ", m.e u-'-| 

(..r,.*,. .1 li --Zs’-’e it •; • T. j 

V'.'T.e,..! H .. •■ IJ ;j (£*;.-. 1 

nra-..r. .1 i ” (. -Si.l'7: ; 

■V?'-'.' ”7 l'-r-M.e-: Cai 

H >s 5i- :. .e.-'or. ; 

V”rtr:!i X a •- e I à (.-f-cc.-Cai 
r. ,a-n.m.r :'1 ) .S-a •'•Pci ir')-. 
7 -r.z c.-.n ■“...-Ti-re c; i eh. ! rr. | 
•Oo rr.. se *717', » /('Oj acr.'cj 
SI.’ 7 nn-'- C'-''0/. r. ( 

V* r.t-.e.i a ;; vrc..si 

pr.ir-..- Z‘ .-■a’.:i i ni 
(7 7 -..mg.i-r d’ .sn:.’-r' , 

r:(*,. Cl. .Xrtiir*'* Tta-^air..:., j 
V'r.erCl X ti..e ro .'O i P.-e- 

■'a.i;-.n.i r,,.r..-r(i c 1 • (il' 

r« «"r Ci \ . 'i 

C.»'-' «.;;e it -Sa ( Pr.a- 

r.'.a • r..a e)- 1,11 ;l rl- 

ri'ì Tifi di C li.aoec;. : .ae K '--.r; 

7 s. 1 L f.a -.1 (. 2\ i-r.'..rCo 

pr.'trra-r.n.a t ; 7 .'ri ,:',7 ' 

\er't: j 

PEaOra.l. ;'O.-.aT. .Cti J A» e t 


: r*. 

. T ;>0 ( I V > 


sa. ,7 ■. .a 1 


(;■ : r '('• >a t 3 
\..,-!e ' .1 


\! «r.n Co 


2! ir-ec-r;- 
c'7 — - an:.- 

L.;r.£Ci -t 
L'n.’rtr.'C.i 
3 e, tiar-i 


Oppattaaa laltTTOzazicrti 


> r.'t;-xr.c.. 


t-T \ ' ! 

... rif.i 


- e : e Pc>- 


T 3 --..a 

r.-er-rat a- 
- r.-p OU .1 ra- 


... rif.i F; j-'m.'.r.e, c;'..3.ra- 

"1 .'-1.1 ti'i C, 'Una 

c.t'.. curo ,;.a-;3 m. vrocne.a». 
:n t;T-::i '3 .nteTa-.irj.’i.ar.e ci 
-:'.ar:7.» '2.',--'.I'e .ita ì ee-;.! 

che hanno cernì*,:o 
C.t r-.'.nr.'re .0 n . .'te raCTOtii- 
ric.-.e h.inno p :.-*'0 1 aL*::-uJire 
,i le'T.p.a (m.'ne.'rCraOi.'e fd-» 
i; i : o;o i..a-. eli \!.i,a“:a. q’uet- 
'..a (','’. 1 '-.cretto di FrO''.nc>- 

r.e») lU t-r a-'''.i.'s:-'re g.t ah:- 
•in‘: Ci c/.u*'- 1 c.ttiL a prot.-a- 
tip'i .Il 't',-.-.a’C ;-.’1 •pà.'ch.'..»- 

' or:.! t-.-e .•.'.nLa.'i. che ’.-e rt'c:- 
'C*;'*, .3. hLe,'.- '*'’ '-a-a- a 

.ariti 


V 
















Pfair. 4 ■— Domenica 3 aprile 1955 


«r L'UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


lelefono diretto 
numero 685-869 


SETTE GIORWi FRA I SETTE COLL I i' 

Un a pistola punt ata ' 

Quanto vale unti vita urna- avnlto in modo nctìo. Tanto ' 
uà? C’è veramente da etiie- poco si valuta una vita urna- i 
(iiTsclo, se si dà uno .sguardo „a. da non ritenere uecessa- ' 
alle collezioni dei f/iornali de- rii? neanche il semplice ac- I 
(jli ultimi 15 oionii di mar- ccrfnoioKo delle <i cause del > 
zo. Giovedì scorso, 31 marzo, decesso », cooic si scrive sui 
il gas ha ucciso una donna vari documenti ufficiali. \ 
(ii 4S anni, Enrìchetta Sute- Non è a dire che non vi > 
ra, madre di due figlie. Una sarebbero i mezzi per far '> 
settimana prima il gas aveva cambiare le cose, per liberare ' 
mietuto un’altra vittima: Eli le nostre case dall'ineubo del- \ 
sa Ceserò, una giovane don- la i)istola puntata: i mezzi ci > 

na, sposata da appena i>enli sonri e sono stati p>h volte * 

giorni con un ojìeraio del Po- indicati, dall’intensificazione \ 
ligrafieo. Il 21 Diario Mario dell'odore del gas alla sua di- ‘ 
Martorctti di 20 anni era sta- sintossieazione, dalla revisio- 
to trovato dal padre esani- ne degli iiapianii di tlislribu- 
me nel bagno, morto per av- rione al jnagiiior controllo de- 
velenamcnto a causa di una gli impianti inierni dello abì- 

fuga di gas. Il 14 marzo, in- tazionì. E, tuttavìa — » di¬ 
fille. una sposina di Ili anni, sgrazie », ri dice, — e .>.i tira 

Santa Morandi, era stata avanti. — 

asfissiata dal gas. Viene in mente un altro 

Non abbiamo segnato i sui- tipo di •• di. f/ra:ie »: gli in¬ 
cidi; ci siamo ìimìtaiì a ri- fortuni sul (acoro, /indie in 

cordare, (pielle che la cronaca guel caso la morte scf/na ine- 
de/ini.sce II disgrazie mortali ... .•■oraliiie le scfiiniane, i mesi, 
Un elenco agghiacciante in gli anni — con impressionan- 
un cosi breve jjeriodo di tem- (e inuiiicnza — e nulla viene 
]) 0 , E' come se in agni ango- a mutare la sii un zioni.. Le 
io della vostra casa ri fo.sse indagini vengono regolar- 
nna pistola puntata, che può mente aperte su! selciato in- ■ 
sparare in ogni momento e 'anguinato dal eorpo dell’edi- 
colpirci, ucciderei. Le nostre le eailnin n snihi maeehinà 
donne si aggirano in faccende che ha morso la carne del 
per le stanze e la pitdola è l’ngeraìo. ma nessuno ne io- 
puntata contro di loro, siien- iiosei- mai i risaltati. Esisto- 
ziosa e terribile: et può ac- no i mezzi, noli a lutti, iier 
cadere di tornare a casa, di preiu'nire gli inforruni. c.si- 
bnssare senza ricevere risilo- stono alcune h-aoi, anche se 
sta, di ascoltare alla porta dejicienli: e. tuttavia - - » di- 
senia udire ne.s.siin rumore...e, sgrazie », sì dice, e si lira ■ 
poi, forse, il peggio. Quante avanti. ' 

famiglie si sono addormenta- Come si rimprorcra alla 
(e trangnìllainente la sera e donna di unii essersi (irroriti 
sono .siale falcidiate o addi- dell'improvviso .'giegnerri del- 
rittura disirntte nel sonno? la fiani mella o drU’avaria del 
Secondo i dati raceoUì dalla tubo, rosi — con maggiore 
commissione dì tecnici nomi- iierfidia --- si rimptoreni al¬ 
itata dal Comune, il gas ha l’o/icra/o ciie, stanco, ha uies- 
ucci.so «per cause accideiila- so un piede in fallo, la sua 
li», nel corso del J.'tSd, ren- « shadalat/gine e. Poi. nalu- 
tiquatlrn persone: dite morti ralminle. ri si eommiiove 
al me.se. Vale cosi poco la sulle » disgra'ie », pur .scii'.a 
l'ila umana che di fronte a esageran'. Certo, s- ammette 
1111(1 tale catena, fitta e inin- che (ipplictindo (ptaleiino dei 
tcrrottn. dì vìttime non si mezzi indieaU le <• disgra-ie » 
debba far nnlla? avrebbero termine: ma gttr- 

Disgruzic — sì dice, e seni- sto costa troigio e, c/uindi. 
brn che si attenda la siicrrs- non si pnò fare. Ecco f/natilo 
sina. pure, se un pazzo an- nili' ima rifa umana: non 
(lasse per le strade con ima tanln che si delihaun ridurre 
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verità, vuKhegRhiva mi Im- 
HPrx, " 'i'- picRO meno — ionie dire? — 

<< iluiiolavurlstii'U !• del ser- 
sauplanm tulli quali 




V-x. : 


WVtr ^ HIT la e 

M'ortl e 1 


Una l^n querelala dalla £ollo 

in^3U[|ì® ipgj. |g vicende di amore e...„ 

Non ealunniaino la Ale- ' ______ 

tropuiitana: anch'esiga scr- ' 

ve a qualche cosa, specie in ^ -Lf (Iic*l)iiil ii/.ioiiì (leiTu((l icc ilI iiostTU RÌorua 1(‘ - <'Noii vofilio elle rimanda alcun 

questi giorni di primavera. 111* i • i- • i- • i- • - e j* I- C e I 

che coininciano a eorrispon- ; (liil)l)i()> - Aei’c giutlizio (Il liti pei'iodico aiuerieaiio 111*1 eoiilioiili (Il oolia J.orcii 

dere al clima della stagto- ' -_____ 

ne. Chi ha atteso per tanto ' , . . , . . . , 

tempo li Meiropolliiina In tra Gma Lollo- una volta per tu’.te* affrontato o partreipare olla prima heljQ vaUitaziom critiche a parte, 

verità vaghegeiava un ’lm- hriRtda e la casa cincmato»i«fl- e ropre.sio ». eli quc-Sto lavoro no!i pecca certo di buon »u 5 to 

uicRO menu_iònie dire*.* — "'1 daiiiis , si conciiidci à m I.e parole con le quali la Lo!- » Vedrà — abbiamo inaliana- e tradisce una sinsolare acri- 

<< donolavorlstii'U !• del* ser- un’aula di Tribunale. La »Ti- lo ha voluto commentare quo- mente ofSi'rvato — c:ie alla sta- inonia nei riguardi della Loren, 

vl/lo* Luni'inm tutti quali tanus.. come è noto aceiisó la -lo suo pa.-.so, quando ieri le rione troverà qualcuno cìie le ■ - - 

.. ...‘.-...‘il ' si.mpalica attrice di pretendere aobitnno richiesto un parere, offrirà un .'OitiiireHu, oer ricor- Di,-,1 Dlr^rann 

e qiiaiitl siano I crini 1 , favolosa per inter- sono state assai più colorite e darl» la ’ ner.r-lieia”.. KlUniORe 31 ^ 133(336 
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e quanti siano i cniicl 
. per la eareiira del Ira- 
». sr-orll e non era cervello- i 
’r*» ■ tiro attendersi che questo ; 

' v L > primo tronco della Melro- 
s politana alleviasse, alme- ' 
no in parte, la lacuna del 
' .siTvIzl, liiveee no: possia- 
zZJiv mo salire alla stazione Ter- ; 
. - r mini e scendere alflUtll. 

; l'iia glia suggestiva, hiteii- ' 
- diamoci, ma e’er.i veramente 
> hlsogno ili nuove suggestio- 
* . ni a spese di un elfcttivo ■, 
rL miRliuraineiilu del servizi? 

:. V- t In questo senso, tu sosta 
rZjifey lainiliare sui prati dcirKltU. 

* (love si è giunti con la Itlc- 


una romma lavuiosa per inier- sono state assai P'U coioriu* e 
[iretare una tc'rza edizione di .sincere del freddo Iin^ua:':>io 
■ I Pane, amore e fantasia », cir- delh' carte "iudiziarie. .. Mi so- 
eostanza ni'ttarnente re.^pinta no decida a rivolt;crrni al nia»i- 
dalla Lollo, che parlò di » spe- sfrato — ci ha detto — ^eituon- 
culuzioni (' di brutti colpi,,. le- do una consiflerazioiie molto 
ri mattina, per troncare oitni .semplice. Pojio le cliiacchiere 
ulteriore di.seus.dono. la .si»no- me.»-e in uiro dalla Tilimus 
ra Lollobri'iiria ha dato ineari- molti di voi hanno pubblicato 
co al .sUo Iciftile, avvocato Knzo le jiiie .smt'atite, ma sono con- 
Seipioni, di cport'rre tpierc'la vinta che nella te-ta <ii tniitii 
contro la ca-.a cinematoi*rafiea. »ente è rima.sta l'eco flelle pri- 
» Neiraffidar.v'i al tnaiti.stra- me affermazioni. Non voglio 
to, dice un limilo della cilazio- a.vsoliitameiite ciac si pen..’i ciu* 
ne. la -iiinora Lolli.brittida è sono impazzita e ciie .sono ca¬ 
mosci da un desiderio pili eie- pace di richie.-te favolo.se, non 
viito di quello di un risarei- voglio che rimairia nisanciie 


Oh. Ili 


ili (>--erc:ito ri- 


ugunmio aat corpo ./m' eoi- , t. Wjjrjt.'-'Cc'Z.t ' ' ' M • giunti con la ali— 

caduto o sulle, maeehinà ! LÌ»•'■*’òolll:ma, si è inerllahi la 
ir ha morso la canie del- [>/t'"' >. '* scijiialazlone nella nostra 

Uieraio. ma nessuno ue < ti- * K 1 iiiioluliaiia ruliricii: anche 
isee lutti i risultati. Esisto- f •''Iclropolll.ina .serve a 

) i mezzi, voti a lutti, per ; b ò‘'ah h cosa. .Serve alla gi- 

a'i’eiiire qli iiiforruiii. e.si- C tt'* - diimcalcale, quando si 

Olio alcune ledili, (luche se è-. ", .'L ’è'- può e qiiaiido l’è la hella 

■/irienli: e. tuiirmia - - e di- { ->L'. - si.^Ume. 


i'* -i/'-. 


sl.iRlone. 


I mei.t.) inateria'e — ha L'ante, 
i infatti, dicliiam liti li'ora che 
I devolverà a favo-.* flella ea.Mi 
di ripo-o deiiU artirti .li Holo- 
! ena rindennizzo .a! finale ha •■■')- 
J eietà ’l’itami.'! ..arà pe» e.-sere 
I jeondantiala — il desiderio di 
; vedere anzitutto ristaliihfo la 
; v'-rità e Vederi' eolpitu dalla 
' »iu»;izia un eji.'.-Yidio — non 
, nuovo — di nialco.-iiime elle va 


vo'zlio c!\e rnr.airia lU'ancne 
ha istante, l'omlua rii un ^o.siietto ... 
fi'ora ehi' Per questo — ha .soitittunto 


1.0 ,SC.\.\'D.\I.O D.M.h.V .XO.S'lltA CtITI'.V K' CIU.XTO IX l’IK.MOX rK 


Pissìsiiinì di guKL'ra abusii/n piic SS miliniìi 
Kfinniìs sii aiicSìas a lìiidln piìrsimti di Ciinaf) 

Un Iiin/.ionurio drlln nuslnt (nipslnrn .s/ <• rprntn iiclln ciUìi risuli>iiuì jwr pUcduiirp 
im iirrp-'<lo — Àllrr (nuilli'd porsoiu' -'tono sln/p (lonuncinlp nlln niiforilù ifiudi/Àiìrin 


4 








Riunione 3I Pisnwne 
ind eiis dsirA NPl 

Ili vista del iiro-s.imo C’onve- 
''uo nazionale del Decennale det- 
!a nesi,,tcnza, il Comitato pro¬ 
vinciale d« !rA..N'.P.l. Invita t 
iiiemliii (lell’e.v CL.N. clltadino, 
e',1 e.x comandanii imitiitiani. i 
Cumiiari direttivi dell'.X N.P.I. di 
Hoiiui e prtivineifi e le ,Mf<’.a»!ez 
d’Olo al valor militare ch*'la Ue- 
■sistenzii 11 iiartecipai(• alta riu¬ 
nione che si terrò martedì pro-- 
Mnio. alle ore IO, net locali 
fircolo di cultura f. Pi-ie ani, 
in via Monte Aso'.oiie. ló 
rteialine .sarà il tlott. l-'ati-m 
Nitti (l(!!a fìlunta t.sectuiva na¬ 
zionale dellA.N'PI. 

cì>.\voc:a/j()i\'i I 


i Partito 


Segretari 

1 A-i'.i lì- .11.1 


!*• ii ••li A fi " n;i f •! 
a'-'.v u.v ] >,‘i I r • !• 






L 5-** i 1 ' 

V.v 

yi-L 


/• I 






CnjiaimtiTi di miont .v'- ir» 

t.-sr» .:i'a a i.t .-.a..;;- Mai b a • » 
-*. 1 . tir’ i. 

Aqtt-pro? di seiiont .! mi a!!. '■ 

t-.'i'l alta f-f i.iri :•, !!; (i-a i 
a. 

Rispaasabili l(nni'-TÌli ■! . b- 

n.-;. j't" i,r; t'I a! i i • M .'.à ('■ .. 

1 .' ir I ' 

Rispjaiibili di nasi» Ztt» >»..;.!• 

1 t .V »r- t - .'tj i ' ,3 - - 

.... M ,■» . ' \ I \ *. tii'-i’’.. e :■ 

'lo. I >..sil:.. I..irt.i:.!'.i. l.» M • 
» .•r'.i. M a’.' M.ir;... M».il, -• .\.i ■. 

M. a» » V.n r.-r. Ki'i’.”.: , 1' ■ 

r. '.a;i. Si'.i":'. V. 

Conitali di cornale dei lecdilori avi- 
balaali 1 dtU'.tsmciaiione Erba e frutta 
r.atleli aite ere 17.30 i.a Feieraticr.;. 

[Amici dell'Unità 


pistola carica e, di tanto in i profitti (lell’imìuslriair oluffieio rumano <ielle jiensionil lji t- 


I.o .sc.aiidiUo seoiipifito nello, .si tu .salire a otto milioni dii.stro <I«'!tu ir.ucchiiia ed hanno | tutti.o u;tiij eitieo 


< o-ta . 


u-portuto una valtftc'ta che con. I tlà alita li;’(-. lo laido la la- 


(aillo, .'SJiarn.s.se su una Iierao- qiu'lli della « llomima Gus » lì ^^um-a .-i ó e.sle.-.o in tutta --Aneiie ,1 i| Il isj; dal mo- tf-neva upiuinto i dopai 1 e l pie- v.andalti i-d ho nitrì cinque 11- 
na. Decidendola, certo l'altar- per difenderla. E ciò si dire Italia. Come è noto, (luizionori mento de! ; aio ari e.stu i e chiù- ziosi. Cono in ci. 1-0 attive in- q!l da sostenere, (thiedo per- 


Die .si (liffonderebbe in eillà, niv'rtamenle, reira vergoana eorfitti deirutfieio vointuio .s.i in un o..t:eat') nuiti.smo. idi dattiid. 

i giornali svolgerebbero una Fino a gnaiido lasrerà la hanno rilasciato pen.sioni a ceti- adenti ìi.itnio eau iiniente intli- - 

idnlenla campagna e tutte le pi.slola carica nelle mimi di tinaia di per.soiie che non m* vidiiato ((uattio ca-i di tilotari || «lg|)UrÌSÌ 3 » PÌ(C 3 DdnO 

/orre .snrchhero mohililnle ehi roti poco .sì cura della avev.-uio alcun diritto. Un d‘up- di peli io li non avetiti riirilfo. , , , • 1 11 

jirr togliere di mezzo ntirslo vita dt'i eitliidiui romani? E' pò di ((tie.sii falsi jien.sionoti è .M;i .si li.a motivo di ritenere ROR 6 Sf3l0 ri6l6ll0 

pericoio pubblico. Olirti Val- una domanda a cui rAiiuiii- stato scoperto mi giorni .scorsi ehi- j! numero dii eari .sia di 

lamie esìste, ì giornali -- al- nislrazìonr coumviile deve ri- in iirovim hi di Cuneo, tanto ;;ran iimza Miperim e. Il Ito.-si H Mndacato provinciale (le»! 1 

virilo alcuni di essi ■— hanno svniulere rapidamente, per- da indurre ini funzionario del- x .'tato per q tno.iiento deiuin- "hh hi» ciiiruso. em. un comu- 




dogare sulle cause di onesta - 

rraqiCfi cafeiKi di .seiaqure ha StdlTlflnfi lp P^fifllliP 

•< non ha potuto usufruire di tj 5ÌlvÌ0 0 ARIKO 

dati ufficiali inereiiii alle - 

precise cause tecniche che l tumraH <11 .Silvio D'.tm 
liniiDO derenuiiialo gli iuei- spei.tis.l <Uie là-do di U ii fa 
denti, noli esistendo eomnhòi m-Ua eiinicti udte suo'fi di 
rilicui in proposito ». .Signi- m Kiisal.<‘tta. avranno lu 
fica che quelle indaiiin!, an- oitdl “tie ore in.t.'i jiattf-tuto ■ 
iiii»cin/f iminaucabilmenle lo .Accademia ti arte dr-.inimiil 
dalle tndorifà dopo nnni iimr- iiia/ziv fletta Cnue tto-.su tt. 
le, noti vengono Tieni meno •■'O iti eliie-a tii .s.in vitate. 


I tum riiH <11 .Silvio D'.Aiiuen, Idi pf'f.s’one Implicate elle per 


la. 11 nostri) eorn.smuuhmre da <U .d>;an.tle invali lo .sono .state <1;» notizie, dello s.,,,»!!., del voti 
Cuneo e- -ecnala- ‘ .lefeiile allautonta aiuoiziana òi pieteienza. tiene 1. vite-vare 

, ‘il' . per coiuor.o m ..■••.Ut'a .audra- eomc II slunor PasqUate Picc.apti- 

.»l,o .sc.indalo. come e «-din. ,,^.4 laburi-stl di 

pteii.-ilule, sta assumendo v iste ^ ^ s»am!a!o lieile sii iisioni Aetllii n. pn''enfau).si dopo Io fu- 

proporz.oiu sia p.-r 1 numero earattcr.' i.azio- Ru dallo .'. hieramento unitario 

di per.s’ono Implieate elie per le , ,. .....- »... 


cto al tettori detri’ijità che 
mi alutiiio e comptrtiiie 1 ope¬ 
ro c.enerosa del clnnirpr). af- 
tlncliA !ii lelu Mircttu iiossa 
crescere trita e sana eotec 
tutti dii ciltil liimìai.i. I to: 
farmot.i Harqent 111». 

Nuf.a sapnl.-.it.m eddiundere 
a questa eomnmvente ietterà 
se non ! tim.mr'.o etie i eostrl 
lett'iii laecoti'iiIlo mm.cdac•••- 
mente 1 lijip.-;;.) di uiia 
tiMnona. , 

Spedire cor sollecitudiRe 
ì pecchi pesquali 


f-, ' J.- 

mp'VrV'- 




Donaai i compagoi «1 ! r. ij *,;. T. ,• 




LtjllulirluuV.i 


Tutte !» respsa.Mbili -!■ 

I.i?’i ;> x rd r\:> 

•!; pr*-; 2 - 1 . 1 :: ! i {• 





.Solìa I.orcji nrotl-dttori e elem-.-n*; mtere.-sa- j mio S.' ,rito I..v' in', li ’ ;i:'Jn.i'"s.’'.M 

■ FC.t\.itili ' 1**1 Cii.li'i r I I.i'' !7. Ir'f.-wr.i 

la nt^**ìco — *ììì cdiio quo- Lonobr:*::.^»! »• So:ì;i I.orou. e « iv.'ili r;. 1» nm t;*,. o-* 

rclata, proprio percliò non ri- .nrendondo sp.intn dal brutto £ •' 

nnaiida la iiossibilità di un dub- episodio di . l’ane, aiiior.' . 

bii) fil atich’' pei clic, franea- fa ”iornuUsti\ ìv.r scrittù; ..E SinuQCaii 


dendo 1 attrice — .qien-amo •-1;m > w.»-.- y:» .11 rr-'i 

di UO... ^ t l;i s* i!**. 

Ui a m)t,i .vt nn.t.» nel.a po.c- consulte Popolari 
mica c (iuer.:i fitta viorare _ ,, „ 

Jeiinv Nic.toh'-oii. a ’cre.iit-ato ,t ; „ jo.,,!, 

ure.s.'O la n-SìOciazione della 
stninpa estera, nell ultimo nu- 

mero del perio.Iieo -i Piciuro „ . , , 

Post >■ Con 1 evidente intento «ueaMei generile 

di approfoml'-re i! coleo che rho';;/!r’/'; p ii, 


rt (’*• r!. 

'•'rsliTlf • * : 


cì:U brutto ' ' ^ 9 ;;-:ivr 3 . :v), 

■jiixir.» rr .. ! i l. 


Pi'r evitare 


^ non po.-^Fo tolloraro cor- ìLv'OIuiJ ir.onti? vcu*o Oìio o?iFto F*ajì3Eati: ivif!: a!;v n-.' t.nti 

in''c>:-**lu ro'Ui u^- uiotocii ai damu di noi gì- proftnida difforonra tra Gi- ' • ‘ ^ i 

inir.Lrern dcTle pò- 'neh ‘’cUi -'ì'femi inqualifiC'a- ita Li^lobridida o -Supina L^- .r - . s 

municnzioni Invitn ùili.. • ‘‘cnit. G.n-a Lollobridida e qual- 

le intendono spo- Ginn partirà domattina per co?a che 1 I tn'.a ha prorlooO 


■ iecia. la cifia fiei ver.samenti 


Tratti in arresto i responsabili 


Liia loiliiilii vicenda airoriginc del giavc cpiscidid 


Gli alienti della squadra Mo- Imre il Murru dello .stipendio «lira. M.a sicconie i plorili p.is- liCIIU àlUllll U 1.011 UH (JUIIIIlQll 
bile hanno Ir.atlo in ane to che portava in tase.i. '.ivano seiiz.i ehi- il Murru m- le.c.r! d» 'uc lienie dellr 

gii ultimi due autori «Iella ai; Suri es.-ive imi.'utnii h.iniio lendes-e .'luldi'fare i propii ^ • vv «''n'''. ò', j vm- . li 

pressione compiuta il 2'i inac- portalo all'arre-'Io dcqlì nitri impe'tui. i du. pensarono ò i;',* di' '\1,' d'i Mie è 

zo ■scor.'to in via Ltruria. I,:i due • cim'- di i .•.■d/ii!a:o disec- .'pprediilo. l'un prima rai •- ' 

polizia ha reso nolo n i . !e eiip.alo Doinmle.t Mnscelta di na, .•'.nidi'essa aiid.it.n a vui.to '' i-.'* 'Òt '! 

generalità dei «ine arrc-.-tati <- -?d mini e dii lucidatori* disio- fu tentata i-.ili.'ito marzo. .'"V * *'* 

i particohin dcll'epi l'iLo, eiinato V:llor:o Cohalui r di M.aitedi 2 l 1 ni.irzo. spallegma- ' ". *,1* 

zMIe 8.110 di quel (.'iorno Se- dieiaimove .tnni andiiiliif alu- ti dal Ifil Cor-o. i dui' tore.f- 'Zm-in’* ‘••id 1 . i! ,rme Ic.-arc 

verino Murru «li :>'Z unni ahi- Itoli al r'nai I i.ciol". Cno dei inno .alla i uea. M.s .imlie sta- l.’.'imm i ... .’oi.i: .imfin.i 

l.ante in A'ia Etruiaa r_'. cucco dn-' è tlalo .uiist.do dac.li voll.a sen-a rtu-eiie a porlart ' ò' delnf. , ielle, 11 e-m 

presso un.v trattoria del lari 1. : ''i'n*.i ne'ha su:> .dutazione e a lerinìne ii loro disegno. a l»"-.:'» fi 1 .e’'.ie tah'r.r. i In 


ine dei Ih'.-si ;u r cui rincliic- dal metrò atrEUR 

.•.•ta*.'i è liire'd I aticiie ver.’O la 

no'tra provine: t. I.'.M.AC «omunlcu: -A decorre- 

.. li lio- eiie l'.;i 'Il anni, è re ciidle ore 1.“) ilei "J aprile vcr- 
ammo ','i'do o l ita <lui> lì'.’.li. con- "A «'.'ereltato in via iti 1 «pifrl- 
dncev I a Cuneo vita r.niala e uemo. per Ut cUiraitt f.K*l primo 
po.s.setiev.a un'autoinobile. Kgli Ctiiez«’e.s.'ii le.ontllale auìla pre- 
attuahueide m : cepi ■•.’c la p''!i- ven.tloni. intortunl .sul Iii- 

sioiie di invaiitlo. ma si ‘■=“' ailKCH. itr. 

--.a iiid.'t .'andò ‘s* \i raineiite ne 'l’rvizlo aiitotius liitcgruliv.) 'lei- 
ao'iia i! diri*-') S i-.i in f] iesti »'■ hnvn tì ed in colneidcnz , 
'cioimi tr ido'tt'ò ò ifmna a di- 'h-‘ Partenze lUI- 

-po i/hme di qm-lie autorità., hi lu.tiop.viuan.i aìh. stu.-lor.c 

_ ;lc.. Kl II. sU! pt-rcor-sij circolare; 

11_ _i •(■ 1 StuZlone KfR MetropolU.ana 

Muore UR Rìotociclista Vlnle sAn-.f-rltn. pliizjrn del Con- 

neilo scontro cor ur pullmaR l;:rpòtò!’;: mS" 


trcfc!fT'.tl Li trsVyWìi. 


dìLu a. Pano, amore o : 4 clo<ia 


Gravemtnle lerito itn autista 

nel [al tiere ai UC ili hrlenaccio 

Un idraulico ferito dallo scoppio di una bombola 


^1 0 scontro con un DUlimnn ‘''re.-l. v ia..- .leiln ctymà uada.. Tre cravl ;:,ci:ie;di .sul lavo-,;ncdLato un .altro ou!i.-‘a del- 
_ 1 ^ n.i. pt.a/zo depd t.llici. juiiuzzi. pg .sono avvenuti nella .giornata r.-\T.-\C. 0 ,-iride Ca.-cioli, per 

Un ie.i-.i t.de mciiieiite della L*,LL’ • * '. Vi”'^ v lievi le.^ioni nlle m.ani. II Ca¬ 
iri la <■ .vvv.r.m. .Ili VCI,-.. le j,’''!''' LL"” ** SJn autiita deli’.VT.XC. .An-Urio’: si è ferito con alcuni 

c li*. ..dii vii di M.iie e drea N'ori di -13 anni. :ibi‘anto'.'---nT'.men*.i di vetro mentre 507- 


f.f II. M. tii.p.ìiliuno. 


V. ili. ;ip, 1:11 .ita tu larifTa unirai; 


n vi.i della Ciiicsa Nuova iLl''‘'t‘7ev3 .Andrea Neri, 


dal cuore. S.Tiihta Loren e in- 

, IL SARTO DI MODA 

donna — una donna che coni- .Avverte che è completalo 
muove, rni.'teriosa, clv.ssictf — rassortimcnto primaverile. 

’i 'òi '.' iV Ò VESTITI - GIACCHE SPORT 

Lollobrigida e chver.-a. qualco- 

,'a che li* gro.:=e itfdu.-'rie cine- P.-ANTìALONI per tutti 
:ì’.alo;;:-ar)clie de! nini; lo rivei-a- Sartoria su misura c .stoffe a me¬ 
no raramente; Greta Gar'ao, In- tr.a.ugio.Si vende anche a rate, 
arici Eer;:man. Gina Loiiobri- - 

aida e, f'irse. .Aiidr.'fv Ilcpburn. N- B — Consigliamo i nostri 
S'.iphia Loren aniiarc come un (etfnri n fare i loro r.cqni>:i 
.'■ucce'a'o co;o.''--a!e ei’.e pi)tre'o- dal SAHTO DI MODA Via Nu¬ 
be e.^sere riprtuto... inmtaan 31-33 (a 20 metri d.i 

Si tratt.a di -un piudizio che. Porta Pia). 

tutta ^oma 
convBì'^e sulla 


presso un.i trattoria del lari i. 
Don Orione 7, e il n.inme'-u l’; 
Mario Tocci, impieg.-du prc-a' i; 
la stessa troltiiria. venivaiii, 
aggrediti impro-cvi.'.amente in di 


rfei:-.-, 11 c.m 
ic Cat''r.r.a In 
in vi.i Ai.ign 1 
■•i-.a fiel Gaiu- 


SUMII.MllKTA' rOP(>I,.\UE 

Ur busto per Mirella 


1 |-;i'drii m un vagone ferrovia- I.;i p.di/ia inulti" ha st:d>:li- 'Ze .ii.Tc .•m-' n! - la vi.i .Ai.ign . fra i:..i:;-.;:ri r.rru?; 

i;o della .-'1 a.-n 1 l'.i’ T.'rniiiii. lo l’iu* due me:., fa il \h'*sc.*ita (*i*' t i -h. . d i- i .a e.el (t.'.iu- «I*f -.....« .iier.i.ti Mirefo. tJl 
. Gli .dtri p.iI iicolari viv.-hiti e il Cohihue. per gli stes-.i ma- le.i- ': >■ : '1 c 1 .1 « e ’.z.ir,. per fi a;.:::. r* ita sctio; o.-.;,! a 

1 dr.ìl’iiiti-i rogai.no d-I Mosc.'t- tivi, li anno aeg ; edito e der.i- e:!i:-o lanu.eiore eomro ;1 De rhirur.ziri mo: 

la c ilei Cohiluc» sui r.app.uti baio di •t.,àni) lire e uu .noie- ; a ini.'i'i G M. t:;r:; ito lloma . * ile...» ; e ddlìr:.: «;..a 

che ci'irrv i.'o li.i : iliie ed il ■•;e. un 1 inquanl. ime in eoi-'o 1 T< H>‘> »-o;mo-,! > d.i ! do Co,;in; ) -’••• ft- .'U.c. e — cndo aflrtla «t. 

Murru. anpaiono sraluosi ed di iiientilìca.'lime in h eali- C.in,'.'.lO ".'.un n,,"g',i,) i.l. n-.iù- s''e..,!>. U. ;. u.e 

inrpiietatit 1 II Munii :-i ser- tà T- rr.ie.'-.a a Ceiil"i l'ile. 11 e.i'.it. l..ì-i ..t- ,e..,e::;ente ,e oper.i 

'.-iva dei due, pri'metlenilo Io- Mo'cett.i ed il Colalu. e .'imo il -'i »■ .-.at.» tr.a. oor ... ]<.<■,'<>.« dorrv.il-e e;; 

ro «hi iha-.a)''. per :.U-ur«- siati assonali alle «-.irceri d; -ali iiiiiie'.i 1..' ■m.mie aiì'o.fae- •••dy""'>:e. prr d rcsfjide jt 

I . I I !• t-i.'iini - di lotu.hile n.'i- itegma C.ieii. iti» . > S m fli.ivmmi i.o\c è eur.i.me 


j 


- VA. 


.' I. BREFOTROFIO DI VILLA PAMPHILI 




\ ■ i- d 

L • ' 

MMM9ÉÌK^ 

Domenico Mc.srrlt.i 

__j 

via Etruria da tre gi,'V,'-r.. < !.« * 
li percuotevano eoa u;) nem- 
so bastone la'Ci.ard.di poi |,« r 
terra privi di sensi. .\Icar.i 
pa.s-'anti riusi iv.ano a raggiiii.- 
gere Uno degl» aggrvssui. rhe 
fu consegnato agli .agenti «tei- 


Scoppia una lavatrice 
e ferisce cinque persone 


• il (..ii'-.o.i -'I »■ .-.'it,> tr.a.por 
: '.al I i ! lì'.I »'. 11 , 1 1 .*'11. gì ; e aiì l'.-pi'- 
1 al'- . ! Sa: «li.ivmmi i.o\c è 
ci--.lo liLo ove i'.i't) «li que 
■la I. a l-.ct-g-ier.' « 

-t d i rie»'.; rati ro:j progn.a.-: 

. rv.’-'i .all iMi-id'- «ii S)-; 
jC.i-'.iiilo .ave:-.Il rip.'rt d ' .er:.'| 
if.ri'c ì'i \ iri-' rari ih! e l’i'o. | 


,fi [_ . ‘ l’ia riportata ferite e fratture Un altro incidento .=i è veri- 

^ Idi tale gravità da dover es.'cre Itlc.a-o alh; 10.30 nel cantiere 

SUI.Hl.MllKTA" POPOI,.'\l{E ricoverato in «A'si-rvaz'.one oll'.ie,« «miir. .'a Ginob.n in via 
— - " Policlinico, 11 Neri, ver.-o ie Latt.inzio. L'idraulico -lOer.no 

Un hiKtn nPr MÌIPIIa conducrv.a un camion del- Viforio Relardine’.li, a'oitante 

UU UUMU tiet ruiuild rAzienda all iiuerno del c.antie- in piazza .Sanmicnci: C. è stato 

Uiaa i:..i:g.;: ,i ri r-cru?; '' l''V.>rm. di Piirtunac- iiive'ti-o «iallo .scoppio i.aiprov- 

«Is» '., <V-«. i» Mire'«i «li Acccc.iti) dai 'Ole. raiitista vi.-ai del tub.i rii una bo.mbola 

l:i a;-.:::. •• G.ta sLim ò.v.a a '* a-‘‘^“clo di un carr«>- do.s.:i-e:io. 

:;e linerie:.:, rhirarziri mot- .lontt’ dal «juale szoTzevu una p^r ie ustlrv.'.: d: 1. 0 2. grado 
:*« d<;.«;.-; e diiru-:;: ««d.a .s;.;- rotaia, e lo ha inve.stito pc.san- rii'.irfde al volto e.l al torace. 

::.« tt'-r.-.i.c, e-'cmlo ;«ftrrt;« <!«« .cniente, .Attraverso ;I para- i; Belar.iiiu'Ili «i? stato ricovc- 

s-ce.;»>: U. i. u.e itt:«i-»c:i ite», brt'zza fr.on'umato la rotaia h.a rato ai’. o.'peda’.e d; S. Spirilo 

K;:;-«;:i- Je: .e::;eme le ore:.»- .".icciunto il viso deifoperaio dove ::c avrà per 20 .giorni 

z-mi. p.«ce;.. duvretite e;., icrendeio. coire abbiamo detto. ^ 

...U"'-,i;e. •.;rr il rcsfjiite j e- r.olto g; .1 .•'.m',"». !- ■ ‘ • , 

,, ,, , . , . . ’ . 3 ' ■ . . h-v'ir.can.io ur. un camion h.a 

i..',.o «gr.i..,'. e me- .xe.iO strs'o osurd.i.c e .stato. . ,, 

c .pit-a il tì.vchino Mano M.i- 

— = ~ ■ . ■ : ■■ ■■ -- -■ — ■ _; grinj vii -27 anni abit.ante in via 

m • **» ■ M iC.a-de Ricchi 42. L'infortunio 

liioiin 0 Fraocfl Rame e Dar o foò- -0 

^ m. ^ L operiuo ha ri- 

AV • M <vò "A X-': - . ;s. ipt^rtato frat'urf' r.l torneo ,Ciu- 


1 /] A 0 


ilm-e;:i- Je; » e::;ente ;«• oper.»- 
z...:;i. ;,« j,.e,'<';«i «Jovretit e e;<i 
per il rcsfjiite je- 
ii.'.to egr.ir -,'.>.;*.to me- 


Aupri a Franca iiaiae e Dario Fa 


i Una regozza rapinata 
i della borsetta e Mcntesacro vL 


!i: k'.: i r. 


1 ! s liti Br, fotrolio .'’n;n .•ihitantc in \ ia Ci.-ilin.i | .V.;^ ,'i ‘ ' 'J* ./! ’ * ..'ò^ LlB' /{ ■ r'' 

nin p.ro-. in-, i..- .O.".'» r:c.iver.ata c dicln.'.rata run-l"" '■‘j ."A - il M - ■ 

« o c.i V-.i;.: r -nnmiì hi. r.t. le ó .G.,'-:'.i «• :1 m ir.-d'-ir • ! IV-, L. V L 'T " \ 1 '' 

.mi::,: a ore „ un tor- Frm.to Miru'U di. m.m G m,.- £ . ', V. L'nAm-viòLm:’ gÒuL: 'V; LHV 

-.i-n.ì <■ 1 :i'pr ' t.s.tmc’.-f C‘'’-..i prie ii';.:» «he t.-mv.a .'■.tni t: ^ f - 

O C 1 tic;’.: T Tt .': '• t-«’C,.;: pc- v-.irr,.. tf.r-.tf-si poi ;. :n 

!'>* » i— ì '.e i un s.e'r'lu cto " ì ,a.r.;t* .so:*: t.r: 


•'S'.Tc;:.-'.-. • :;.>g i ir..:.:o'.ert: 

1» P-iri ti «il ii'.ip.p.-iri-tvii .1 .\ 

r;;;:' I r.r-.'o scoppi,« ..mo r n-.i- 
^'t■‘ r« : ; f c -ui'.ìc pc 
Q.-.T- ro ,!«'-!! i-.to; •n:-,,';:; . i- 
:i i 't.T.i g;:-i .c.i',i gii..;-/-!ir 
p.H-':.; TU»:.-re d ge'-r. '- 

-r.a Siiv lu.i V-. ;r.'n'.> l'.i C'.\ i- 
; « C I teli.T'.;-, .'b.- i'- ' 


L.rd: 


.M.ci'.i f, 


Iper ,r 'tr.a:'.' ite-trte «leìT.a v. un 
I Nrtì.l te:-.-*',! « r.'.:.,-) c■.■..'t,-^! 
Te i-'t:» ; t'-.o I l'er'eu.a;:, 

n e-.-.T :• Ic’Ti re de’ : e lite 





! iic.ìti' gu'.r bili in 45 giorni. 
> I Dii f.'ifo .. st.’i intcrC'sarTtlo 
i!U;:ìcio uri Lì-.oro e LENPI, 


4 \ 

. W- 




la Mobile giunti sul pò*'**' pc-r.o-t.'.i 


\m B -uumi 


co dopo. Costui fu id< ntuiccTf. h« r-i.*)". ito t, tr.ntt :-.: d-! f.'-! 
per Lucisno D.-:! Cors'i di ?i' zc'ze i.i è -i’. 

anr.i abitante in via Fil’.pjc rjbile in 4:> g'orr.i 
Tolli 12 . (71. L--d s 

Interrogato, dopo alcune r - \'rn:i F zu.a C.; -;; 


n e;;r i- .c’Ti re de : e l'-’-c 

Sorpreso a rubare ««x:-.: »' t e rau t o- ««e. v,o:<- 

r r* j ’TUote.ssiV.i «ti pio r.-.-.'u tire 

rslla (hiesa di 5 . Bernarcc!' • •» * emi.; e tn'm.ia 

_ 1'.-.re .u v.'T'.OT t. 

-‘.-i .Tft.-ire uu.» rnv- I ■' ■ 

'»::.« ri i tr-er te e rt.'uv.s re | fyffQ g oreZlCSl 

..r: :c:. ; ur. .« rh.f*., dt ra-. , * i • ‘ » 

P»rr c.r.-to i". \ »a Trr;r.o. lert Ca iT OUlO IR SOStO 

ere IS.à.l <'.>.''<'e’.-.-',it ■« O. :- - 

sep; e •‘■';:'-uer <t; ?;> nu;.: atiitou- I.'oti.irl c. e ;>rc.';.'M 




Furto ci dcllari e preziosi 
da rn'auio in sosta 


tteenze, «1 Dal Corso ammett»-- ...i,;. , .or.q.ii « ...«- _ , ri'«'S cmo j'-cti Ci"o i 

va di aver rartccipato allag- a 2 gn «rib.f- in 2 g=orn; «t.o-; , » rimn .«s «<e:,«'-.imr-.i-rt -.n sosti, 

gressione fornendo aitiesi i pr«. f•'r.t.at .1 {. r t.' ma «npu.iriv i LUIIU ^ .-.'•eve-c Vaf -di --»s<o ‘ 

connotati dei due compari «lu -, ct.'.to ri- <i;.),'i. Urio',, Fr ,'-1 :.m ^ i ;..:.or.G.. a tr.ittori.t Gro:t.-::V:'.s‘cii nnft ‘ 

erano riusnii a fuggire «- 1 1» .h .«ti-.i 24. rbt'ut' ,n vi: N «-.c; . eu,; a’:;,':'.;.;se-i-e I; Tb.om.-'.s etic a!> t , , i «i 

ro nomi di battesimo. Ir.rdtre r-'i' .-i:''' l’I 22 ci. - i o -i i-i-m'.-i ..*. r-.u tcr.'.o p.ir'teouinrT.-ir.e r-. ! vre'.s'or di \n Ve-.-ft» h.a 

dichiarava che es<i .'.uev.'tr.o i;,.vi f-' •» .-d'' -r»;'.;". u; tifo r ,;i f.-'r.-. i;:pn; ■(-om;.- -cc-eit.i n .e oo-20 he.-t 

aggredito il Muri:; e il Tr.cri rtat.a g i dD--, s,-, - o-,-e ««'.".-ue T:l) iit:T'.o Te tro -rra I :.-i.lr. h.ìuuo fer-1 

con il preciso intento di d<.«u- :n 2 gio.:.:; T rc.'-i T. 1 :; ; d: ?ò t «;.«.. f;.;.:, .-.Ao .;-.c..o auu.i.rc de-1 


r.l iT lu’.e jn «.a "d.Xr.qna r.-..«- 
a 2 gli «ri'a.l-: in 2 g-or-.; «t.o-: 


-'ìT'.T.or <t; 2;) ftuT.i .aTiìtou- I.'oti.ir; c. e ;>r.'.';.'M 

o IsiTie .s 7 .'l'T.ro f-.'.'.a .'ler iti t:;-:: :.te m.f re s.-.r.i 
è ft-.t.i tu.Tt'i ir. .arresto r-.ll d.a « i.-.;;.):;..--:);.e ct;e T. 



- ' iiCAX'. 


Sii 


tf ■ •-* sLi»*-* 



Ai sellisi nel r. c. i. 


1 NellA giornata di oggi hanno 
1 i -020 to sa^uenti manifestazio- 
I ni del nostro Partito; QUADRA- 
: RC, cinema Folgore, oro 10 
tEcoar<«o Pcrna); ACILIA, ore 
IO (sen. Cesare Massini); TOR 
CE- SCHfAVI-VILLA DEI COR- 
OIANI, retia sede dì via delle 
Palme, ore 11 (Leo Canullo); 
CENTOCEULE, ore 16 (Maria 
Michotti); Qaartieciolot ora 16 
(Giovanni Berlinguer); GUIOO- 
NI.A, inaugurazione della nuova 
seca, ore 15.30 (Mario Mam.mu- 
cari); TOR SAPIENZA La RU¬ 
STICA, oro 10 (Antonio Fuscà). 


Nozze d’oro 


colossale vendita 

d\ Fas^fua 



TI 25 Z 


SU 

TAPPETI • DRAPPERIE 
SETERIE «LANERIE 

OCCASIONI IN TUTTI t HBPAUT!^ 


i; cc,rr.p.k7r.-i r.-.r'.o B'rc;;:. 

clei.a fp.'X r.e ri*. .V...ar,,i, e t.a 
cr.rra K.-.«t:ta Tc-mi festcd'C.ar.c 
ceri 1. ciuq-.T.ar.tfsima ar.rl-.cr j 
s.irio rie; -.ero r..fi:r-.;r.eu.l.i. .\t 



er.- I; i b.im.''.';. f hc a!> t « .p.iiurer 1 H orlino di aprile ha portato a Franr.i Rame e a Dario FO. ,-^:;i Viuq-.a-tfs-'òi 

lu.e '1 lAre.Mz.r di \ .n Veuft,-. ha | IntcIIigcnlr interprete di « .S.an| d.a legare» (la gustos.-! ri- s.LVo rie; :crò r..fi:ròreù^^ V. 

-ccpeit.1 n .e 20-20 de.- j Vista in programma ni Duatlro Fonl.r.ac) un bel maschlelto c.ir'; c: òi .r.rarò cd a icóri r.t 

iT-.e Te'trA Tra I l.-i.i.-. h.iu.uo fer-j rhe si chiama JacO|fO- Non ^ i:n pesce d’aprile. n.tiaralmen|e, te::». -, de. cemiegT . ciG’.e t;é 

.-.ito i;-.c..o a:::..;, re d<T-1 come la foto ben dimostra, .\nsuri! ^ez.o;.; d; e :.c;*.ri. 




VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 
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« L’UNITA» » 


SUCCESSO UN ITARIO NEL VOTO PER LE CC.II. 

Vittoriosa olla SPES 
la l ista delia C.6.1 .L 

Affermazione unitaria ai « Noliiioni » di Frascati 


ini mio\ Il s'JC'CC'So c stato 
ottenu'o ù wl 1 CGIL m'Ilo olo- 
; inai fH -.- il liniiOYo Com¬ 

mi'-lO.-u' iut<.‘;-iia dello stabili- 
l’ieii*. ) Siii'--C\italiu-ei. d,)ve --i 
iifivide a.lo sviluppo tii adii 
.-•amj'a delie pellicole ciiiom.i- 
’.o-'fUK'he. 

La \i'’ui ia della li<ta unit i- 
’ .a. i-: «illesa .■.‘Uibillmeiiti, a i- 
piio p lit eolarinente simiifiea- 
1 v-a in eiiiisideraziono del se¬ 
llo peiicolo che niiiiaceui l\i- 
/ieada a cinsi (leda po-sibilità 
oiii'r’a e.al eovei no alle Ca^e 
linei ieane di es-portare nel no- 
-tio Paese iiellieolo eia svilni’- 
1 ate e s'anmate. li sindacato 
iiMitara) ha lorteinontf' soitob- 
j’eaio (iiieslo iieiicolo recla- 
iic'i.lo le nece-saiie mi-iire 
jirot'ttivi a ditela della p’odn- 
.o!,e 1 ' cui Tavolo nelle ; .-:i‘'n- 
de 11 •donai i. 

Per ) il dettaglio del voto 
I he i.uliei la licineia dei dips’ii- 
l eii;' della Sììcs \’01m)i;1i rsco- 
I eoli iiv! siee.aeato nnitaii''. in 
"• in i ìi’'t I nella lotta iier la 
I if -a (!' li'» stabiliiiiento; FII-S 
CGIL) 1(11 \1; 

. I ' '.i’a e lenti ■ 2Ó voti. I in- 
< ■>( • ti e.ell.i CIBL e deirr'f. 

Mnnneiiio a [ii e'eira-c 
ni-iivì e e.iidad. loii'-'apevoh 
. ' irimiiiaiie l’nli .ceoiifìtta. In 
: 1 -“ ;.! \on). la b.-di della 

CCUi li' avvito oviattro poli 
II' !’ i C ! t la -eeo’u'a lista b.’ 
: vii'o lai Sol I po t(>. tia p'i 
;'n['n'.:.'ti 

-AI iiioH'io jVobdoi’i (li Fi'-'- 
iini'r.-''. '.viti e 4'’. i and. 
• ' ' ''i IO • 1 .d oao alida*i e" i 
1 -*■■ ('ed ! CGIL, che ba ot'e 


IG alle 21 eipone A. noii/iiio 

— «la (.'a'iai'.iiu-a » (v, dii Pa- 
hiae i lin’-al dalle 11 alle IJ espo¬ 
ne l.i latitile Pasciuaresa 

— < S. .Mareo» Iv. del nabnino 
II. Gli dille lU alle 14 espone io 
seiit.ae e' (.'an'^stran 

— I 1.0 /iiilnKo» IV. nomaRna ITn 
'iaia.' lo 'O alle 14 esiiosi/iune di 
I. l'ieil ,1 I 

— « 1.'\iii(‘Iian.a » (\'. Sardegna 

n. 2)1 da.le 11 alle 14 e dalle IR 
.d'e 2‘) 1 pone la liittnee H 

.\.'ei In 

— .. (.alleria (Ielle C'.arro/ze • (v 
-'elio ('.oro'.'e 11-ni (bile 11 alle 

1.1 (ollil'n.t di arte saer.i 

COnSI E LEZIONI 

— l’n enr-io serale ili UiKii.a In- 

!,li se orpelli/?.! I Il eoi ; o 

'■'1 ta niiu.t.i (il eiiique nn'-i: In 
rric,'i"n/.t I pritinta l.o le/ioni 
•-1 s. 1,1 ’i'.ann i in un bieale di Via 

.'lisi " ! I. 

— In enrso {'ntiifridiano «li Pn- 
' ea iraiieese entani?/! '’tlN.M. 

1.1 ( ur.'t 1 nel eot'-o e di mc-i 
i-'oiie: la frrqnin.’i e prituila 

' .‘ '(.Moni ^1 I vobr.'i anno in ini 
'n' de di \’'.i .S t'iij.o in Gern- 

-;,!i 1 ■•. 1 

.'/lUSIC', IN PH 122 A 

— Mandi iiiusieale dei car.aldnb'rl■ 
\;ie "di .1 I inda liasiliea di Mas- 
ien? " S'i’to 1,1 duenone del M.i •• 
■ t-n n 'an'oii. sar.imio ‘-ce'o'.i 
• nn '.It di riilbnwi'n. Ma-M‘>nl 
!',i‘In 1. '-■(idi, Wamier. 1 ’ ■>' i 


Ossertalorio 



ir 


) 


noi 

ItiS. 

l'diì 

iie- 

i/i'i 


Piirhindo ieri sulla h'P!)»' 
.speciale, l'assexiiorc dclci/alo 
are. .Andrcoli, .se VANSA ben 
riferisce, ha afjennato clic 
lioma - non pud in ulciin mo¬ 
do anincnlure le entrate ej- 
ìeit’ce imponendo altri tri¬ 
buti. Uisoyna che l'iivr. An- 
<1 reoli ci chiarisca le idee. 
Dunque, le entrale effeitice 
non Sì po.sspno nlimciild re • in 
(Ilenii modo.* >•. F non .s; pos. 
sono imporre - nitrì (tibii'i 
Il discorso è o.sciii-o. Pari¬ 
ti' sentire il coasiylicr,- co- 
iinniide Ceroni dire die 
romiitii i>aijhiamo troppe 
se - e die, (luiv.di. .• ar- 
ji'tto il nostro dofere e 
vessino che lo Stato ci 
P"a nnino ». Qne.«to è il minh) 
preterito lìu rallini per | 11 e 
la léclallie alla Iriuje .specale 
(L- iior iirrira nini. P l’uri’ 

A rii redi ja lo Sit.sso iliseo'-- 
'O .Ma - noi romani - di’ ' 
Pepite il maiiornle. tì car P-:- 
Z'irn, i! norcino all amiolo.. t 
ft’bbroferriiio di ponti '' Se li¬ 
no ipiesti I romani che ie>:i 
jHissoiiii papar più Iiis.m’. a:< li¬ 
te ila dite. anzi, ih ti.'.e te 
paglino pure troppe. Ma l't 
sino ca.a'ii dorè comiiici■!eo 
le pratiche polverose ileU'nl- 
bcio die pollano ai"'i nom . 
e che indicarli} ca'iite <!' l'c- 
riii nolnirà; il marches' di 
(ina. il coide di là il iii'i»- 
jini l'ino (Il aree e .sa. ipie'li} 
di Mi. eie. ere Qiif'ti )i 
(inno -tiopPo la.s^c - ionie .■ 
reo elle lare /\il(/re!i!i ro.i 
è mi nomo .s-nirilOMi - .l'a- 
r ’::elo. che rorpel • 


Gii spettacoli di of/gi 


PRIME :iLA-P.P:Rlt',SEìMTA,?:!lONl 


CINEMA 




^ po>t! nella C I.: * 

i avraììno un rapti:** 
nella ì. premontatoci 
it: i 


0*0 

nìpl 


Furio «li $SiiiECl«ic(Maii 
l'io IVioEili (li Creta 


c. lifjiiori c ciiiii Ilici le iiihali nel 
.\(llÌiUl() (li |ìÌi»ZZJl (.rivolli- 


Il (iranno di ( iU mi 

liopo che i|nuU;o poneiu'Unii 
b.aiiiU' no’.ei oiii'.eic.e iiaii'in.a- 
lil 1. i ■:C, i l.’.uil'.lo 111 Vll'.ilU.l e-C. 
ond. nn mul scoi .■.e^e .--e l'.tcì- 
-i) .1 ntoi'liiiie al su.i ['.el-e. 

:ie...i valiiita di (T.tii. .Xi’.e-.o i\ 
ni-'jie.u’ ili 1 uo-iiiii a s’io pii- 
ei’.i.eiilo, iiilnle al iinit'.lii e, i 
.l'.’.i ; de m.un enei e ni od...vi 
( ei I KUii e l:.iscpa.e, i. UM>'a- 
i.ulo ei'/?.i iiiind...nenie e.invi,» 
..I iiiidi.'ioiiaic loio'-na o-;ui.i- 
/lei'.e, d.!.,iil’a (’a-i anni lUpeii- 
(111.II. I ipltiU M lilUlt.ii.o <11 ' 
auiilo ne, il s.u.i i.iniui.o'a ti- 
1 nn n.ii 

I. .vi'd b I iin.i 1 ■ M ,i IH t- 
lallto rapai 1 -a. ,.i ii'.i.i.e \ a ne 

il iMl.i.i’ un e*-'..Il . 1.0 al silol 
l't sii ii.Cri/ii-si l.i ..i pi‘'.s..ni,i (U 
nn cioiaiii’ ami: a.ino, c.ie, a 
n.od.i si). i'.,.iti\ 1 supe.ii Mi’elUo 
e ii.a.t.'.M l’i paitieo'aie nvuui- 
do lOs'ui |,e. a;. o;e d'un.i II- 

,.i. l'is’iil'a II .liti' ■» * lUs I 

ile., I p I.lonni -l'< .si selle ili 
uc.; 1 1 ;..e.’ I ju’r i.ii ii-.iens’ 
•1 li.iMu’ii unii s'iaca ( li- [.iis- 
-.1 i..ii.ili'l aUii tini stia iie.I.i 
/Il i. I li’.’e' ne .i tin.’.t-i 
.a:.’..sue.i si 1 le ..i-: ' I o p". la 
'.la’iiii pt’i p.is'iiif n ’.in.po 
1 : niei.i de; einian il’-" il-i- 

..il no. pelo, 1 sl.ol bUell: IlUt- 
’i .a la ’a/ a dlieii.i ai leii-li-i »•- 
i o i‘ lino .li nnit I inioino i* i: 
li echio ilicideni. noli so o di 
...ipille !a siiad.i e (Il lU'C.aie 
•Pi- vi’i.i ifecbm (idu ili /m- 
C-.ii listi i.e. .suo le. i d oi M. 

■I a '1 ’ Hit pili do'i I' eoli 1 su n 
111 . 1 illpeinb'iil 1 , .SI .’Uenno! e b’ 
I . 11 !uno: 1 .'11 o al 1 

.!l- 


: ersi ii nielA sluidii ini . iipe- 
. etili o 111 fra sa; p'cr il; imi. .u 
, liti' musicale e «coieo.;i-atlc.i» 
i.sUitii tiecisrimcnte inediocic 
.'■a'iit’.e la parie coniiia ilpcto 
schemi, situazioni e i iitute 
t.opjm rlsapu'-l. Molte vo'te pet- 
e.-'. !n pur inaio vela d: l’ei- 
I .U'del lli'lsco i>er os-e-e nn [ai 
’.atultu e pilla di ”. oidi” te 
\ecaiite a !ui lecita Xni. i Ma¬ 
lia Plei angeli. IncanUuiCe ma 
nn ]>o '.e.”.Oba Ha d'..t’to Y . es 
\..e,iet KastniaHCo:i):’ 

Il cavaliere 
iinpiacuhilt' 

l’ei- una iitiestlone di i: te.es- 
,e n:'‘inteia lamlglai d.ne ’.ec- 
i!i; e una piovane' r-pi-a \.e: e 
tf.iei.latu da un pni;);-.' di de 
.'.nque’.'ti 'l'onla. la si.;t..i di 

Uosa la donna lice.sa dai • a’.- 
d.lli. aiuta Juan. 11 inai.te ,Ii a 
s'.iii poveia soiel'.u, it : .:'t..i( .■ a- 
;e ph assiissitd Ju.c spinto 
da'. desUli'iU» di \e”.et’.i < o- 

niiiii’ia ad ucctderi' ad. ir o ini 
ni o l'.'tti 1 Iruidll; \I.i la e”i'.o 
■iii'll.’la dia se. si nnf’ .i. lan¬ 
dò de..a necietà e vie .<* liiaiia- 
I • !m stesso collie • II’.', o’/e 
\!'.i fine. 1 n inno le’d. ’o .s t- 

’ie'.stpe confessa !; le fo ii.- 
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«l.H.l'.: CiUitio kulte le bauciie- 
iC U iiaiU 

tvalc! voli K 

VII a> bi 11 

Aiiiiauo. il vavtiULie iiuplaLaUk' 

jc* ii^ii i-. viituc 

«••tilK. \ i-i UH £>. CÌIIII 3 

.k4tia. vii .. v\«i 
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.. . «-Tiuini U iàMuut* (NI 

iiuiius4 I. Da qui allcicliu* 

Irt ioti L*. l.UéUa2>4Ì.i 

\ I .. 4(iH \. Ma- 

4...K i'/ 

.. . i. . . , .. r U*1 il Ir* 

i. aliHHaUuuiitiH.u lIL'ì 

iiiii il. l 


it.KaZ.a Uiiia uuiUt> 
M. l* Li. L. iUliàlpiviU 
\ ivi «IL L iUiUVih.* 

lì .lài’ilil V rii U* L un .A, 


' u lino 

]>: ♦ ''Cti’tii.''! iniii<|UP:» 

UkKÌU 2 

I. (. 1 *inniiK'ni' cU t • 
i*ìt> o-^piLMu rtnn<‘<'<‘i 

v* -Ki t-'i lUwi elio l 

li* : a finuA p<'i : 
‘1 o*‘'-*** <fo ‘21 '' Jel I 
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l rii 


(al 
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Sciopero di una giornata 
al Lcinin aloio del la Feram 

tei: ì 4 s ài’.oralnri del reo.irlo 
T ain.i'.it.co deà a/!c;idti inel 1- 
I ■.'.•.'‘i .!-KIl\M .si f-ono fistcnnti 
■'al '(U'o.o '.ler rint(*ru pioiTula 
I ’in’iacciiitI ìiccn/i.inien- 
c il ta'u.o dei loiuiu del cot- 
t .n.(' 


1 et 

à 1.1 


e I V r » f. ,8 

€ IS O (V A C A 

IL GIORNO 

— ug.;!, (biiiienh’.'i 4 aiirile i!i 4 - 
2 ’T 2 i. Lo l'nlnie. Il sole sorBo ai- 
ii‘ G ,2 o Imniiinta allo 10 , 52 . 

— IJulleituio ileniogralitu: Nati 

i. nisrlu r}‘), fcnnninu 4 G Molti: 
iid..;u 27 . ((.niiiune li). Matiiiiio. 

I I li. 

-• Itidlctlino iiictcorolngico: tciii- 
lier.aurn di .eri; min. G.J; in.i-- 
t.ma 20 . 1 . 

VIiiimLE E ASCOLTABILE 

— UADlu - l*r«i:ramPia iia/io- 
ibile: uro 14.40 Musica oucristic.i: 

Io .20 Cainpioiiato Ui calcio; n.:io 
Uoiicerto siiiloiiico; 21 AHcgrel* 
lo . iircuiido |ir<)i;rainiiia: are 15 
.XutosUi',); 14,30 Kod'.’o; ‘il i.-us!-!/;ui 
pc.olo d .irr.ento; 22 UtnaccUi a 1 
(-hiipin; 22 ..iO Uoinenica sport - 
Uerzo tiruBraiiiiiia: ore IC L’onc¬ 
ia di Hobeii Schuniann: h'.ni'/ 
(irnudi interpreti; 20 . 1.5 Coiuer- 
;o. . IV: ore 15 l’ci’.’.-criaElo spur- 
tivo; 17 Fuori programma; 2 b..i 0 
F i)rtun.nissiino: 22.05 IJp.. luivel- 

j. .; 22..!G La domenica 'portiva 

— 'ILA’ritl; «Lo •.IrattaK’Jiunià 


ii iuio Angelo Pas-oni 

II.ne ;iei Coni e/ii'iiisti, 
s ri (pi.lillà (li animiiii- 
c (IfirisiituTii Teiinoma- 
h'iinniai olnta silo in \ l.i 
(Il Cieta 22 ha (Iciiuii- 
iu- i'.liti a notti' Ignoti 
I Me’;’';ra.. nel' i l.ii- 
iliIFi tituto. po.sta nella 
vn, (bino aver .-.cassin.i- 
’ei ialina deli.i porta di 

. ’l V I 

IMI, d-apii aver me-so a 


I ! 

il. 

nc!!; 

’.l ..lo 
Ino I ’ 

.Mon’i 
e :. i ’ o 
■ 1 

11;..e;.! 

-te-- -1 

’.o 1.1 

ni;'! e- 

1 

si !|iiU.idi 0 gli scaffali del ne- 
’.u.'io. II.inno asportato 40 .(U 1 (| 
Ii’t :n (ontai'.ti e iuinu’io=e sca. 
telo 11 stuni’l..centi de! valore 
(il 2 il i.nl.! Ine elica. I Icsto- 
f.ilitl SI sono dileguati con la 
ri'f.nti' a .1 b'it.lo di un c;imum. 
c;iio ito; o ;iver 1 i.icco.staio 1 
b,dt‘’nti (iell.i poit.i. .Subito do¬ 
po l i d. 'iniicia SI .sono recati 
-ni posto 1 funzionan della Mo- 
ilile e della « scientifica » 

Cn'aitio finto è stato coni¬ 
li ( s-.. l;.J;r(i ieri notte dai so, 
i'ti Ignoti nel bar « Adriano » 
-Ito .M (■ mio .il eineina oinoin- 
l’io ni prir/a Cac’uor 22 . I ladri 
'ninno foivato la finestr;i che 
(bi -ulla va Cicerone del me/.- 
r.) dii bar adilnto a ma- 
_i??:no ed lianiu' asportato un 
(pni.t.ile di caffè tostato in pac. 
r'ii. 7(1 hd’itigbe di liiiuori este¬ 
ri, ób Imtt.glie di liquori na- 
?'.on.ih, l'I -(.atole di earanielle 
(• 11 ) s'catide d; cioccolatini del 
v.d.ire < omt'b’ssivo aggnante.':i 
-’ille 72.1 inda lire. Il furto <• 
sfio iieirinriato dal .sig. Hic- 


'nmo del Cile 11 . 78. ()baz7a Ver¬ 
nano 14; piazza Istria 8; via l'.i- 
eini Là; via Salaria 84: viale iie- 
gina .Marglicrita 201: via l.oien- 
zo il Macnifleo Ri); via Mnricbi- 
ni 2i>; V. Kritrea 42; Celio S <0 >, 
v.mni I .iterano 112; lesi.in 10 - 
O.lu’iiso: V. G. Branca ì; s !*’- 
r.iii'iue Cesila 4 j. ’l limi tli.o■ 
piaz/a iminucolatn 24; via <'('i 
Salentmi 14; ‘l’iisrolatio - Appio- 
l.aliiio: via Cerveleri 5; \ i.i ’l.i- 
raiito 1G2; via L. 'Insti 41; v;.i 
llhri.i 12; via Tusmlana sG 2. 
VII Soni' .Manu Mazza!elio II-l.;. 
-Miltio: Via Oslavia GH; .MonU’ 
Sairo; via Gargano 48; via .\n 0 . 
tc Ta.’ioiie Gl. Sloiitc Verde Vee- 
'’lilo: A. Pncrio l'J; l•rt•llrs!ln.•• 

Laldrano: Vi.i A, Ghissapo > 1 : 
ruriiigiiatLnra: v. C'asibna “IGl. 
^lolite Verde Nuovo: Ciricnvii 
Gianieoli nse 147; Garbalella; s ..i 
L Fincati 14; via Vedana :il; 
N’;ivigainri 12: (}uadr.aro: vi.i c.ci 
Fulvi 14; (lu.'>rticclnl(i: via M 0 I- 
fetta. 
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i^ri HC'Uiinbusli > airAleneo; 4I. , ,, ,, .. 

.siai da kuaicA al Quallru rCH-1 abitanU* m via 

1 H.t : Con.o le > j 1 Vain*. 

-- CINK.XIX; «Un nmeric-aHo 1 


ìtoiua ' airAlb-'j; 1 Giorni :lainr- 
ju» afrAlL'.vHHe, nnlouìin. Jb.*- 
«Da <;;ìi nlTr-tt riiità i t 1 - 
i’Ambajti 'alori. E'àon. K\ocK.t r 
( arhalellri. Impero. Olvniiaa 
J'rc HCrte; LViro di X.ipoli • li- 
I A] o!'éO, Cfodio. Di'.ria. MizCi r* 
j < fJivoIt'ì al blocco 11 • 

. ’l'Aitualità: " It brigante dt 
intea de! Lu;>o > al CapenncIìL: 

La rai:.*/ 7 a tiel 5 *crolo » al Cvr._ 
Cr>tal!i> " U 

ì (trituro dciri 5 <jl,a ‘'orde •> al Clue- 
:r Xi2o\n: *'11 rejvaceio: ra 
< orco: 4 ScHoI.'^ clrinentz*»re * al- 
ì Itah.^: < Fr*.ntc tt*'! r)o:to% aì 
I H.v. Oc!*'nn; * Il «Jìlenrjo e <i’or''F 
al nia’t'i. Udì > ni -Snlcriio. 

ACLE^/BLEE E CONFERENTE 

— Unione storia cd arte: 

“a V,‘ì. cc n ar’'ai'taiTìento la 
AutTH^t'* IirT'era:ore. 21 prof. Gat- 
liiiiNticr.» 1! à!''a 4 nIco rii Aihhj- 
Ala* 10 3‘‘‘. prcsìo il leco Vi-» 
nvia l'io.Co una lornata c: 
rPC'’a IH lirgua c dia’ctt'^n 

MOSTRE 


Val ChtMUìL* 30 animiiiiftratore 
HHifii dt !Ìa .**(#c*iel;i * Gcp>a > 
f-b.e il b»ìr. 


—* « Il I»ir.rio » (p (lf\ P 
d'd’o j'>r/.p aìU- 13 rsnu! 

i C’. I 

— 4 La rnntAnrlIa* «v. 

) H.r. » 1 ^ 1 * dalie lu alle i: 


FARMACIE APERTE OGGI 

Il ’I'l’KNtl -- l’lamin:(i; viriu 
l’iniurici ino l'J-A: Prati -’l'rlon- 
file: Vm .Salili Bon Ul; ville 
f.iolio C’c=.ie 211 ; vm Cola ni 
Iben/o 2 ri. pi.izza Cavour IG. 

Li'’*’rTi ;'>; via Angelo L- 
l’o n. 2c, Borgo-.\«relii>: \ ca 
;ii l'T Ccin ilia?in:’.( : Tresi-C'a’:!- 
|io . 411 1>ili)iiii 3 , via (lei i,ife, 
5 .R; \ .a Caini le Case 47 ; vii r .‘1 
Grav erò H: p za in Liicm.i 2 C-: 
s.inl'r.iistai rliio: ero VitUirM L- 
i.i'.iT.iià’ à:i; lleeola-fampltelll- 
t ninnila: pi.iz/a Cairoli 5 ; r.irst 
V .n'iri'i htn.'iinicle 244 ; via Ara 
,((i; ’JÌ. Iraslrvere: via Hnin.i 
11'..eri 11.4771 Sonniim 18 

Monti- I ..I rl‘'i Serpenti l'iT; VI .4 
■.■.47. •■”.-■’(■ 74 : via Torir-i 142 : 
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;.l. !t. l'J.’.'). 23.15 (l.o'..-!; r-‘ •/ 

— l’J: ti.-i.*.i’'ln OUri'rt — 14 ..3 
Li br-li fvat.iMii — 11 .. 70 ; .'li¬ 
sci o,vr.#lsi — 13 : fh.’.'-s.i l'>l- 
k’.ir s*. i.\ — 15 , 2 ()' l’, (i.is 

I. (« 4 '.) — IG: 0 ’ih>‘s'.ri t inl.’.’a — 

àt.J'l; ili Lerolir.i iltl sr^.r'o U.'pJ 
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f :i' (4 fo — 10 . 13 : (i‘c.‘i««t*a l.*:- 

'j . '.i — t‘).ri’. 1.1 (T orsi’.j 

— 2 ’): ll( 4 i'’<’i b'nGii e II c» 
(■‘"-■-.v — 21 : All«.ire;:<i — 2.'2 ) 

T.zscs'e. — 2 l: llV-.-re a» f 
SECONDO PROGRAMMA - Il ’■•) 
((''•11'* ra-bg — 10 . 13 : llj'.: :a:i 
•i lai-i — 1 L 4 'V-I’ 2 : .s :.-! *1 

-sp^-; — 12 : Castnoi prt»--i' 

V l'ie’.’.ril di .Sjnfeiro — 

; I H. l’I: II Tonta i-.'r»' — 13 - ti’> 
s’ .p — I 3 ,l."i; - 30.414 e l'.-'ia a 

— 10 . 2 /): V.n Vitvsi ri U «n s t- 

vi-o _ jf, 1 .-,- Ta-L li l'-r-ri-n 

“ ' 4 T’>' ■ M (•èra ' epi'l — 1 • 

2 *»o — l'i,’/) por 1 / 4 .’0 

f I4 *"1 fir-'iT'l'a — tb): Ibi 1 • «c-.i 

— 2 - 1 ..li>- T'o rri-.i r* 6 ini 

— 21 ; d'ai-.-’n — 

'’rijT'o a fli'-.p'fl — 22 l*’ D ’ 

— T.i (ipTI — 47 - 27 . t'i- 
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I. / ”'i 4 R.'.Vrt Frb-.ia.-i 
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h /.’.-1 _ •.'ITil- Rm-V 

— 2 - 4 . 1-1 d- 

!”• i - Cor' 

- 2; Il G 

2 21 - \ 1o 
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cii’i ini.i .SII,> 11 - 
i-'-.i t;k Cai’il: (t un nii:'..tn;i 
iii’.il un p.i l'-liol.U) 
e (le. i( ;iii..;.u ;n. (ì.ii 
iiitn ! . 1 : n s- ’I ucki-r 
Éi-; ! : :i Mm - nu’t 

( ..(■ 1- 1.1 li-; ;ii (t'-; 

1 (11.(1 IKl.’c .l’.Oin!*' 

Vie’or Me l.nz.iii U i inroliir 
pntu- in ciKlcn/ii [n.« ('\ii.nicii’.t’ 

1 1 cl paes.ii' u scn/i’i '1 

i. Giiiiiiilc* (li Mal i(l(' 

1 .’ un modo un p.l' (nlllnl’n 
por ii.dK'iiie P-b'i. I 1.1 liiscnms.i 
m(.‘;;i(’ (11 Ho .Mcnvi.ii clic nii- 
1 .iiuloiu» F^puitu ps’i -iv.’Uni’ 
l'.iride. li'.pii) (K-I iv (Il 'l:('l(i 
Fi'li.nUi. CI un- i.iccniiUi ..i Icg- 
g-mu.i .cieeii enl-tiit.. dn On.em. 

in qilCr-tn siic-’.t.iCiiln liiiiiCO- 
riiUiinn, duoHO (In -M.ni Aib- 
viet, (telài lei'gcnd.i luui i. iin- 
(.; i.icn’.e; gli (lei Ue!i «'liinpd .1 
t .ii.ctu-'.io. Vr-ncKi sco;’.i Cu 
Fin.(lo co:r.i' I.i pni bvl.a. intuì -1 
ve.Sol l. pii’.!..) llV..;i U; ,-l.>;t.l.i 
1 n-tet’Ki II Sn.ii’d 11' ! l'iu- 
\.i!.<’ pi lucilie, li su.) cm.-ii de 
f-atihe p<'; K.i-nii, I.i ‘-u'ti.i 
f:i» g.K’i <■ tiiii.iiil. . ii.ji.ii.no 
di', (.-.inil.) iv'.eii'.n ibi t'i'.ssc ’.o 
intenda) nc.lu Ci't.’i. .1» ite 
di F.iiidc e 11 inorUn n b,..irt<i 
(l.i’i/i 1! vinci'mo .Mc.'io.nn. <li 


K.onii, duonui.i s;nu.v 

.l’.lT,’.;..! 

;; fatto seguendo ii 
jteapo. «me simuo. un 
I ji:»-; là' ! ni 1 lo U.i (|Uo, 
nu (■-(’ /..’l CObllUdato 
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CONCERTI 

Paul Van Kempen 
al Teatro Argentina 

figgi .ille <ne' 17 .;i(* .1 iii.t» 
li. S.iiil i Cooib I .il 'ri.-’i'i .\m’. 
fii.i 1 t.igb 11 101 is.ii:i ti.ii.’io U il 

,\1 o Pilli Van Ki-mii: I. piu- 

gi.iiinn.i figurano; lln.ln o -Ou- 
v.-iluii' tr.igic.i », l*..’’it‘i . ;;i>p- 

<lo iinc/iann»; UeetbO’.i- . .(^n. i- 

t.4 Smfniil.i ’. Il i(>’vi”.’ii ' l’.i le- 
p'.i.ilo lUiniani (noti .iliì’>”.i- 

incntii .'.Ile 1840 Bii’bi’”i pi r li- 
due esecuzioni al bo"» elni.-i (' I- 
le b) .ille 17 . 

TEATRJ 

« Cenerenicla » 
al Teatro deH'Opera 

('l'gi .lite Ole 17 . i.'pp.c in .1- 
zioiie in abbonamento (' 111 no icn 
Il » (à ncieiitoia » (b G, Iti's-mi 
l l.igb.i'.ido n G 4 I «hii'’.i (! U mai 
<*ui Vilioiio Gin. Inleriiiiti’ t,i,i- 
bett.i S.nnori.ilo. Gi.’iz’ella Semi¬ 
ti. F’eii’.ard.i C.Mlon;. .Iiian Oii.-:- 
.’i.i. bill Wdibiei*. .S«'<t<) Hii’'e. 4 :i- 
tiiii. Arturo {-< P’ot bi Kegiu di 
Peli-r F.bcit M.ustro < 1(1 1 );«• 

Giuseppe Conca 

Do'ti.mi riposo 

Lo spettacolo 
al Teatro Ateneo 

tiggi .die me 17 .;:iJ rtplu.i del- 
<:i g.oiosa I unii-iedi.i • l-o sti'iti- 
g* mn-.i dei tn-lbmbusti ». ehi* m l- 
I.i vupeib.i III’”! pri t.i/ieiie rie; 

Vi-:’ ..Itili. I onipuiicii'I i., 

Comp.igiiia. st.i i.siiiotendo i.cr’:| 
.-'era s’«inj»te pii c.ilo:o-<i eon- 
*• il.si di pbiioo il li niiii.ei<" .s ..ino 
ed ctu^baii.i ;.;-i)!'iico 


iM'ilii lini 

M e; II* 1 

.\uito. Bolide 

làd 

.\ 44 »v‘ 1 »I. 1 »l ."Ia^aUH.ì (ili lilllHC 

\llS 4 *llia: 1 . aiiHlHlUilvHHt. ilio 

1 alito i 02 t ti. UutC*H l 
tt.irin*riiii. 11 4 >i‘khu ui Vcneit 
t*»it S 1 utl H tOlC Ij.s)U 

-’**.u.> 

(Ut .•-«Èli....vi. no,.ou in Inibì Ilo 

( 1 e( in 1 - ni, .1 .... .. .. ,l\ s.ill 

Utili’ -Vrlii L.i i.nit.i ili-lbi i).n-v 
ilt'ijiilii; l.a IJi'iia Un. u-iu.i- 

iiii n. 11 .Ili iliiiai.i.-'iuiji.) 

lluillnUn. ..I 1....1 t. ........l lOll .11 

.Vl.isllo’.illlll 

Braneatelii. l.'.iiiiMiiiliii.,nii aiu 
nel bii.iii' icn II luig.u; 
l’atiituiielli': Il t.ng.inli. Ui ’l.ic- 
i (111 1 . 11)10 c-.ai A. X.1//.111 
Capiliii. riaiiiati-iini,. lini ri-iiiail- 
iiel (Ore IG. 2.1 18,25 2 i.àj ZJ.b>" 
(’apratiU a; L'aiiiaiile di Paridi' 
ioti 11 . Be.ill^ 

l’aiitaiiielieUa. V.u-.in.'e .1 .Moiite- 
i.iilu tua A. Jlepbutti 
(.‘a»itiii>; l.a i.iga/z.i (IVI slcnlli 

II.Il J. Itnilvdai 

i'etilraie; I..1 ii.tiu-s-.i iti C.isli- 
gllone con 1 . P.idoiain 
Ciucia .\iu)\a; li 101..110 di-iri.'i). 
b« vcide 

(liugiia. Iliiilln .1 Ibii (I.'Vi gen¬ 
ti» Ilio .1 o li: 11 ■ % 

C'iiie-Mai : lunganiKa lo'.i V. Ile. 
1 lui 

i i..i«.o: 1 Ilio U N.touli Lini 'luto 
Cola (li llli'iwu; 1 '.iniiniilui.tiiien- 
to del Calne eon II B.icari 
C'uliuiiliii; Pi igloini'i n del le uni 
P Cie'sbov 
L'oliimluis: Le eblavi di-l ujia- 
tli.so imi G,_ Pelli 
C'iuoiuta. l.a loiiiess.i di Casti¬ 
glione. 1011 1 . Padoiaiii 

lidiivie-ii: L.i niiil.i .o';ii .'Vnlii'o- 
111 lOll K Wllll.-llts 
t’iirallii: 'l'olo meibio lU 1 i>.i/.i 

I on 'loto 

l IO «1»; 1, . I - 011 01 . Bian. 


Nuiili'liUiiio: I ..1 lolle (IVI uiUL 
imi B, Loiucvy 

Noiurllie: Appassioualiiinvnto con 
A. ri.izz.it'i 

Daeiiii; tici’ile del porto con M 

Brando 

Udi’scaU'lil: Airiv.m le r.igaz/c 

con 1 . Marlin 

Ul.viiipla: U.i (iai aileteinitj :(.ii 
U. LUUC’tiGlVt 

Orli’o; cc- amanti di .vlon.-ieiu 
Bipoli lini Vi. Phnii.i- 
Otioiiv; 'Ivnipcs'.v idi codgc' con 
S. llaywaiil 

DitioiMe: Il limolo del Bciigabl 
con Salili 

• ....nano. 11 piigioiucto (tell.i 

Ir.dUi'ia i on s ii.,ii...i(l iCi- 

10 ni.Ile.'Vii ) 

l’. 4 lazzo; La vi’doi.i al.igni voli 
1 .. 'lui nei 

l'au’Siioo.. .si.-ann.i l-.i UoimUu 
iBU lon n Powell 
l'arluli; L’amniuliii.mient(j de» 
Calile Lou 11 . ciog.ii l 
l*a\. Boi,ile ins in 'oii'.d'- 
l'iaiiclariii; 1 l,».. .olii l'.i- 

■ nania lou U. .Moig.in 
l’iatliiii: CB>i‘ V .id|s Ilo .. l.iilii 
l‘la/a: Salii iiiu con li. tliouurli 
t'Biiiiis: .VLiiid-o .-Oli s .d mgani 
l’ieiicsli’ 1)1 u.ii , 1! I II I inl.i >'i) 

11 Bogart 

Piiiii.iv.dii : 1.1 li'ttcì.i in i iis.iti |t e 
l’ritiiav età : L.i:.i Bi.ouu imi 'L 
b i-i ze ili 

({ibidr.ii II : 1.1 I 1 .'..1 ili gli •.-leianl- 
i-on L ’I’.ii lui 

()iiuinali’: .sm.inn I Ma dmniiio 
Udì eoli II. l’ov eli 
(Bilrllii'lia: 11 moiKUi O nelle rtoie 
Ile' I Oli J. .-MB-mi iCmeiiiaieii. 
l)L'l Ingrci'O i oiUiiiid.lo Im.'li» 
speli:!, oli ole; I;i ; 0 17 1‘) 2il,b'! 
22,4(1 

(Burnì: L uomo 11 ei .ivijIi.i eoli 
IJ K.iw 


dviilte.ile 
ne 
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1 ..miimtm.m-.ento ,-leI 


con II Ilo -’..11 
1 DI ini III.» Il .i-i'me 
Sds.niita M.i dui mito am ..-ii 
I'. Ponili 

Iti.illii; li ..ilin.'ii» I (1 01 .< 

Itipiiio: .'ib-i’ti.i I uioiìl.V lini 

'loto 

BIvoli: Il mondo e dille (iminc 
10(1 J. AUvuiii ( Cmemast oi'i*) 
Ingie.sM) eonlmii.ilo Iin/m fo.-l- 
tacoll me 1,‘> àU 1. I" 2i>.’..'> 22,48 
Itoiii.i; I; iiioiuio nell' lo'.i bi.ii'- 
ei.i . Oli «i. Pei '1 
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opero tcutro’l <11 proli ttii’.e 
:e • ’-l da ti.tro u-jo scMer/.i- 
.s » rplil’.o .Siilortlt rO i: (,ié rn.i, 
làidi.) gv’.lulldosi a C’'*;p.i Iiloi- 
;o -Il .0 .SpCttiK’Oàl pillo s;|| ,i 
f.ro'’ru.’Kir.” colo-s.»;»; di n;-i 
i.n’b'ii civlitA. --f-cnndo 1 d-t n-l 


I 
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.\B' 1 I: Ore IG-F* t’Fciiomo Be’ 

riupiiu <1 i.) I Millo (lue- • Ile 
{ alti (Il A, Ctiiciu 
”')’-.*) I .\ Il 1 (Ji i iCtZ HlliUbU 

.\li;.NK«» nt’leP ::o Ore 

1 lG.4t)-18.4() * bo slraU.igeiiima 

' dei ocllimbii-:. • 2 all; di G 

I F.u<iu!iai. 

\t L.\ .\ii.nlo A.MO- 

.^I V.NO iVi.ile .Uin/oiU 1 . ic- 
lelono 7)1 GòB) Doiuaiii oie 
l'»..) I i la U Origlia - Pallili 
< ( liristus • i;: bcl.rim 


Ole II. Celili), leairo 
M.III70- I (Il tMilaiiu «Ca. 
li .li'.in ii.i » (li L. All- 


siili'ndoi e 
-.11 I bi-tiili 


.mimati .4 


IM.ISI.I»; 

(Il Via 
lei ma 
• iiiiiev 

,()i»i..i |)|,l Bli(\lilNI: lii.iosu 
l*.\LA /./.0 .SISIIN.V: Ore 17 - 21,15 
C.ia U.u>iior:o •(•it-ie in )«.ti. 
M'- iietUl » 

Flit V.SIlLLI.O </ic : 7 -I:i 3 ) Càia 
' • binile » Uni 11- .'ilara » »i. p. 

‘• ! ir:.Ili Bigi., d. L Ahi ,iaii- 

Il ( r.ovitri 1 

:’.|’.HAi 1 BO IflM.Wi; Uie 17 - 

I...| ‘JH.'i C 1.4 l’ji. i:ti, bo. Dtirmio 

' • I S. 4 I.I d t II ...iK > 

KilBiriO Ll.l'.l.c»; Ole 17 ('.nini- 
1 j'.irei ore 21 » •ite//i i,(irin.iiu 

i ( ;,( ii’gh-e • Ti'T.e <-f ine 
boo . d: A Lnurer.C 
IPls.’il.NI: Ore 1 *. 1 .-IM.Ià. Comn 
;!;l,i|i- (Lrcll'i < 1.1 C. Diir.li’tc 
^1 < L’aivo'.aro ilifi r.sote * di Ma, 

' r”! '.Tor.i.s 

;.S.VI. \ PIKIIIO i».\ cunio.'«.\ 

li'.ila/z'i U.ir'if ;tm I : Iiiinur.i ti- 
f • « II ni|i 1 er>. detir» nativil.'i 

I ■'■ione e rrv.rrezior’.e di No¬ 
stro Signore» a cura di A 
Pi'-rfoderirt 

.s.M.V SBS.SCHMAN\; Ore I:! 7 )- 
"i- Gruppo aHi.«ti'o (iella 
'tb 4 (o!'i Sa-ro -(‘•r;-t’;s» 
• Pi d.i ( .ir!" Titta 
i-^NTIKI: Ore IG-IOOO- C bi 

ilo <f(l pir.llo « l.>utoTilraflo 
Gl Pr.rr.o Vir.r-i » rii Barricelli 
« !.u/ .-IBO 

|v.\»-I.r.: O-e ir.r< 4 à C-a Bri- 
■ .r.e. Hard'-e. Siotu'i: 
-''org’si - (’nrre le foghe » 


(lo (Oli- IG li.Ui l'J. 2 U 21 
('otluleiigii; L’ullmi.i 
(. riMisouu; P.iiabi di 

i (iiiallii. L.I I.(i;a//.i 

. cmi J. llolbd.i.i 
'Del i lurriilliii: Kim 
Del Pici idi: l.aitimi 
l’olorl e tliieiimi-nlarii) 

Della Valle: Bileii.o verde 
Degli Si'itiimil: Il te.soro dei Ciin- 
ilor (Oli C, VViIdc 
Delle .Musi’liere: Le aiiuuiii di 
•Muiisiour Itipuni imi (• Plulim- 
Delle Provliu-ie: Vaiarne uma¬ 
ne imi G Peck 
Delle ’l’errazzr: 'ire rollìi nella 
imitanu imi U. Me Cluiic iCI- 
Iieinit«i 4 >i)el 

Delle Vlltiirie; Susaim.i fi.i ilor- 
nulo qui con U. Poucll 
Del VaM-ello: l’.iiniimtm.amenlo 
del C.-iine con M Bog.art 
Dl.iiia, Il i irci» ilell'-- 1; i-ravigbr 
( on !• O’ Brieii ( Cinein.aseopc ) 
Diirl.i’ L’ilio di Nliiiob i-on Toto 
làleluelso: Cav.aic.i V.uiucro culi 
A. Gnrdiu’r 

l.àlrn; Do qui nll’eterniia con B 
Luiicnstcr 

fisperia: ’i .iiiKaink.i 
filli 

LtirlUle; La rlvuM.a 
IJ Hnlierl'on 
Kur<i|ia; Bnlia K. 2 
remi a Imiirei-.i) 

FxrrUlor: Da qui BH’ctcrnP.i 
11 , Lancaiter 
f.arnesi’. Pobdi* io- 
(àirtis 

Faro: .N'uvi >eii/.i fi 
Dereb 

Fliiiuiia: Il tir.aniio 
( 4 )re l.'i.rià I 7 ..')ii ’/o 
i'Iaiiunrtia: lliim, 4 i) 


Itiiluiiii: l'n tram 
dcsuleno con .11 Br.inito 
Salario; Terioie sul Inno con 
Gl. boni 

À.ala Gemina; Bipo o 
jHala Frllri’.a- .snono tutti inqui¬ 
lini con .'\ làilii l/l 
:ìala I nisiionltn.i : Lortin.i senz 1 
sorioo ^•(>ll (i. Giiisoi) 

S.i] I 1 inlierto: 1 1 c.i 1 o\'..n<i rti'l 
Lim.i P.u b ii»ii S. Coi'br.in 
S. 41.1 Vlglioll; 1 diti!!, i 'ici’cba 
imi T. l'olici 

.'ialern»; LUI un L (.irmi 
saliiiii- Vl.ii gin rii I : Piti.ilo che 

-a ' Un ) I .lo.ig.i ...» .-s l,.»;i-i. 

5.411 l’. 4 ncr. 4 /i(): C.iti n» 

.Savoia: Giorni r'.imoie -un .M 
Miisironmiu 

Selle .Sale 1 V’1,4 7 -ali-i: Colncvu- 
le di Ir.idimi’iito 
Silver l’ine: ìs’iinob piange e ri¬ 
de imi L. ’iàiioli 
Smeraldi); l.’.i-ii.inte .ti P.ande 
I ,m B P.l .lU V 

Splendore; Ib'inno 1 ubato un 
Itam eoli A b iiii izi 
Sbutniin: 1 -> s odo dii F.ilivoith 
1011 I l'nilis 1 ('un-; nisci'i'i'l 

Stella: l’irii istibilc ■ ohi ito Bum 
Sniu-ri ln<’in. 4 ; 1 ’ n-i in’e m *mi- 
! do eon K il-atti- tinc 154 .') 

. 22 .- 10 I 17 . 11 .', 111 ..t .4 ’.-i) >0 - 2 '-a') 

(-.(ri o/zell i iTIrreiio ; So-d'ii.i h> (i'*rm'*o cuu 

•. ' con 1 ) P,. 111-11 

Tiziano: 1 ■(.) |.•I'.■l .cn •;) soril'. 
'-('n G Gnr'iiii 

l’nr Nl.arancla; Korl'i ! eroe In¬ 
diano 

Tr.isli’vere: Gb m «rvleri ticllu 
i.tretti) eon V Di- Carlo 
Trevi: P.iMc amori- e t’< lo-l.i enp 
G Lolli'lirighia 

Tri.uion: .folmni Gniiai con J 
rr.awfonl 

Trieste: T.ing.mikn l'i'il V Heflln 

Ini.olo’ I .'Il I'*'.* to«.-i- di'i s.i- 

il: it' licu .10 ( un A Ladri 

disse: 11 iiico di Bo n-eravlebr 
lori P O’Bit'o fCtnemaseoiiei 
dnl.ano: I n vrn'lelti 'ti-I t or'..n'( 
Verballo; Lo » ontec-4 di Ca'ti- 
glicc.o ( 00 I P.'.'liii’am 
Vittoria: 1 'o»--l'i.'- 1 -o V H». 
fini 


coll V llo- 
dt ILntl con 
(Il film del- 


con T 

) (OH J 
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di (ilenn 
.’ 2 .').’’) I 

!)•-ire 1 on 


Gralioiiie Gire 


r; Forti c * 

I7..4(l 10-15 22) 

Fogliano: L'nimnutln.’.mfolo Jcl 
Calne con il Bog.art 
Folgore: Furili biaoc.i ii'O C De- 
rtoii 

Fonl.aiia: disse .i-n S M.anosno 
(•alleria: Il i nv.ilicre nniila -.abi. 

le «on C VVi’.de 
(•arliatrila; I).i uni all « lerntt.l 
con B l.ain .sstj r 
Gliiiaiir Trasirvrre; B"l) Boy il 
liaiiditu di Sio/i.i imi B. ’I odd 
Giulio Cesare; B i-c.irilo -i..>r il 
Jr-nne c(’i) n II.arri'oT', f’ir.c- 
mascope) 

fJolilrii: Fii'ai 11.4 ti4 riorioito qm 

• r O |•..•.<(•l 

lliillsnood ; L:i tiimca rio J, Slir.- 
j foon- 

llniprrialr: Mabara m-, *1 tVIla- 

* r.i «Im/i') ore liG’.i .■d.'-o’.eri- 

fli.ir.ei 

imiirro: Da nn: .ai! < ’erni'.l con 
I'. I.arca'lef 

Indniio. Sunanra ! a c. .muto qui 
eoo D Ih.MI !! 

Ionio: I e.,’<i.4t' 
f’ire ( Gire’oat-om 
il'i'* \r/e.arr.’r o r .-.n A G.arderr 
Iffalla: Scuola rl'r. ent.ire ■ on !l 


(-a Fenirc: Sjs'-ma lia -l,»:;!»!!»- 
Olii con D r'r-iieil 
I.Uorno; Io» rav.si.—-’a dii dia¬ 
voli roi.i r-n ^ Ifsid'ri 
»-in: Frun'e del rorta > an M 
^ 1 1 Brando 


iiiMiiiiiiiMiiiiiiittiiiiiiiiniiiiii 
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rii I. Vi'cor.li 

i im.iiirc 


Manzoni: t «aiali'ri 
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IC 


rlei'.i i.ac-»- 

T.".’.'.or fCI- 


CINEMA-VARrETA’ 


«'rolr 


i'isfa ! 

M M"-.r.-e 


Alh-mbra; S’.:I sr .-.fiero di g-acr- 
;» <on J H.alj « rivis 
V'.l.rri. 2;-ac.«:a < ' n 
e r.v.'Ta 

Amhra-lovinein: Lo «end') dei 
l-'.trMorfh d'. 7 C’jrli- iCi- 

n ^y oT.e» r r.vista 
fispero: M;='.nr< ' ilcdi') ccn T 
• «2.’.rf.5 c rr. l ’.a 

I Mn-.lnlo; Vrrsa’llr' con S. G’.ii- 

t :•• r ri-. :'!t 

Prir.rix.e: j.c: e ;ei cor. S. Tr.«cs 
r)Vi«l4 

Vntrin Aprile: Canzoni csr.zon: 

r.-r.7/nl e r;vi«fa 
Aoinrno; L'.arr.rr-itmamrnto del 
r aire ron H là-gari e rivl'fa 


r-at(inda 

■4 s s-.,r e 1 

Massimo: t.a - 4 - 1/74 

er.-i J. Hollid",’.’ 

Marzini: Il -ÌT—o ri-l'e rrrras’i- 
ei.e c/.n P ORrKP (Cn.en'i- 
«rr re) 

Meditile d’Oro; O-r.-pd' •r.-pi 
I '.rinr..4veri 

Mrtrnnniitan’ I:at'i K 2 Ut «'ir', 
riefer’ra lr-.nre = i' e r..'.r*.Ts 
If.Iia-GerriiP'-' 

Moilerno: Miliea e/n *1 O’Han 
Moiferno Saleffa- AfP'i enn P 
Leiren 

aiorternisslmo' Sala \ Inf-rer 
run R Rvzr. ^>ii B’ T 'ore 
ut Vine.B erri Tut-V 
M-indIal: I.'ar-.rr’iKur-rntr -If' 
Calrc con II Borart 

Vnr.TO; D:e'’s »-•■!;» ■■r-''Ii -rir 

I r»atn 


II solIri-'-i rito •-roiir.ef.’rrir» 
(len;i Càis I (li Cui.-i - IMMA- 

COI.A'J’.-\ C’OiNCFZIO.NK ». via 
Pninpeo Magmi 1 - 1 . Honia. e 
titillale del imti.d'r ili euia 
« .MAHH) S.XnTDUI » (i r k 
.irlriti. I loumaiisini e la ,M ia- 
tiea (biCK’llo i)er iMaicliio di 
inipre-;i n. !* 2()24 del 27 novvni- 
bn* IDI!)) 1’ venuto .1 i oiiosccii- 
z.a che in talun-’ città dTtalia 
vi «'■ rlii dicliiar.i ed afferma — 
cont r;iri.mieliti’ .1! • ro — di 

Iii.'iticare ai jnizK iit: d -il 1 cuia 
fu coiiscgue:’/a di ei.i il 'i.l- 
tosrrilto -( Irte i! d'iv' re di 
invtleie II. (Lfli 1 1 :i |)iii'!i!u'., 
perrlu* l'.iiiti ni l'-a ciii.i «DIA¬ 
RIO SARTORI e ve ne piati- 
cala snll;mt-i ed i .' bi-iv.imen- 
le picss'i !.( s'jri'i”; • ,1 C',i-.i d: 
Ciir.i » TA GON- 

CF 2 ZIONK • -it.i 1:1 F.'i;i;’i. \ i.i 

Ihirnpeo Magno II U, I- lu’i 
s'.gijonti l'o'ti: M.b’i.' . \àir'--t, 
Cliiav.ari. Tievi-'i. Vone/m. ilo- 
Ir'gr.a. ip.l ' c.'f r 1. .à’ifC.».'.. T’.-- 
«''ara, ? 2 .-()oli, S.ik-r’.o e 2 .!;. 
biZZ') (.Mc-sl! I). 

( 7 !i i/zi r(.:.;tiv. -1 p-..-- 

=(:ìv«’. ;> 'ibi ('"i- 

5 'i di Ro.r.. . 

MARIO SARTORI 


APERTURA STAGiOHE PRIMAVERILE 



Via h'cinentana 491 - Via Hp.aia Nuova 42-44 * Via O-stienss 21 
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,s : è .r.r-.’ig i-z.la ier; 

T . 0 TC-r.'«' .14 i 1 nuov.a 
lì. I:'r-i; eie’.!/) r.io! ric.v li. i. - 
Ti di n'.P.nr.r.e pir ‘.riieic- ( 
da ivh''»'.-i F.VF.RLST- (he f 'i i 
ri'.pi.) s’.'.'. .i.mcr.t. a Mihvr.o (• 

2 Citr.-'-.T. i 2 .r<s: 

T,:f; l'.i ir.fcrvinut 


,n Vn ! r.’.i' àf.o •prrscr.ói'.tà ck-l i cz ;rr.>. In parficoisr rn-'» 
l r..r..-: Irr.or.-'-i ’.r.'à . c.i'.'.u:..’.-;. -f.r..’--) F.'.Uf r.znr.e rit 4 c!i 


c.o 


I -, 


s-Q - 




■j Ar.divCli e 


I .-< • Il I c..T.p.;m(r.* .ti 

. 'I ;à..':;e. doV..’-l .'.I 
-11 ■. . r. 2 2* 1 a ;. -4 141 a -s - 
fa i r...'"'vi ir.z, Io!’,! 

..2.(2 bs r siri’.'irv o dii 


•••b j*i l.'i r.’aovó macrh.r.'i p-: 

ìtri.ofc- « mocicl'.o 02» r< 

'■..o c .r.'dfc: l'tichc c prc sG.r.r- 
r.i kcr.iche che la p-r.g'.r. r . 
r.'i/.sr.C'.iardia nel r.'in-.ri. rr.ct- 
rar./2.'af.C(a. Xc-Il.a P-’e. ’.s g’-:,- 
lv..nv àV.ricc LL'CIA B.-XL'TI. 


*ÙUÙCV ^cUoiOU UfLL 

ALEiltTO SORPI 

» MV‘0rCat(T • f, 


i.AMBRrm:: 

i.AMimF.TTi;:: 

i,.\>ii;rlttf::: 

Pronta consecn-i - A rate 
p prr mnlanti - Massime 
rarilil.aztoni - Ritiriamo 
vecchi tnodeni I.anibrrtlc r 
Vespe saprrv.ìlutan(!n 
DiK.t Arm.ando Capuani, 
via R. Cadorna. 23 (t8S.2GI) 


(> il messo 
III i {fi i ore 
per Sor co¬ 
noscere ì 
vostri prò- 
(ìolli a mi¬ 
lioni ili 
italiani 


Ti II i .suoi affvziniKili lettori Irò- 
pvvG’e lìiifdliditi (li fedeli clienti 

., //X - z. /: . //:/■ /ye/z//-/-. 




ir ìuntUiir^giirÈ'r pn* Uiiii 


I L PII 


.viPII I A( M.l r.XZIOM ni VENDITA 


24 rate anche senza anticipo 

1 ». «.iriP.KTTI SOI.O RIVOLGENDOVI AL 

CONCESSIONARIO 




Piazza dell.i i.ihrrla. S -9 - Telefono 3 ’* 255 — ROMA 


ATTl.NZIOM ; 

A ^ . . . . T- 

.-ri ». I 

.i.'.c ho 


a c c J r. 


r.'j'T.i org..r.;rzaz:nr.e — da 23 
r. ■ : Il .ibisir. 1 — vi rcr.dorà indipen- 
co-p-.a-ie f-.c’.Iit.vzi.ar.; e assistenza 
;! krimr.-z (ii _2.irar.z;.a. 
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£iqulda luHe le calsalure 
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« L’UNITA» » 



AVVEIUIMEIÌITM SPORTIVE 


OGGI SI COHUG IL GIRO DI CAMPANIA PRIMA PROVA DI CAMPIONATO 




povani e assi rìvalità più liva 
trieolore. 


La coThU proMM'll»* d’j'.sscrc vivac<‘ »• cym- 
!)annta — I nomi d»*! f^ioro d«*l ]>roiioslìr() 


li:l 'neicomo 

« \ 


iv 

'' ' 





\ 


N 



liii’allr.i lirll.i i ors.» l'irlisti- 

< :i si mrrc <i4”ì siillr .str.iili' 
ild Sud: il XXIII diro ilcil:i 
t'uiiip.iMÌ.i. iirim.i |iro\:i did 

< il.tli;iiio su slr.idu 
I i-r proffssionisti- l.ctii il pi-r- 
(«rs»» (lem. ‘.'MI).; 

(.N.ipiill (p.ii Irii/.i). .Axrrs.i. 
C.isfrl.e. .Arp.i;.!. Iiil.ir.». r»i- 
UfVciito, l’oiU»- sul (.ilmu. 
lli'uliTum', I..I .Scrr.i. .Mtip.il* 
d.i, .\\(‘IUu(i. Il.iruiiissi. .S.ilur- 
uo, rr.Ulu. \lclii. .M.iidrl. 
.\m.«Ui, AniTUl.i, (Ir.tKiMiio, 
l’<Mniu.'l, N.\i'«lv (.\rfiuiu i.O. 


(Dal nostro inviato speciale) 


NAPOLI, i; — VKjtltd (h'ila 
(jara d’ftvvo dcìld * cor.Htt ii(t- 
zioiKilc ».• li diro (Iella Caia- 
])aiìui. I a folla inctU" a dura 
prora le liaasenae che fan~ 
no ararne ai linudi dove ai 
•smi/f/ojio le openmoitt di 
pnazoìiatnra. La folla urla e 
.strilla: iiuinido arriva Coppi, 
ireniaiio aiiche i vetri del ieC 
lo dell'Aìiqiporto Galleria, 
('oiitrasti fia t <- tifosi ei 
sono (piellt che a Coppi {iri¬ 
dano che doniiiiii è {porno di 
vittoria: e ei anno ipielli che 
a Co})})i .•.(ndiiiio cli’ù (ciiiju) 
di piantarla con la Dama 
lUaiica: « ... ipiella, ramdo, ti 
rovina! ». 

Il eainpioiir .‘orride ai/li 
aulici e ai neiniii: non ::e la 
prende più: ha fatto l'ahitndi- 
ne «(/Il applausi e ai feschi, 
la.scia dire, lascia fare. F.’ 
i.vapalo, lontano, d campio¬ 
ne: la sua faccia '* tirata: 
sembra palila: 

■— Forse 7i(iit .(li Iiciic. 
Fausto? .. 

— No, no: hi .salute c'è: .so¬ 
no le forze che un po’ -mi 
mancano: sul Irapuardo di 
llcpi/io Calabria ci sono ar¬ 
rivato come un sacco vuoto... 

— F domani?... 

— Domani... Iai para è dif¬ 
ficile, aspra: credo di non 
partir batlnto. Coinunrpic, 
proverèt le ime forze: saprit, 
fo.si, f/ji(ili .soiM) I linci'limili 
annali, c mi repolerò... 

— Andrai senz’altro alla 
Paripi lionbai.c, vero ? 

•— Xi; »'• da una settimana 
che ho deci.so d'andare. 

— liobet, Koblet, Van 
.S’Icciihcii;c)i 0’''di fino delie 
Fiandre) camminano... 

— D'accordo: ma anche (ini 
da noi .si cammina: i rapazzi 
stanno .sbattendo le ah!... 

Già, i rapazzi. Ihsopna far 
posto anche a loro, d'ora in 
poi: prendiamone due di cpie- 
•:ti rapazzi. a caso: prendiamo 
Moser e lUmi. .Sentiamo che 
cosa hanno da d re. Feco Mo¬ 
ser: « ... domani, forse, farèi 
«perir mcfjlKi che {l(imcinc(i, 
nel Giro (il Ueppio Calabria*. 
Fcco Doni' V .. la>ciami jiren- 
dcre confidenza con le Innphe 
distanzi': lascia, anche, che 



II 


itr.ifito del 


prri'orso 


IIP ]io' iiFambienti : pn't in là, 
forse, verri» fuori anch’io ». 

I rapazzi slau per imbro- 
pUar il « pinoci) • dei cam¬ 
pioni ili jirimo c secondo jna- 
no. Peccato che le distaine 
delle pare in linea tendano 
all’anmento. Cosi, molti sono 
frapazzi che arrivano sui tra- 
pnardi con In (ni()i!« /pori c 
la bava alla bocca. .Si dirà: 
e tanti anni fa, (luaiido le di¬ 
stanze erano Innphe come la 
faine, forse che non parcf/- 
oiinpipo iniclic i imiiizn? H'i, 
pareppiavano: ma forse era¬ 
no rapazzi d'un'altra pasta, 
d'nn'altra tem}tra. e non cor¬ 
revano — conili nipie —■ a dii 
l’ora. 

Punto e a capo: j)er ne- 
cessitii di .sjiiiiio Iii.so{/ii« 
strinpi're: i campioni di pri¬ 
mo e secondo piano asfietta- 
no. Già abbiamo sentito Coj»- 
pi: ecco Mapni, ora. Mitfini 
se l'è presa comoda nel Giro 
di Iteppio Calabria... 

—■ Giormilii prpiia e di po¬ 
ca fortuna, iier vie, i/iicl/ii di 
domenica. Visto che non era 
il cii.so d’in.si.slcrc /io rispar¬ 
miato le forze: spero di po- 
ivrne far buon uso. domani. 

— Dai intenzione di dar 
« batlaplia 

— K perciò' po'.’... Il {/iiioco 
bianco rosso e verde mi pia¬ 
ce; è nii pinol o dovi', s/iesso, 
ric.sco. 

Anche Fornara viene al Gì 
ro della Campania con Viii- 
tenzione di far piazza pulita 
di tutto d ciiiiijiii 

F lìenedetti, eh'è in (tra a 
forma, darà d conio c l’ani¬ 
ma per ripi'tere l'e.i ploit di 
Reppto Calabria. 

Astrna c Monti sono, di 
nuovo, di'cisi a (linocar le 
carte della li'iiacm «■ della 
aapliardia: d'altra parte. 

Monti Sileni di non dover 
sojivortare crisi di craiiijii c 
di far beni' comi' l’anno /las¬ 
sa lo. 

Pronii'tte bene il Giro di'I- 
la Cam/ianiii: /iroiiu'tte d'es¬ 
sere una para rn/nila, lùviirc 
e combaltnta, senza esrliisio- 
ne di col/ii: ipiesto. nlinrnn. 
è il mio /ironostìco. Il (/naie, 
/ler la scelta dei » nomi ch'ila 


vipilia », dato l’ec/nililirio del 
cam/)o dei partenti, .s’affulu 
IIP po’ al caso e un /lo’ al na¬ 
so. Io penso che almeno una 
(lozziPii e mezza di uomini 
hanno la /lossibdità d'impor¬ 
si sili trai/nardo del Giro del¬ 
la Cani/iama: iiuesti uomini 
sono' Cop/n, Miipni. Fornara, 
Mniiirili, AJoscr, ìioiii. Manie, 
Fabbri, Aslrita, Conteriio, 
Monti, Coletto. Defili/ipis, 

Mappini, lienedetti e . Al 

/ìosto dei /lanlini di so.s/ien- 
sione metto una X: mi ser¬ 
virà per salvar la faccia, nel 
caso che iK'ssuuo dei IT» iio- 
lìinii del mio /ironostìco rie¬ 
sca a s/mntarla. F /loi una 
X, che Ila .ronde l'iiomo-sor- 
/iresa, nelle corse d'oi/pi ci 
.s(« .sciiijirc bene, no'' 

Al ili IO ( A.MOIHA.VO 


I ROSSOBLU» SICILIANI OGGI PER LA PRIMA VOLTA ALL» OLIMPICO (ORE 15,30) 

SSLon è facile per la XasBio 
Vinconlro con il Calatila 



Piiiliici iiicerla 

liis (‘ 1(1 Roma 


•tl (‘(juiliLiala a roiiiio ti-a la 
— Lii (oiirionio aile.'so: (ialli- 


j ii\(*ii- 

1* erra l'io 


AN'ro.N'AZ/.l l.ir.t «kki il suo 
riciilrii ili M|ii.idr.i 


(i.jn’*- de.la l-ario anha il 
Culanla Non c la prima rolla. 
Invelo. (Ile iti smipallfa (on.ini- 
”liie sK ilMiia \ietie a "loiaie .1 
Itoiu.i (Ila 1 aliiii \eniie nell an¬ 
no (11.1110 del !4liilloi(C.'i in H>. 
ma la sii.i riiila di (pie ' .inno 
- 1.1 jiilmii ck-lKi .'.liiidone ( la 

nilm.i .ili Ollmjnco —- i jiaiiuo- 
i.ii'iieine ptr di.le sni- 

m.ililie di .so'ul.ii lelu « tenone i. 
la piateli dllaltl. redeie ‘.;io- 
i.iie 1 i.i'-’.iz/i den'elelan’e in 

in.i'.-'iin.i di\i-ion<‘ 

1 ' «e.im.iinu de.In «n..di no¬ 
ia j ni l|^Il^t.l >nu ]iiiii.ii sta'Io¬ 
ne di .-('11- \ 1 .'ta'o slnoi 1 Ila 
velo -I oni ei tante rini/10 iu 
inccito e Un pi,' si01 inniii 1 ■, mi 
1.1 sipiadiii .si rinie.-e e inlllo trr.a 
s‘-iii (Il ii-iilt.iU posltlii (..e 1 .-- 
leio elidale ail.i ihelu/.one l*ni 
laidi pi 11), minala dall 1 sian 
( ;ie//.i 1 sopiaf ut to ro-.i da 

(insilisi iiiteinl sociali il (• 
laniii (addi ni iinu pi'itonit.i 
(ll'l ti I mi o-iiiiii ale dalla (pi.ili 
de’, e all» Olà 1 i-o;iev'usi 

la .SII Uii/ione d| Ciisslllca 
dopo li .spei.iii/e liii/iali. si 1 


OGGI ALLE CAPANNELLE LA SECONDA « CLASSICA » DELL’ANNATA 


Verrocchia Tenorino e Grand Rapids 
I fav oriti nel tradizionole ''Par iolL, 

Dieci cavalli ai nastri - Una coppa d'oro dello Jockey Club per il vincitore 


LA 15. EDIZIONE DI UNA BELLA GARA AUTOMOBILISTICA 


sc€^ti;€g^o il Giro di Sicilia 

Ducilo li’.i ìL'd'i'iili c l'ornii'i pw hi nilloriu us.'soliild 


(D.il nu5tio corri'rondcntc) 


l'M.lUMc 'Z ~ 
de e U<’ :• i ' ’i < 1 

< qii'Ila e .M.i ■ mi li. 
11:1 llllllUto (1 11)0 . i 
1 nii.’io 111 .1 la 1 

«Ilio .l'.'.'.O'lil . Il Is' 1( I I 

1 a niiiili co.a • .11 


1 loll.’ll) 
Molli..: lo. 
1. i -a it .Ito, 
1 i/_..'uiUe. 
.1, lo'-.- del 
Il .’s.i 11.a 
111.1 I..1 elle 


!l.i una 11 indi.i’ t ili 
i ui H I. ha 'I I e.e 1 
\ ni '.;io . 1.1 o. ’-i.i 1 al 
poli ! o ». 1 . 11 ’ 1 .) < 

1 < o l> anni. Il te . pi 
'1.1 


H.Ili 


1 Oli. itile n 
*=(0: .1 e il: st . 

' o't.i.i I 11..et e.-'i 
si lati ni ili idn. 


).r 


at'i or.i 
ni o.a * 

I.’ 1 '.li .'a 

li 1 

I . .:t e : . 

. • 1 : ’.i 
(' ..' ntl 
a 

'..e-i P'... 
i li-’i.i’ I 
’I • o 

T,.l - l*l.S. 

me- s.i ] 


il 


lui «enei.ile del lino e le \ le 
adiacenti, iiiiinenta; pailue le 
m.iicliliie piu imi’o'e. 1 idlial 
dei I iilidl pili "i.issi eomploiio 
le ulti ni' pm'.e '.ui motori H 
loto tirimi ;l lUMilnii tso tniito 
le «rii'-slssiine < nimlrali' .‘.liiiiiio 
iincoia nell- inne.sse. Tei i-xse 
i’e .iiieoia temilo .\I.i>:iioll elio 
s.ii-.’i ruUl'uo a panne iti,\iil 
ipii ito 1 mI- pii-riit.ii.*'l III lr.e;uaido poco 
Mii.i «'Io- nii'iio elio airall-.i ■ iittameiuo 
'tini lini;,: e Ì.- 17 . Polo prima di lui jair- 
do,',) l'.iie j (tmiitio «li a;’’l id’otl della 
I .1 mille ](•; i.s.,, o.lte ddU ■l.i.uCl. Il 
.1 •■1 ili.iisuo jiiiì ilintto a uno. \ 1 .il¬ 
io -r Mips. 1 C.itinl o.e 

1 oc. 1 :■ .1 Ilo j Uopo ruriiiil p.ii • li.’a stl- 
" :c. ■ ei'.i I i.iniiii jilu ili 110 e ndielilne 
• c' ITI uii i'i,' M nt (Orli 1.l’ino !'in«i> i 


: .1 

II!’ 


O. 1 s'.d 1 

i oi 1 l'le, 
o tl.ltt , I 


'l./>. : I 

ce 


I .1 

’lof. 


l’.i 


.oiiie!i"Ul i.ii.o'iielil d< I 

:iei'’oiso' 11*.a (’.'i.i ic. ori! della 
• lU.i e '«1 I i'’.i''l’/a’o. 1 vanno 
I .1 - 1 •;;iis'.1' leliK' o.,'.''Hisi .iri’lie’se* 
''H-Ji 11 <iu,iii’r.i in»; Co ri'poi'du 
' ".il l'i adì ’U'i’.i (l’.iii là 1 "'r.inill 
I ii::.i’'i -'1 < 11:0 sul.t* 

o.tie a ipie, 1 e. I i li.iti non 
'.e ]i(.-s'i.I;o a •itiui’';r ch<‘ 

t lii'-jp-i 11 i.'.tii’ Va'i *;.’»l o che Cor- 
'l’I‘r i:'..i r.'’i U’'i M.i ’r.i’i 12 000 . Ile 


r I - 
I 


iii’U' 1 1 -e 


t lllipiis. IX'lli: Invera, nornlyla, 
I luiiiontaiia. C’aliiaiic.i, I.Ctoitl- 
pi lolle lloriUinaia .\ nUCMl pi¬ 
loti taiiiiisl laiiiK» d.i corona 
«ru])]»! iiuincrrKsl di ttiovuni In 
ina.s.sliiiii |Mirle siciliani 

PaitlcoKiriiicnte ntU'su f- in 
piova del ‘JO piloti che hanno 
voluto esoidire MU dilllcile 
duro ];eri’or'-o con l*’ nuovo 
Ktat IKK» Il latto (he- la Lr'lln 
UUlltaii.i. per motivi burocia- 
tU’l. sili stata ischi:,, lia le T.SO 
.Sport, ail.’lche alla corrUpnii- 
'lento ci.isse dei turismo nor¬ 
male. -sf oa lin.i jiaile rende piu 
impeeiiiuiva la mov 1. dar,'altra 
siuti'ze I piloti a ui'.i I. a«‘;!or** 
coml'iittiv itA 

Pi’r la vitt.»riii :i-.si>’.mu il 
duello si restringe al o due .scu- 
deile delio .M.iseraii e della l'cr- 
rii.i I < ul es,ioni’!iti sullo Ta¬ 
rli:!!. 1; vincitore de l'edi/lonc 

di’.l'.int.o sr,>,-so. i' In 

lenii! I. MCo’Ulo 11 l'ari re pili 
ilillir'o, p.irte ! ivor.t.i nai non 
e (.l’fo c.'f 1 V ii.ci’. .re ilel'l’.'i 
uci i's.ifac'.'-”.’e U'Ciii oal.e sue 
i l.e 

\l IMI ('(IST \ 


.\il olio "loiiil lU ihsiun/a dal 
Pieiiilo I II 11.1, . Ile li.i 1.linealo 
in ’l lieoiloi !( .1 lu mlellora puie- 
diii dell.i niio’.ii «|.nera/liiiie. -sl 
Ione l'I, ;i alle <’aliiiiinel't; la f-C- 
tonda <1 1 l.e.sK ,1 I, dell'aniiatu, 11 
tiadl.'ioii.ile l'iinuo Pai Ioli (li- 
le (i .100 0(10 mitri 1(100 In pista 
«iiinite) eiH melle di nonte nia- 
sthl e li lumini ilell.i «(.nera. 
’/lolK' ItOi'J in una piova che è 
"cneiiilmenie loiisldeiaia come 
i'aiiiepi Ima d<’l Uerl v in pro- 
"lauvmu a ui,e;v;io. 1 a jiiovu «• 
dotata (ptest unno di iiii.i Copiai 
d'Oio (ileil.i iliilPi JiK Koy (.’luh 
II! pioprlel-ulo del multare 

.X'seiiti .\titi(‘/. o l'aoio Vero¬ 
nese, dilli eii’.iilll .salatino ai 
niistii di (|Ue.~tii tiPailoll» il 
(|Uiile, per nn i ompicssa di ne 
Cloni tei nlehe (non ultima la 
maiu’.in/a di i.seri/iono <11 ttibot, 
(amiiltiiK' (li ll'aniiata, d| ’l heo- 
diiiK’a !• 1 ,is-,eii/a di (inll) il 
jKesi'iila iii'l se;;no della l>lll 
criitiile lucerti//a. 

I.a renderla 'lesto ]iieseniu 
Veirocchlii: imbattuu» iieiruiil- 
Cii i oi.sa vinta a duo anni, la 
laviilla hii latto la sua rentrée 
a t(i' iiniii vincemlo taellmente 
Il 22 mai/.i il l’remlo Vitellia 
alle Cap.iiuielle. .N’i i luviiri ean 
Ijiml.eillmi li.i copeito la dl- 
stati/a In PII ni anche in coii- 
sldeiii/ioiie delia «rande coiist- 
ileui/loiie (Ile «ode in scuderia 
rUeiilamo debb.i e.sseie 1« lavo¬ 
rila delì.i eors.i pur i’i>n b" in- 
co'tulli' < *ie Un I .unno numero¬ 
so di pallenti suole riservine alle 
li minine e loti 1 avverlen/a (he 
solo li-mniiiie di «niiide clius.se, 
colili' li te'Uiiui .\sti)l! Ina. iiali- 
110 avuto la possibilità tino ud 
oi.i ih m.iu'isi ni.isdil nel 

« Piilloll ») 

1 . .i\ ve: ' (li lo d oPb!l"i» per la 

I i'il.i II 'Ila di lllui' Peter riti- 
nl.ioui (itiil.i i.ssi-ic li'iiorliio. 
dii s,l’Idi, tu,lo di Teiierani e 
baCdiriH,. (Ile resta su 'III.» st¬ 
ri,' ili ( l!H|lle V litui le Con.sC'r it- 
llvi’ 1 u'tinii, di-ile i|UiiII ottetm- 
t.i II 21 » m.il.’o su Ci spedes.i di 
'le-iii -ul .1 di-tal .-a <11 1700 me¬ 
tri eoia-n.i in l -(<» l’t riorluo Ii.a 
iiiiipii- |io.sibilili, di a" tiuillcar- 
si iiuis'i, i);ic,„ (it Inverine 'a 
>;nalv:.i;oi'a di'll'v »pt loii.d che Io 

pia. - IV I 111 .’ 'o I li;’,» ,i| sot¬ 

to d< ..I, Involila Verii'cchia. 

'II., I '.’iii- Ili min.iti li ler/o 

II eo'i isl.» d,','. a Ih- tro p.are- 

re. i s-e.i- . "iis (’h tirami 

Ibipit's ili’l’.iv viH'i.to Me.'.’anotti- 
1! «pane l.i'tutn P-'U.ilt nel 

Prillilo \;s ;i::i imito ni 1 

s Triern.i <■ * .1 s,,;-, , >e/7., Itin- 


I Ile e stato CO- 
' n.ii -1 lioii po( i> 
es-o poireblie 
(viiitUale lotta 


t'he//a (la (tini 
stretto ad iiepi 
|ier lialteilo: 
strutture una 
tra 1 iltK* favoliti pi r Jila//aie 
alla Ime tl suo spunto 

I-il Ka//a del b..l<fi> saia lap- 
pre.seiilatii da (’hi.idina e Va-sCo 
le Ciaiiiai non Ini < uiabill le 
chanccs di (piesi’iiltl’iio mi ulte 
Chiudili,I sulla Ih.i.i d< 11 «h le¬ 
na » (lovrebli- i--iie cliiu-u 

dai ItivOliti l.a so,|>ie-a potre'»- 

l'e Venire du V.ido di biella di 
cut sl dire un "i.iii lane e che 
lesta .su una facile vittoria do¬ 
po la Iniiirevi.st.i .-cotuutu alla 
stia ii( oniiMis.i su 'a pista ro¬ 
mana. 

Mhioil dovici' eli, esscio ir 
ChuiielK'S (11 Nabli** Venc/.laua e 
Toni Canestro di-ll.i Mantova, di 
cuoio I he (■* stato Ì4itliito da 
C’onso eln* non ha fieiirut» inar- 


ledi e *_;iovedi i elle coi-e cui h.i 
parti ( i)iaIo. di tìtaloie, ilue voi¬ 
le sfontltto da (’oivino 

Uno siH ciale .si-rv i/.lo di ti.im 
e pullman della Ktefei e .stato 
predi.spi»sio pei i.icilitaie ruc- 
ct-sso della lolla. 

La iiitiiioiie iivia Ini/io alle 
oie l.s 

KC( il li ilostii" -ele/iolli 

Premio ({iiiriiiale: DI.SK. ’JIIIS. 
.SUSI). ’l’IIOIt. Premia Porta Pi.i. 
i'IDIIKI.I.O. POLACCO. 80110- 
.M.-MtlN’A. Premio Pori Imiieri i- 
h: KlOPItinO, PK.V.NY fo.sr 

\ALK.SA.N’A. Premio ftiiuiri; 
CAUI.KI>.-\, VKCKI.I.IA. ttVIKK- 
LINAOK. Premio Parìoll: \Alt- 
ICOCCIIIA. •||■..NOUISO. CUV.'sO 
KAPIOS. Premio Cavalli .Marini: 
PAOI.O VKK'.)Ni:.SK. .MAKKAIt. 
Premio Ostiense; T.\lt\S(Os 
KC.VO .SIK, C.MtU.SOLO. Premio 
San 8ab.i: HKUZINr.UK, ll.\K- 
ItA.S. ALMA. 


(iiid.ilii ;i.,iii II.uno lucendo |iiu 
Si 11,1 id olii, .11)1 m -e 110)1 di- 
),c ) )t.i ) -en/.i dubijio ui.iii- 
:i .Iii’c [.OK 11) il b.n.itio d 1 ,i 

ut.Oli .s.'OK' )• j,IO],Ilo iibe .-pu'- 
le di l!,t < oiiijj.) 'ine *1' 1 iiii. i; 
I' ' I 1 p i. ’ i‘.), dui. lUi . ., ( o'i .li- 
I 1..11- ■..) 11 li ! ,i odici 11,1 ’. 1 ) li)- (i 
ti.D- ut .1 1 II) un,, (li-p. ( .11 - 

‘ 11» '..11 1.11 ;).. IH e pun K 11 ' 
I .1 ( ’ '.(ili.i; I ( I. i 1 III) ul 
*( ' li- 1; 

Il I..".II..o o 11) 1 no I I .I 

)iI -I I t i I.)' 1 |. j)) 1 i.i 
■ • '0:1.1 < .OH t H.l'. i- 


-1 


(I) I 

no: 
I-i/i ' 
1.11".) - 

(il.1!.11.'enti- |.i -( oiilitt.i (.-) 1). 1- 

no ( 11),11-11 !) I I ( 0-1 11 ( iii.-i 1 ;,(, 

lu-i'Io-Io di'Vi.i 1 : 1 . j,e«i).i !--1 ') 
Io.Ili , e .0-' III- (Oli UH' 111 ' i 

e "I.indi ■'( ni 11.silo 1. , 1.1 10- 

' i(-o ( oiiiui. ,ue. ( ni . * • . 

( 0 I//II' . 1 s|,, p, , ,1 

-e t Oli- V ,1 idi, di i 1.1 ' I ; t ) n.--. . 


il'. . (..-.11 le piu (it’icolov) 

(he,.inno 111 ca-a (oi.tro a-, .er¬ 
ti.t di ci,.i:!it:,:e mont- il- iiu.i.i 

olio li (,.-n(..i (- ..I P.o P.iT : Ul. 
1 i-..‘ ' IO-SI *si.,inno di .s-.en.i 

.1 i.H.IlO (-(ll.t.O l.l JU'.fll’U- 

1 . u: un 1 b. li,Colli : j, (.( p i 
(Il ("i ttvi.i' 1 di ijua.i'li- te.'i- 

ilo : I * e .. 101.1 il, 1 1 i.’i 1 :i.t II '* 

. i....i'o in ipHst, u.-i. 1 t( . 11 - 
.'1 ;. 11 .. o e ..I (..Or;.. .1 «Ul :i 
-.-li 1 pn t.deiuio quot.i 

1 .1 boli .1 di oc_;i, jiL.o. non i 
d.i.viio miL-iio;,- a 1,1 .Ki.ii.tiLs 
.1 1-1 1 ( o-.t i-/Ioni' Lli «loco che 
1 . 1 . qu.i.it.v Ki 1U( Ih- e pi-u li' 
l.l -I idi), <1 lon-Kbi.i 11 :.i Liei 
e (.l'iipo. l'inconu.i ■‘pp.i- 
'- iiciito td iqai.llua-o. Zi, 
i.oSi,( o I o .-( . litio -li ,i du.o 


l'I- 

,,o., 
1... 


Così in campo 


M \ L.\Tl S - KO.Al.V 

ltOM.\: .AJora. Ilertiiei elb 
I .11 il.irelli, Stmilit, llortiili-t- 
la, Ciuliaiio, Ciliegia, Paiiibil- 
liiii, (talli. Celio, N'.vers 

.)l'\ CV rC.S: Viola, (•imoii.-. 
( (l.ir/eii.i ), fi’rr.irio. .M,menti , 
Tonili, .Miinln-ii. Miiei iiieib, 
Ciiloinlio, .Manniirei, llroiiee, 
Pr.ii'sl. 

I..\ZIO - ('.\T.\.\I.\ 

l..\'/,l(l; Zibetti, Aiito.-|.t//i, 
Clovaiiiiiiii. Ili Veroli; .Seiiti- 
meiili Sassi (lter«.imo): 

IVti'ilesen. Loi«reii, Vivala, .). 
Il.iiiseii, Ibiriiii. 

C.\T.\.N’I.\: Sivi-so, Pirol.i, 
■Saiibim.iria, Itravetli; Ibmiar- 
ili, l'iisd,; (’.iltaiu'o, .Vlaiieoti, 
(•biaiiili, K. IlaiiM-ti, S|>ik- 
foski. 


t . .id..' lol.U L 
iC tlU'- —ICil- 
n.o.r. 1 ,i (i.i; 

i li I 'a p e- 


,1' oli.t a .1 
.1 i he SL-pu;.t 
1 . .11 li li no ,t. 111 
I iio.i pai • 1 a i 
tu (..u* I . i.ii.io-i (( ..ivLr 
’ a p i.ti' e JC. ;.t e d.i .1'- 
• d( ; ' .i.-.'ui il V 10.11 1 *•. - 

1 ■<,.'ilio.Uni 1- (,.i'ii, ni ini- 
ii*- l'Ut ic-.-e .si p.e..ni.un 

» ipii s (, p.ojiosiui 1. ( ,in- 

i t. i.u lo 1. « ‘"i- 

11 (1.i e il ’u'ito 
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I 

I . l ]‘> 

ht-» ; 
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: 1(1.. 1} (11M 11(» M L 
’ 1! * » Ul Smu t 
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ci.n M 

i'i' 
i'(j:a di 
tl..\ ul » 

l.oli s.i 


(citi, 1-, ,in -1 


«l.i.lo- 


- :o! -: 1. luii! ni- e an- 
deci.o- (i.ivH'.i < Ih- h.l 
iiii’uitiaie .1 lioiiipeiti. 

p.it'.i v.-i;./- 


(l'.t 01 , 


(he pei un ni.i'«1 u (01 ii < : '• 

’ 11 nlt ) 

Per le .orni.doni .ii-'o'.' .| ’. 
(’hb UH (Ite//,! l’i ’d'.i • '1 1 

I i.iMipi; 1 tet'nit 1 K'-- >1 o -1.1 < 
.snioi.i in iinb.ii.i'/o pi; 
siill.i dii poitii'ie (.'-(’ve-o 1, 

H.n t'e'! 1 ' meni’'- nn-tt. P •’ 
li'»: poli .1.1 anco! l tlecis.i . ,i-- 
-I ,i..i/!o 11 iK’ihi i-KC'li.i '1 : - 

IO (i pi; l.l ipiiiie. ( l'i e .- i- 1,0 
sono 111 1 ,ill()ttii'."«ii) .*-ta--l i 1! 1 
'tini" .Su Ul.) i’ mvice il iito’;,,' 
in -1)11.1'- ,i (Il .VU'o’ui.'. I ! < 1 s 
n it u: .1 ' I Uo.' I (Il 11 I .'ino di' 1 .i 

V -s 

. .1 Loi-,i pei 1. sii,,i di, j) |. 
• to l.l bo.i.ii ha (){t':i U’i lui no 
d.iv'.iio ’i'Ui I.Itile; ii.iuttl "h n- 
’it' Po.o,"n,i 1' I .oit-ntinii (cm- .1 
no,tu, p.itt-’o lesiaii'» aiiCi la le 


se (i.it-.i V. 
ti.i:.'' nii "le* t:< ( >.ivi‘i 

[l'i';'., tli '.naie o .-i ni'-i .cn'ir o 
dovi.i -enti.e .'t in a’ie 1 j,u.li.' 
(Il do'- ZlllplliV, Il iJU .'.I- s; !■ 
ito a ’l Olino i,ei (.ccei ’ a:-I 
(tic (ontli/ioiu H P." di 
1 e (il iis. I (.tl tul’a iiro! 1- 
biii'.i iiCi I 1 d’.i -i ( "ut .inno 
r- (..Cupo 

P.il. 


Favorite le azzurre 
ccr.lro !e austriarhe 
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DALL’AGOSTO 1955 AL GIUGNO 1956 


IH sfiuadri: iH club 
alla «ftiippa Huriipa» 


l’AitUU. 2 Si sono rumili or- 
f>i a Paridi i r.ippresentanti del¬ 
le Krandi soeict.i e.alcis'icht* eu¬ 
ropee per i;, naie le b.asi di una 
C'opi.'.i (l'Kuropa tra soeiet.i. t 
(leleijatl. Ir.i cui l'italiauo Cian- 
iiolti r.ipprr ;eiitaiite del Milaii 
ed II C. ' 1 '. iiii.ijlierose Sebes. han¬ 
no aeeollo il proitetto (il rego- 
l.imento lori, prop<*slo. 

Sci ondo Itile rcE()l.ain'’iit(,. l.a 
Coppa Kurop.i riunirà Ili squadre 
(infatti sono st.ilc anche inv i- 
t.ilc Miheriii.in di Sco/i.i. Sp.ar- 
t.ik (Il Pr.aga, e D> n.aino di M(»- 
5c.a o Sparl.iKl e s.arà disputata 
secondo II -i-tcma di Copiia, 

Gli inci'iitii (11 olt.avi di tin.a- 
!e s.ir.iniio giovati Ir.i il primo 
agosto e li .11 ollobre. Gli .e-- 
eoppi.amciilt i>er i i|U.arti di ti- 
nali <(l'i di-ptit.ire Ira il prinn* 
novembre e il 111 gennaio i '.i- 
ranno st.iliib'i pi-r sorteggio, co¬ 
si (<>in*‘ le s, milinali ilr.i il pri¬ 
mo felibr.ii • <• il ;il aprile) I 
Im.ale per il primo .anno sara 
giee.it., ., P *rigi Ir.a il priiiii* 
ni.igi’io ( Il . '» giugno 

Tr.annt l.i nu.alc. (he «.ar.i di- 
spiil.al , In un solo inronlro. 
tulle le .iltre partite s.ir.tnno 
gioi-.ale -il ..iKl.at.ì t* ritorno, al- 
l''rn.ati\.an-'sei lerren.» del¬ 



le -OCR 1,1 miiiegn.ile 
altr.i ( ill.i dello stes.o 

Infir.e e -l.ito eletto 
tato t- Mt iiliv o I l-,e t 
cosi (’oinpo-lo 

Piembnte Iled-ign.au- iFr); 
Vile Pre-Kle’iti ’ Sebes (Pngh.) 
(he r.a|>|,res( ntcr.i .ambe l’An- 
stria. l.l Cei oslov .aeelua. Pi .fii- 
gosl.ivi I c rUnSS. e ncrn.abeu 
(beai M.ailridl (he rap,»re-e:iteia 
pure 11 Poi log.db, e ITt.ill.i j. 

Membri H.ittersb.v iCIielse.i), 
(Ile r.api>’'e.s.'iitei.i .nielie !.i Sve- 
71,1 e II ll.iniin.ire.a’. Keller (S.ar- 
r,'br;i( k 1 i he r.ii'jire-eiiter.i .111- 
elie I Ol.uid.i e il Belgio. Pmn- 
n..lunga iSe vette, e .l.m-eu 
(Hot IVeiss K-see, 


All'iialo-americano De Marco 
ii titolo dei med ioleggeri 

lIOSrON, 2 . — Tony De Marco 
Ila laiis.ato nn.a grossa sorpres.a 
balirnilii II r.ampii nr nionill.ili- 
(In pesi mrilioleggrrl .lohnnv 
Sewton per K.D.T. alla (iiiallur- 
rtlrrsim.a ripre->.i. ronqiiisi.indi' 
(OSI il titolo. .Sevston. rhe difen- 
ilrva per la prima volta il titolo 
rlip avcv.a tolto a Kid llavil.an. 
er.a il.ito favo*’ilo per .7-1 




* vJfc' i 

mii’.lieri « i riit.litri s it ili mi p irte, iper.tnno oggi .,1 tir.tii 
l’reinii» Sanremo v-ilevole ii'.i.il,' scroiiil.i prova ilei (.iinpio- 
tr.ilo il.ili.ini». ,-he si (Orrera -u? viìi’ir (irriiilo di (,’speinii» Iti 
\’.\I. 1 ) 1 .\(M I ((hi- v.'il'.mn» iiilit loto all.i p.-rtinM di iin.i 
prov.i), I.oren/etli e Provini ì'.i’Uio li.ill.i loro il pronosti,,» 

ni Ile tr, , .itr'ioru 


Calcio 

C IIIXO'I 1 O-C.X.AIPOH.X.S.SO 

Al lampo « .Viqnu » (ore 10 , 70 ) 
Il Cbinultu Neri iisiiiter.i il 
( .impubasso. Ibipo l.t stuiifili.t 
subita (bimenba siorsa ad An- 
dna l’. iiiidii'i . (Il (rudmi 
ni'ii pilo permettersi il liissu di 
subire altre battute (I arresti» 
seii/a ( ompromellere (lefmiti- 
V.mielite le sue speranze di |i- 
preiulere la eapolist;,. e piti 
(Ile (erto iiiiiiidi (he oggi si 
bàtterà con tulle le forze per 
( uiuiiiistare riiiter.i pusla. Ce¬ 
lo le roriuazbiiu proliabib: 

C.XMPOIIASSO; r.’ublio: Ho/- 
’/i. r.iviil:i. De llrit.i; Bellomii, 
.Sigili,rello; Del (iiuilue. Coltu¬ 
ra. \valone. Pastore. Itebeiibi. 

( IIIN’OTTO NCKI: lUnvenn- 
li. Sordi, lienedetti. 710111.1111- 
ri. Ceresi, Di N.tiioIi; It.i'gaz/i- 
ni. .Musi’i, lloiiaiti. Co/zuliiii 
M.ila»pili.i. 

K().xil'li;a-soka 

Nel pomerigi’io al i.iiiit>u 
- Koma - (ore Ij.'Ki) i gi.iHord-*- 
si delCi Kunuilea se la vedr.m- 
III, (Oli i biaiK oneri del soi.a. 
I I tradizionale riv.ilit.i fra le 
due squadre e il loro buon sia¬ 
lo di forma inni dovrebbe f.*r 
maiieari' lo spettacolo, t.anto 
pili ( be le due squadre viv.ti- 
( iiiando .il (eiilro elassifie.i non 
sono .issilLale d.i preoi ( iip.i/io- 
i.i di sorla. 

Beco le probabili formazloiii- 

silll.V: I iir.m; Disi Coiiiju.i- 
iii, .Medili: Ceiitor:ime. Basili; 
Conti, Nardone. D’Angelo. .Mai. 
((-III. Coutil elli. 

KO.Ml’I.C.X: Benedelti; San- 
lelll. Veromel. Leonardi; Di 
GttiUu. Cervini: Cori, l.arena. 
Ainlreiin, |{eriiar(bni. Cliiri- 
( allo. 


PK 0 . 710 ZI 0 .NB: 8(imbb-Al.ic 
(lampo Artiglio ore IU..IO), Co- 
smet-.\lbalrastevere (campo .Al- 
mas 10 , 30 ). .\strea-'l rionlaii- 
(eampo Albalr.astev ere lO.tU). 
Mefer-Tivoli ((.amim Anpo» 
I-S.'JO). Il.ilira-Porliieiise Mon- 
teverile (campo Kaiuom l(),’ 70 ), 
I (amine .Vz/urre-'Vlilatesit (e.mi- 
po .S.mg.illt 10 .:; 0 ). Ilumanilas- 
rederconsor/i (eamoo Trioiil.i- 
le 1.5 30 ). PP.’IT.-Spes (e.mipii 
Albairastcv ere 13 . 30 ). 

PItIM \ DIVISID.VK- lori! I. 
Preiiesle-Torre in Pietrai lam. 
po f-’.'!. 10 . 30 ). Kailiosa-Volsinio 
• l'Iaminio ) 0 . 3 (l), Ostien- 
se-T.irquuiia (rampo LL.PP. 
10 '!•'). Corlitudo - Viterbe-e 
(r.'.mpo Trionfale lO.'iO). Oli- 
vetti.o-,tiamare (vampu l.l. PP 
là. SO). 

Basket 

.Nel iiiiadrii degli incontri del. 
la ter/'iiltima giornata ili cani, 
pionato la Stolta A//iirra ùspi- 
ler.i oggi alia Cavalleri/ra il 
liorletti. D.ata Piniportanz.'i del. 
l.l posi.a in palio (il Itoriotti 
deve jicr reslart* in corsa nella 
lotta per il primato mentre 
I romani debbono farlo per 
non rendere più crìfie., la lo¬ 
ro posÌ 7 Ìniie di classinr.i) si 
prevede una parlila inierl.a i’ 
rombattiita. l.a Itoina i oiiie e 
nolo giorher.i a Pavia. II pro- 
nosliro è iiirerto: la sqliadr.i 
viiieeiite polr.i considerarsi s.al. 
va. l’altra (lovr.à lottare .a ilen- 
tt stretti per sfuggire alla re- 
iroccssione. 


Rugby 


Mio stadio Tormu (or*- l'*) 

sì di-piiler.i oggi l’iiiroiitro di 
i.ampionato rii serie Ira li 
-S .s. Kngbv Knnia e la ttughv 
I reviso. I.’inrontro è parliro- 
larmeiite interessante ebì* m 
essi, la siiiiadr.a romana ripe:.e 
■■e le sue sprr.an/e di 'al- 
V ezz.a. 

L'.\. S. Itnma Kugby* ìnron- 
Irer.i ,i Napoli, la l’artenoiie 
nel ((iiadro delle semifìnali di 
"■II», l.a squadra rhe vinren 
li confronto parteriiie*-., alle 
lin.ali ron l.a I_a/io. il aion/a e 
la vinrenle di Torino-\( nezi.a. 

Motociclismo 

‘'lilla pisi.a di sabbia di Val- 
lebmga (Campagnano di lCom.i) 
.ille ore 15 avranno Ipogo del¬ 
le interessanti gare motondi- 
stirlie per niotocicletle sino .a 
.'>i'U re. e per motoleggere sino 
.a 1 T 5 re. I prezzi seno popo- 
l.ari: lire JOO e . 70 ') ((ompre-o 
li (ondo invern.alc) ron nnrli- 
(«lari larilita/ioni ner gli iscrit¬ 
ti alfa r.M.I. 


i if B’iPnuiÈPZo fii R. /^. 


.il (apitann L.mp la iranu s. 1 ( ivolo 

.isirazioiii eli 1 KT» -Itlai'fli 



'1*' (i’.'r.'.i’lro. Se 


Appendice dell'Unità 2 


In lui i’(-;’h> però, .si 

!'.tuiii-truiv .1 ‘il ; ovili.irci dav- 
!’»o;o, juTi’iii' iir.iva via a 

i tr.’.t’.s’iR‘;''i ’.;) a'ì)er«o Bj «et- 

j :iiiuiti.i ::i -c;’ii;u.in:i t* poi di 
j'i.c.-’ Iti iti(’.-t‘, incn'.ro lutto i’. 

-IR» (ìcu. *■(» t ra d,i tempo .«fu- 
! italo, ('pulire m;o ji.tdro non 
jtrov.’v.i ’.i -d.ro rii tnsi- 
• :<’r(’ urr ..v < 

! .UIH’I; 1 I 

I .•.ii)'.t..r;o .'Ui'ih'm lii.’.v.i noi n.'i 
j-o lo-i r.un.'-o-.iiut'nt-* d.i na- 
I .(’r ci'.c u-'i*. o .soni.-.fla- 
'v.i .'. :n’..> [ \ ; ro lir'bbo fuori 
I df'.'i''C.o J ho visto :o l(.r- 
oo:!o !.i. ni dL'j»-, un .-'nule 
-ab’nud,'. ,' '(in cort,) ci'.<' la 
nri'.’s'uu.izio::,’ o torrivrc m 
c.ii v:vov.'. fb'lilK'.'io .«ver r.n- 
t’o.u.ito p.i-;'.’-ìlio '..i .su.i pre 
m;,t.:r.i <' io-i'hit.i fino. 

Fingile (’. p.tano vi.-so ron 
ni»’, t’.c’i ’fu’.i, un olir di’’, -uo 
\('-ti.’.r.,*. -0 .si rv'r('tlii.i l'ar- 
Q’.i’.'tis ili he ra’rino da 

un .i’":>’.:’.'.;;tc. Uno dui ri.svol- 
t! -i: > tr.corri»’ os.-ondo-;! 
.'If'.(",’.to :.ll’,*r«’ù. ogli lo l.i- 
-(’»’• T'./'ou rt* (:,’, quol «ùar- 

:'..* ::i q.i. ntunqur (('.-('C 

i.:i.i «r»'--.! -< l’c.itur.a, QU.ando 
ti-.iv.-, ont*,. H:»'or»t<a ra-ipzito 
(il quel Me) .‘b::o. ciio rappv’z 
.-.vv.i ,i I -(' I”! r.TMora -su.), r 
ri'.c. nriim (ìo'.’.a {:nt'. ora tut¬ 
to ;op;>»’. Xon -cnvov.i nò n- 
lovov.) m '.c'.’.cre, o non 
p.irhiv.i n’..i »'»'n no.s.-uno. sab 
xo i vici:)., t' ('«'n qiK'sti di «oi- 
;.:>). '.’lt. ntl) q’sK'.ndi) .avov.a l.a 
piii.'T'b.t. Quel .--’.ii) c.'>-=?onr da 
marin.iio. n0'=uno di noi lo 
V do .'jH'rTo mai. 

Una volta ?o'..a il capitano 
r»v\ ò p .n poi Mioi donti. c fu 
|\or-»' !u f’.no. quand»a il mio 
povero pa.irc ora stia a\anz,a 
Ito m q’.iel deperimento che 


dovev.i con parlo al!:i tonib.i. 
Un ix'ii'.c; i24i»», -Mil tardi, i! 
dottor L’.vor-oy ora venuto a 
v’.-’.t.TC )1 :r;i'.at»». avov;i ;)C- 
tTttato d.: inadio uno 


e 5>i ìui ’’i: ;.v’,’!(ii rho ni*n 
pri'iii.oc.’.’i «r.iciovole imi):i.'- 
*:iono, porcno alzo l.i tt'.-ta un 
i.st;’n!i' pi’.iìto-to .-occat”. pri¬ 
ma di r'i»'oiiiiori-* ! > c.-n’.t'r- 


--^punluio. (-.i era entrato inisa/ionc .-.i una nuov .i our.. 
.-ala. l'or ' - 


.-aKi. {'i'r : ’-e una p'pat.i, in|(ioi ri'uni.it.s’ni, col vi’t’f'.i! > 

aite-a ino : . sua cavalfainiajn,ard:nio;c T.a.ViOr. Nel 

soenriO" • u.i. pao.se, IHTelii'Hf ,] t-aD.j.-.no or.i ..nei it v 


V \ Il * 
’)^l 


f a : \ ‘P't 

I J:- M'i a ca* -d.u.vì. 


un \ ara: 


'! .•'f;-:-.. i:-)'-tr.;. o, qu..ntunqii’g prrt.'= 

1 ’o:! .-'uctK >:(:;•-1 un cnuodarcio. r.on ;\ca 1' 

che ptipr.r co. lo i: 



U’'! 


d.da Oi'.r c nove, quei .suoi vi 

va.’j (.'»’.*I T'.ori, o (juoi .-ttoi l '-t.'.nto. K..nno quei.a 
ni,)d; oi’.nrp::i- e i rustici p.io- d<>‘»or l.’.vt.-oy cno seguito 
lani, nr.i -('l’rattutto quo*' n>>- 0 '*u'.c n.onto to-'.-t"* nello 
str»"* ù.i'..:»'. ’ue.'.inlo. i”.-nf'.-;o b’no ('.,.. r.» q oorto-o. tir.in 1 
'.lavontacs .'.'. ) ili pirat.i che v:\ .•romo:'..o ab.) sun pipa ir. 
-edovn :n i Tinto, inciucchito una j).ir,>!.i o r.alìra, II o.ip: 
d.i! r’.sm. .i n le brace:.! sul ta-J;.-,*;,, j , .-q’.j.idr,') ancor p.ù 

'pb"- b;o.'.». o :i:i'.Iincnte esp’.i'.-e in 

Dhm’pr«n v’-o co-Uti — in-b;n.i .-cronr.'ta trivu-Ie be.-tom- 
tendo r. .-..p.t.ano — convinc-.o .ni.i: — S:’.on7;o. ì.icz.ù tra 
a borci.-.-o quell.i M’.a eterna , nontil 


can.z-cnt ; 

Q'jir.à'.i I. > n» I vii'Ji) Oixm del 

[morto 

Yn-ho-'io. e ii--t hottial'.i dt rum! 
Bere :l di rijr.t») arco,)*) fottuto 
(tf resto 

X’o-ho-)io. r u-.t bottia'e.z di rum' 

Noi pr; n*. tempi io avevo 
strol,»)...:,, c's.e la ** ea-a del 
mivrto •» .altro non li’s-c che 
quel -MIO c.a-.'ono ria marìnam 
che teneva -u nell.a stanza stil 
davanti. ,• quel pensiero si era 
ns.-or.,iT<? r.ei miei incubi con 
quello is'r.'uomo dt m.are da 
un.a ?;a'”.b.) sol.a. M.t d.a un 
pezzo rvev.imi! lutti smesso di 
pre-tare ., quel suo canto 
qual.-n-i ; tlenz.one; quella 
-er.a non ora nuovo pc'r nes¬ 
suno, eccetto il dottor Livosoy, 


I' 

I — .-Xv cte interpv'llat'» ti'*'*. 
sipnore? — (ìom.ando n-e- 
lì.co; e. qu.,n,i ) quel rìba’.d » 
«Il ebbe Oi'nferm.iti). ci'n i:n 
altro -.'cr.uru'ntt). che er.i pro¬ 
pri») Ci's'i. — K alb'ra, .-i-T-i.ir 
mi»), :o n.'n ho che un'un.»" 
sNvs.', (in dirvi. — repbci') i’. 
doìtivri', — o cii't* Cile .-e s.^- 
cuitare a !n,2»'.x.’.'r rum. p-e- 
.sf») li mt’'nd») .-nr.à sbarazz.iti) 
(il tina fetentissinia car»)£tn.il 

Il furore (io! vecchio l»ipo 
di m.-ìre -.ili al colmo. R.ui.-o 
in p.Ovii. o-fra-S-'O e fece .-c.a:- 
l.hre un coltello a serramanico 
d.i marinai»), e bilanciandoli) 
sul n.alu'o de'la m.ino. m.n.io 
c:ò di ir.»'hie»-i,'.re ii»;tto:o 
alla p.'.rete. 

Q»iest: non bsittò c;^.:»). 


j’u'u,.»" i») .1,1 ...a \it»»' .n j-j. :ui»: !. » unuut. ..e..o('1 r..i «..an cnc ptmr.r e»'. ]o i 

t ìf* illtt.l .li 1*1/ l lU ’* f*"» il '’lVe Pr ' 

N.N.'::-.,). II'. 1 rP. : :i t'i. rt> ca-- ìw-j^survii di di rr.r:.*: 

,.r..ito e ..'.'u.,-.':.o..-i-. j'.e’.'* p. d.r.' —f.ei'mru’ei, c .i una «a r.ba o* .i dà 

— S»’ non r::r.*ettv;e .u t.- 1 ''h.» ' . ivi-to '.i ;»'■ r...’( ■ ,'i. j rieor io che co-;ui mi ir.qu = 

'.hi .(..'i-tantt' cote-to (’iilt-ollo.l n ’it’rt.a tu «l’rr. > .u _,o-:.ti». X(>n a'.e-»:; ,1 p irl; iT!,-’n 
i.r.i'iiL • ■(). .-ai mio oiiiirc. d;!,' :’un oi 'o i r.-o :’. e-} i):.'r.n.Te.';»’'). uu, un 'c’*è-io s 

‘.TV : .mi).(»are :i.’e ’iue-'uue • ». m.» ti ito i alherg » -..!•) -ipire ci: mr.'re l’."i’."ev a'-.n’’ 

i'-rc 'p..'ilc. i;..’..i:uo ; b’o.i- Ij-. 

S «uì tr.i loro un li’iidlo 'i' K-k u’i »»-»’»!n'.ti ìm r r. ", ci'--! t,.; chiesi -n c().-n r.ote- 

.'«u. r II. tu.’, il (.api:.tuo pre ■"■l’i :-»•-,’i: cìol : o-t'olsc-».- j,-. j.’ 

.-icb.tn.ior.o l.l pari;;,!. ; bb.a-.sò u* 1 ''ider.’-o.le (';).:» . r » reb-b-e n.-os»)’ un* nmi ’u 

Il s.io. ripo-e rarnu.e-i r.-' y-j -i ..rr.na;, 'u'-uTe Mavo u-ccndii ’ ck.' 

mi-e .. .-euere musob-nho c » , ’.j.-.-r.'ra — tu m. f..-. - kz,; por prc.aderql’.e'o. ' 

me un o. ne ba.-.on.at-), j.-,, «e..,: * — la ii. ’a '''*i’-l'-e .-.t un tnvr>lo, e nn .a 

— L .tUo-.-o. 111 ..*. {ira ’ iV.A . d br.:.. . tii andnriz'i vic:n > 

cont.nuo :. medico, — riT.o; • mr-.,’..; '.ecinor.'e! -S’.st. ; devo mi trovavf;.<- 


c’-.f -(•;! venuto a C"n'-ron z". j- 
»-;'.e v.r. t’.u-o del'a vo-tr. 

tri'v.i nel mio d.-trett»'. no¬ 
te;' lOiil.are che ì • te-ro »à'oc- 
. h..' r.v f.e e «lorr.o. X.^n -o 
•ned l'I’ .'olt.'.nt»); .s, n<) mag.- 
-t-.ati': »' -e .l'I pL’r’* . ne 1 , ir. ■ 


, -o.e. :rc 

or va . mx'n'i ’.i 
»')! 1 . ( r.... _■ -» .a 


'mi') .-Ila m.ano.’ 


■ u.a-- .j _ . 

'*)'. ■'.•.al ■— X ioni qui. ragr.-zo, — 

,o.. ì'"e. — F.afi p,ù vicir. ■. 


nim» 1. «-i..nri sul ve-.r»* e. i • 

• ■ i»).--ans-ho psr u-i m-ero-y., „ 


m,.rc. i; c. ) -; or.. 

p.ù •'-»-;•) ii.'l s,.l t) ( 
ra ..v\ ..to t. ;'* r la br.a. 
»'»•: -’i.o .'<'l;t l'aic.i) cu t lU-'. u. 


Io mi rccostn; di un 'm. 
— E' quella h ha tavola ; 

.1 m.;*' .■'m.’ro R.h.’ _ 

r."3 

io e-'l vo.*-i K.spo-, ch.e .s.i,) 

- ' i'. 


.... ... . ..o .-a.’, ;» a. c;a'''I okI IO r.c.n lo c'“incsccvo. e c 

..tt») (li vi.lr.ni.a come o.:'..o’ --- - •• :» i.-i-.-.s", .--i t-, 

i: .-..a-»'r.a. tirena.'ro ;e »«( o - .-.-’-q . .i.^ persona cn-a all->««.av.a .n 

m.-i.re uer -»• ’» .arv i e m .-n-v - j.a - .-s -i.-n,-.'. r.a-tr.a. che r.“i. eh..ama 

’. : :. .-r via d: q.u. Leu) m.; il camt.ano 


Ss . -a”. "ì. . 

r»"i) dopo hi c.'.v.ah'.at,:-.a 
-h’I .'il tt'r I.ive-ov «lun e .al- 

-I 


h) * ort.", o.ì c«.i .S() r.e rncio 
.. s.'.v.'.ro, .1 c.an 

tonno fi’.i et.) q.ielha -(-.a e 

r’ii» tt '"•i\o. 

C.'p.tolo s.-ecnd>> 

APP.'vHE F. bCOMr.'vIsh 
LUPO -NEH»') 


X m rr.d») n'cìto che -: ’ ro-1 ha 
■ ui'-e l'r mo eie; m’-'-no-; |a 

.i\ve.a.’) »'r.;; »'he u'vov.'r) 


ni'. qu.-n.J) h. r» 


;.)'’r.'Ut,- .'ha: .re: . 

ut. no, .-e non pr» 


» v'... 0 i . 1 . t .1 .ì. ...tll) 


— Be’. — a.s.se 

hrori-sirn») ,1 mio amie.) p 
m f'.r-’. chiam.are o no ca 
tano. Hi un tari;»-» .'t’r'.’CL: 
- e»'ta q.i-r"-, nalci aa-.* 

i) corvtlhi .-.n-»)-' e un Piace’»(>. rr 

-ul dc-m-e. 1-7)) ( 1 . tr.'.tt.are. .specie quar 
•e bevuto; c-mo c»'.- ha q-ue- 
m-o amico Bill. .Mcttian 
:.Kn-o ner »à re. che il tu») < 
(--.p - -.iPi'.ano .abb..a i,.n ta«ho s’.i u 
'ha -a- f' mo-tThame*. se ti «.ari 

.,-;„|c.:e cot-'ste s-.a ’a des;; 

n-m.anel Co-'a t; d.covo? 

'■ :e''p. è q-i,. in q'uesta ca 
c-reo ci'n .a.n.co B:.!? 

•K. ) .-.-t. 1 (CorititruaJ 


-eia cieh.a -aa .'-id.a’.ira voi 

G; . O . U. t "ì D"*.! 

z.i»*'!"'* A ì \\\'. rr*.rs*' 

ÌG.*'‘*.ro 'ì TA'^c: c.'iC f.i vir* 

TA'Z'i 7 ■'.-o t > a: - 1 

7A r.r.r .'^2 

!>..rque. u'i.a ;".-»:«») i r.a 

col .'.aiiuo, e ;»; -’.av») rop:: 

/■-. ’) ì e' r.t .rn a 


.''uer-e. c s] m.’-.a 
r,';)..! IO »'h..e sic--, pv-, vo 
\ ) ’ar.rt. . Era ’.m e-- 


V 
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« L’UNITA* » 


ALLA PRESENZA DEI RAPPRESENTANTI DI TUTTI I PAESI 


Si è Eperto ieri e 

Il Congresso antinfortunistico 


Aniìiiissioiii (li li gorelli - Di Viltorin iiidicn nvl fni fwrsl rullìi- 
melilo liì CiUi^ii princifiiìle doiili ini orinili - Sli/zilu reu/ioiie 
deiili iiidiislriuli - (ìli inleroeidi dei deleguli dei Illesi sociulisli 


Il I Congrc'^o J^Iondialo) s*» Meii'x e dal francese Pei- 
r<-r la preven/iune diL,lt in-inn non eia uscito dal gene- 
lortuni sul lavoro ha avutojrico elogio a questo oig.am- 
uri inii'io a Roma. Già nellajsmo Boiodoulonk' (rapo 

puma giornata e tmer-a, jn'dolhi di lega/icme sovietic.i) 
i.i-te, la cui'.traddi/lone fui j l’huti ava pur neU’asSuido li- 
i importan7a dei terni in di- 
"cua-^ione e i limiti ehP og¬ 
gettivamente questo Congie-- 
-o ."-1 è jmpo.->to. Gh orga- 
nU/’att)’1, ll.XPI »d il !>'i’ 

( UfIicio Intel na/.ionale del 


mite conces.-ìO agli interven¬ 
ti, cinciue minuti, l’oiganiz- 
/a7ione che e alla base della 
lotta aiitiloi tunistica nelle 
tabbiicne ^o\■letlche. Undici 
. mil ardi di lubli sono stati 
!. ivoio) hanno \o.uto dai e'd dio Stato sovietico ne- 
carattere di studio al' 


un 

( ompleS'.o pioblenui ilella 
olla antinforluni-tica, sinza 
lioisi obiettivi piatici. In casi 
uri genere è facile quindi 
^^endere neiraceadi una, nel¬ 
la pula elencazione dea \ .u i 
'attori tecnici. Purtioppo in 
molti Paesi, e .--c .'tnt.unente 
nel nostro, le seia.’Ute, eii 
infortuni gravi o di niinoi 
I onto .'OP.o cosi ficcpienti, 
\ limono ad incideie m mi¬ 
nia cosi noti vole .sin pn- 
uo o patrimonio umano lap- 
nrestntato dai !a\oriitoii, da 
undcK' necess,)! le nnmediaic 
so'uzioni, piuDO 


I oni lite j j 


'li ultimi SOI .inni per jicife- 
.'caiaie ulte! loi incnle i di¬ 
spositivi e le misure di sicu- 
ic/za. Tigni anno, fra la di- 
u" one h un azienda e il Co¬ 
mitato sindacale di fabbrica 
\ iene st pillato un piano che 
'h'\-e Ossei e 11 goi o.samente ii- 
'nell ilo e elle pievede sem¬ 
ole nuovi niighoi .imenli dol- 
1 ’ eondi' ou' ig eniche e gene. 
'all del la\oio Gli operai 
n n tot ip mo all claboraz-ione 
d onesto .n ano con suggo* 
lenenti, to’is'gh, ciniche Gli 
''■'"ttoii telimi h.inno la pos- 
-itiitiia <!. eouti"!!aio tutte le 
''n'( he, d; oi limai e la so- 


HSilSJSJlAmp'o fronte per le libertà 

nelle fabbriche di Genova 


Di questo si di \'e i'''Cie| ^ j.ivoio in Ciiso 


•,'O conto lo ste--o nìinib'o' 
idi Lavoio Oli \'i''uieUi. il'* 
quale iieiraprue iniicialinen-I 
m li Congics-o, ieri in.ittnui 
n Caiuiiidogho, li i t'nut > •>[ 
lar sapere ai convenuti ohe 
quanto prima saia soUoiiosta 
ella firma del Presidente del- 
II Repubblica una nuoca 
legge generale .sulla preven¬ 
zione dec'li mfoiiuni che 
consterà di 40(i articoli. 

Le recenti doloro e s'cia- 
guie sul lavoio, rultima delle 
oliali, a Moi guano, ha dimo- 
siialo come la cita dcU'ope- 
laio italiano sia eontinuann li¬ 
te m pencolo, non potevano 
t'.-eie ignorate. E Io stesso 


di inadempien/e o di insicu- 
rez.za. L'upettoie tecnico la- 
voia a stu.tto contatto con 
i Comitati sindacali e con gli 
appositi comitati, antinfoi 
tunistici 1 (p.i.ili hanno il 
compito lii vigil.ne che tut¬ 
te le no'me s'.ino scnupolosi- 
mente ossei c ite. Come si ve¬ 
de si tuitt 1 d' un c'omiilesso 
dì oig.in sin. ifhcenti, piati¬ 
ci, 1 quali lumii" pi'iinosSì 
m questi anni uni continua, 
rapida disia-s i de^h infoi tuni. 
Sono 1 v.int igg; — come ha 
sottolineato Roi odoulen'co — 
dei Paesi o\ e i lavoiatori 
sono al potile. In b.ise a 
queste glandi Csiieiionze so¬ 
vietiche sono u'golate le ivn- 
me antinlortui'i't'che citate 
dal 1 .ipji’e-entanti- tiolacco 
Wiei/b ci,i e d.i quello iii- 
meno 'M.i! in Anch" m quest' 
Paesi 1.1 lotti lont'o I nfoi- 
tunu) e un ii'ob’enii che in¬ 
teressa d 1 v.i no lo Stato, il 
quale inePe 'ut*i , mezzi a 
sua d’spo-iz! )'U' pi ' ' I tute¬ 
la dell! si’,Ite e dell.i 'iite- 
grita f s'( ,1 del lavoi atoi e 


A conclusione della secon¬ 
da giornata di scioiioro dei 
parastatali la .scgieteria del¬ 
la CGIL si e riunita ieri in- 
-sieme con i rappresentanti 
della Fedei azione parastatali 
e sindacato nazionale sana- 
tori.ili inviando un vivo plau¬ 
so alla categoria. 

Successivamente nella se¬ 
duta di leii la segreteiia 
della CGIL ha invitato la 
CISL e rU!L ad inteiveniie 
congumt unente piesso il mi- 
nisleio del Lavoio .dio scopo 
di contiibune alla .s.duzione 
delhi vcM lenza in atto nel 
settoie dei dijiendonti degli 
enti assistenziali e )neviden- 
z.iali. 

Il Comitato di coordina¬ 
mento fi a le federazioni di 
categoiia ed i sindacati na 
z.ionah autonomi dei chpen- 
denti paiast Itali e eia enti di 
diritto pubblico luinitosi tori 
'Ora, ha d.il lanto suo .sot¬ 
tolineato che il iiorsonali’ 
ha ovunque dimostiato la 
pi opini entusiastica adesione 
alla mamfostazione c la sua 
Iccisa volont.i di eonluiuaie 
l’ag'ta/ione fino <il consegui¬ 
mento degli scopi piefissi. 

Il Comifafo ha inoH'e rin¬ 
viato ogni decisione in me¬ 
nto alle modalit.'i di piose- 
eu/.one dello scnopeio dopo 
che avià avuto luogo il col- 
1 Kuno con il iiiinislio del L.i- 
voio. fissato ner le oie 13 di 
domani 4 .ipi ile. Il personale 
nel fr.ittemiio continuerà a 
in.intenorsi unito in atlc.sa 
del iisultato di t.ile colloquio 


11 convogiiu (lullu ('. 1 . alTcM'iiuì clic la loUa del portuali c 
la .sti'.s.sa (li tiiKi i lavoratori - .Xiiono .sciopcMo nel porlo 


DALLA NOS TRA REDAZIONE i 

GENOVA 2 — Oggi nel 73 , 
giorno di sciopeio dei la'.o-i 
latori del Ramo indiisiiiate 
del pollo di Genove. i iìoi- 
tuali del Ramo commeuiale 
SI -sono nuovamentt isteniiti 
dal lavoro dalle 17 olle ;:o, li 
poito di Genova e iim.isto 
cosi felino per .iltie tie oie 

Li gl ave siluazioiiL' di Ge¬ 
nova vie.it.i dagli imiustiiali 
in seguilo all nìlueco da essi 
sten alo conti o le hliil.i e : 
da itti si'idaeali de, lavoi atei i. 
o che non si limit i sul,, .q. 
l’ambifo nel pollo .on il ten¬ 
tativo di istainaie li •• li', eia 
scelta ". e .-t.ita dcniiiH ,^ita o 
gl d li glande Convv ;no umla- 
lio delle Commi.^siom miei ne 
« he h.i avuto come tema ap¬ 
punto il pioblema (il 11.1 difis.i 
delle libeila demnciatiche 
nelle fahln ielle e m i luoghi 
di Lavoro. 

Al Lonvv'gno irdofto d.dle 
coinp >gnio (Mutui!,, u.u l.ivo- 
latoii delle aziende gas. d.illa 
UrrF. e d 'Ha eait« utili.i An- 
s lido, dov e più fot 1' I 1 I ni es. 
sione l'.idionale, ti ino nu- 
senti I laiimesenta'ii di lutti 
1 lavoi atoii dell.i oi ov inei.i. 

Doim» !e dcnuiHie g'.i f.itte 
d.illa CGIL, d.il Inn,» hianeo 
delle .\(’L.L. il.t'. i -oeiotà 


Umanitaiia e reeentemento alldronato genovese: essa è già 


lonvegno dei giovani demo 
eiisti mi. questo convegno vie 
ne a poitaie un alilo note¬ 
vole conti ibulo al dibattito 
sul inohlem.i. poiché oiganiz- 
zalo il.Il lavoiatoii genovesi 
che hanno oggi nel pollo lo 
esempio (iiù VIVO dell atlaeeo 
sfien.ito che viene condotto 
dal (ladion.ito alle (iiu ele- 
inentaii hheila democnitiche. 

I dii itti dei lavoi atoii — 
ha sottolineato il Convegno 
— vengono violali soslanzial- 
menti in li e punti fondamen¬ 
tali lì la foim.i di eolloca- 
mento. 3) il mancato ii.s|)etto 
d'i lontiatti di lavino; 3) il 
SIIVI .unitele dei (latini di la¬ 
vino sulle maestranze. .Su 
questi tu inmti sf è svilii))- 
paf.i una laiga (Ììsctissione, 
basata su una schiacciante do 
enment.izione. 11 collocamento 
.mlidi'inocialici) viene messo 
m .itti) IDI) la violazione della 
le'igi- in malcria, tramite le 
I acc'nn.mdazioni. le snecula- 
/"'iii sul disordine e sulla la¬ 
me. la disiaiminazione politi* 
I 1 e ■-mdaiMle e rmtimida 
zione 

L.i n libi'! a .'-lelt.i . nel (lor- 
tu di G‘'nov .1 è i! i)ui gio-'O 
e li.ilc-e obu'lt'vo che --i pi o- 
poiii- oggi rii leali/zaie il \)a 


LA C.G.l.L. IN MAGGIORANZA ASSOLUTA NELLE C.I. NONOSTANTE LE INTIMIDAZIONI PADRONALI 


L© liste unètorie vittoriose a Boiogno e Napoli 
70lo dei voti alla FIOT fra i tessili biellesi 

L’88,5 per cento dei gasisti fiorentini vota C.G.l.L. - Maggioranza conquistata alla Bcniberg c alla Edison 


.\ niFLL.X in ((uesti giur¬ 
ie eiezioni (ter il 


Vigorelli ha chiai amente ain-jui lo uiczioni (ter il rinnovo 
meSiO che le .stati.-tiche deglijCl.'lle commissioni interne 
infortuni sul lavoro mostrano nelii- labbnche te;s--.ili hann ) 
una (ircoccupante tendenza nato sigmfieativi risultati, 
iiiraumento. Le cau-e — 'e-|sin’cie sl' si tiene conto del- 
tondo il iiiinisiio — sono daii.i (oi.senncta c.impagna anti- 
iittribuirsi ^ .ili iiitensiticazio-j'ipejjua scatenata dagli mdu- 
ne delle lav o'azioni, a una niii.ino a liccnzia- 

iiesconle pcncolosita delle pe meta delle maestranze, 
macchine, sempre piu pci- 5 , 10530 lavoratori tessili 
lette, ma sempie piu lasiuio-l r, ^ j,,,. 


Tre seggi sono .stati asscgnatiu/isfra nll’rv AtiPfildo di Poz~ 


-.0 Oia per V.goitìh ' 1 
attori di lavoio debbino ))')’.- 
■e sciupo'osamun’e in opei .1 
Tutte le misuie di sicuio/zv, 
.lon tanto per tinv'ie dello 
-nnzio.ni previste dal' i leg¬ 
ge (di que.slo. n It'!. 1 . n l’i 
' . e pciicolo’.). ria.int > (ic-r un 
-empie p.u piofo'iJa -jcnt.- 
mento di toi'pei azione u- 
man.i 

Al pastolotto del ni.n'iio 
-.1 e visto .-libito qn 'lo po'o 
IO,),ano dato gii l'.d.i-ti eh 
Quando nella sedut a jt inveì i- 
d.ana, il coinpegno Di V.t 


pollanti labbueiio. 7436' han¬ 
no volato (K'i la FIOT. vale 
.1 dire il 70,08 por cento; 2340 
per la CISL. pari al 22,10 
(ler e--n‘o; 721, os.sia il 7,80 

ìX'i cint", ;}i':- !.i UIL. 

F:a gli operai la FIOT ha 
uiccii.ie il 73,08 per cento 
dei voti con 77 seggi, la CISL 
l‘J.21 per cento con 18 reggi 
e la UIL il 7.12 ixr conto con 
4 -oggi. 

Semitre fui 1 tessili, alle 
Lane Rossi di Vicenza la li- 
shi uintaiia della FIOT ha 
iiport,ilo 305 voti contro i 85 


nvneggato nel tent 
/.‘tue loratoie. 


nzniule cittadine, m eUi si 
V; sono svolte le elezioni per il 


m:io intei venuto a .nome del-, ^ j^y 

^‘11 Bologna, nelle trenta 

nella illusliazione ri > le v^’ei 

vau-e che suinno all.» b 

I. . 'Tnn- '>pciai: voti validi 330o, 

•-hTS c d‘ -, h; ;;.h S-GIL 2555. CISL, 750, „.di- 

.ndusiL.iii h..„noiun5„ lu- 

j eahdi 131. CGIL 213, CISL 

j un, inri'iicncienti 37. CISL 

Il compagno Di Vittorio m',’. 

aveva citalo efu- uliu.ali. LISL ,28 e 4 sono 

.11 pubblico dominio, da cui,‘'’S". ‘ndi|)cndenli. 
n-oalta chiaram-ento che uh uanieioce altre nz.iend 

incidenti sul lavoro sono m '•*, f"H.i Italia m rcgis’tra-.io 
tontinua a.scesa. i\h .l anno bnllniiti ruuit.iti delle elezio- 
Uì.')4 .SI è Ululiti ala citi a 'V C. mmi.ssioni interne, 
.ccord (tragico reeoid) di Ve segnai,.) no alcuni: 
oltre un milione di n fu- tuia , roscuna <Jas di Firenip - 
Trenta lavoratori it.ihani so- operai: CGIL voti 222 (88'5 
no dunque vittime rii ii ci- ji' r conto dei voti validi vota- 
denti ogni giorno c bell uieci 'inni jireccdenti C8.2); CISL 
-Olio 1 caduti al goino. .Siv.'t; 23 (Ila dei voti validi, 
tratta — ha detto D. Vittorio vote,noni ii.*ecedenti ll,3).j 
— di una vela e propiia Imjiiegr.ti' CGIL voti 97 (62,2' 
guerra, con ii-ic- inlc ini.na-nei v-oti val'di, elezioni pic- 
bih di ferriti e di muri . Quali (..-ricnfi 59); CISL voti 59 
.e c.ause.’ Di \ ,ltoi,o !*,a co : (.87.8 ne: v'ofi validi elezioni 
u-poito: uh infortun. ti'jmcn- .-i 411. L.n romm..s-- 

idio perche aunicn a paia!- Liorn- ir.'ern , ri.sull.-i rosi 
‘•mmentc lo -::ii!’a*r.'oto de! , ^qi., CGIL 

..ivoratorc. li i enc.imi nto u . , j CI.'^L.'” 

IVoro per un,ta op. ' . a .n Manilattora labacrhl di Fi- 
Faha e aumcn....o p i ,e m- g-g 

dustric estrattr.e ce! 122 p r r-r-ir 

cento e nc* ;e nd ' (r • 0 - 7 - Impiega. 1 ; CGIL 

i-LIllO C pc. ifs .I.vl.li -, Ti’* - -l ' ÌI'I POTI 

"-iialiuriero y 4 pi r ccnin ^ ‘ ^ 

Soltanto nc'ii’anno ere \ .1 'hi 

li.Vt al I9.Ó4 rmerenv n-.o de. ‘L Firenze - operai, 

r-r.dimento del lavn-o e -la- ^CISL d. Impiegali 
;i) del 15 per cn.o ni. t ’C'GiL 20. I s(-.q, jnno stai 
:ndu-trie cslratt.vu t l. ..; ••*’> ”-*.• • il., CGIL, 

par cento in (i.'cIIl- n ar.fat- Rfmt'crc di Xov.ira: la li 


alla CGIL e 1 albi CISL. 

Cartiera Bosso di Ivrea; In 
CGIL ha ottenuto tutti i seg¬ 
gi e q 100 {)(>r cento dei voti. 

Edison (sede centrale) di 
Berganio; CGIL fiti (30ì;Sin- 
dac.ito ■intonoino 17 (58). La 
situazione c stat.-i eaiiovolta. 


Lev norie 9 Napoli 


DALLA NOS TRA REDAZIONE 

NAPOLI. 2. — Lo ciccioni 
))i’r il riìuioi o delle commis¬ 
sioni interna, che nel corso 
del mese di nnirro hanno a- 
ritto luogo m città c proniii* 
cirt, offrono nn bilancio chia- 
ramente ini.iliro. ad onta del¬ 
la iiiassiccìa offi’iisird contro 
le liberta .stndaeah 

In ciurlile azienda su tm- 
dici li.sfe preseiiuitc dalla 
CGIL hanno infatti conqui¬ 
stato \l 100 per rc’iifo dei seq- 
qi e la qiia.d totalità dei vo¬ 
ti: in altre ciiiqtie la nioquio- 
rama assolata. Il risultato 
di mnofjior rilievo, iter il 
suo sigieficaUì di secca con- 
troffen.-iva. è quello che si rc- 


iioli dove .si sono svolte le 
efcrionl per il Consirilio del¬ 
la Cassa mutua mieudalc. Qui 
le elezioni per la commissio¬ 
ne interna, svoltesi nel set¬ 
tembre 1054. sotto il scQtio 
ricattatarin delle commesse 
americane che sarebbero sta 
te negate in caso di vittoria 
della FIOM. nvernno segnato 
Un successo per in CI-SL (809 
voti) nn arretramento della 
organizzazione iiuìtaria scesa 
a ÒSO voti. 

Oggi la lista della CGI.L. 
fui tof(il:::iiio .S.'li voli — 
superando (luche i risultati 
del I05:t — iiiejiire In CISL c 
riili.scesa a .389 rnrj e In li.sfn 
della CIS.WàL ha subito una 
flessione da 2S5 a 288 voli. 

Sempre nel settore metal- 
Inrgif'o, un'aspra lotta hanno 
dovuto sostenere i lavoratori 
dell'ILVA di Torre Annun¬ 
ziata. Licenziamenti r ricatti 
hanno potuto sì provocare, in 
r|iie.sf(i rcccfi'n e gloriosa fer¬ 
riera un lieve tra.iferimento 
di voti in favore della lista 
cislinn. ma la FIOAÌ ha man¬ 
tenuto una yalda maggioranza 
nella C.l. con S4.5 voti con¬ 
tro 28H. 


DICIlIAHAZIOiXT DI DI VITTORIO 

Le cause del risanalo 
dell e elezioni alla Hai 

ì\u(tro .sldiìcio alla lotta in (ìifr’sti tlvllr 
llhorlit - I.c rf\s[toiisa()ilit(i dei sindacati 


ari 


E 


m.ore I 


LC-ì!. r.' rorqu'.stato 


Il segretario generale della 
CGIL. Giii-enpe Di Vittorio, 
ha ieri ri’a-c.alo, "ui recenti 
risultati iie".e e’.ezioni delle 
Cnm.ni'-inn- interne delia 
FIAT, le c^girn*; dichiara- 
zii/r.i ai g.' 

" Con-.clero un i.hto pa-i 
tivo (he di t'.itto 

il P.ie-e - : s-n--, attirata 

daho -t-ano r.-'.i.tatn delle 
clez.oni d<'I'a Pha:, pcrch.c c.ì> 
contrihm.'C'’ a far cono-cere 
alFop.n.ur.u p.inoiica nazio¬ 
nale qu-i.e ch.n.i cii d.-'poti- 
-".■o ‘ ji-e-sz '1 \y ironale 
r a esulto m-t 11**. a.,a Fiat 
e in molte altr, az.inde itn- 


-'upLr.-fruttamcr.to e t; o. i'..gu. n -, .he «:a dctenu-i <, Qu'-to f rà ■'prire gli oc 
;'(j" ;h:’.i-, c.o « cìo'. a'.'O a 1 b d 1 ChSL C'Gt], voti ó.lPUhi a t ; li'mo^ra'.ci 1 
nuim.c- di'C.phn-o-e d. ‘ - "g 1. CI=^r, voti 373 e, f ,rà vo:''"e ia ur.'v,‘.‘i de*, pt. 


V o 

t •• ui-potuo tJ'ie -.1 l'iou- ugi .3 1 r.co." c'.- 

'•'.-.all hanno ereé'o .n qjc-t, Cart'c'a Orni'’a di Cuneo;; .-^e 
u ;.m te.mp. ne. e taì.nru ne CGIT. Tf, (I 881 : CISL 5 .': : .no.‘.re. a. 

i.:ar.e K q.ie-,.) _ 

(■ rito ih ■ a ('i' 1 c-pn.-'- n.i 

lU. mondo r ..i.nn,!.,.. 

-c.-';- -i" . . •- ; V 

V o d.i. • 1. I ■ or. I . 

'..Z'eta; o a- .i CGIL .n r.n ’ 

:-n‘Ito ri. ■ .1 - - 

ri t-o.n.-oa1 D 
ro da.la t.a ha ,t. .'■'-to 


r.L.OT 
; ( : 
d re 


pL- 

•s '.i.Ie ro- 
p rme'.'era. 
’jn nuovo 


Tr<^ hniiililì in (Uiltìmnliilo 
rubano un iiiilioiio o nioz/o 


iVcI settore chimico un ri-] 
sit'talo importante e qnelfoi 
reipsfrnfo alla CIS.A Vucovri 
dorè la CGIL lui ''lut’iortUo 
le sue tmsizioni lispe/p» allr 
elezioni (ìell'auno un cedente 
con .712 roti eonrr,, 287 di'H'i 
CISL. Maggioranza asvnhitn 
lilla CGIL SI e avuta tra t la¬ 
voratori dei Maga ini gene¬ 
rali del l’orlo (13.7 lot: al'a 
lista unitaria, 44 alia CISL) 
e infine tra i dii'eudenlì delia 
direzione Coniti,irtmientale 
delle Ferrovie del'o Stalo. 

Qiie.it'iiltinia con ultazinne 
merita un cenno di < inn mento 
non so’o perche ulrr,- .eieento 
roinim I onqircndono fnn'io 
nari e agi liti, ina anche per- 
ehe si e votato eoa lista uni¬ 
ca e i c data (inindi una 
possibilità di amino giudizio 
sut'e caiuiciià individuali dii 
candidati. Lo scrutinio ha da¬ 
to sette cle'r: iscritti al Sin¬ 
dacato un'inno Fermi ieri 
(CGIL) tre iiidlnendcnti e un 
iscritto alili l’IL. 

Le cinque u.iendc in cui la 
CGIL ha otti ii'ito vittoria pie. 
na .sono l'oi'i •'i,a Rialzo elel- 
tromeeeam(.a oh Torre zini'iin. 
rinffi (Ferrile e drFo Stalo) 
con JO] IO', r,i ]!)/ rotanti: 
le Vetrerie R i ardi con 451 
voti su 47'J i’'int>; i inti’ìni 
r ))nst'/Ici Fo',’ 1 ; .Tfnn-ilìo con 
.'{(> ioti su ..S I Gallo COI) /OS 
roti su Iti'i: i' cantiere edile 
Carni .'li cou ..a 1 on su .70 .Vo¬ 
lo ni Colorir r n Crriani il ri- 
catto Ufidroe I ha vcrmesso 
alla CISh i'> «itt'-nere 24 i-o- 
ti contro 12 .in httn uni¬ 
taria. 

Questo il gnadrn rnnip’cs- 
sivn offerto d d’e consultazio¬ 
ni rleiforaìi s*- dtesì tra i la¬ 
voratori I apo'etani net mese 
di marzo, • rl’e uaò eonside- 
mr-i — 11 r hi j-nrietù dei 
settori iir' istr-nb iìileressnti 
— rullìi lenieoinni,. rniipre 
srutat’ro fh 'iiirt sitnnZ’niie 


slancio alla lotta per la dife- 
■7.a dei diritti democratici c 
della liiicrta .'linciac.ale nelle 
az. code, c'iine in tutto il l’ae- 
.-e. In tal mod". la (lervicacia 
d'i padroni delhi Fiat nello 
strafare, cioè neTajiprofitta- 
re a fondo deh.i pau-a del h- 
cenzuimer.to c dc!'n fame, =a- 

rà .servita di '^limolo allo svi-[jiuc'n di fi-oritori di avnn- 
luppo di quehn lott.a. che por-' 
ra fine alio sVarwiterc padro¬ 
nale nelle fabbriche. 

" Tutto qu' 'tri n.ituralmen- 


le librrtii conquistati con la 
Re tsfrii’d e sfniciti m'Iln Co¬ 
si un. ione t epiihhheana 

U. I 


peli), -1 inii) due. ap()lic,iui 
nei cantici i e nelle fabhnclio 
laddiive, m (li.spiogii) dei 
(inncipi costituzionali, delle 
'eggi .-ul lavoi o e pei sino 
ideile no: me -ancite d.i decen¬ 
ni. -t.i diventando iin f.itto 
coniimito ed un.i con.-ueludi- 
ne (iel datore di !:ivoio. 

1 contratti a termine e a li¬ 
ne lavoio. gli aj)i).ilti conce.-.'i 
lui imoie-e -ono .litio forme 
con CUI viene violata la tute- 
[la del diritto al lavoio. l’.n- 
tiiol.u mente (loumte que-ta 
.sona, ione e nei gi.mdi lom- 
ple-si del unito, negli st.ibi- 
Innenti ihnuiei, alla e 

negli st.qjiiinicnti .-Vn-aklo. 

.-MI.) S 1 .-\C — . 1(1 e-emino — 
2.70 lavoiatoii -ono m h>iz,i 
n’e--o pu cole aziende an(),d- 
t.'t’ici .i"e (leggimi coiulizio- 
ni e -enz.i .deuna -legiitiin.i 
tn’el.i 1 contiatti di l.ivoio 
vengono viohiti attravei-'O le 
deemtazumi di -alano, il 
mani .ito 1 iconosemu'nto di 01 e 
-Il .IDI (linai le, il miei-fi ut- 
tamento e -om-atutlo (on il 
laghi) dei (ultimi .\e: eoin- 
l)'('"i met.dhngun ou ih l.t 
(hi’ p"nte’ i.i, il Fo-s Iti e 1 
I alitici I. gi.i -Olili III IO--Il d.i 
tem()i) viv lei lotte (■i)nt;o 1' 
tacilo dei ci'ttiini. 

Lo .qiote'e del (luboni- 
ti) -1 e-ereita (loi nelle (iiù 
auivi Imme d, v lohi/ione dei 
di; itti (■o-titnzion.qi l.i di- 
-c! iniin:i'ione (lohtiea. i' li¬ 
cei)'lanit’nto di lomiMinenti le 

C. 1., !■afip'uMzione di pen 1- 
htà in c.i-o (h sci(ip(M-o, !.i 
(itoibi/ioiie di teneri' liiini"- 
ni. (Il (loitaie e pe:-ino di 
legge’!' liete! minati stamp.i. 
d' e l’iit.iie i diritti -liutai a- 
1 . -inulti (i.èl'e leggi II datou* 
(li l.ivori) -i arroga (ler-ino il 
(In Ito ih -t.diiìiic I.i gni-tez- 
za II no di uno -cionero (' di 
un 1 azione .sindneale. Tutto 
( ii 7 lenii»' intollerabile la vita 
i’('"e fabbnche, costitui-co 
una ve’'*o"na ner un ()iies»' 
(’ivi'e. i-eidi' diffii'ile ogni 11- 


VITA DI PARTITO A 

Rdfotzoie razione 

del Pallilo nella fabbrica 


Ogni fiibbàc.! è una jortez- 
z.t delta disse oberata affer- 
iti.i-a Lenin, e in.ii conu- or.t 
ipusu aflcrnunone ha '''MUnità e azione 


Due artigiani uccisi 
da una jeep am ericana 

UDIN’K. 2 — Un gi.ive iiiii- 
-i <■ ve.ilu.ili) .-olii ii.i- 
,'"11 ili- (ile lia i’iii(loliono (>"1- 
’.( .1 .Siede dii,. ,i':i):iiii -mi" 
-i ili ii.c.",u ila un.i Jci )) .mie* 
lu.iiii el uiii-i -al i"l|)" II'- 
1 - 1- " n.u 1) R* ’iz" .Seti 1 ). 
• n 2 ‘) mai e Silvi gli) Bnlba- 
I". di 71 . i Iti .imm .il Re- .1 
I I .t. I n luv e-ti'' ici'. qi))>i> .1 

V t t IV "’t" 1 due .11 t.Ri mi 

I>i <• c l.i.v.i la -ni i"’.-i, m ■ a 
'hio I 1 liiir.et'; di' luogo l'el- 
rmve t nicnio. per i.nu'' im- 
(irm- .!(-. -n.-indav .. q't).ilt'v 1 
dii" (iMic.i”; e nfine -1 ’o- 

v( - 1 IV I laici limi 'ile all’! 
-)’a'li f due -oM Ul .imerii.en 
ih' VI c'aiio 70|)i.i -e li t iv.i- 

1 ) • Il - li’.’ii'-ii- I-Im i.izuvm 
f I D'ilizia. flu' -1 è ri'cita 
a ’’ii).’i> d''] '.nutro, non ìi.t 
for»i''r, le gelei dit.i rii „!; ni- 

V e-l.ti'r: 


stanza notevole, sono donne or- 
•ganiz/ate nel movimento lemmi- 
nile cattolico. 


()!(;-:) eionomu-i ni aireeaU;,_ . j, 

tumuli gi ”'\ I danni nlbeconn*' 
mi.i del HapLe die non du( 7 . 


in ((iie-'e condizioni. t'':':i're 
- .ma 

r.-i "’ande lott.i de' n"i'f() 
Ivi mo'^'o nvag'-'iormente in 
'm I- o'.u' li f.it*.’. 1 ivelando 

('le d tentativo flel (■)a''l'’"n ito 
" è (nie”o (li s()i'Z 7 :’i(' 1' 
f’i 'Ite d''i l.iv f ati>:’i ne’’ -ta- 
(,;ii.-r> vm n<'te'’e assoluto no 
hi"i;hi d' Involi* (' min'g.Il" 
tntte 11' conqnute -ociali che 
'•eno -'at'' re.ahz/’itc att'-avei- 
o 0 . >ce'"n di hiiighe lotte de¬ 
mo ’ ' t c'u'. 

\” ' t’ibuna del rong’e'-'O 
-eno '^rl'ti ì r.inp''"-('n':mti 
d"i . C m!te'’Ì P'aggu) >. eh Ri 
va Tri'' 0 ' 0 . della M-'O St.m 
dai d i''--' e'> 1 »ao'fie).> oii^^e, 

d'’”‘irV\ di Grotoleto. de'- 

"TTF f’''g!i editi e de”,i 
■\I'’(’('n’ ('he lianno nnffer- 
'Ti.'to 1 .m'-egno rii uni v.’ut.i 
’ott-i irniìè -iario at'na'i i 
nrr’c ni i n-tiluz'on.di 


• '‘"'.ino la 
\ oro. 


c'ie 

hbel fi (I e 1 l’i 


EN/O ARDI” 


Convegni dello C6IL 
sull e tonti di ene rgia 

r); 2 ; 2 Ì Xovolltt parla a Ferrara sulle liherlà 


Un iinpcTtante convegno 
prc’/inciale di dirigenti e m- 
g.ie /zidoii .and icah, (ler j,i 
Ì::i -.i (iene 'die: ta e dei il. 

■-itli deinoiT.itlci a -ri i.,cali 
dei i,(Voratori uJi lui gin d. 

!avo.-o, Iki luogo oggi a FER-1 nu-t: la. 
RAlv.-\. I-e (•"iiciU'.ioni d 1 ; 2u kìo 


I)iiaz"nc' andie ima Confo 
ii.nz.i ic’.’nnale .lUi piolalemi 
(l i ( a-i/.one delle cam- 

'lagiie Venete, della i marci¬ 
ta d. Il 1 montagna e (lei una 
p >h‘ic I eneigctica pei 1 in- 
con ()articol.u(’ 11- 
.dli lotta conilo il 


Dei -c»/oi o-ionih'di LI Anno | ns ( ’i" --arenilo tialte d. i j’i. m") .1 ') dell.. S A.U.E 


andati a’'" CCtU. .7 allo CISI, 
e 8 ad ina' ; <■»• lenti ed altri 
Qi'ct r* '• rifre ron d-- 
cono, e i’ii er 1- ta somma d’ 
carrifIl loie l,ilav'"r' 
po-i’ivo c <0 'a’o specie a- 


signific.ito più piofondo, piu 
lerttuTo. L’ mll.t fabbric.i chi. 
gli interessi inconcilt.ibili tra 
Fopciaio c il capitalist.i si scon¬ 
trano tu modo diretto pLichi 
ogni coijiiista operata incide sul 
profitto e ogni alimenti) di prufit 
to comporta imo sfiutt.intento 
maggiori, dill’operaio; è luHi 
labi')tea che gli operai si troia¬ 
no moliti tra loro, accomiiui- 
li dalla schiavitù del salano, 
i nella fabbuca imparano tl si¬ 
gnificato dilla soìtd.iTiclà di itas- 
'C e Ile Ut lotta Contro lo sfridi t- 
miitto capitalistico aegunt ino 
Il I uscii n/a della p)opii.t for¬ 
zi, c rulli fabbrica che 'i tro- 
: .1 il pimto poi debole del ca¬ 
po ilisrno che ha nel prolct.i- 
rialo tl proprio nemico morta¬ 
li, mi un/a del gii ile non può 
esistere perche è il lai oro del 
prole taro) che crea il plus va¬ 
lore, iioè il profitto. 

la f.tbbnca è nn t forte'Za 
dilla classe operaia a patio che' 
gli operai di ogni fahìirica sta 
Ito ioni palli, org.no/zati e ben 
giiid Or dal partilo. Quando i/l‘^' 
partito non esiste nella fal’l’it- 
ca, 0 gii.indo rallenta li pro¬ 
pri i azione c i li gami con gli 
operai st fanno più deboli, l'.iv- 
leDaiio può riuscire tcntpora- 
iie.unente a portare il germe elei- 
la diiiuone, il disorientamento, 
ailidne la fierezza c la coscien¬ 
za eh classe e ribadire le caie 
ne dello sfiidt,iniento e dcìli 
siì'tiidi). l.’arma della corru¬ 
zioni- e del ricatto può ottene¬ 
re dii rniiìtalì gn.vtdo la co- 
scinz.i politica SI è indeboliti 
fino al plinto da far perdere al¬ 
l'operaio la fiducia nelle pro¬ 
prie forze c sopravalidarc le 
/()' ■(■ del nemico eli classe. 

l.'attacco avversario contro i 
diritti e le libertà nelle fabbri- 


per l’assistenza 
ai contadini 

Si c tenuto a Bologna 'Jii con¬ 
vegno provinciale con la paric- 
-ip-izione dei segret-vri di sezio¬ 
ne, dei snidaci c dei dirigenti c >- 
nuiinsti delle organizzazioni con- 
( ubile per esaminare 1 multati 
de.lv ciniD.ienv clettorile delle 
mutue per i co'tivatori diretti e 
stihilire le prospettivo di lavoro. 

Ne' d bumo è emerso che no- 
tiostuue le intimidazioni, 1 bro¬ 
gli e li corruzione de’ dirigenti 
bonomiaiu, che li inno ciratte- 
riz/.uo li c.imp.ign.v elettorale, 
le forze deniocratithc orgainz- 
zue li nino dimostrato di avere 
una forza c una influenza note¬ 
vole tra le masse contadine: la 
nostri linea politica agraria si 
è dimostrata chiara e giusta. I 
risu't.vti rag-giunti dimostrano che 
vi sono le Londizioni per svilup¬ 
pare nel momcntv) attuale ira 
huoii lavoro tra i to'nvatori ch- 
retti pur clic si tenga conto del¬ 
le loro più sentite .aspira/io'u 

Il convegno ii.t deciso di sor- 
roporre il nostro lavoro ad uit 
apprv.foiulito esame critico ut 
tutti i Comuni e di svolgere li 
azione per esigere l'applicazione 
inu’.aeiiiata della legge sulTassi- 


.X'tro in zintivr -ono -‘.atei 
o in n Irò regioni e (irn- 
\ ini-i-'. .\ f .‘\NCONz\ si terr.i 
24 i* -!'(- un:. Conforon/;. 
j-( . (..j-.;,. t(ii (.roblcmi rlol’'/ 
lr'jt’,.nv'n‘i.) delio 


iiunro a v i- l'rrcttninentc r 
o irvi V '* I tirnentr sottri 

i.Oif n' 1 ;,r. Silfi,o a] rt-j';., f font: di onorg. 1. 

, , 1 . * .cal'f) ic'r.iTT»’ Giorr o ;,rr r's» (’CIL h.. ind'ì’o ro¬ 
te non o^ci’jdo — !in rio^iunt". , > 1 ' cs>ii, ..." '» 1.' 

' ‘'--mio • (i.n '/or la ’ 1-,...," q "an ' • o 1977 Una 


C'-'-ct:''’ (' d( 'n CGIL (ii'.crt’ 
vo r- .•'vgo-'.niri Nc.’i ho. Il 'ii- 
'(or='> (* vivamente 

-')» I ic d( no : riconti {ivv«n.- 
;,_.i e.'iip;)'’» 3 ndiic.il". 

C'.i.’in'inn»» intanto 1 C''n-i 'r'jl ,.m>'n.o dolio n.-mr-'O 
vo-’n. (' io ma:)if"'t;'/i'.m ‘ '/* ^funzione doi e 

"Olh V no '.eleni o prov in-('h -v nupno o di m- 

■ ' .. do ’o M.t- 


" nrop-.'.i/.on" deh., u.n-f'.' ’l 
, c m \ Fi.\C.f.\/.\ il fi .ipr 

'(•'in/, n.iz; r.a.t =u, p:-tr(>-i . , r-r 

’ iinr» 1 rar»fo’-zaTi 


po, tndna l'intenzione di se tl- 
ziie le basi stesse della potenza 
delli il.tsse operaia per render¬ 
li schi tva della '.niontà del pa- 
tl’oru'. l’ercu') la battaglia che Si| 
siolge nelle fabbriche è ima hit-, 
laghi deCtsh.t per !c sorti elei-] 
la dcrneiciazia. 

(/irai se per la elurerza dclta\ 
lotta e temporanei successi an 
e he importanti, che t nostri .u- 
. trilli hanno ottenuto per 
aule s.tpreto sfrntt.xrc, cer¬ 
te itoslre debolezze, si arrtias'e' 

I erede re che nelle presenti cnii- 
l: ■tiint 1 1 fabbrica va rcssdo d: 
i ssere la fortezza della classe 
rtpefaii. ,Vo, la fabbrica conti¬ 
nua ad essere la fortezza della 
ciarle operaia c il punto debole 
lei nemico eh classe il gtiale 
non può dormire t suoi sonni 
tr mgnillt e mantenere a lungo 
iridare una stillazione contro la 
gu.ile se ribelli o/'ui co 5 rir»i’’.'i 
mesta e che gli operai subiscono 
rum rassegnali ma, al contrario, 
pronti a riprendere la lotta al 
innrne’ito opportuno. 

.\ella nuota situazione di lot¬ 
ta per le libertà nelle fabbriche 
alle org mi/z.izinni del partito 
ipetta un compito decisilo. Es- 
i (/(••-r»ir> sapere superare tutte 
le difficoltà, per allargare c 
eitnsnhd tre i legami co'i le 
masse. Con l’appoggio delle' mis- 
if non li r sorvegliante che 
rossa impedire di cornonicarc c<>n 
'ir tliiasi mezzo con gli altri o- 
pcr.ii per orirnt irli, 0rz.1niz7.tTl1 
e portarli all.i lotta, l’n giusto 
Olle tit ims'ilio politico, rm’liti 
'Ita più vi contin'i.i e intel- 
hgerite, lontà alla fiducia Kclli 
riiorse inesauribili della clissc 
operaia e nella iniìncilnlità, 
delti causa della hbert.t e del 
on tlismn, sono gli elementi ne-, 
C't.-ir; pel un’azione scrrtpre più 
lirgi c iinitiria della clas,- npe- 
rtit, tile da rendere ogni f ih' 
brìi I uni fortezzt incspiign tt’ilc. 
I presidio dille libertà, de!!’,n- 
di pendenza niziomle e tlella 
pace. 


I comizi del P.C.I. 

Ter illustrare la funzlo 
nt' del r. C. I. nella lotta 
por la pace o in Uberl-à 
purlerunno: 

OGGI 


CROTONE; G. Amendola 
CUNEO; G. C. Rajolta 
VzXKESE: Secchia 
AVELLEVO: I*. Iiigrao 
AGRIGENTO: A. Natoli 
A L T A AIU R z\: x\. Del 

Vecchio 

DI O L F E r r A: A. Del 
Vecchio 

BARLETTA: ài. Pistillo 
NOCI: G. Gramc'Kiia 
TRANI; ài. .Assonnato 
CAl’OTERUA: G. Lay 
DECIàlOrUTZU: L, Pl- 
rastu 

SILIQUA: N. Spano 
x\RZz\NO: V. La Rocca 
QUARTO FLEGUEO: C 
,àlaglictta 

S. GIORGIO A CREMA¬ 
NO: L. Vlvlanl 
PORTICI: ài. Caprara 

DOMANI 

àlESSIN/T: G. Amendola 
C.\T.\NL\: M. xMlcat’A 


compagno Di V.X'.eiTfi —1. , . . , . , 

' ,-<tr. cìviìt’ ' : ir orn tetri r/"r , '•,^,..,7, 


anche !" n')-;-o ro^non=.ii)ilità [ 


no r'»’r<'fnr-i in i.j-'i Jottn o"-< ■ -tn,', ri d-''.':i 


n gr.nn-j ririo eh 
r. d 


r/srr rhe r tei' hT’Chv fononi 
m'-•'Diro»'» mi T‘‘(finip fnrrr-j 


s'ilv-' 'I i ri,ritti c' 1 V!-Nh/.I.\. d'*'. 


1 u:.-; iri^ator. .a i ’r.'!"! a.r.o.; 
a portare a t"*' c fr' eh" in' 
q ; .1 i c h c r'.odn r-'; -"-ni 

.-mentir ò. L'n ..'.-,.‘.0 che 
c .ram-.-'.'e non ^ar.i r.c.. .o!* j.i 
La hi».',: ^.'t r., .. 

o-p^-re n'gh c r- 

t a-■ 1 n-» . -"'.1 rie. m.' 

_ ../.0- o-m'c!'.. ( .■'.c .., ■- - 


Fi» rapili;! avvrniila a Milano — l/anlo è 
-tata ritrovala davanti ad nn r.onnni--ariato 


- .1 - c_ ^ . 




"ULANO. 2 — S;a.Tia.ie,| 

;.i- n.ln. :c.:i Z'-n.-a cii P'-.- 
• ■- ■ •*. T. • r."-'. : ■? g.dvsni ban- 

.•'-■- 7 ".1 n nu-h'-T.-,;. 0 arma;: d'.j 
-1 ."“r.n ' perpetrato •jn.i 
che. P-"r i’ci.n .c;a conj 
cu. ( -‘v , '''.n-u-nat.-,. r.- 

C'C rr.’ .‘o sì . v-cin") le in- 
prf=e br.^3r*:e-:he de, p.uj 

fi 


) 's ,5 ■ « 

:. ..‘a --.i.to. T' 
a n - cc /u. 1 
r, ' n ni P" ;; a ; 
r,-e ii-.j- . r-' ;!'.a ;n*i- 


..‘a a. 


n«'’. -or[)ronricnte .'■ucciso dot 
pneiron: (io!!;. Fiat. Può dar-i 
ohe i nn''tri =:n'i:;ca*.i non uh- 
bi.'ino tenuto -empre iogri.ni; 
d r"tt: o ’.’.vo.nti ccn 
de r:',ri';:i dei ’.a’.cir 
grrin'ì" comp'.c --i* torme -■O'. 
ner cu. !„ de.mocr.atic.ta cl 
''et*!, ’i r:i -ind.'.ra'i no h.. 

. "ic.t'nd» Irg.ttirro 
m:,!,. r.'l'ao jnr!,e d;r-. 

(!'.(• .* n --empre .’e nostre 

CO’’ ni iritorre ab'n.rino 

fatti' u'i.'i eh .'ir.i pi-tinz.ono 
■-.i : (i.'-'pr. com.p.t, e qjo:.. 

.f; s.i.'i.'c iti. cf.r.t-ib’joncio 

c» .'I .1 rtr.ric-o ri.ulcile l’ur.i- 

ta -p''n=.ih.:e (-"Le com.m.- NI/.Z.\. 2 — S.'.vr.m .M:.n-’ 
-.'n. .nt'r.".e. g,:.. ;... occ j.'h.,a';i*(. a:' 

- E z.n ’i.'rcmr, rjuc-ti od a’, gN zz.a c!io < ^ 
n-'ti re: a -.tuaz.or.'" , r,.,0 . iniona'i »> 


n • .1 ' s’.i: 

uti'..zzazion" 


re 

a'. - 1 -lO'.'fs lina Conferenza 
'-"■••nt'a’" por la iitihiznzin- 
of- d"' Il •■tanci , 1 ’ - TVizio riol- 


A" 


r rfnn nnr i r 'olin ad Je’ n.* n:-f.'n'i noh’mdu-;-, \ te-rà un Con- 


? nr-ron* na e pa- 
!• i oop-'iiTii p"po! in. 
del mese di aprilo 


v»;.(t:i o delia po'.iVin 


f-.T-.') in'or-ogiona'o pm !a 


'..naz ono n.» i.iogo ogg.j ì,f-'-.i < .n sfrutt.iinonto d- 


.n p. 


DICHIARAZIONI DELL’ATTRICE A NIZZA 


:c»i ‘ifo'i do:’’Umh- a 
!o rÌ!’",a T"-c-na. z\ t-lRENZEli^^ r ,in,mi di t iscgg:aio, 2 . 1 »- 
rr.'., Il 24 aprile un Con |,e^,h'gc J, cua'ingh 


Silvana g^anqano 


cinema? 


I 


p.- 


si • ' 

I Uf 


a preparato 


' *^''*^ 0 . O •^('^ , J' .TT n 

:e vie.!) .\!or‘ c-' "s .r, q.''-’'-'-- 
-ta j'*..T'.'s . '"‘a bS-, ( .e- 

^ .‘e duo ma f .a -.-..en- 
•-v-e -c.sgi e - , .-•• 0-0 c.a--’j i: co'po è 

Un p'-'.o..a -id catojg.T.fn‘o e stato fu'..mineo. I 
quants p'.--a tir- -no tre band ti. che attendevano] 
'-■'ito io e... it-T.n. - - SO si.-j.i borri.) ri. un'auto, hanno la- 
ria-r.en'e ■l'-he min. le. '. -;c'. atr. l.a -trada a'!a rriacchi- 

rie" iomis c'no avevano 


vop " t.',i:.ch''zr... r- con 

-p.r.to tr.'.*»-con •jf: i 
’.-.-i d"',;.-i Fir.t. <d in- 
‘'<''iC~{ rio rr.cora ur,-. 

I ',i rr.C)'.o d. -'upo-.'-r»' ia 
z d: : rc.a-e n a*, r.r,* . 
j.-n: Lg:, UGIL c -o-pp-e la g-r>"(i" 

”0 cor.’o-j n zzrz One 'wP/a-T, cheìp 
c.pque-|'‘ 7 or>r. o'” . ha pa-cgir r.ar.za 
r..-- !'jt.. ri-I ’avor-tori .ra L;t 

tl i =ettC)r: ri^c-:;’.-; d"! !.avr>-z 


m.'zo,".*. r:f 
vflt rr. to ’-.p 
nenie un m '..c 
cenlo.r. a ! rt c .0 ,aa passa¬ 
to al b .ad.to; po; na a zato 
le b-a.-c.a sop-a . c 

I P.ir ì.ti ia-o -jb.to 


-eh'-'. • 

LV tt-.cc 


.■.i.-ana r.ne 


1 . r/'.)'l r.to- 
(> D ro De 
(■i:i'h:a’'a'o: 
franare il r.- 
a' -g'. ra, p:ao--ob’Do 

; ’sc"-. nz’ >' -ciiermo 
S '--.'r.a M ' g.'ivo r.on bajiip.; 


'■'-a t mi.r ' > 
'f- e.re n-.t'f 2': 

Lr-s-, T',-. b .a 
« D« - 4'<i- f r bn' 

- ’r. 


vo’. l‘.i 


(.-■''ci-a-e !o 5”.o z. 


ilaiiano. Non ;. faccimo q -u . p.*f zcv. n"an*" !c do- 


riati a..a f- 


Inva:io .aicu- 


’ ar.it -.ri c -• t a o 
"(.'.az ani di. 

rie '. URS.S deh.a P.a (.g.a 
ri-., a Rom.an .a. E--- -'i.o n- 

*'rv e-a'ut. -il prim"' r.m'a 
r ! .arri.ne rie. g orna » I Co- 
r* tat. rì. .-s 0 :r-''7Z a ■>. Ì -. t^- 


: ì m* c jr.:» 

rapp e--, n’in* jo'os.a e.; mira; poi uno di! 

C--I, b.a.zrto «a terra, ha to'. | 
■a ha - Cvir.a ól'.’r.rma, una pi- 
-’n'.a a.i'o-n-.t c.a 

Fi ’-ap.nato. il ::g. Bruno 
D'-co. ca's.erc delle Vetre- 
r.e S^n Cr.stoforo, noa ha 


ne carni, notte deha Volante, 
giunte p- chi in.nut; p.u tar¬ 
di, hanno ra-treha'o '.a zo¬ 
na. I tr" banri t; hanno fat¬ 
to perdere '.e loro tracce. So¬ 
lo mezz o'a dopa la laro mac- 
ch.na ( s*i*a r.nvenuta, co¬ 
me u.t.nao ge-to di audacia, 
abhand^nr.ta dai banditi pro¬ 
prio davanti al Commissa¬ 
riato. 


=ioni i monopoli eri : g-..pd,i 
’atifondisti. 

» La CGIL contiene crii 
e-prime tutta la tradiziorae dci 
,"nov,mento .--.ndacak- ita!inno 
e ne raoore-onta la continu; 
tà storica. Nelle alterne v. 
cenrie doiln Iz-tta —. ha con-i 
eluso Di Vittorio — abbiamo 
subito ben óitri msucce”’.. 
ma sempre li ab’pia'no suoe 
L'rvvcnire appartiene] 
<i,.a CGIL 



. g fa i, 

n'.”z.p. ha 'io-t.-.to 


Spedizione femminile 
su irHimela ya 

EOMB.W, 2 — Sono giun¬ 
te v a m.are a Bomb.av tre 
alpin’-te -cozzesi costituenti 
la pr m.a «po-ri.z-.on-e himalava- 
na Civius.vamcntfc femmmUc. 



^ * 

t Mapw »r « Vw 

MlvAna Mancano 


'-•gn-' R g.C’r:’o p--r 'vi- 
: jp; " d""’T;dii-f. i o'"‘t-ica. 
i". ( 0 ) 10 "--K'pe r''n l.i oo^‘'-n. 

q cent".'., ‘o-moolot- 
I ‘p-f--.') 'e ''"inm'o 
[T-a,*" r con una po'it.ca di 
I r. l'o - f'.ìU.amo'-.’o d-i 
j -• f ■■ f .' 1 , b ' c ' 1, r- 

d.----ro. 

1 I-’ìr»'. ri p'iT'.i CI m.gg.o 

» C.-\GLI \RL -1 -v oigeranno 

1 li.-or. 'if a C"nforonz.i re- 

.' 10:1 I " 'P'V. ì ;Uh,a 5’. ÙUPP-') 

ccmbj-t.oiì- ‘'oiidi e d''-”.; 
■d-o'''o‘tric.a. in ’e- 
‘g'iu.o cf.n ’.e edgcnio pa:‘o 
! n.’',::o rogiop.a’e d: :~d.i- 
i-tri.a.izz z''n", ci.a'.’a olot’r: 

' l'ìc.az "ne deh g' colf.i'n. d .!- 
' 1 a :V = a " da".'' '■^nan" ""'c 

2 ' prò i.,7.0-0 m r.-''r.a".a 
-'C -d '. 

Pt r qo.'sp'o cor c-''*’ne 
C p "A •''l ^ " ì rlnlln COTI, p-' 

vi : r-ir’f' i^’ 

I.R I. F T M . COGNE 
" pe- 'I loro du'acco daF. i 
Co-f nd.utr.a. «ono rrev’':!c 
T.an fest.az'on’. oggi a TERNI 
da-nan- a LIVORNO ner la 
m»'! I de! me«e a REGGIO 
mentre a N.-\rOTri 
nr m' giorni d- magg o 
«’■ terr.i nf ne un grande con¬ 
vegno c’dla fiinz one d"'le 
* I -z'.-nde TRI. n*- 'a indù- 
«*-’a'' 7 Z'sz one de’ ^Te-zm-er 
nn e «'F’a ri fe^a de!"’:ndu- 
stri.'i I.R.I. nel napoletano. 


rapnre.catjn.s 


no 


■c..>e b voc o d7'''.v:i.v;»i s\>)’- 
■I ’-i qae'e prov.ncie di"c do-'ne 
preparaz o-’c dcl’a) 


i.ai 


voair.s il 

guerra rcrm.aaj, care. 

I \ I cdc'iz one ha ; 
rspporfo a''; thr.gea: 
a'., a! q'ji e sona scg-j’tc r.,i- 
-1 on: (i Coti tati dirctt d 
-t'/ isag ('e ’e !oga!-t\ p a 
giS-*v-.;i dg"a p-csv'.nc'a g 


)gor-o .amo ree ’ataaCo 
au.avi cc'-eipìz'i:. 

I e Fe.feraz'oai di F renzc, 
|Te .'■ai, Siena, Verona, V.cenza, 
nato ’jaj Si’eraci, Padova e molte a tre 
tcmTi.-jsmo al lavoro sal'a base de'e 
re-eri:l ind’razloni d-'"a Com- 
'ih,:,-i-e ri7’oTa''e d'oirgan-zza* 
pe* sv’-apptre :a ogni la¬ 


ri :i, -.et corso dì og-»‘ !o;:i 


r-i-'m- d; atrìv-.re e di Co^n-’-'J ìa ziatis-a pohr.ca, tna coira-n- 
"T V, .ni fernml"» i l'C c permanente caTioigni d. 


In c"<av--icìi d: Bre*c t. re* ' i 

'.5'zzì'c gm-’c ’ivo'.a l'g h'j 
rigc.-g' ■'gl d. f.rT’g. d-' 

p'om. d. - Mc>'aggere Jc"! pi ' 
<0-0 s:a:i d ,:r ba *• a’h 
’e -he si soco re-e pà -le-l 




utiTie-itc* al partirò. 
Rovessano (F-renze) ove è 


. Sg:r 


•■nana de! re- 


.f-)-. 

rrevo' ne .a racco ri o. aae- 
’ .’ii a'I’apbe.'o d: V erma. 

.\ Cvsc na (Pisa) un gruTso d’ 
•'e**r''i ha presentato a'!■.^m• 
-n'-v craz’onc cotinnale una oett- 
, ch'cde ti-i pron inc’a- 

-len*."* de* Co-as.gl;o per la d - 
itcei/o-'’ 4el’e armi atOTi'che 
Ta Is 3 .s.T oge a qce' 
h- p-e-e ,'.'"e e tur',:' d' Pha e 
P'me.lera, che h'i-.c" permesso 
à -.gcog'’er' "aJis.-R* di t’ 
•Ti'la ;e 4 dcr-)- d C'i'S'e loca': 
ti. Fra esse, e in numero abba.- 


>t>enza per tutti i celtivatori di¬ 
retti, pur dovendosi portare 
avanti l’azione politic.a e giudi¬ 
ziaria di denuncia dell’ille-gaU- 
rà per chiedere, ovunque vi sia 
motivo, l’invalidazione delle ele¬ 
zioni, pur tenendo preicnic che 
in nessun caso gli arbitri e le 
illegalità commesse d.ii dirigenti, 
bonomiani devono costituire un 
motivo di divisione tra i conta¬ 
dini. Bijogn.a inoltre Iniziare la 
azione per il miglioramento de’- 
1 a leg'ge attraverso la mobilita¬ 
zione dei coltivatori diretti, il 
dibattito e il confronto ron i*. 
nostro progetto di legge. 

La campagna delle mutue ci 
ha permesso dì prendere nuovi 
e più vasti contatti, i quali, an¬ 
che '0 non sempre si sono tra* 
doitl in voti, pur tuttavia pro¬ 
vano che ; contadini ci ascolta¬ 
no e dimostrano interesse per le 
no.tre argomentazioni 

Tesseramento 

e reclutamento 

li tcsicramento e reclutamen¬ 
to a! partito pro>eguc m fatte 
c provincie. In stretto legame 
_ , , . -.a;i le lotte !n corso per m.gl:o* 

Contro la preparazione condu.oni J. vita, contro i 

della guerra r.gurgui del fa-cismo, in dife- 

, '.t dcl'e libertà c con il grande 

termonucleare Iph-’cscuo di firme per la pace. 

Di ogni provine a g ungono, n t it’e le provin-ie «i svi’up- 
-) it / c dell’.mensa attività perjpv con magg-orc s'ancio l’operi 
’t picg s.o’ta da.le d.mne ,. 0 -jd. proscl-tismo per la conqui- 
niji.,;e assieme a donne ih. ogn j'ta d, nuove forze -al nostro 
•erdgn/t p.)l.t ca. In p'.ivifg 1 ' p irt.to. Al! t data o-f.err. l ; C l.fi-' 
.! Sasont IO asscm’o'ce d. m id.*-, j - ittadini, di ogni condizione -o- 

c.ale, hanno aderito al Partito 
co-n-anisra per la prima volta. 


al’e qaa.i 

hanno as>.>t.to t =3 donne. 7 as-| 1 a Federazione di Cremona, 
'cmb’ee «ii donne e ’a proJuz<>-ja «egu t.a di un’intensa atriv'tà 
■ae d. m ghaia d. vo'ant.n d f- -vn'ta .n questa u’t.-na 'err'ma- 

-a. ha superato g'i iscr'iti de'lo 


• u-iT.e-:o le-nm n: e » e cona- 
■■tg-e l’ora aver racco’t.a casa 
’g' ci-a ac; fi-re m calce a’- 
'a-<ae!'.v dì Vienna hanno o:te- 
••■.r,-* I’'!grlrà'>'e a! Pariiro da 
’'a--e di an'nd ci d.-snne, .\r.c’''e 
» S ena e Verona si è svolta con 
■isa':a:i pos'rivt la «settimana 
■lc’’a ccimpagna»; a S’eni g’i 
<tc ’avoratr'ci hanno ch'esco di 
ìv^er'-e al partito 

\ G!'jg''a-o. a To-re de! Gre* 
o e a Pozzuo'ì (Vipo*.^ f4 !a- 
-.'-at.vr', ’a migg'or parte colti- 
if)- d re::‘. hanno cV'esro per 
’a pr’-na ro'ta la resterà del 
IP.CI, 


4 
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« L’UNITÀ'» 



l’Unità 



^cùcae^^Ul' 


I lìAProirn 'i'it\ i.a kuancia !•; l’u.iì.s.s. 


Echi e commenti parig^ 
all a intervista di Fa nre 

JHiìnno ledcsco, uIoiiiìcIk’ nv^o/.ìaii al cotilro dell'/ìsscin- 
bica del dii elisoli della pace rimi Ha da ieri a Draiicij 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 . — I/avvt-ni- 
inenlo del giorno è, per IM- 
i!gi, l’intei vista <li Kdgar 
lAuire alla l'rauda. E’ la prima 
volta, nota Paris-Prvssi-, cpio- 
tidiano notoiiainente legato 
.lU'altuaU' ciiali/.ione governa¬ 
tiva, che nn iiresidente del 
(..'onsiglio Iiancest; fa una di- 
( Inalazione direttamente a nn 
giornale sovietico. Ma rii là 
(la questo elemento margina¬ 
le, per quanto significativo, è 
la .so.slanza del dialogo che 
più interessa gli ambienti po- 
iilici della capitide francese. 

Siamo ari una svolta nei 
rapporti fi a i «lue paesi? Ne¬ 
gli ultimi <iue anni i governi 
<ii Parigi h:inno dovuto stoi- 
•/nv.-,i tli venne imontio alh; 
esigenze imiiolaii di veder ri- 
.slabilita la tradizionale ami¬ 
cizia franco-ru.s.sa. Ma spesso 
.o pieeipitava lU'H’altei nati¬ 
va opposta, come avv'enne, 
dopo il viaggio <1 Mo.sea della 
C’omédie Franga iso, con la 
proibizione in Francia dei 
balletti sovietici. 

1 /intervista di Fame (uiò 


.‘■civile, secondo alcuni circoli 
parigini, a liaiuire un dialogo 
sul terieno iiolilico e non jiiu 
sul piano dei raiiiiorli eultu- 
lali. Ma le idazioni fra i duo 
jiae."! iiosbono ralTorzarsi solo 
al di moli di ogni ecpiivoco; 
e molli a Paiigi concoidano 
con la PriivtUi nel iilevaie che 
una iiolilica di <-sforzi con¬ 
giunti fi a le grandi Potenze 
inler(‘ssale !■ quale quella nu- 
simat.i <la Fame, e in con¬ 
ti iiddiz.ione con la politica ìier 
cui la Francia, applicando gli 
accoidi di Parigi, rliverieblu- 
l alleata di>1 militarismo tede¬ 
sco contr.i le foizi* pacificlu* 
di I paese <lel socialismo. 

Questi molivi sono siati 
{'vocali oggi m una g.iande 
mamlcst.i/ione. l'assc'inbb'a 
nazionali' dellt' foi zi' pacilì- 
ebe, che per iniziativa del 
movimento nazional" di'lla 
pace 11 1 1 adunato nella citta¬ 
dina di Diancy, alla rierife- 
ria di Parigi, 2.(100 delegati 
provenienti {la ogni diparti¬ 
mento della Fi ancia. F.' la 
pi ima .'l'-sembli'a <ii op|iositnri 
<l('l 1 ialino tede.sco che dolio 


UN DISCORSO DI MEHI^T SCEHU 

I rapporti tra rilalia 

e la Be pumnìca alOai iese 

Le (lirliianizioni del premier (ilhanese siilb" 
rehizioni con Jn['osliirin. (Irerin e Anslrin 

TIRANA, 2 — La stampa \m:io i 1 *'^ corsi nt'di USA 
albanese pubblica oggi il ti - on.-i'i m «iopo lo . .'oppio «Iella 
.-to del discorso promiiuiato guerra in Cori'a, 'gli Stati Uniti 
rial Presidente del Consiglio dcci-i-ro di impedire il Imo 
«lei ministri della Repubblica limiiatrio, 
jiopolare alb.'inese, Mc'bmet - 

.?c™bk-apiUÌm-t'inio Prosegue a Londra 

u„l.'i„‘’r„ni.?r’éo;"'eiuS lo sciopero dei giornali 


la ratifica delTUEO si riuni¬ 
sce per e.saminare la nuova 
situazione. Essa pioUmgbeià i 
.suoi lavori fino a domani, ('.la¬ 
minando tre argomc'nli prin¬ 
cipali: il probli'ina tede.sco, le 
(piestioni atomiebe, la ficilitica 
(li negoziato e di disarmo. 

All(‘ nove di .stamane', .'■i.tto 
la presidenza dello scrittole 
Vercnr.s, l’a.ssemhlea ha ascol¬ 
tato la relaziono di apertura 
svetta dal piof('s.sor Wagner 
delta Sorbona. Nel pomeriggio 
! vai’ temi sono stati aftion- 
t Iti d; tre commissioni, con 
la part('CÌ|)az.iono ancbc’ di (!('- 
U’Ci't, provenienti da .ntii 
I-.’(--i. 

iiAtiu 

Isotopi radioattivi in URSS 

per stabilire l'età delle rocce 

— 

MO.SCA, 2 . — 1 /Agenzia 
Td.ss comnnic.i ch(' l’istituto 
di geochimica e cbnn.ca ana¬ 
litica deirAccademia .sovie¬ 
tica delle .scienza ha trovato 
Un metodo per .-.Labilii e l'età 
ch'ile rocce mediante l imiiie. 
go di isotoiii ladioattivi. 


Prossima visita 
di Scigtiemitsu a Washington 

KCIANGAI, 2 . — l/agi'iv/.ia 
KidiIi», citaiidii fonti atti’iidiliili, 
iiiforma clic il 1. aprile il pi i- 
iilo iiiiiii-tro giappoiK’sr' Ilato- 
y.iina si ò ;iecoi(l ‘t(( ci.ii il mi- 
iiisiiii degli ('Sten Scii'tu'iió;-u 
sul viaggio (li qlic.sti lU’gli Stati 
Uniti. .Scigbeiint..u partila ('li¬ 
tro la .soltimaiia allo scopo di 
ottr'iicre .. il coii-a-iiso amcrica- 
’.io alle trattative '-'iaiiiioiic-i 
con rUiiioiu' .Sovietica «' allo 
-viliqipo del coiiiiiu'ic.o con la 
Cina 

nincM'icaiii 

.sul <(‘rri(orio (‘illese 



mino mniro 
mni'CiiiLEii lai 

NUOVA DEldll. 2 . — Pri¬ 
ma di partire in aereo ada 
\'{,da di Rang'.in, al tc’i.ninc.’ 
di una \’i;it:i in Infii:i, (lene 
ha confeiito c. n Nc'hrii. il 
[ire^ulenU' d,’'. (Jon.-igho bi:'- 
iiianc), U Nli. ha d;chia:alo 
ai giornalisti che dc-'cU’ia in¬ 
contrar.-! ’r.i bro\’e con il 
primo mini-^tio della Repub¬ 
blica pf)i>.a!nTo cine-e. Cm En- 
lai. per 'a'i' opera flr media- 
/.•■one .sulla (pu'-.'urne rii For¬ 
inola (' -Ugli alt"! p" b'enii 
(be' d{’tc; min.ino unri ■ tato di 
Ir’ii-’U'iK' t.’.i 1.1 C.na (' gli 

.St.i'i IJfiiti, 

•I F.i ' o de; 11'.o li egl.o ta’. 
cont’ illune al ; !-.i.ibili.iiento 
'h'il.i p.rce . ili 'lefai U Na, 
;iggimig'.’ncio cli<’ cripta di in- 
cont’-.ii'i (■•.Il Cui En-'.ii du¬ 
rante' o doi'/o la C’oiifcrcnza 
af'O'.ii’at’.c.i d; flindjng c, 
in ogni ca-o. pi-jm.i di .'l't-.'i'-- 
■'i. ne; O’o.-.mo giugno, r.""4!i 
■Sta'] Uni! 1. 

.■\ N'jova Ig'!!'.! (■ "‘.i: > :m- 
iiunc.aio iifli'-ialinf iVe (he la 
Ri'P'ibbl.c.! ■^■.'l;l ).• alii'.i del 
\’;ei Nron iiu’.(’.li in 

I una nv-' opo .. b bu' :ri \ o-l 
Ionia., duella d.il vic('-|»''i'n(i 
iiiniia.'o c 'lini,-Ilo di’gli 
Fl-teri Fa'ti \'an D'iirg. I/in- 
vii) (h'ila è .-t.rto 

iieci-(i (iuiaii'.e la \i''..i d-’l 
Piim.i min. tio in lamo Neh.'ir 
a Hanoi ranno .cor-o. 


Cl.l IX'l lìKail DKCI.I IMI’KItlAI.IS'l l .\KI IWKSI DKI. .MKDIO OlilKM !■; 


Colpo di stato militare nello Yemen 
Lo Im an Ahmed costretto ad ab dicare 

L’aiiiiiiiK io dall) al ('airo dal primo iiiiiiisfro ijemeiiila — Le pressioni imperiali- 
sle per ottenere l'adesione al patto turco-irakeno — La sitiia/.ione rimane conlnsn 



PM”;ni,a pir'^uciTA’i 


_lj _ CI I \( M I 111 '1 .M.) _ I. I 

.\ AI'l'KUi 11 1 .\ I !■ • '.niiiKli..'. 
vfiit.'n, mudili timo -tile Vara" 
e prdtla.'loiiL' im-ale l*re/ 7 i ‘Iti 

li'Kiitivi MiO.imi* f.'iclinn/iii I, 
l’■.^ i •ni Sioi' (■'l'nn Od Mooie 
■ ‘' 1 r !)»! 1 I ‘2:1,1 


/\ Alt I K.IA.'SI l^nnlii ,\eu(K 
e.anii.i cli-U(> eraiizi “io vrreoa 
nienti er.'inlii- n - e'On'rrilcl f.i- 
( Ilo "'ioni l'.os) f‘J '.iirKnr.eUi' 

Knnii ir 


A I'l.i.MI.N'X I (< (. 1.1 (l(.l lil.d.l 
(Ulti ieri lenti ()l (iinLatte 'lOi noi 
I.I.VII ('(III.M'.AI.I I.NVlMItll.l 
• .MK'lto I I ICA • - Via Corta- 

ITI.'!Ieri* rii (717 115 ) ltlehii'*l('le 
eriii';. eli* L'rallllto 


SORDITÀ? 

Un incubo i-zanilo por chi uso 

IVl^^TtNAPnON 


£.S I -5 Rbparata U-FIriENZE 


ANNUNCI SANITARI 






I 


A 


'V 


\ I I II 11 ( 1.1 


CIlfCA'l O .MotdlegKere nrodn- 
/iniie Itri.'i e'.i e i/ioiie cc.rK {'-('ir'- 
iK.na « (’tiitniirn ». f.'.o.nrin Sau¬ 
re g!! N ii’e’i 'l'etefdivi r.ZH'J'Z 

(iO.M.'MK .urto \ ulcaniz/azione - 
rieestrti/inni' - luinve. (-.ccasKini. 
\ alori/.M/ienc- ii.‘'ate. Liip.i ■5 A. 

71 ()( ( ASUIM •- 1 ‘. 


nitACC'IAl.l, CollaiiL'. Anelli oro 
rlr.'idUotiai .iti. seiLcntoeiiKr.ianla. 
lire"rnnini(). FKDI. C.iU'nine: sei-| Clazzti •ndlp 
i eiitelirc t'-.ii’eno. c SCtIlAVOME t | Orario; 9-13 
Munielirllo l’.it 


SESSUALI 

di u',;nt origine e furnia • Ue- 
flclciize costituzionali . Seni¬ 
lità - Anomalie - Acrerta- 
mrntl iirc-niatTimnniall 
Cure rapide radirali 
I*rot. Grand’Ulf. DE «HKNAllDlS 
Siiec. Derm. Clln. Rnraa-Parijl 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. S (Stazione) 
Orario; 9 - 13 ; 19-19 - Fest. 10-12 


■^’elllill. 


PECHINO, 2 . — Apparec- 
ehi inilitaii anici icaiii .sono 
peiK'Uati icii in (piattro on¬ 
dale nello spazio aereo ci. 


PioseQue 0 londia 

J;i poiilicti elle ( onsisle^ nello *,i;ei,*i.i ..m.,., i,,, u sim p.tui/'./.o pci lorndizio 

.stubilirc c svilujipure i r.'ip- i.dNUll.v. g. — i.o sciopcio clic (•ompll's.^lvauu•ntc diciot- incontrai si con gli .liti uffl- d(‘r(;bb(« 
porti di buon viematt) eoo i ,t,.i giornali londinesi .-i pio- to appciceclii nublau amen- deirc.sercito che lo bau- fionln*ni 

J’ae.'i confinanti --- lui tli-itiarrà prolialiibnt’iitc fin dopo cani, in (piattio ondate .sue- (lt’()(i.st(i, dopo uno .scou- 'f’urctua 

cbiaiatc) Scebu, parlando del- p,,.-(|u.i. I fi’cnici e gli elettri- cc.s.sive, lumiio sorvolalo icii | , , guai-dia del _^ 

la pnlitiea c.steni ■—. Noi ri-Cisti che luiniio abliaiidoiiato il il Icniforio cinese, violando ,,,1 1,., .1, m. Mn 


_ .M wclil.vi: niacliena !t.\ 7 n Uu- 

hi 'il 11*1(1'. a. .liti.» 150 O'’O 

11 . CAllìG, 2 — 11 turino fia i pae.si dell.i I.cga araba, aiiiire-o oggi che Lotid’-a. Wa- den'AU'-t’.ia (iLii’.'-io p; incipm Altri iimure. Uatea/imii sm'a 
ministro delio 'S’fiiiin, Seif Contro un altio di (pie.sti .-bitirgon e Parigi pubbliche- {‘iene ìiCcc’luUo: negli anib.en. ' 'ri .Milaim zi. 

E 1 Islam Mas.san, attu.ilmcnte pae.si, la Siri.i v.eiu- .svihip- ’.miio PII a;>:‘i!e, gmirio in ti del " Fort ign (Dillee „ di¬ 
ai C.iiio ha annulli'!.do tpie- inda, negli uifm: bini»: una cui il canrell'cre au-tri.ico chiara che l’iaclu.'-ione nel_ 

-sta scia che lo Iman (lel pe.sante eainp.tgn.i ni intimi- R.iah A •.•(’(•!•.■.’;à a Mo-ca .su trattato di S'ato di un.i clan- scLìoi-.x taglio confc-ioni s Itos- 

.Ahined ha ;ihdic;ito in .se- dazioni, specà* d.i p.iite del- iiu ito di Molotov, nn;i dichia- .--ohi relat;.,! .illa neutraiità m» ini/ia ogni giorno corsi, nor- 

guito ad mi colpo org;uii/zato !.i T'uichia. Il goveiiio di An- :azi».ne (•■miuin* il c.u tt’-’.o v ■< costituiiebbe un pericolo.-o niuli ranidi individuali. Kiia-cio 


I 1 /.lOM I ( (ll.l.l (.1 


.sta .sei;i che lo In 
.Ahmed ha ;ihdic;ifo 


.Ahmed ha ;ihdic;ifo in se- dazioni, specà* d.i p.iite del- imito di Molotov, nn;i dichia- 
guito ari mi colpo org;uii/zalo !.i T'uichia. Il gocci no di An- :azi».ne (•■miuin* il c.u tt’-’.o v 
d.i uliu'iali (k'ire.st'i'cilo. F.' luna lui .sch,(!,i!,t leceiile- ancor.i in i)rt'p;i:az.:onc. 
s.ilito .il tirino r(.'n"ro .-Mi- menti* leparti «Ielle .sui foi/e Negli .imb:fn;i del "Fo:eign 
d.diali II all'Ilo del le ed ex armate ;ii eo'ifmi con la Si- Onicio' si alT-'i in.i che obad- 


preceiknte per il pio-jli'iiua 

s.iiiio ,ii trono rem'id .-Mi-lmeiite leparti «Ielle .sui forze Negli .imbunli del "Fo:eign (C‘à«*-coSecom.io qiuinh) .-1 
^d.illal) liaU'llo del re ed ex armate ;ii eo'ifmi con la Si- oniciO' si alT-'iin.i che obad- upiiri'nde n"i ci’i’oli U'iu’ in- 

lu’.se. Nel dille In iiotiziii la mmi.stio degli e.steii. L'ex le na. ed ha fiitt-i cucolaie in- ;i\o ,ieH;i diclù.Uiizmiie occi- b)niii'‘i. il motivo deirii/.inne 

iigenziii Nuova Ciii.i iiiecis.i ),,, i.iseialo il suo palazzo pei lorma/.ioni .sei*>n«lo cui ehle- denl.ile .sarebbe tiucllo di occidentali -i accin- 

clic compU's.-.ivaim'ntc diciot- ìncontraisi con gli .liti uffl- derebbt* una levisiont* di'll.i .< Kitlor/.-ire la po.-iz.ione di ”0110 ;i .■-volge.b' andrebbe ri¬ 
to iippciccclii imlilaii amen- deUcsercito che lo bau- fionliera, a v.intiiggio deilii Ha;ib nelle tr.ittative con il cercato nel tallo che H lan- 

caiii. III «piiittio ondate .sue- de()o.st(i. dopo uno .semi- Turchia. "oviono sovà-pco >. mi in ‘■■<'l’ù’:i' Raab i* di.sposto n 

irVi-mh ri.?''cincT‘’^^^^ ‘■''''i ."j-TrTi- àtlnn- -'x'-** "’^'-'-iori conce.s.smm uiù 

11. 'àcico ,,c,.n emà c!!;; d'‘:r;;:;:..;‘:e;"d cccidentah -nir^uu fi;rà:i 

r-.gi-mia cn'ùVir h.'aiao'^Vm . COntfO Ufi aCCOfdO SUH'AUStria u.i!«, d.'I goveni.. au- -Si h'me. cim*. chi* g!: inte- 

imn;,. m pn. Ucol.u.. •r.-llo ,, ,, - ■'t'iaco. -e.- nazionali atisfiac spm. 

Scianlmi'r e al <ii .o.iira dell ■ . DAL NOSTRO CORRISPO.NDENTE .Si nin'm' c!u' tm!:.-. dichia- l'^'^^umgero con 


mdrebbo ri- 


la politica c.steni •—. Noi ri- (.j.,-! Imnno abhaiiflonato il 11 icrrnorio cinese, vioi.imio 
teniamo clic in qile.sla dire- lavoro, riunitisi stamane a co- lo sim/m aereo della Cma 
ziono .sono .stati falli notevoli mi/i,), lianiio apiirovnto all'ima- Qin*. te viol.i/.iom. jiro c.gti'' 


progressi. 


nimità min ino/.ioiic in eui si regi’ii/i.i cme. c. 


<1 no.stri rapporti eoa la afferm.i la Ihlucia m’i diiig<'nti luo!;.i lU p.n Ucol.iif -i'Ilo 
vicina Jugo.slavia pro.seguono .sindacali, .si apjioggia la prò- Sci;i:tlmrr (' ;il <ii .'0|)t;i licll ■ 
nellti via della co.stante nor- M'c-u/iotic dello .sciopero, «' si iroU'di '|■tnt;;u^ e 01 Ilain.e.i 
nializ.zazionc. Noi rih’iiitimo n'spimge l;i proposta di riprcn- .Aiip.ircechi «Icll'avia/nme jio- 
che lo sviluppo normale ileildi’:,' il lavoro prinui che la p.i'aie cine-e hni'uo imimsiii 
lapporti esistenti tra il no- commis-ioni' d'ineliii'.sta idi'.iia liimente (lecollaio e costieU.i 
-ira paese c la Jugo.slavia.l'c'.'minato il suo comiiiio. cioè' r;!! acrii .-ig!'.!(".soii al iilhmt.i- 

icaiizc pasturali. n ir.-ì verso csi. 


1 apporti esistenti tra il no- commis-ioni' d'inelii«'.sta :il)! 
.s.tro paese e la Jugo.slavia. 'i';'!ninato il suo comiiiio. ci 
inclucleiuio gradualmente an- lia doim le wicanzc iiastpiali. 

che i rapporti economici e __ 

culturali, in base dei principi 

di reciprocità e di non ìnter- #1 

vento negli affari interni, è cllll 

neU’interessc comune dei due ■IDII 
paesi c della sicurezza della 

pace nei linlcani. j « r _ _ 

Secondo il punto di vista n£|l YChl’f Clf|||| 
del no.stro governo, esistono UvA hwABvBBBw 

le condizioni perchè i prò- -- 

gre.ssi giù compiuti nel mi- 

glioramento dei no.stri rap- nllgliaia di lerlll e setlZ 

porti con l’Italia si .sviluppino j* » . _ 

ulteriormente, .se que.sto è il QlstruUe - Sconvolgime 
de.siderio anche del governo 

Italiano. Noi abbiamo con- .m.ANIUA, 2 — 11 Ini; 

eluso un accmrdo eonimer- (.i^, (h Ih- vittime eaii.-. 
ciale con 1 Italia e, da alcuni jj,,] teir(*nioti> che h;* .sco-so 
mesi, stiamo .sviluppando notte t i.-ol;i di AImd:i- 


S(if El IsIam Ha.ssan. si NOSTRO CORRISPOiNDENTE 

i‘ (|U(’si;i sera inliattenuto a .. 

hmgo con 11 piesidi'nlr* del LONDRA. 2. — (Fi occi- 

Con.siglio egiz.ano N.rs.ser: (lentah .si ni-eparaiio ad o.sta- 

egii l.i.-'Ceia il C.iiio doni.mi nella nii.sura del |,o.— 

in aeico j.cr uoiitiaie nel suo ,.,n!d.-. -oh./ionr. 


con il e«*ri'ato nel liuto che H ean- 
n.i in ‘;’<'iXe:e Raab „ i* di.'iposto n 
iitlan- "'!■'** mag-'io:‘i conce.-'.sioni uiù 
irai'U). Ùu:mlo ’.o .-i:ino Lontlra, 
azione '\ 7 a-hington e lhr-;.gi ». 

') au- ciot*. ehi’ gli inte- 

'•e-^i tiazion.ali atisficici spin. 
, . g.ano R:i;ib a raggmngero con 


Oltre 300 le vittime 

del i erremoto a Mind anao 

Migliaia di feriti e setizalello - Numerose citta semi¬ 
distrutte - Sconvolgimento nella provincia di Lanao 

■M.ANIUA, 2 — li liliali-ipropu.siti delibi-! ;itamcnt<' -"li 


p.iese. (j, 

I.e notizie peivi'niite du¬ 
rante 1.1 giorn;it;i .alla lega- 
zioiK* dello Yi’iiu'ii in Fgitto ^ 
-■ono confu.se. Il iiortavoce si E 
e limitato a «lichi;iraro che ^ 
1.1 <■ situazione e in.sl;ibile ■. 
Secondo notizie giunte «lud- 
sta sera ;il Cairo, le .Ahmeci 
er.a a.ssediato d;i ieri nel suo 
p;ilaz/(i di T;u'/. /,i 

l.o lm;m dello Yemen .■-;ih ri 
sul trono nel Ulta ..ucci’ilen- r, 
do, in (pialità di fi'gho lu'imo- aj 
genito, ;i -SUO ii.idre Yidii.i clic ri 


LONDR.'X. 2 . — (Fi oeci- ;..li inti-nd.ino ; 
dent.ili si ni-eparano ad o.st:i- lo'o opiio.sizu ne 
colme, nelia mi.sura del |,o.- ..cio-do eh,. .-;i 
•'ihile. un;i iapid;i .-ohizione |):'iiic!|>;o /lel'a n 
del p’ohlema austriaco. Si «'• 'tri.ica, :,n.he 


.Si iiiK'm' c!u' ne!:.-, du'hia- pn n é‘è’ , ‘ ‘.7.:;;: ^ " 

•azi.me congiunta gii occidci- .Vi,, ‘ 

..li intend.ino aflermare ia V.ùVòl .‘'V 

..... ...i..,...,,, ..,1 .. ind,pendenza dalia morsa m 


» . m-.niieiiuenza (ia!;a morsa m 

•1 •> t i - è'1 1 ‘ X* ‘‘ bioccn a;l:iniic(). per 

neri*'-rl'i'--.' -ili «. .striitegi- 

- . - !.. T. 


-stringere qm.. 


Saragat querelalo 


tvslrn/.ioni del Inolio 
d(*l 2 aprile 195^ 

B«\RI 3 (J .53 83 4 ?. If 


rcrtifii'.iti :ibilii.i,'idiu' .iirinscgii.i- 
inciito. S'nie id'.'ci; X.a/ionale. ‘J.tO 
- tetcfoiiK ■ti’.i) !;;tz, 

ZSI (li I' I 11 I I- I.MI’IMiO 

K I.AVUKII E. Il 

CKKC'.XSI (l.i se.itotiluIO (Il f.im- 
l»im:;). m.cr.iio erntico l.o (.ri sc.i- 
toI'iiiH' c.uton" .sudiil.-ito e i\ìsì<ì 
coiii|>i'ii',.itti ’l'eIcK'ii.iio :i7r,0'l. 

.';t 8 .') 4 -F 




' ■ i^iÉNZd; 78 ' 


ENDOCRINE 

studio e Unbinctto meillco uer 
la dtasnusi e cura delle SOI.E 
«ISKUN/.IONI SESSUALI di na- 
tura nervosa, iisicliica, endocrina. 
KKN'II.ITA’ PIIECOCE NEVU.\- 
BTK.N'IA SESSUALE. CONSLL- 
TAZtOSI F. CURE IL\PIUE .‘KE- 
POST-MATItlMONIALL ANOMA- 
Llli. formo ribelli curo rapide 
radic.ati. 

Gr. Uff. C. P. Or. CARLETTl 

P.z/a E.sii'jliino 12 , Roma (Sta*.) 
Visite: y -12 e 16-18 - ConsulU- 
zJotil m.assijna riservatezza 


."(vi'!' STROSVI 

.Sl’ECI.M.Ial.V tlEIt.MATOl.UGO 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICUSf 
VK.NKKKi: . PELLE 
DISrL.VZ.IO.VI SESSUAl.l 

VIA COLA DI RIENZO 152 

Tei. 351.501 - Ore S -20 - Fest. 8 -t 3 


vittime «•all.'-.ite li - " .'Odo l.i iiifUicii/.i <1; pr.i- {,,,110 fec«' se'gu’to 


conversazioni con il govei no nao. .--i è accie.-ciuto p:iuros;i- no 


p.ig.m 1.1 (sl .li eriiiiiiii per i 
(pi.ili som. -'ta'-. conviiiiiate pc 
no iiifciiori ., .io.nei inc.'i di 


genito, ;i -suo ii.idr.-* Y;ihi;i clic /««« (uii snt (uff kilt le ilcUAr- L,. j ‘ .V- " , , 

er.i .-sialo as.'.;is,s:nato !n nn 1,111 «/ci viirahiuicri) jicr («ni-iG/ocoff 
comnìotto. I,;i s',1,1 ;i.scesn al a, dfi iiiaijistfnto, ri .soiioj . , . 

turno fec«’ segu'to ;i(l un i (ii<,. iifii/ii,<•»(,• cJii* rirVri.scojioi Pi'rsiuiiilitii del 


(Cont.niiaz. della l.‘ pagina) ic.vtrnyiin/irifile, srgtiriicin un LAGLfARI 
, . ,, ,, rc 5 :n cantnirii) nd agni nor- HKENZI-. 

la isirnttann, nella Cfirirl.'aj ji Con.ki/lto deUOnlinC GE.NOV.-\ 
ri.serccm «d(e inierceiia-iom dvgU avvoeati ha accolta la -^nL.A.VO 
n ie/omc/n*. e.xcyini,. ,l„ un della procura gene- NAPOM 

u.lpctale di palma O'i'd'.:»'- nife nsrrnnnin.d di e.^aniina- 
rm (un r^attufficiale dellAr- ,re i casi ataù dal donor UO.MA 
ma dei earahinieri) jicr i<»»i- (JincaJi. TOKIXO 


3(J .53 83 4.3 16 
5 80 76 43 no 
.30 89 8 64 71 
66 76 40 67 30 
69 66 42 15 26 
IO 27 66 4{ M 



sr ESQUILINO 

“"■•«■IIH» prematrimoniali 


Dieiiiaro senza tema di ìmentita 


70 70 7,7 7 74 * cinti senza compressori non 


IIFrFhFF 

“"■•«■IIH» prematrimoniali 

uisFUNZio.vi SESSUALI 

di oeni orisine 
LAIIORATOKIO, 

A.N'AI.ISI 3 UCROS. SANGUE 


I^L**NF.ZIA 5 3 11 0 71 i’opera del vero orlcpcdteo 

~ ■ ^ LE ERNIE NON l’OTR 1 

riElltO IN(;r\o f 1 irelli>re MAI ESSERE CANTTNirr 


italiano a proposito degli ob- 
biiglii dell’Italia verso i! iio- 
.stro pae.-.e m base del Trat¬ 
talo di pace con ritalia. Noi 
■^periamo che quc.-.te conver- 
.-azioni si concludano po.-iti- 

v. iuu nte, «■( iceiiè l’.c 'M .'ge- 

vi. iai.i i’ulit'iiode .''Vilupji.' 


mente' lino al tardo iioinerig. u'cliiduru'. 


'"o no- l;iìi di oggi il numero dei 
el Irai- mojii .-miiiK.ntava a 34.1. m.i z.a 
alia. Noi i!i,inc:iii(» aiicor.i notizie di mi un 
convi’r- ',^ 11 ,a .1 ih i.er.-iinc jima-.ie .v, n- :i 
a p(>.-iti- ti’Uo (I fuggite ni’lle e.im- 
'!.( ,ige- p.i au' per il terrore di ulte 0 
.''Vilupji.' ijiiri iTitlli. Non è dato s.ipe- 
i-t:i (lue ... iiii;,,,t(' (li iiiif.sié lu'i.'diie ri 


Il pr.'V vedili).'III.1 .i: elcmeri- 
7:1 'i ,'■‘teli l.' .‘uiclic ;ii ci:i.Milli 
uii'gii«'r,"i attiialrn<’iif«* u'.-sh'ii- 
:i .di'»''ti-re. 


giu ri.i civile dui.il.i un me.-:e d caiiienuta della eanrersa->^',, '^'’ ourtalomeo c . .. ^ —TT- 

e eonehi.sii.M e.in la .sconlitt;i ,-,o„e jr,t Montagna e J«''')u»id(iare,„eiif,' tratteggia- _ * ist.nu, d.rcii.xe 

e resecii/ioiu* «i -li 01‘Mniz- .sfrofiKoui». iYcH*iif(iiiio e«in«>-!‘'* m’y/i • alti ' istruttori, andrr.-i pir-uMlriio vnr dir resp 

zatori «Iella rivolta. d uon.a del Qle'e^ “iscrizione co.i.e yion. .,e m»r.„e 

In questi n.t :ii; tempi h» (/c,,/,. del Consiglio vi appa-],^._ ' ' su! rcs:siro .smniua «ie. Irinu- 

Yonicn Ò tlowito in »»* fttttr* ^ (HCfiiltt tlfsi iti Sìtupcilitì naie di Roma n ri»vi 


31 30 48 F' •»", ^"ntentivi; si trai:.-, di se.ai- Dlreti. nr. F. Calandri Specialista 

1 rn 1- i-'i (^60 tutti po;,':op.o CO- Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

NI 1 .>,1 . 5 .^ Ili slruire perchè non n n cdono 
5 3 11 9 71 /opera del vc,-o ortonedii-o 

PlETflO NONACO 


«if i Kiiip >rti t-a 1 t)«'-t:i due (|uaiili' dì «lue.sle oi'i.-one 
pnesi. '(uiii Kxdmente lin.-cite ;i fug 

r Nono.stante che il nostio ,iuanti* .'ino nm.i'^te 

governo abbm .sempre perse-j ùec.-j. Numeio.se vittime se¬ 
guito una politica rìTctta a viste g.iìlegz:aie sul- 

^tabIlire rapporti nomi.ih e,,... .u-tpez del I-.igfì Canno, 
(il buon vicinato anche con; neh.) provincia ove .si e avo¬ 
la rostrn confìnant»' (ie', .siid.lj,, ; ejcta'nti.» del leiiemot.). 
ia GrccKi. 1 au» Cgiameiito (il i, i sviu.idie d; saccoi.s.i 
go\ crno grteo contu.ua a nonimec.s.s.intement.' 
vS.-erL po.sFwvo. I! nostre pan-'p. ,„.o!'c.i delle v.F.;- 
.•a (il \ ;.-t;i e c.ht'I l'taura/iou *1 «. , i^. niact rie d.rl’.e c.t- 

di lapnnrti cu hmm yic.iial,) . , -ti .itte. F.naia .s.mo 

con !a Giecia i’ pOs^il,! ed‘ 


• • n L* ifionrtM’a noi 

ProssifTìo viaqgio a remino Aden c doii.i stums di aicu 

del Primo rainislio birmaiio "yr'T/''''S 


in questi u.i in; u'iiipi i" ,ir„te Uri l onsiglto ri oppa-' ; - .. 

Yemen sj è tiov.ito in lii.sac- re in tutte lettere, senza necaitirarsi la simpatia 

cordo con la Gran Uretagni .Miifif,, ,}; apiivoei. Umv.o nr.'l 

.1 pi.ipo.sito della lui.*., d. aOernuizuaa be„ priei.e e ZZa' C 

nom erà del territorio d; .scoic niDUi. . i-rtn>) (>) (.• f i (('.s-r.'),,(,,lui,ira 

Aden c dolio .St.ifiis d, alcu- La secou la con.ùderazione 

ni -«coiccati po.sti .sotto il pio- si ri/ori.sce alla lugciaia di- rnr.ma-t, ,i tn, , 

chiara^’ dcirarrocato Fi- jgjij, Alulmcinc' uiterrogatà 
e .sl.ito d .liti .1 n.ute uno dii hppo Lapis. ./nf iiiiiuninr.» y.u-.i .. ii,ii \„r, 


Iscrizione cOiiie piorri ile miir.,|c 
su! rcsislro .smniua rie. Irinii- 
n.ilc di Roma n •ì.'in'ól riel 
16 dicembre '•»; 


S'..::bi!i,i'.en:<) 

V . a I \ r. o ( 


ilo r;:...JI 
'.'oi eni'nre 


LCI rillliu IIIIIIIZII U uiiniHiiu tettoiato inglese, l.o Yemen chinrnrioi:. 

r.ARIGl. 2. — Rubo Xuin-.i v .sialo d alti a iiiu te uiKi dei lippa Lapis. dal maggiore Ziti:,i e dal iria- 

Dcilu iutorum o’u* pri u.i di p i<'''X «-'on 1 hgitto. I.i .Su 1.1 Quale riiforc ha. '-rfalti. gistrato, la ragazza ha rac- 
;,.ar!;ro .i.i Cinout:! por t.,r‘nro o l'Arahi.i snudi.a. (ho .si e quel .suo pre.scntar.si r.lui ri- contato di «li'or eonoseiato ,1 
n pitria ;! Primo miui-tro onposto con maggioro enei- balta non richie.<U>? Quale ,,„ircl,ese e di e<<cre divc .me. 
b.rn. !u.« Ù Nii h.i .lauuiici i:.» 'L.i. nodo ultime .sottimaiie a- .fou.so /lariiio /e -Mte profigsir? n<s.di,a frcqiteiUa- 

.111 suo pio.s-imo \i.a;z;.r a P,- •-uo.g'.nt 1 mmor.ilistici d: Orni,ti jf r«7.<:o e ahb,i.stanza irlee. rts-.eme con iiit'allra 
.■l'.iiu'. nel e-rr-ì .!•■' .lido » ' i- spozz-uo. .iltravois., l.i cosi:- ehutro: .se i'nruocato E'dii>p(>Ijrtif;f,s;,i_ 


Lepsele 


}\\mm 


.111 suo pios'imo \i.a;z;.r 


lì’i’ii'r.i (Nili Citi Kti-Luì i prò- ti,?/.:oiìc 


Mal di Schiena 


LE ERNIE .NO.N POTR W'NO 
M.\l ESSERE CANTENIITE se 
Rii app-arcrrlii non venipinn ri»- 
struiti a serond-i della natura 
dPll'Ernia con roinpresson adatti 
ad ORni sinsolo raso c montati 
da esperti in materia. 

Rusti e ventriere sneeiali «i, mi¬ 
sura per de\lazione della rolonri.a 
scrtebrale - Rene mobile - l’iosi- 
sastrira c deformazioni addomi¬ 
nali di qualsiasi natura. 

LF. .MISERE .\E1.E SIGNORE 
VENGONO FRESE H.M.L'ORTO- 
FEI)|f\ SPEfl M IZZ \ 3 .\ - PRE- 
VKNnVl GU.XTIS. 

ori.: UBALDO BADIOlOHI 
P.ia 5. 12. 


Studiti per Ja cura delle so'.e 
DISPUXZIONI SESSUALI 
iciire pre-po-st matrimoni.ali) 
»l.a VI,ulti.,le N. 31 int 2 - Roni.a 

leioiono 478396^^^ fSfazionej 


-ALFREDO mm 
VENE VARK'OSE 

VENEREE , PELLE 
DtSFL'NZ’.IO.NI SESSUj\LI 

CORSO UMBERTO N. 504 


Ti \it .l’K'triMìi) 


f kono. 


con !a Giooia è pn^^hi »■, co negl; osped.ili «.'.tic 

»• nchintcì-o.^s.- di amim .e s..r«, 

par.i. Noi .'pcn.imn »■ , p .. -.e.m.'..i. f »f.mn; 

sri.-.mo (ho i: g«Ao."no ereco,..,^^.,,,, , ,j,ve*si mi’.mn; 

..CrJ.i il p*Opi.v» ti iti "L-, .a-' ^ ir !» Il t .■ 1 * irnì»*nl»» 


Al COI.l’O A 


mtn.o ver'O .a norma .zza-' ., 
zio:.e rit.: r.'ipport: tra i rìiu'l' 
naes;. .n'oli'intt re.'-e d; ami.'O 
.e p.-r'.;. ^ 

» Su rich.c.sfn «lei LO\‘(rno, ,, 
g'u-:r;aco, il nostro Govt rno 77 
i’.a accettato «i; rifono^eeio i’-.^ 
covtrno delia He n'.ibtiiica 
A'Jstr.a-.T e d: stabiiire rap-i '^7 
nort: diplomatici » s-o.> 

N’oi riteniamo che t.»'.; r..;*--',' 
porti dipiomatic 1. '•oninc. * 
.'Cam’ni commerciai: r.cipim-! 
(amento profìcai mui.ano 
ca'us.a dcl’a ,sa]vagur(r(i;;i d, i.j 
Ì 3 paco (5 delia «o'.inl.oraz-.nr.ei 
:,nternaz;or,.a;c. I; nostre' co-' 

'■ crno e pro.'ito i 't.,o:.;r» j 
taii rapnoiti con oc... p.ie-cF ’ 
c.nc io do.-.der; ». I’’'-’ 


’? h'iiti I .-eti.M I,s,.;-(> 

' h ''* 'i' se.m.'.,i. f d.mn; 

,rj., dive.’si im’.i.in; 

eo.a- (loil.ir.. p.ii tii‘.''i.irmonle 

l'-'.ihano ìe coitiire 
"i’^ 1.0 ai i. rit.'i :nvi..ii(‘ viv»*r: 

,im..'ia^ . 1, •.•li,, .n.ili sui luogiii terre 
SI trae il litìiuidtT.-:: 
(PI.!'-re. TutF* ’.•* fnrz' 

' ■ '’r’":.:e i'ibp, ‘''o ■•'nii 

.’S ‘'itT.' ;'.-''l or'.”. ,1 ri. .soct.or-i 

it).:ta . •.'.•. 

;0-: »ce..i*. , d.i. s s-.snv-'.a'- 

•’ *'n:o .ioil.i leto str;i.1.no o 
^ . 1.- (* {om.in oaz ani to.,*gr.i- 

.7'.!,’,■ che *' ts'ìofomo'ie 


Scuse del guardiano 

al rapinatore di una banca 


ìc del p.itt(» turco-ira- Lupt.s lunt acesse fatto t'am-t Audarario spesso n- uiut^ lllflt Ul \7UlllL.ilff 
• legam; di .s''.idariotà ìuisciata c mm avesse rili-nro. " .j.ircomuoro " ’ «f, ' .Ùonìa.pin ^ Dato spesso fio reni picrì 

presunte dicniarazum- di — ha rire'.ato la ragazza —! ' * 

,Saragat a favore di i'f'nita-idoro pero coiiveniraiio anche' NON E‘ piacevoli* 

M-'W VniJK oud. C<;fi (.''iTfbhr (jiior.'!a-.s:J,n,,;ci. Si srolccva qu.T/chc 

• I contro d • niar-,ienicciolr con 'aualche ner dolori reumatici, mu- 

— (•':»•.{.• .. Il ùnto è. pero. ehelZm ^cMo^^ scoi, e giunture rigi.li e dolenti 

r.'T'*#»».' sì^nìi t.T-'r >t • .r, ^ ui.p/*.* cnifimcia iombag{;ini e d: 5 oroini unnir* 

t ^ w ** "S ' '«’iio- comuni causati da reni pigri 

fCirOfOflO I. '• *■ ^■'■‘^‘-’''’l’'cro('o Perchè tollerare dolori c di- 

niuUc oiii.orc m (/lU’.'ta ri-j Tra costoro, .'cmorc sccoiiA sturbL quando potete riavere il 
_ roiK.d. (fo :! racconto della Ambra-’ vostro benessere prcndend.'» le 

una banca ' carAe pubblù-.n, fili rjciu.s, n sarebbe stato luii ^‘ho’.c Poster per i Reni! Csse 

_ s» r.ì hanno njHarifi.o, d,,pnjnro iirorri.-'Io (fi urial i rem 

i;i prii.o plano gli arroc.izilbthbca b.arba .> dr-, r-zirs.-ii.sbarazzano i)san- 


Itn't \ - rrlcfnnn ( 3 t 997 | (Prpsto Piazza del Popolo) 

Jn.Mtl — Vl.\ Sl'PP.\. .\ Tei. 61 '^.*9 - Ore 3-20 . Fr.st 8-15 

llMDItltlflItVIDtlttliiiiififtiiiiiDtlflIlllllIfliiliiiiittitiiltiiiiliitltlllP 


Amrislia in Ungheria 
per il X della liberazione 


NEW YORK. '2. — Un au- g i.ardi.a lie'.'.T b^nci intorpro- 
.i.ico co’.oo. ohe h.i avut'i mo- '.a.i :i ze-:,, c -ve .i.ro::., . 1 , 
I OTI*.; di s’ngd'.a.o com'.oi:.(, r:oh'.ir.'',iro u s-.^^t'. ir»* oen 'iaj 
o 'tati'» »*.’n’o;i.:«' ion oi'ntr.i v.i ;-,’;:,i. ono f,.r—.' ..,o\.i <:.-i 
i.i suconr.-.-iie doii.T h.iuc.i Ma- m oii:.o.ì:,» h’- r.t;r.<ro q.i.a.cos 1 , 
riti,- .Midlat.l Ti-.isr ro.iiji.Tii.', •* .'orog...-i i giov.m»' «ii -'O- 
.11 W.I.'. .S;r:o;. gu "-o -.iroyo il o.a---oro. Q.:e. 

V, r-o 1 di pr.inz,ì. q.mn- di :ro:ì:o .a.'.o sg-.inr- 

•1 0.. ;-nn.< o.i'.i s, a-.rnt.mo io mm.icc o-.,. (iti 'u.-n.iit»'', 
r» r 1,1 o,co, i:«i giov.'iT-.o c» n or.i in g-.a.i.» uro.For.r 


NEW YORK. -2. — Un au- 
.i.ico co’.no. ohe h.i avut'i mo- 
IOTI*,; di s'ngii.a.o com'.(.'i:.(, 
o '•.Fi'» »*.’n’o;i.:«> ion oi'ntr.i 
i.i sUconr.-.-iie doii.T h.iuc.i .tfa- 
riii,' ?didlai. l Ti'.isr Go.iiji.rii.', 


in pn,.o plano gli nrror.iri f„b/,r(7 barba e da- canoHi 
Uicnsor; d< i maggiori impii- .sempr,- iiki':,: .sportina!!. 'Taii- 


stfmolana c punneantj 1 rem 
lenti e cosi sbarazzano i) san- 
Kue dalTcccesso di acido urico 
e dalle altre impurità che auri¬ 


no , intorimo-r. ;0(^r; . 0. magg.on unpu- senuire molto srepinati. Taii- S daHe Lì^^^lmp^i.à che aUri- 
l’e .t,:o::., << >'^^0 I q.ia.i ii t .sa- >0 Lai .a. ipi zv.zo sua anvea] menti potrebbero accumularsi 

>,T'. 17.' o(’T*. ;;.or>*t scor.si Tiii^ p.ts.-o ,s; rif.'irnron,-. co’i iii-si.-'tenzaì ncirorcanism.'z c causare com- 

r—.' .. ,o\.i . ì'rociiTa’ore «je,:» rn!,- \loz- di arcoc.ì-o I,i s'ia corte, e(l,plicaz:oni.LePi!I.a]eFc.sterhan- 

-..70 q.i.aicos 1, ,R*'‘'‘■''■•-à' Giocoli. «i'à.rc ’? 't.'ui.rd.T’i.i niToh.be! na aiutato milioni di persone; la» 

ov.mo (il .-o- L’alto Magistrato e infnt- consegnato loro trcniam.ìal sciate che aiutino anche voi 


ri it.r, rrenutn jir. .s.c, : Or.{! J,r,- por dcbeHarne la resl-‘ mi • 

«IO dt-ri.'i .li i’.icafi pi'r ehio.to-..-'toiira l V'ILLwL 

rr che ngano esaminali ij,,,,,,,,,,,,, 

C7.'-| deci, arroc.ati Giacomo' ' 


te PILLOLE POSTER 


T i r r Lzzi: ii / l 

wrisiA ìMV 

VìiLK ni:GL\A MARGllLHil A, 85-121 


76 fiuderfi (iresi 
fascienc gli Stati Uriti 


L(i.\Dn.\ j ~ 

• .'il pzi-n 1 * . 1 ;* I I .1 
IO".i [ h» ir.n: 

’i* \ r. * !!ì f?. 

.:n . .IMIAi-io i*. 

. a.e .u-,. l T.,h. 

1 ii-'C..-' i.T.m 


.1.. 1,: . .-j 

* I I .i.;»:./. t ; 
ir.nu: » i.iit» :• ri j 


I .i.i.. .1-, 
!o n 


.■..-.'O'.'.» li.-: Ti'.''. oi'U un.T uar,'-.i. o .'i- g.'-Tri 
get'.i II m. TI»' .av\ ;- 'F(\.: cno 'O i-.ir- 
>;.■ .F 0.1--, r,' TSTg- r. ì'- ’o 'i-Tnoro, qu : 
uri II L,' o;:,' con 'U 'onfo >■"''''■3 tro". . -i . 
-.•2..oi\:; "'.o; nVog'. o F. oo’.po ha ;ru: 

.ien..ro. Mv-.'.i.o in quo.Fa d-to ì.i ,.vr;iTn d; 
7., e d.i.nmi o •ìq::»* mi- ciro.i 4 n'!...on; 


uar»'..!. »■* a. g.’.ari . no non 70-i„ 

eoo -.•i-,!r-. col di-t n-U^'’^'^'''''’- difensori rispeiti- 

■o -ign.To, quiV .onz.a .V.- 

oi'c.a tro *. . -I TiT.n.av.i ‘'.".-i, ^fonrn.mt con 

V. oo-.po ha :ru:'...‘o al 'maTt-r""^ • --ir^^ta all aryo- 

d.;o ì.i -vriua ci; 7.277 -i.s'./a- pres.denie aeU 

I (Zr.iinc. :. ,io((oz t»ior,’,: ba 
ZI. Ciro.! 4 m...on; o n'i'zzo «iil , , -■ 

I» •''.m'» s'O lì suo a’sappunto per 

- jl'ftrfi-po’ninrri.'o di a.spra :>z- 


.■I 'I genti 


Girnlcnol 


Zia. »o:i li'n.it; d: :o-nr>-a ivr .a:'.»s:i!,m.ar- •”<' 


WASHiNGVO:; 2 — Uri p'ir- 
',,.5C«* .( i I).r>i-.r:.:r.cr.-'} t. Zi'.a- 
* jrr,r.cTt 1 j hi <»Tì r«jnc*. icv 
7 C .-:aìr:‘.; a"., i.-nci.'.- 

r.r-7.; .'•5'..;, U:.!:. e ra; ria-.pi- 
T.o -.(.■- » C r I p'’,»'. >r_‘ !(• aa- 
. .a', e-, .ino .m- 
pc-ùito .s.Tia f, ì 02’.. sini 
ora a'j'.or!;.-ri a 'jn- 
nr-l loru Pr,t -e. 


il' '(■ 

ro:.-* : 


n/t’ it z.it 


.-e rcTi'c* !'TU ■ N('! »■< tgi'-nux-t i'. h.’n.ì.!»' 
1 » o-l-i :.ìc«-v.i .n;-, cd'To .al ca.'S.oro 


7(0 r;'.(* s-.i-i'ii a\oro !. r;''.<''.’.oF.i ii t.isc.a. 


35.000 orerai della gomniaii;™ 'lo:::Zn"cS''r!^:i: 


-lo. col. . ir.:;,.’,- jn r » 

..-nei.'.-rd'-\ *•'.*' Z'v.ì-:,. 
■a; .-mapi-i-u rr'iu-'' i «-1 • ii't'. t../; 
tr_- '.(• d--'' ■' i>'‘'-*'no — 

'w.ino .n*.-11 •Tgc.i/i'i — \> rra 


,• pi r » riniiT.i ui u"< 

g'i'.i'.'l, . OTTlIlli'S- .'F! 

1 ii't ■.•r../;on. 1 

■r-.>no — ,i0i.iunoo a" 


ifonto 

.'Fi'bito, 

II gl 


.1 'U.ir.ar»'. I; 
■>. ,'-('g:i; v.i g 
io\ .ino .-I -t.T 


«irdirii.l 


in sciopero negli Stati Uniti 

NEW YOFtK. — Ciroi 


't.K.T orm.Til;p_p , opoT.ii sono s.-e-i 


■i"o:T.'n.an.io. onn .'ind.imontolp,.-,-, 


■suor ^ sinuata dal dottor 
Scard a e controf.rmain dal¬ 
lo st, sso Giocoli, s'iUe co- 
loìiee (fri soniiiintiayo a ro- 


l.a op-lrli.sinvolto, »)’,i.-indo 


s;.in;lin-.(’n!i .u-Il.a 1 roc.iloo Oggi. Tanto 


,ii ri.ver,! ire uni- el ripro-osi 
.\n-TO 1 (a.i.r.i L.i.Tmi'ti.i .’i 'nottov.T n 
ai'l'iie» .'ir..'ho , p» r.s")ne cno glvtto d .5 


; d.aEo s.sa\,en:.>. si 
.a gs'-'ic.'iliiro col hi- 
d.Tti^gli dal h.m'.hto. 


F.S'.-\ Rubber Comppig • 


.Xiiacnti. quaniG 


pr. 7 'ii.i l'.or il prii-iuz-ono dol- professor Bellavista con due 
i.! i-onini ■ p»T iim contr.zvi’r-i i ■-critti hanno infntri Obietti- 
e r.v'« TTu’r.to 1 termmi rii un ro'iicito screditnin il conie- 


Come è noto, c.r.cj’a-'n’.il'i glo- h.in: o » ...n.-n. .s-•» crimi:.i contrclnoirintonlo di richiam.iro l.i nuooi-, conti.itto con i pr-. prio-1miro 


vara stoacad cncsi trequci.ta-Ilo Stato, •■•..senza però a'crciat;cti 2 ;ofie dei guardiani. Unaltari, 


dociiniorUo 


Ipiibblica accusa 
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